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ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI GABINETTO SUI TEMI ECONOMICI 


La Malfa riaccende la polemica 
sull’entità del debito pubblico 


Il deficit dell’84 anpererà, secondo i repubblicani, di dodicimila miliardi le previsioni del governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Alla vigilia del 
Consiglio di gabinetto che do- 
vrà stabilire la linea di con- 
dotta del governo nella tratta- 
tiva sul costo del lavoro, i 
repubblicani tornano all’at- 
tacco. Il documento economi- 
co della segreteria repubbli- 
‘cana, reso noto ieri e che però 
era stato illustrato il giorno 
precedente da Spadolini a 
Craxi, contrasta con il mode- 
rato ottimismo uscito da Pa- 
lazzo Chigi dopo il chiarimen- 
to sui conti dello Stato e il 
ridimensionamento del nuovo 
«buco» nella finanza pub- 
blica. 

«Sarebbe sorprendente — 
ha detto il vicesegretario del 
Pri La Malfa'— se di fronte 
all’attuale panorama, che non 
induce proprio all'ottimismo, 
si reagisca diffondendo un 
senso di tranquillità e non il 
necessario allarme e sarebbe 
‘ancora più grave se la scarsa 
coscienza della gravità delle 
condizioni della finanza pub- 
blica e'il mancato allarme, 
determinassero ulteriori sedi- 
menti nella trattativa fra il 
governo e le forze sociali». 

I repubblicani; nel loro do- 
cumento di 29 pagine, conte- 


‘ 


stano le cifre del governo, pre- 
vedendo per l'84 un deficit 
pubblico intorno ai 108 mila 
miliardi, e cioè ben dodicimila 
‘miliardi oltre quello calcolato 
dal governo e quasi diciotto- 
mila miliardi al di sopra del 
tetto preventivato per l’anno 
passato. 

Il documento repubblicano 
contesta le cifre previste per il 
condono edilizio, che per il 
partito di Spadolini porterà 
entrate di circa 2 mila miliar- 
di e non di 6 mila come scritto 
nella finanziaria. Per il Pri, 
esistono incertezze anche sul 
deficit dell’Inps che potrebbe 
risultare di 3 mila miliardi 
superiore al previsto e sull’en- 
tità del gettito Iva, che 
dovrebbe essere di 2 mila mi- 
liardi inferiore alla stima con- 
tenuta nella legge finanziaria, 

In questa situazione, i re- 
pubblicani chiedono tagli 
drastici alla spesa improdut- 
tiva e una modifica della scala 
‘mobile senza contropartite al- 
le parti sociali che pesino sul- 
la finanza pubblica. Il duro 
richiamo del Pri, arriva pro- 
prio alla vigilia del Consiglio 
di gabinetto che ha lo scopo 
di stabilire la piattaforma go- 


vernativa per le trattative sul | 


costo del lavoro che il mini- 
stro del Lavoro De Michelis 
conta di presentare domani 
alle organizzazioni sindacali e 
a quelle degli imprenditori. 

De Michelis ha avuto da 
Craxi l’incarico di formulare 
alcune proposte che saranno 
‘esaminate oggi nel corso della 
riunione. La piattaforma go- 
vernativa dovrebbe comporsi 
di quattro punti: prezzi e tarif- 
fe, fisco, salari, occupazione. 
In questo contesto si inserisce 
anche il discorso sugli investi- 
menti, sui bacini di crisi, sul 
costo del denaro. 

In sostanza, il governo pro- 
porrebbe un raffreddamento 
della indicizzazione dél costo 
del lavoro, offrendo in contro- 
partita il contenimento di 


prezzi e tariffe, una maggiore 
‘giustizia fiscale attraverso'la 
lotta alle evasioni ed incentivi 
per l'occupazione e per gli 


‘ investimenti. 


La riunione del Consiglio di 
gabinetto di oggi non potrà 
non tenere conto della dura 
presa di posizione del Pri, ma 
nello stesso tempo, non potrà 
ignorare le pregiudiziali poste 
dai sindacati per l’avvio della 
trattativa. La Cisl e la Uil 
sembrano ancora ben dispo- 
ste verso .il governo: «è un 
buon segno — ha detto ieri il 
segretario confederale. della 
Uil, Veronese — che Goria sia 
prudentemente tornato a Ca- 
nossa». 

Ma le due confederazioni 
non accettano che la trattati- 


Presidenza del Consiglio: Badini 


nominato consigliere diplomatico 


ROMA — Il presidente del Consiglio, on. Bettino Craxi, ha 
nominato consigliere diplomatico della presidenza il consiglie- 


re Antonio Badini. 


Badini, nato a Roma il 13 giugno 1940, laureato in scienze 
economiche e commerciali all’università di Roma, è entrato 
nella carriera diplomatica nel 1970. 

Ha prestato servizio alle ambasciate italiane a Belgrado, 
dal marzo 1972 all'ottobre del 1974, e successivamente a 
‘Washington fino al giugno del 1979, 


va sia incentrata esclusiva- 
mente sulla scala mobile. An- 
cora più decisa appare la Cgil. 
Il segretario confederale Let- 
tieri, oltre a sollecitare un’im- 
posta patrimoniale e la tassa- 
zione delle rendite finanziarie 
e un giro di vite fiscale contro 
i lavoratori autonomi, ha 
chiesto interventi precisi per 
favorire nuova occupazione e 
per prezzi e tariffe ha detto 
chela «Cgil non si accontenta 
‘di un contenimento all’acqua 
di rose ma pretende un blocco 
straordinario, anche se limita- 
to nel tempo. L'accordo — ha 
detto ancora Lettieri — non'è 
tassativo e la trattativa può 
anche concludersi senza in- 
tese». 

La riunione del Consiglio di 
gabinetto si presenta dunque 
molto delicata e il rischio di 
nuove lacerazioni. all’interno 
della. maggioranza è molto 
alto, anche perché il Psi conta 
molto sul buon esito del con- 
fronto con le parti sociali. E 
un accenno di polemica c'è 
già. Ieri il responsabile econo- 
mico della Dc, Rubbi, ha re- 
plicato ai repubblicani e in 
particolare al vicesegretario 
La Malfa. 


Giuseppe Sanzotta 


Il Pci 

contro — 
i missili 
(e contro 


Cossutta) 


Il comitato centrale del Par- 
tito comunista ha concluso 
ieri i lavori con un documento 
approvato all'unanimità (a 
parte dodici righe, non accet- 
tate dalla minoranza: filoso- 
vietica che segue il senatore 
Cossutta). In questa parte del 
documento il Pci traccia le 
linee del suo impegno contro 
gli euromissili e per consoli- 
dare i suoi rapporti con gli 
altri partiti di sinistra dell’Eu- 
topa occidentale. 

Il documento rispecchia in 
gran parte la replica del rela- 
tore Pajetta e il discorso di 
chiusura del segretario gene- 
rale Berlinguer. Pajetta ha 
sottolineato i limiti del refe- 
rendum autogestito che il Pci 
appoggerà contro l’installa- 
zione dei missili a Comiso. 

Intanto in casa democri- 
stiana la corsa alla segreteria 
del partito ha conosciuto un 
momento di pausa per quanto 
riguarda la candidatura di 
Scotti. Quest’ultimo infatti 
non è riuscito a raccogliere 
quei consensi anti De Mita 
che potevano prevedersi. 

Il vicesegretario Mazzotta 
ieri è uscito allo scoperto per 
dire «sì» al segretario uscente 
e «no» a Scotti. «Forze nuove» 
sulla scelta De Mita-Scotti 
non si è ancora pronunciata e 
ha chiesto proposte approfon- 
dite. A pagina 2 


STA RIEMERGENDO LO SCOGLIO TAIWAN? 


Cina-Usa: «Aiutateci 


nel nostro svilu 


«Anacronistica» la legge che vieta il sostegno americano 


1) 


Washington — Reagan e Zhao Ziyang a braccetto con gli ombrelli sotto la pioggia 


IN RELAZIONE ALLE VICENDE P2 E PAZIENZA 


“dichiarandolo «mafioso» 


Botta e risposta - Pisanò spara di nuovo su Bisaglia 


ROMA—I tre mesi che alla 
commissione d'inchiesta par- 
lamentare sulla P2 sono rima- 
Sti per consegnare alle Came- 
re le sue conclusioni rischiano 
di diventare davvero pochi. 
Perché se è vero che in pro- 
gramma figura adesso solo la 
pur lunga sfilata dei segretari 
di partito dal 1975 al 1981, non 
€ più sicuro lo «stop» all’atti- 
Vità istruttoria due mesi pri- 
ma dell’8 aprile. 

Lette, infatti, le carte che da 
qualche settimana la procura 
romana ha fatto giungere a 
San Macuto, e relativo al «ca- 

so Giardili», vari parlamenta- 

ri danno per scontato che ci 
saranno altri interrogatori e 
approfondimenti. 

Anzitutto potrebbe essere 
sentito appunto quell’Alvaro 
Giardili che è al centro di una 
Serie di vicende di camorra, di 
appalti nelle zone terremota- 
te, forse nelle trattative per 
Cirillo, in intrecci inquietanti 
tra malavita e ambienti di 
politici e portaborse. 

Non per nulla in questo 
Nuovo, grosso «caso» legato in 
modo più o meno consistente 
alla P2, riemerge la figura di 
Francesco Pazienza, già senti- 
to dalla commissione parla- 
‘mentare in terra statunitense. 

La prova dell’annuvolarsi 
su San Macuto e sui «palazzi» 


romani (potrebbe trattarsi. di 
un acquazzone di breve dura- 
ta, però anche di una fitta e 
persistente pioggia) è data da 
‘una iniziativa che vedrà oggi 
protagonisti i radicali. 

Nella sede del loro gruppo 
parlamentare Pannella, Cic- 
ciomessere e Teodori presen- 
tano un esposto-denuncia e 
un dossier della procura «nei 
confronti del presidente della 
De». L'interrogativo che pon- 
gono i radicali è: «Flaminio 
Piccoli è membro dell’asso- 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso Pazienza?». 

Piccoli, saputo dell’iniziati- 
va, ha replicato: «Se con que- 
sta vera e propria persecuzio- 
ne si crede di intimidirmi e di 
impedirmi di esprimere il mio 
pensiero, si commette un 
grosso errore. Tutte le infor- 
mazioni, tutte le affermazioni 
dei radicali sono un cumulo di 
immense menzogne ed il mio 
sdegno è appena attenuato 
dal fatto di essere così iniqua- 
‘mente accusato da chi ha fa- 
vorito la fuga di Toni Negri». 

«Provvedo immediatamen- 
te ad adire gli organi giudizia- 
ri, ai quali formulo la più 
rispettosa richiesta di proce- 
dere, nei limiti del possibile, 
con urgenza». 

A sua volta Pannella ha così 
Tisposto: «L’on. Piccoli quere- 


MOSCA SMENTISCE LE «VOCI BORGHESI» 


dopo un incendio? |a Sofia: 50 morti [Subisce un rinvio il 


PARIGI — Secondo fonti indipendenti francesi e statuni- 
tensi, un grave incidente occorso alla fine dello: scorso mese di 
dicembre avrebbe danneggiato il gasdotto siberiano. L’esplo- 
Sione e il conseguente incendio avrebbero provocato notevoli 
danni. Sempre secondo gli esperti occidentali, nonostante le 
indicazioni di, Mosca, il gasdotto non potrà essere completato 


Prima del 1985. 


Secondo esperti francesi impegnati nella costruzione del 
gasdotto, che però hanno chiesto di mantenere l'anonimato per 
non danneggiare la partecipazione della Francia all'impresa, 
‘un incendio divampato per cause non note alla Vigilia di Natale 
‘avrebbe devastato il centro di controllo della stazione principa- 
le di Urengoi, in Siberia. Secondo fonti Usa, l'incendio avrebbe 
successivamente danneggiato altri impianti. 

Finora, la stampa sovietica non ha fornito nessuna versione 
dell’accaduto e i rapporti sul gasdotto lungo 4.500 chilometri 
sono soltanto ottimistici. Il completamento dell’opera, infatti, è 
divenuto argomento di enorme prestigio per il Cremlino. Le 
autorità di governo sovietiche sono decise a dimostrare che 
l'embargo deciso a suo tempo dal presidente Reagan è stato un 


fallimento. S 


Il 2 gennaio scorso, l'agenzia sovietica Tass ha affermato 
che il gasdotto aveva «iniziato a funzionare e che i primi 
Quantitativi di gas siberiano erano stati consegnati da Urengoi 
alla Francia con un anno di anticipo. 3 È 

Secondo fonti Usa, invece, mentre da un canto non esistono 


dubbi che del gas russo sia stato consegnato alla Francia, 
proveniente da Urengoi, è assolutamente certo che «nessuna 


- Consegna è stata fatta attraverso il gasdotto siberiano» in 
Quanto «nessuna delle stazioni di pompaggio è ancora opera- 


Va», 


In giornata, con una dichiarazione all'agenzia «Tass», il 


Ministro dell’industria del gas sovietico, Vasily Dinkov, ha 
smentito le «voci fatte circolare dai mass media borghesi». 


Michael Dobbs 
del «Washington Post» 


li innanzitutto sé stesso. Nes- 
suno vuole impedirgli di par- 
lare liberamente, poiché le, 
Migliori requisitorie contro le 
sue malefatte e le sue funzioni 
nelle associazioni per delin- 
quere, di stampo mafioso, del- 
le quali ha fatto parte e fa 
parte, vengono proprio dalle 
sue parole, oltre che dalle sue 
azioni, davvero. limpide nel 
senso suindicato». 

.E mentre Piccoli viene at- 
taccato dal Pr, il senatore To- 
ni Bisaglia continua ad essere 
il bersaglio preferito dal mis- 
sino Pisanò, Ieri questi è 
andato dal presidente del Se- 
nato, Cossiga, per chiedere 
una revisione della sentenza 
del «giurì d’onore» che tempo 
fa giudicò avventate le sue 
‘accuse a Bisaglia. 

Ma il regolamento parla- 
mentare non consente appelli 
e allora i missini presenteran- 
no una richiesta di modifica. 

Ai giornalisti, poi, il senato- 
re del Msi ha consegnato uno 
stralcio della sua futura rela- 
zione di minoranza sulla P2, 
in cui porta le sue «prove» 
contro Bisaglia. Oggi il quoti- 
diano di partito della De, «Il 
Popolo», ospita una lunga re- 
plica di Bisaglia, che nega i 
legami con Pecorelli, Pazien- 
za e compagnia. 

3 Gian Paolo Vitale 


VISITA ALLA VIGILIA DEL VERTICE SUL DISARMO. 
il Pr attacca Piccoli Andreotti a Washington [Scoperto a Trieste 


guardando a Stoccolma 


Nell’agenda anche il Libano - Spadblini partito per Bonn 


ROMA — Momento di gran- 

de attivismo diplomatico per 
il governo italiano in vista 
della conferenza di Stoccolma 
sul disarmo in Europa che si 
aprirà lunedì prossimo, 
Un'occasione per rilanciare il 
dialogo fra Est e Ovest, che 
attualmente è bloccato. 
. Jeri mattina il ministro de- 
gli esteri Giulio Andreotti è 
partito per gli Stati Uniti, do- 
ve domani avrà colloqui a 
Washington con il Presidente 
Reagan, con il segretario di 
Stato Shultz e con quello al 
tesoro Donald Regan. 

Nella stessa mattinata il mi- 
nistro della difesa Giovanni 
Spadolini è partito per Bonn 
su invito del suo collega tede- 
sco federale Manfred Woer- 
ner. Oggi Spadolini incontre- 
rà anche altri esponenti poli- 
tici della Germania federale, 
Tema dei colloqui, oltre alla 
‘cooperazione italo-tedesca in 
tema. di industria della difesa, 
i più importanti problemi 
politici e militari europei. 

Domani sarà Andreotti 
l’unico ministro degli Esteri 
occidentale ad avere un con- 
tatto diretto col segretario di 
Stato americano Shultz pri- 
ma del vertice di Stoccolma e 
prima anche dell'incontro che 
lo stesso Shultz avrà con Gro- 
miko. il 18 gennaio. Il tema 


SI PARLA DI ESPLOSIONE A BORDO 


SOFIA — Un «Tupolev», ae- 
reo di fabbricazione sovietica, 
con 50 persone a bordo, è 
precipitato martedì sera alla 
periferia di Sofia pochi minuti 
prima dell’atterraggio. Non ci 
sono stati superstiti. La noti- 
zia, diffusa dapprima con un 
dispaccio dell’agenzia di 
stampa della Germania orien- 
tale Adn datato Sofia, è stata 
in un secondo tempo confer- 
mata dalle autorità bulgare. 

L'aereo delle linee bulgare 
era partito alle 16.40 da Berli- 
no Est, e sarebbe dovuto at- 
terrate dopo circa tre ore a 
Sofia. Dodici minuti prima 
dell’atterraggio, l’apparec- 
chio avrebbe preso fuoco pri- 
ma di precipitare. A bordo 
c'erano 5 membri d’equipag- 
gio e 45 passeggeri, sette dei 
quali di nazionalità tedesca 
orientale. Fonti ufficiose degli 
‘ambienti diplomatici bulgari 
hanno fatto sapere che tra le 
vittime ci sarebbero anche 
cittadini turchi. ; 

L'agenzia di stampa bulga- 
ra «Bta», che ha atteso che la 
notizia in dodici ore facesse il 
giro del mondo prima di con- 


‘fermarla, è particolarmente 


‘arida di informazioni. 
Nessuna notizia sulle possi- 


bili cause dell’incidente. Si sa 
soltanto che l’aereo è precipi- 
tato dopo essere stato preso 
sotto controllo dalle apparec- 
chiature radar dell’aeroporto 
di Sofia, e che il governo bul- 
garo ha nominato una com- 
‘missione d’inchiesta per indà- 
gare sulla sciagura aerea. 
Fonti diplomatiche hanno 
riferito che martedì sera la 
visibilità all'aeroporto di 
Sofia era quasi nulla a causa 


- dell’oscurità e di una nevica- 


ta. C'era anche un po' di neb- 
bia. Secondo un’altra indi- 
secrezione, a bordo sarabbe in- 
‘vece avvenuta un'esplosione. 


L’agenzia tedesca orientale 
Adn ha confermato che tra le 
vittime figurano anche sette 
cittadini della Germania co- 
munista. Ad Ankara il mini. 
stero degli esteri ha fornito le 
generalità di -9 turchi imbar- 
cati sull’aereo. 


Si ritiene che quella di mar- 
tedì sia stata la peggior scia- 
gura che abbia coinvolto un 
aereo di linea bulgaro dopo 
quella accaduta nel marzo del 
1978, quando'un apparecchio 


‘della Balkan. Air in servizio 


sulla linea Sofia-Varsavia pre- 
cipitò causando 73 vittime. 


Est-Ovest dominerà quindi i 
colloqui americani di An- 
dreotti. 

be'è molta preoccupazione 
per l'attuale difficoltà di rap- 
porti ma malgrado tutto de- 
corre adoperarsi — questa è la 
posizione italiana'— per tene- 
re vivo il dialogo. Stoccolma è 
importante anche per le op- 
portunità di contatto. che 
offre tra. i due blocchi e ci si 
‘augura un progresso. Non che 
l’Italia si attenda grossi risul- 
tati da questa conferenza; 
contiamo comunque su un 
miglioramento, un rasserena- 
‘mento del clima. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione in Libano, alla Far- 
nesina si fa rilevare come ulti- 
mamente anche da. parte 
americana esiste una maggio- 
re consapevolezza dell’impor- 
tanza del ruolo della Siria nel- 
la ricerca di una soluzione. Su 
questa realtà da tempo l’Ita- 
lia aveva attirato l’attenzione 
dell’amministrazione 
‘Reagan. 

xInevitabile nei colloqui 
americani di Andreotti, sia a 
Washington che alle Nazioni 
Unite (oggi a New York c’è in 
programma un incontro col 
segretario dell'Onu Perez de 
Cuellar) uno scambio di idee 
sul ruolo della forza multina- 
zionale in Libano. Dopo l’in- 


contro di Parigi e quello di 
Bruxelles, anche i nostri part- 
ners hanno cominciato a par- 
lare di ridimensionamento dei 
contingenti. ; 

‘ A-Perez de Cuellar Andreot- 
tiribadirà che l’Italia conside- 
ra i «caschi blu» dell’Onu lo 
strumento preferenziale per 
una presenta internazionale 
di pace in Libano. 

Serrato il programma di 
Andreotti in America. Il mini- 
stro degli esteri è partito ieri 
mattina per New York dovein 
serata è intervenuto ad una 
manifestazione in onore di Fi- 
lippo Mazzei, un'toscano ami- 
co di Franklin, approdato nel 
nuovo mondo sul finire del 


"700 e distintosi nell’appoggio ' 


per la lotta all'indipendenza 
americana. Oggi avrà un col. 
loguio con Perez de Cuellar e 
successivamente, dopo un se- 
minario del Monte dei Paschi 
di Siena al quale interverrà 
con un discorso sulla politica 
e l'economia italiana in rela- 
zione alla situazione mondia- 
le, si trasferirà a Washington. 

Domani sarà ricevuto alla 
Casa Bianca da Reagan. L’in- 


contro sarà seguito dai collo-. 


qui e da una colazione con 
Shultz. Andreotti vedrà suc- 
cessivamente il segretario al 
tesoro Regan, il rientro a Ro- 
ma è previsto per sabato. 


supermarket della droga 


In un palazzo borghese anni Trenta di. viale 
Miramare a Trieste si trovava un fornitissimo «su- 
permarket» della droga, gestito da due «insospetta- 
bili» giovani coniugi. Il fiorente traffico che faceva 
capo a Voghera, dove i due andavano a rifornirsi è 


stato stroncato da 


un’operazione coordinata’ dei 


carabinieri, guidati dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Trieste, dott. Roberto Staffa. 

Nella rete della giustizia sono caduti in 22. Gli 
arresti sono stati effettuati, oltre che a Trieste, anche 
a Voghera, Tortona e Milano. Nel mirino degli 
inquirenti c’è ora un altro traffico di stupefacenti a 
carattere internazionale. 


A pagina 4 


Nuova base 


in Russia 


di missili SS-20 


Nelle ultime settimane, l’Urss ha completato una 
nuova base di missili SS-20 nella Russia orientale: 
gli ordigni installati e operativi salgono così a 378, 
per un totale di 1134 testate. Lo hanno rivelato gli 
esperti del Gruppo consultivo speciale della Nato, 
riunitisi ieri a Bruxelles. Il potenziamento dell’arse- 
nale sovietico, che ha accompagnato lo svolgimento 
dei negoziati ginevrini, prosegue dunque anche dopo 
l'interruzione, da parte di Mosca, delle trattative 


stesse. 


Un portavoce dell’Alleanza, in margine ai lavori 
del gruppo, ha rinnovato l’auspicio che l’Urss ritorni 
alla tavola del negoziato. Cautela intanto, neglì 
‘ambienti atlantici, sulla proposta russa di trattare 
l’eliminazione delle armi chimiche dal continente 


europeo. 


A pagina 17 


L'INVIATO AMERICANO OGGI IN SIRIA MENTRE LA SITUAZIONE PRECIPITA 


Danni al gasdotto Un aereo precipita Riprende la battaglia intorno a Beirut 
piano di sicurezza 


BEIRUT — Una nuova vio- 

lenta battaglia è scoppiata 
ieri a Beirut, presso le posizio- 
ni dei soldati italiani e ameri- 
cani della forza multinaziona- 
le, poco dopo che il governo 
aveva annunciato di non po- 
ter applicare per il momento 
il piano di sicurezza proposto 
dai sauditi. 
« L’inviato americano Do- 
nald Rumsfeld è ritornato ieri 
a Beirut, proveniente da 
Israele, per esaminare con le 
autorità libanesi una situazio- 
ne che sembra nuovamente 
precipitare. Il piano di sicu- 
rezza avrebbe dovuto entrare 
in vigore ieri od oggi, ma mar- 
tedì sera il capo dei drusi 
Walid Jumblatt, in una di-. 
chiarazione a Damasco, ha ri- 
badito la sua opposizione. 

‘Ad ammorbidire Jumblatt 
aveva provato l'ambasciatore 
americano in Libano, Regi- 
nald Bartholomew, che sì era 
recato a incontrarlo nella pro- 
vincia drusa dello Chouf. Ma 
il capo dei guerriglieri ha di 
nuovo rifiutato l’intervento 
dell’esercito libanese per ga- 
rantire la sicurezza interna, 
previsto dal piano saudita. 

Alle nove di.ieri mattina (le 
8in Italia) l’esercito e i guerri- 


glieri sciiti che da alcuni gior- 
ni rispettavano bene o male la 
tregua hanno ripreso a batter- 
si nel quartiere di Shia e sulla 
strada per l’aeroporto, che co- 
steggia il campo palestinese 
di Burj .el Barajne presidiato 


dalle truppe italiane. Gli sciiti ' 


hanno dato l’assalto a un pre- 
sidio di militari libanesi, che 
hanno risposto con armi di 
tutti i calibri. 

Gli scontri si sono estesi al 
villaggio druso di Shweifat, 
sulla collina che sovrasta l’ae- 
roporto. Colpi di mortaio sono 
arrivati presso le posizioni dei 
marines americani. 


A mezzogiorno la «commis: 
sione quadripartita» formata 
dai rappresentanti dell’eserci- 
to ;e delle varie milizie, che 
nonsi riuniva da due settima- 
ne, è riuscita a ripristinare il 
cessate il fuoco. All’una la 
capitale era nuovamente 
tranquilla, ma sulle alture 
dello Chouf continuavano gli 
scontri-di artiglieria tra i dru- 


si, arroccati nelle località di. 


Aley e Abaya, e la caserma 
dell’esercito. a Suq el Gharb. 

Intanto una bomba, collo- 
cata in una scatola a circa 
cinquanta metri di distanza 


dall’ambasciata francese, è 
esplosa ieri sera a Beirut sen- 
za provocare feriti. 

Il capo della diplomazia li- 
banese Elie Salem aveva già 
annunciato martedì ‘agli 
‘ambasciatori della forza mul- 
tinazionale che il piano di si- 
curezza sarebbe stato procla- 
mato entro un paio di giorni 
al massimo, anche se il gover- 
no avrebbe dovuto cedere su 
questioni spinose come la 
‘promozione degli ufficiali dru- 
si che hanno disertato per 
unirsi ai ribelli durante la 
guerra nello Chouf, rivendica- 
ta da Jumblatt. 

Il giornale «An Nahary, soli- 
tamente ‘attendibile, scrive 
che tremila soldati e 350 gen- 
darmi erano stati posti marte- 
dì sera in stato di preallarme 
per prendere posizione nelle 
nuove zone assegnate loro dal 
piano saudita. 

Aquel punto è arrivata però 
da Damasco una nuova di- 
chiarazione di Walid Jum- 
blatt, secondo il quale le noti- 
zie su un accordo imminente 
erano soltanto «fumo negli oc- 
chi», Il capo dei drusi ha detto 
di volere una soluzione politi- 
ca basata sull’abrogazione 
dell’accordo del 17 maggio fra 


Libano e Israele, una profon- 
da riforma del sistema libane- 
se e il principio che l’esercito 
non deve essere utilizzato in 
compiti di ordine interno, per 
i quali esiste se mai la gendar- 
meria. 

A questo punto la radio uffi- 
ciale libanese afferma che «sa- 
ranno necessari altri negozia- 
ti» per varare il piano di sicu- 
rezza. E proprio in questa 
chiave va letta la visita che il 
portavoce americano Rum- 
sfeld inizia oggi in Siria, dove 
incontrerà «il ministro degli 
esteri Abdel Halim Khaddam. 
Tra Stati Uniti e Siria si regi- 
strano segnali di disgelo, e 
non è escluso dunque che 
Rumsfeld. possa incontrarsi 
anche con il Presidente As- 
sad, che come noto esercita 
una notevole influenza sul ca- 
po, dell’opposizione libanese. 

Il Presidente Reagan ha in- 
fatti ricevuto una lettera dal 
Presidente Assad, che, secon- 
do la Casa Bianca, potrebbe 
aprire la strada a un migliora- 
mento dei rapporti tra Wa- 
shington e Damasco. L’esi- 
stenza della lettera ricevuta.il 
9 gennaio, è stata rivelata ieri 
dal portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes. 


(Tel. Upi) 


WASHINGTON — Il primo 
ministro cinese Zhao Ziyang, 
nella seconda giornata della 
sua visita ufficiale a Washing- 
ton, si è recato ieri in Campi- 
doglio dove ha visto in un 
riceviemnto una ventina di 
esponenti della Camera dei 
rappresentanti e successiva- 
mente si è incontrato con i 
presidenti della Camera e del 
Senato. p 

Come ha riferito alla stam- 
pa l’esponente democratico 
Thomas Foley, Zhao Ziyang 
ha sollecitato la revisione del- 
la legge che vieta aiuti ameri- 
cani ai paesi comunisti in via 
di sviluppo, come è la Cina. 

Tale divieto — ha detto il 
primo ministro cinese — ap- 
partiene ad un’altra. epoca, 
agli anni ’50, mentre la Cina è 
entrata in una fase nuova dei 
rapporti. con gli Stati Uniti, 
dalla cui amministrazione è 
stata riconosciuta come pae- 
se amichevole e non allineato. 
Essa ha interesse a ricevere 
‘maggiori prodotti e assisten- 
za economica americani, 

L’altra sera, nel corso di un 
banchetto alla Casa Bianca, 
Zhao Ziyang aveva criticato 
gli Stati Uniti per la loro tena- 
ce leatà nei confronti del regi- 
me di Taiwan, che ha definito 
«il principale ostacolo» ‘allo 
sviluppo.di più strette relazio- 
ni tra Washington e Pechino. 

Il segretario alla difesa Ca- 
spar Weinberger, che si incon- 
trerà in questi giorni col pri- 
mo ministro cinese, ha difeso 
proprio ieri i rapporti con la 
Cina nazionalista, parlando 
alla fondazione conservatrice 


. nazionale. 


Weinberger, che era stato lo 
scorso settembre in Cina, ha 
espresso lodi per la repubbli- 
ca popolare aggiungendo pe- 
tò: «La nostra amicizia col 
popolo di Taiwan non è cosa 
‘alla quale potremmo rinun- 
ciare alla leggera». 

Anche il presidente Reagan 
ha dichiarato, nel suo incon- 
tro a Washington con Zhao 
Ziyang, che la lealtà degli Sta- 
ti Uniti nei confronti del regi- 
me di Taiwan è incrollabile. 

Benché gli Stati Uniti 
abbiano ritirato al regime di 
Taiwan il riconoscimento di- 
plomatico di governo legitti- 


mo della Cina continentale, ‘ 


hanno continuato a' fornirgli 
armamenti e a sostenere che 
il suo futuro deve essere defi- 
nito pacificamente con la par- 
tecipazione ‘delle due Cine. 

Icinesi, invece, considerano 
il perdurante sostegno ameri- 
cano al regime di Taiwan co- 
me una interferenza diretta 
nei loro affari interni. 

Più tardi il primo ministro 
cinese si è incontrato cori A. 
W. Clausen, presidente della 
banca mondiale, dalla quale 
la Cina. riceve aiuti indiretti. 

I prestiti della banca mon- 
diale alla Cina, per lo più 
sotto forma di prestiti senza 
interessi, dovrebbe salire ‘a 
due miliardi di dollari all’an- 
no nella seconda metà del 
decennio in corso, 

La Cina ha già ottenuto con 
questo tipo di aiuto più di 500 
milioni di dollari, per oltre il 
25 per cento forniti dagli Stati 
Uniti all'associazione interna- 
zionale per lo sviluppo (Ida) 
della banca mondiale. 

Della sostanza dell'incontro 
si è saputo soltanto che uno 
dei problemi in discussione è 
stato quello dell'estensione 
dell’uso. da parte della Cina 
delle limitate risorse finanzia- 
rie della banca mondiale. 
L'India, che ne è la principale 
‘beneficiaria, automaticamen- 
te riceverà una percentuale 
d'aiuto inferiore a quella del 
passato. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


CONCLUSO IL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA 


LE ALCHIMIE DELLE CANDIDATURE ALLA SEGRETERIA DC 


«Non basta un referendum Scotti non guadagna 


per far sloggiare i missili» 


Per Comiso secondo il Pci «occorre una battaglia politica nel Parlamento e fra le masse» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Con un documen- 
to di 77 righe, approvato all’u- 
nanimità (eccetto 12 righe sul- 
le quali si sono astenuti Cap- 
pelloni e Cossutta), il comita- 
to centrale del Pci ha conclu- 
.so la sessione di lavori dedica- 
ta all'apprestamento della 
‘campagna elettorale europea. 

Le 12 righe che non hanno 
avuto l'approvazione dei filo- 
sovietici (una minoranza nu- 
mericamente insignificante 
dei 120 membri del comitato 
centrale), sono precedute dal- 
la premessa secondo cui «la 
realtà sta dimostrando che la 
rinascente guerra fredda ha 
bloccato e minaccia di disgre- 
gare ogni progetto di unità e 
autonomia europea». 

Poi si afferma: «Anche in 
questa luce il comitato cen- 
trale approva la linea, seguita 
dalla direzione del partito, 


nella lotta contro il pericolo 
del riarmo missilistico e nu- 
cleare con particolare riguar- 
do alle proposte avanzate, per 
scongiurarlo, dal compagno 
Enrico Berlinguer nel recente 
dibattito alla Camera dei de- 
putati; alle missioni compiute 
da nostre delegazioni in paesi 
europei dell'Oriente e dell’Oc- 
cidente allo scopo di illustrare 
e sostenere tali posizioni; agli 
sforzi per consolidare i rap- 
porti già così estesi con gli 
altri partiti di sinistre nell’Eu- 
ropa occidentale; all'impegno 
cui i comunisti sono chiamati 
per promuovere e partecipare 
alla grande mobilitazione po- 
polare in. atto per la pace, il 
contenimento e la riduzione 
bilanciata degli armamenti, a 
partire da quelli nucleari, ver- 
so il superamento dei blocchi 
militari». 

Il documento rispecchia per 


tutto il resto la replica del 
relatore Pajetta e il discorso 
di chiusura del segretario ge- 
nerale Berlinguer. Tra gli 
aspetti più rilevanti va segna- 
lata la consapevolezza — 
espressa da Pajetta — che 
«non esiste l’unità della sini- 
stra (europea n.d.r.) su molti 
temi essenziali» ed infatti i 
comunisti italiani non si sono 
«mai proposti l’obiettivo ‘di 
un irrealistico programma co- 
mune, ma semplicemente 
quello di realizzare conver- 
genze ampie e significative». 

Anche per quanto riguarda 
il «referendum autogestito» 
che il Pci appoggerà contro 
l'installazione dei missili a 
Comiso, Pajetta ne ha sottoli- 
neato i limiti: «Il referendum 
è pregiudiziale ma non basta. 
Serve una battaglia politica, 
nel Parlamento e tra le masse, 
per spostare i rapporti di 


A FIRENZE APERTA LA MOSTRA PER IL CENTENARIO 


Pertini muto (ma per poco) 


davanti al grande Raffaello 


Esposti 18 capolavori avtografi oltre a una cinquantina di disegni 


FIRENZE — È una mostra 
molto bella: questo il giudizio 
del Presidente della Repubbli- 
ca Sandro Pertini, che ha pre- 
senziato ierì mattina all’inau- 
gurazione dell’esposizione 
«Raffaello a Firenze», aperta 
nell’ambito del centenario 
dell’artista. 

Il Capo dello Stato, giunto 
direttamente in Palazzo Pitti 
da Roma, dopo la cerimonia 
Ufficiale, alla quale è interve- 
nuto, tra gli altri, il ministro 
per îi temi culturali, Antonino 
Gullotti, ha visitato con gran- 
de interesse, per circa un’ora 
e mezzo, l’esposizione allesti- 
ta nella sala bianca e nelle 
sale attigue, seguendo con at- 
tenzione le spiegazioni fornite 
dagli esperti, i prof. Luciano 
Berti e Umberto Baldini e la 
prof.ssa Petrioli Tofanì. 

Non sono mancati commen- 
ti e apprezzamenti, specie per 
le opere più belle, come la 
«Madonna del cardellino». 
Qua e là Pertini ha fatto 
anche qualche battuta: «Non 
è il mio tipo», ha detto soffer- 
mandosi di fronte al ritratto 
di Maddalena Doni; o come 
quando ha raccontato che, 
durante il viaggio in Spagna 
come presidente della Came- 
ra, afferrò una scopa per puli- 
re la tomba di Goja, coperta 
di polvere. 


Ad un certo punto îl prof. 
Baldini, che illustrava detta- 
gliatamente gli studi compiuti 
sui lavori di Raffaello, ha 
chiesto al Presidente se lo 
stesse annoiando. «No, lei no 
— è stata la risposta — mi 
annoiano a Roma». 

Coni giornalisti il Presiden- 
te ha potuto scambiare solo 
pochissime battute, dato lo 
strettissimo servizio d'ordine 


settentrionale la pressione è in 
‘aumento, mentre sulle regioni me- 
ridionali continua l'afflusso di aria 
fredda, instabile. 
. Tempo previsto: addensamenti 
residui con isolate precipitazioni 
sulle estreme regioni meridionali e 
sulla Sicilia. Sulle altre regioni 
sereno 0 poco nuvoloso, ma con 
tendenza au aumento della nuvo- 
losità sul settore nord-occidentale. 
Formazione di nebbie anche dense 
sulla pianura Padana. 
Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al centro, in lieve aumento 
al Sud. 


Mari: molto mossi o agitati. 


—2; New York neve 1, 8; Parigi n.2, 
11: Stoccolma n. -1, 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia centro 


che era stato predisposto. 

Pertini — che arrivando a 
Palazzo Pitti aveva potuto ve- 
dere alcuni militanti pacifisti 
con cartelli per il «ritiro del 
contingente dal Libano e la 
non installazione dei missili a 
Comiso» — ha aggiunto: «io 
sono andato a Hiroshima per 
imparare. Altri Capi di Stato 
non ci si sono voluti recare, 
forse perché capi di potenze 
atomiche». 

Avvicinato per un giudizio 
sulla mostra, Pertini ha ricor- 
dato il suo viaggio a Hiroshi- 
ma. «Allora — ha raccontato 
— volevano che parlassi, ma 
io mi sono rifiutato. Qui — 
dissi — sì addice solo îl silen- 
zio. Questo fu il mio discorso 
applauditissimo. Silenzio, 
laggiù perla disperazione, 
qui per la grandezza. Mitter- 
rand — ha aggiunto — si è 
rifiutato di andare a Hiroshi- 
ma. Io ci sono andato per 
riceverne una lezione». 


A questo punto a Pertini è 
stata ricordata la notizia se- 
condo cui verrebbe proposto 
il suo nome per il Nobel per la 
pace: «oh, per carità, a me...», 
ha commentato il Presidente 
ridendo. Cosa ne pensa del 
trasferimento dei Bronzi di 
Riace a Los Angeles? «Ah, bé, 
non so — ha risposto — questo 
è un giudizio che non potrei 
dare... io i Bronzili ho ospitati 
al Quirinale e ci sono stati 
oltre 60 mila visitatori». Ma 
vederli quale simbolo delle 
Olimpiadi? Il Presidente a 
questo proposito non ha volu- 
to esprimere giudizi e ha pro- 
seguito la sua visita. 

All’inizio della cerimonia, il 
saluto al Presidente della Re- 
pubblica, è stato recato dal 
sindaco dî Firenze Alessan- 


Venti: forti da Nord-Est sulla Liguria e sulle Venezie e da 
Nord-Ovest sulla Sardegna; moderati meridionali sulle altre regio- 
ni, tendenti a divenire settentrionali e a rinforzare. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 1, 4; Bolzano —8, 
3; Verona —4, 5; Venezia —3, 4; Milano —7,5; Torino —6, 4; Cuneo Hh 
2; Genova 3, 9; Bologna —5, 4; Firenze 1, 6; Pisa —2, 8; Ancona'5, 8; 
Perugia -1, 1; Pescara 4, 8; L'Aquila —1, 2; Roma Urbe 2,10; Roma 
Fiumicino 3, 10; Campobasso 2, 2; Bari 6,7; Napoli 5, 8; Potenza 
—1,10; Santa Maria di Lauca 7, 9; Reggio Calabria 9, 
13; Palermo 10, 11; Catania 5, 12; Alghero -2, 9. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
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i Pechino s. —5, 4; San Francisco s.7, 
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Si 


dro Bonsanti e dall’assessore 
alla cultura del comune Gior- 
gio Morales. 

Il prof. Giulio Carlo Argan 
ha quindi messo l'accento sul 
rilievo della mostra fiorenti 
na, alla quale sono esposti 18 
capolavori autografi di Raf- 
faello, una cinquantina di di- 
segni, opere di scuola raffael- 
lîana, mentre una sezione è 
dedicata agli studi sull’ar- 
tista. 

Severe ricerche e non visto- 
se manifestazioni sono alla 
base delle celebrazioni raf- 
faelliane, ha detto Argan. 

Il ministro per î beni cultu- 
rali, Gullotti, ha portato il 
saluto del governo ed ha so- 
stenuto che le mostre di Firen- 
ze (aquella diîeri se ne affian- 
cheranno anche una sull’ar- 


chitettura, una sul confronto‘ 


con Michelangelo e una bi- 
bliografica) sono il punto più 
alto delle manifestazioni dedi- 
cate a Raffaello in Italia e nel 
mondo. 


forza». 

Per realizzare l'integrazione 
europea, due sono — a giudi- 
zio di Berlinguer — gli ostaco-. 
li principali da superare: «Da 
un lato le pressioni degli Usa, 
per i loro interessi politici ed 
economici, che peraltro già 
stanno creando significativi 
nervosismi nei più sensibili 
partiti politici e governi euro- 
pei; dall'altro la visione ri- 
Stretta, ancora prevalente, sia 
delle classi dominanti, sia dei 
governi, sia delle classi lavo- 
ratrici dei paesi della comuni- 
tà» dal momento che «gli inte- 
ressi immediati, veri o ritenu- 
ti tali, vengono anteposti agli 
interessi più duraturi, 

«Questo si verifica per i 
gruppi capitalistici (ricerca 
del profitto non solo massimo 
ma immediato) come per i 
governi 

Tommaso Genisio 


appo 


1 anti De Mita 


«Forze nuove» per ora non si schiera e chiede proposte approfondite 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il tentativo di 
Scotti di sondare il terreno, in 
casa democristiana, per valu- 
tare l'opportunità di una sua 
candidatura «alternativa» a 
quella di De Mita, ha ieri se- 
gnato un po’ il passo. Infatti 
non sono giunti al ministro 
ex-andreottiano quei consen- 
si anti-De Mita che, sulla base 
dello scorso congresso, pote- 
vano (in teoria) prevedersi: 
l’area-Forlani, insomma, ha 
fatto capire che — «allo stato 
delle cose» (tanto per usare 
‘un’espressione dello stesso 
Scotti) — non scende in cam- 
po in suo favore. 


Del resto, l’area-Forlani è 
parecchio più articolata 
rispetto al congresso. Il vice 
segretario Mazzotta e;il capo- 
gruppo dei senatori Bisaglia 
sono chiaramente favorevoli a 


una riconferma di De Mita: 
Mazzotta ieri è uscito allo sco- 
perto per dire «sì» al segreta- 
Tio uscente e «no» a Scotti. 
Anche lo stesso Forlani ha 
trovato con.il segretario una 
«mediazione» che — benché 
‘ancora in corso di definizione 
(vengono chieste a De Mita 
alcune «garanzie» di linea e 
contenuti) — ha reso molto 
più sfumate le vecchie diver- 
genze. Vi sono poi i «colom- 
bei» (e dal colombeo Publio 
Fiori è giunto ieri l’unico 
espresso «sì» a Scotti) ed i 
forzanovisti. 

Questi ultimi hanno tenuto 
un'apposita riunione per deci- 
dere il da farsi: é stata appro- 
vata l'indicazione del loro lea- 
der, Donat Cattin, che è risul- 
tata abbastanza interlocuto- 
ria nei confronti della scelta 
De Mita-Scotti. Forze nuove, 
infatti, ha fatto sapere a De 


IN ARRESTO SETTE DELLA «NUOVA FAMIGLIA» 


Interrotto nel Napoletano 
un vertice della camorra 


Sequestrate dai carabinieri numerose armi e munizioni 


POGGIOMARINO — Cin- 
que persone che partecipava- 
no a un «vertice» di stampo 
camorristico in una villa in 
una zona di campagna, a Pog- 
giomarino, alle falde del Vesu- 
vio, sono state arrestate dai 
carabinieri della compagnia 
di Torre Annunziata. 

Nel corso dell’operazione i 
militari hanno arrestato, an- 
che altre due persone che non 
erano presenti al «vertice», 
mentre una terza è riuscita a 
sfuggire alla cattura. Sono 
state sequestrate anche armi 
e munizioni. 

Tutti gli arrestati sono rite- 
nuti appartenenti alla «Nuo- 
va famiglia», l’organizzazione 
opposta alla «Nuova camorra 
organizzata» di Raffaele Cu- 
tolo. 

Gli arrestati sono France- 
sco Miranda, di 31 anni, di 
Poggiomarino, pregiudicato; 
Luigi Miranda, di 42 anni, an- 
ch'egli pregiudicato, di Pog- 
giomarino, soltanto omonimo 


PRESENTATA UNA DOCUMENTATA DIFESA 


Salvatore Stornello 


forse presto libero 


ROMA — Sembra ormai im- 
minente la scarcerazione di 
Salvatore Stornello, l’ex vice- 
presidente socialista della Re- 
gione siciliana accusato di 
corruzione nell’ambito di 
un'inchiesta giudiziaria che 
coinvolge noti personaggi del- 
la cronaca come Francesco 
‘Pazienza e Alvaro Giardili per 
‘presunte attività di carattere 
mafioso. È 

Finito nel carcere di Regina 
Coeli il 6 gennaio scorso in 
seguito a un mandato di cat- 
tura emesso contro di lui dal 
giudice istruttore romano 
Francesco Misiani, Stornello 
si è difeso due sere fa, per oltre 
cinque ore, dalla infamante 
accusa cercando di dimostra- 


e q° 
Si dimette 
il presidente 
della giunta 

e oo 
siciliana 

PALERMO — L'on. Santi 
Nicita, della De, presidente 
della Regione siciliana, ha 
preannunciato le dimissioni 
sue e della giunta di governo. 
Non è stato lo scandalo con- 
nesso all’arresto del suo «vi- 
ce», Salvatore Stornello, Psi, 
a travolgerlo, bensì il «revi- 
val» connesso ad un’inchie- 


sta giudiziaria pendente da 
ben 14 anni. 


Lunedì il giudice istruttore 
di Siracusa aveva emesso un 
nuovo mandato di compari- 
zione nei confronti dell’on. 
Santi Nicita per «sanare» una 
irregolarità processuale: a 
Nicita, infatti, sei anni fa era 
stato notificato un mandato 
di comparizione privo di un 
capo d’imputazione. 


Il reato non contestato fi- 
gurava invece sugli analoghi 
documenti giudiziari inviati 
a tutte le altre persone coin- 
volge nella stessa indagine. 

L’inchiesta è relativa a pre- 
sunti «fondi neri» pagati dal- 
VIsab, a vari esponenti politi- 
ci siciliani e non, e ad alcuni 
giornali. 


Nicita e la giunta presente- 


| ranno le dimissioni all’indo- 


mani dell’approvazione del 
bilancio regionale. Tale deci- 
sione «ha come obiettivo l’e- 
sigenza di corrispondere agli 
interessi operativi dell’am- 
ministrazione regionale». 


re di non aver commesso nul- 
la di illecito. E, a sostegno 
delle sue dichiarazioni, il di- 
fensore, avvocato Carlo Stria- 
no, ha consegnato al magi- 
strato una lunga serie di do- 
cumenti che dovrebbero sca- 
gionare ‘definitivamente l’e- 
sponente socialista. 

Stornello, che subito dopo 
l’arresto si è dimesso da tutti 
gli incarichi che ricopriva, è 
finito in carcere perché 
sospettato di aver accettato 
la promessa di una tangente 
di seicento milioni di lire per 
far ottenere alla società «Ae- 
ragricola», di Alvaro Giardili, 
un importante lavoro di aero- 
fotogrammetria per la realiz- 
zazione delle carte dell’intera 
Regione siciliana. Sostiene 
l’accusa che il compito di «ag- 
ganciare» Stotnello era stato 
assunto da Giuseppina Fal- 
letta Cordovana, titolare di 
‘una agenzia di pubbliche rela- 
zioni e di marketing di Paler- 
‘mo. Ma la donna, che si trova 
detenuta a Regina Coeli, ha 
sempre negato d'aver corrot- 
to Stornello. 

E’ vero, ha ammesso, che le 
furono consegnati assegni per 
«spianare la strada», ma è 
‘anche vero che quando si rese 
conto della pericolosità del- 
l’affare e che «serie difficoltà» 
‘potevano mettere in dubbio il 
buon esito della trattativa 
stracciò gli assegni che aveva 
ricevuto da Giardili, evitando’ 
qualsiasi contatto con l’espo- 
nente socialista. 

Per avere la conferma degli 
elementi raccolti nella prima 
fase dell’indagine, il dottor 
Misiani si è recato nel carcere 
di via della Lungaru nel tardo 
pomeriggio di martedì scorso. 
Prima ha interrogato Alvaro 
Giardili e la Falletta Cordova- 
na, poi ha ascoltato Salvatore 
Stornello, il quale ha ripercor- 
so. l'iter della vicenda, per 
convincere il giudice, anche 
con l’aiuto dei documenti rac- 
colti dall'avvocato Carlo 
Striano, della sua estraneità a 
tutta questa storia. 

Nella istanza con la quale 
ha sollecitato la scarcerazione 
dell’ex vicepresidente della 
Regione siciliana, l'avvocato 
Striano sottolinea «che l’ipo- 
tesi di accusa, se confrontata 
con i dati che emergono dal- 
l’esame dei documenti, divie- 
ne sul serio irragionevole, in- 
coerente, risibile». 


Sergio Geraldini 


del primo; Ciro Langiella, di 
26 anni, assicuratore, di San 
Giuseppe Vesuviano; Giusep- 
pe Casillo, di 20, di San Giu- 
seppe Vesuviano e Domenico 
Scala, di 23, di Domicella 
(Avellino). 

Francesco Miranda (che è il 
proprietario della villa dove 
era in corso l’incontro) e D 
menico Scala, insieme con 
tre due persone, sono prop: 
tari della «Cavasud», un'im- 
presa per la produzione di 
calcestruzzo, a San Giuseppe 
Vesuviano, 

Appena si sono resi conto 
che i carabinieri avevano cir- 
condato la villa, i cinque pre- 
sunti camorristi si sono di- 
sfatti di una pistola calibro 38, 
che è stata trovata sul pavi- 


méato,. Honché,di alcune‘ 


“munizioni di altrg'talibro che 
sono state trovate nel bagno. 
Nonostante che la matrico- 

la dell'arma fosse stata par- 
zialmente cancellata, i carabi- 
nieri sono riusciti a scoprire 
che la pistola fa parte delle 


200 armi, contenute in una 
cassetta, rubate tra il 26 e il 28 
dicembre 1979 a bordo di una 
nave «Lash Italy» ancorata 
nel porto di Napoli. 

In seguito alla scoperta del 
«vertice» i carabinieri hanno 
compiuto, successivamente, 
numerose perquisizioni domi- 
ciliari a Poggiomarino, che 
hanno portato all’arresto di 
Giuseppe Napoli, di 27 anni — 


trovato in possesso di un'fuci- < 


le calibro 36, di una carabina 
calibro 22 e di numerose car- 
tucce e di Giuliano Boccia, di 
48 anni, trovato in possesso di 


numerose cartucce. 

Una terza persona, Andrea 
Miranda, di 40 anni, è riuscita, 
invece, a sfuggire alla cattura. 
Quest'ultimo dovrebbe essere 
«l’armiere» dell’organizzazio- 
ne. Nella sua abitazione, infat- 
ti, i carabinieri hanno trovato 
una pistola calibro «357» Ma- 
gnum, due caricatori, 500 car- 
tucce per pistole e rivoltelle e 
1150 cartucce per fucili da 
caccia di vario calibro. 


Mita di attendere un’esposi- 
zione dettagliata della piatta- 
forma politica e programma- 
tica in vista del congresso, 
ritenendo insufficiente quan- 
to detto dal segretario nei 
suoi più recenti discorsi «a 
braccio». Sulla base di questi 
contenuti, «Forse nuove» de- 
ciderà e pur sottolineando 
che, comunque, non si tratte- 
rà di una scelta tra persone, 
strizza un po’ l’occhiolino a 
Scotti la cui impostazione ri- 
sulta maggiormente «in sinto- 
nia» con quella della compo- 
nente di Donat_ Cattin. Ma 
anche a Scotti, «Forze nuove» 
chiede una ulteriore appro- 
fondimento delle proposte. 
Al di là delle questioni di 
contenuto e di linea politica, 
in tutta la vicenda dell’even- 
tuale candidatura-Scotti gio- 
cano pure motivi di carattere 
personale. TG. 


MESSAGGI CIFRATI 


LO STORNELLO 
NON CANTERA\ 


LA PAZIENZA. 
E LA VIRTU! 
DEI FORTI. 


. EVVIVA 
IL CORRIERE 
VEI PICCOLI. 


ACYGINET : È 


TEHERAN SMENTISCE LE INDISCREZIONI INGLESI.» 


«A Roma nessuna base 
di kamikaze iraniani» 


Elogi e offerte d’aiuto all’Italia dall’ambasciatore di Khomeinf® 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo irania- 
no si è preoccupato di smenti- 
re ufficialmente le indiscrezio- 
ni giornalistiche inglesi circa 
l'esistenza di una base di re- 
clutamento per terroristi ira- 
niani a Roma. La conferenza 
stampa; tenuta. dall’amba- 
sciatore iraniano a Roma Hei. 
dary Gholamali, è stata 
abbondantemente condita di 
invettive e minacce al «mon- 
do imperialista» e a Francia e 
Stati Uniti in particolare. 


Di tono del tutto diverso 
invece le considerazioni riser- 
vate al nostro paese, il cui 
comportamento a Beirut è 
considerato «molto diverso 
da quello ‘degli americani e: 


dei. francesi, ispirato a mire 


imperialistiche». i; 
| La-smentita del governoi 
niano alle rivelazioni fatte i 
giorni scorsi dal «Sunday Ti- 
mes» è quindi. categorica: ‘a 
Roma non esiste nessuna ba- 
se di Kamikaze ‘iraniani. A 


questa affermazione ha quin- 
di fatto seguito l’elencazione 
di garanzie a riprova di quan- 
to detto: in primo luogo la 
disponibilità del governo ira- 
niano a collaborare con l’au- 
torità italiana nella preven- 
zione degli attentati e il pieno 
ribaltamento delle accuse nei 
confronti dei mojaeddin, gli 
anti-Khomeinisti guidati da 
Bani Sadr a Parigi e conside- 
rati i veri e soli terroristi. 

Il messo del governo di 
Khomeini ha. quindi voluto 
fornire sue informazioni ri 
guardo al e ornalista inglese 
autore dell'articolo incrimina- 
to. Si tratterebbe del giornali- 
sta che ha scritto in passato i 
discorsi del primo ministro 


‘ dello scià, in seguito giustizia- 


to. Si ravvisano quindi gli 
estremi. di:«propagandaosti- 


“le» come ha incalzato l’amba- 


sciatore — «Così come sono 
propaganda le notizie sulle 
torture in Iran, sulla violazio- 
ne dei diritti umani e sui rap- 
porti segreti tra Teheran'e 


Gerusalemme». Dili 
La posizione ufficiale del go-* 
verno iraniano è quindi di pi 
na collaborazione con l’Italia} 
anche nell'intento di sconfig- 
gere la cosiddetta «propagan: 
da negativa». L’ambasciatore' 
ha detto: «Se il governo italia- 
no ha discusso della questio- 
ne, vuol dire che è stato male 
informato. Scavi a fondo se 
vuole e troverà la verità». 

E la verità, secondo Tehe- 
ran, è che i terroristi non sono 
i seguaci di Khomeini, ma i 
suoi oppositori ini patria e al- 
l'estero. Per il resto l'Iran; 
prosegue la sua politica «né 
Est né Ovest», e questa linea; 
ha ammesso il diplomatico)’ 
ha indispettito anche l’Unio- 
ne Sovietica, specialmente 
dopo l'arresto del capo! del 
partito comunista: Tudeh: La 
Repubblica islamica\avrebbè 
quindi il potere di «esportare 
la rivoluzione», e sarebbe qué:i 
sto fatto ad intimorire il mon:/ 
do capitalistico. 3 

î M. R. P. 


A BOLOGNA 


Hostess 
prostitute 
con tanto 


di fattura 


BOLOGNA — Il titolare di 
un’agenzia che offre, come ri- 
corda anche oggi un annuncio 
pubblicitario su un quotidia- 
no, «Per il vostro prestigio 
professionale, personale con 
accompagnatrici - hostess - 
fotomodelle - telefonare... Bo- 
logna», è stato arrestato sotto 
l'accusa di induzione, favoreg- 
giamento e sfruttamento del- 
la prostituzione. 

Ferrazin forniva alla clien- 
tela (rilasciando, quando ri- 
chiesto, regolare fattura) ac- 
compagnatrici per un periodo 
minimo di quattro ore, 

Fin qui tutto bene, ma le 
indagini della buoncostume, 
diretta dal dott. Geatano 
Chiusolo, hanno accertato 
che spesso le accompagnatri- 
ci si prostituivano. 


DEPOSITATA IERI LA TANTO DISCUSSA SENTENZA 


La ragazza pugliese arsa viva 
si sarebbe data fuoco da sola 


. BARI— Sono state rese note le motivazio- 
ni della sentenza con cui il 22 dicembre scorso 
la Corte di assise assolse quattro giovani (i due 
‘presunti esecutori per insufficienza di prove ei 
due presunti complici per non aver commesso 
il fatto) accusati di aver arsa viva, l'’11 novem- 
bre 1981 nella sua abitazione a Fasano (Brindi- 
si), Palmina Martinelli, di 14 anni, per non aver 


acconsentito a prostituirsi. 


Peri quattro, il pubblico ministero Magro- 
ne — che ha presentato appello — aveva 
chiesto la condanna all’ergastolo. Già al 
momento della sentenza era emersa la convin- 
zione che la Corte avesse scelto la via dell’as- 
soluzione nel dubbio-originato dalla presenza 
di indizi ma non di prove certe. Tale convinzio- 
ne è stata confermata dalla lettura della moti- 
vazione del giudice a latere, dott. Caferra. 

Per la Corte infatti «la lettera di addio 
autentica e spontanea, le dichiarazioni e il 
comportamento nell’immediatezza del fatto, il 


religioso». 


mezzo usato per provocare le fiamme e il 
comportamento del fratello Antonio sono dati 
probatori che possono dare credito alle tesi 
del suicidio o dell’atto di autolesionismo .di 
Palmina Martinelli» anche se l’oggettivo valo- 
Te ‘indiziante alle dichiarazioni accusatorie 
della parte lesa ha portato ad assolvere i due 
‘presunti esecutori, come già detto, solo per 
insufficienza di prove. 


Nella motivazione, il giudice si sofferma 
anche a tratteggiare la figura morale della 
vittima. «Le concordi risultanze processuali — 
si afferma — consentono alla Corte di ritenere 
provato che Palmina rifiutava recisamente la 
via della prostituzione ed era angosciata da 
tutto ciò che gettava discredito sulla sua 
reputazione e le impediva di costruirsi un’esi- 
stenza normale e onesta» e inoltre «la scelta di 
vita della ragazza. si lega al suo sentimento 


NELLA RELAZIONE GUATRI I PROGRESSI ECONOMICI DEL GRUPPO 


Proroga di amministrazione controllata 
approvata dai creditori della «Rizzoli» 


MILANO — I creditori della 
Rizzoli Editore Spa, chiamati 
a votare sulla proposta di pro- 
roga-di amministrazione con- 
trollata, l'hanno approvata a 
larga maggioranza, dopo ave- 
re ascoltato la relazione del 
commissario giudiziale dott. 
Luigi Guatri, I voti favorevoli 
alla proroga sono stati pari 
all’85 per cento a valore. 

I creditori chirografari am- 
messi al voto erano 2640 per 
un volume di crediti di 149 
miliardi 635 milioni 560 mila 
lire. I voti favorevoli sono sta- 
ti 1778 per un volume di credi- 
ti pari a 126.549.488.220 lire. I 
voti contrari sono stati 13, il 
restante numero di creditori 
non si è presentato. L’assem- 
blea ha quindi approvato a 
maggioranza numerica e di 
capitale la proroga della pro- 


cedura decisa dal tribunale 
civile di Milano il 17 novem- 
bre scorso. È 
L'assemblea è stata aperta 
dalla relazione del commissa- 
rio giudiziale della Rizzoli, 
Luigi Guatri, sulla situazione» 
della società e sulle sue pro- 
spettive, e ha visto un unico 
intervento,» quello dei legali 
rappresentanti del sindacato 
dei poligrafici. I tre legali (Ca- 
lifano, Carlino e D’Anvona) si 
sono pronunciati favorevol- 


‘mente alla prosecuzione del- 


l’amministrazione control. 
lata. 

Il commissario giudiziale 
Guatri nella sua relazione ha. 
innanzitutto posto l'accento 
sulla sostanziale variazione 
migliorativa dei risultati eco- 
nomici. A livello di gruppo, da 
una perdita di circa 105 mi- 


Statali: uno sciopero minaccia gli stipendi 


ROMA — Alle prossime scadenze gli statali potrebbero 
riscuotere gli stipendi con ritardo o comunque con un certò 
disagio se non si registrerà una schiarita sulla trattativa perla 
vertenza sull’applicazione del contratto di lavoro presso la 
Banca d’Italia. In una nota lo Snalbi, il sindacato autonomo 
aderente alla Confsal, ha proclamato un ulteriore pacchetto di 
8 ore di sciopero che verrà gestito a livello locale fin dalla 
prossima settimana e quindi proprio in coincidenza col periodo 


di pagamento degli stipendi. 


liardi maturati nel 1982 si pas- 
sa a una probabile perdita 
(stima al netto degli oneri non 
di competenza) di 19,2 miliar- 
di nel 1983. È 
Più. complesso — scrive 
Guatri — il discorso concer- 
nente la capogruppo Rizzoli 
Editore, per la quale la perdi- 
ta prevista per il 1983 è di 
circa 44,6 miliardi di lire. Le 
cause — scrive in sostanza 
Guatri a.questo proposito — 
sono note: «Il bilancio conso- 
lidato è la somma algebrica 
degli utili e delle perdite di 
tutte le. società ‘del gruppo 
‘mentre nel bilancio della ca- 
pogruppo si scontano tutte le 
perdite e gli utili sono invece 
considerati solo quando di 


traducono in dividendi (il che | 


non accade per il 1983)». 

Le principali società con- 
trollate (Editoriale ‘Corriere 
della Sera, Nes, Edime, Mar- 
zabotto) presentano nel 1983 
risultati largamente positivi, 

Il prossimo appuntamento 
in tribunale sarà quello di 
sabato prossimo quando sa- 
ranno chiamati al voto i credi- 
tori chirografari dell’Editoria- 
le Corriere della Sera. Quindi 
la prossima:settimana sarà la 
volta della Nes (la società di 
gestione de «La Gazzetta del- 
lo Sport») e della cartiera di 
Marzabotto. 


Dichiarazione 
della Fnsi 
sulle trattative 
per il «Piccolo» 


ROMA — «La trattativa fra 
la Rizzoli e una società finan- 
ziaria per l'acquisto del “«Pic- 
colo” non è ancora giunta alla 
fase conclusiva, anche perché 
vi sono difficoltà non solo di 
ordine economico, ma anche 
di carattere legale». 

Questa la valutazione rac- 
colta negli ambienti della 
Fnsi, che conferma indiretta- 
mente la smentita della Riz- 
Zoli: smentiamo categorica- 
mente, dicono in pratica alla 
Rizzoli, di aver predisposto 
alcuna istanza da inoltrare al 
Tribunale di Milano perché ci 
autorizzi alla vendita del quo- 
tidiano triestino. Tale proce- 
dura è necessaria dato il regi- 
me di amministrazione con- 
trollata, 

Tutto ciò vuol dire, secondo 
quanto si è appreso negli 
ambienti della Fnsi, che i 
tempi della trattativa non sa- 
ranno brevi. Alla Fnsi si fa 
anche notare che l’intera vi- 
cenda si arricchisce di altri 
elementi: «Se la futura nuova 
proprietà del “Piccolo” sarà la 
Stessa che edita la “Nazione” 
e il “Carlino” 'è necessario un 
confronto sindacale sui rap- 
porti che intercorreranno fra 
le tre testate». 

Inoltre, si afferma negli am- 
bineti del sindacato dei gior- 
nalisti, la designazione del 
nuovo direttore del «Piecolo», 
accompagnata dal nuovo pia- 
no editoriale, dovrà fra l’altro 
seguire la procedura prevista 
dal contratto nazionale. 


A LECCO 
° ° 
Rapitori 
braccati 
° 
liberano 
l’ostaggio 
LECCO — E' stata liberata: 
dai suoi stessi rapitori a po?” 
che ore dal sequestro la mo:* 
glie dell’industriale lecchese” 
Pino dell’Era, la sessantenne* 
Emilia Gandola' in Dell’Era 
‘rapita ieri mattina nella sua!’ 
abitazione di Lecco. La donna” 
è stata trovata verso le 15.in” 
valle San Martino, al confine” 
fra le province di Como e Be 
gamo nella zona di Calolzi 
corte (Bergamo). Ù 
Emilia Gandola dell'Era è 
stata liberata ‘in! una località” 
che dista non più’ di nove* 
chilometri dalla sua abitazio+ 
ne. Anche questa fase non haî 
avuto testimoni. I sequestra 
tori, tre uomini, hanno girato” 
in macchina per quasi sette 
ore per cercare di sfuggire ai!’ 
posti di blocco istituiti nella? 
zona da carabinieri e polizia:* 
poi alla fine, evidentemente" 
vistisi in pericolo, hanno dec; 
so di liberarsi dell’ostaggi 
scaraventandolo fuori: dallà* 
macchina in via Lago Vecchi 


a Calolziocorte. sera 


rapitori e neppure la macchi-" 
na da loro usata. Nella caset** 
ma di Calolziocorte Emili&® 
Gandola dell’Era è stata subi! 
to abbracciata dai familia 
Anche se il sequestro si è* 
risolto positivamente restano 
i dubbi sulla scelta della vitti* 
ma: l'industria di cui è titola! 
re il marito della donna insie 
me ad un suo fratello ha 32% 
dipendenti in cassa integraà* 
zione dal settembre scorso!!* 
Un fratello di Emilia, Angelò'? 
Gandola, è titolare di un colo’ 
rificio con una cinquantina di” 
dipendenti. tu 
Emilia Gandola dell’Era ha? 
raccontato di essere stata agt® 
gredita in casa da due malvi- 
venti giovani e con il visg® 
‘mascherato e di essere stata” 
quindi cloroformizzata, 


IL PICCOLO; 


, fondato. nel 1881 
PAOLO BERTI 


Responsabile 


Organizzazione Tipografica 
Editoriale S.p.A. 


Via S. Pellico, 8 » Trieste 


«Il Piccolo» è isc 
alla FIEG 


Pe E FAREI 


LR NOE I ERI SEI ME CISM EIA EA ERI IR 


Lt nd ito el DA CRI n E i eta 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


Quando nel 1941 uscì l’anto- 
logia «Americana». Vittorini, 
nella prefazione, individuava 
la carica innovativa della let- 
teratura dell'Ovest. nella sua 
capacità di guardare final- 
mente la realtà intorno e. di 
inventare un nuovo linguag- 
gio; Pavese, in un articolo del 
?47, ribadiva — contro l’abitu- 
dine dello scrittore europeo di 
guardare soprattutto ai pro- 
pri trasalimenti interiori — la 
Validità della lezione di «que- 
sti villani miliardari» che sot- 
to una «vistosa ricerca di as- 
sunti sociali in fondo scanda- 
losi e facili» erano riusciti ad 
«adeguare il linguaggio alla 
nuova realtà del mondo, per 
Creare in sostanza un ’’nuovo” 
linguaggio». 

‘ Allora il pubblico poteva es- 
sere condizionato. nelle sue 
scelte dalla critica letteraria; 
ma oggi altri sono i detentori 
del gusto, che condizionano in 
maniera molto più indiretta il 
modo di accostarsi alla lettu- 
ra: E il pubblico/acquirente a 
decretare il successo di un 
romanzo, e. quest'ultimo è 
obbligato a usare un linguag- 
gio in grado di far appello 
direttamente all’inconscio del 
fruitore, assecondandone il 
narcisismo, ossia il soddisfaci- 
mento immediato di sé, del 
proprio orizzonte d’attesa, del 
proprio sistema di valori, pri- 
ma se non fuori dalle costru- 
zioni connesse al principio di 
Tealtà. 

Di fronte alla crisi di vendi- 
te di opere narrative «all’ita- 
liana» (Cassola, Moravia per 
esempio), si assiste al boom 
mondiale di prodotti «all’a- 
mericana»: la più moderna 
«ingegneria letteraria» d'’ol- 
treoceano ha evidentemente 
usato un linguaggio più adat- 
to alla sensibilità percettiva 
di un pubblico che i «media» 
hanno radicalmente mutato. 
Tra gli scrittori di successo 
più.recenti, scelgo una cam- 
pionatura graduata su diversi 
livelli di valore: Harold Rob- 
bins per la letteratura che 
vuole essere di semplice «eva- 
sione», Ken Follett per una 
che ha pretese di rispecchiare 
la realtà di oggi, Robert Lud- 
lum che a tutto questo vuole 
aggiungere anche una carica 
di problematicismo etico/filo- 
sofico. 

Nei tre casi, ovviamente. di: 
versi l’uno dall'altro; viene 
usata perla costruzione del 
proprio. intreccio la vecchia 
ricetta fornita addirittura da 
‘Aristotele: prevedere un per- 
sonaggio in cui il lettore possa 
identificarsi, fargli accadere 
dei casi che lo facciano passa- 
re dalla felicità all’infelicità e 
Viceversa, tendere al massimo 
l'arco narrativo e poi scio- 
Blierlo secondo il canone della 
verosimiglianza (ovvero l’ade- 
Tenza a un sistema di aspetta- 
tive condiviso abitualmente 
dall’udienza). 

A essere stimolata, in questi 
Tomanzi, è rispettivamente la 
Sensibilità emotiva (una sto- 
ria d'amore), la capacità logi- 
co-deduttiva (avventura/spy- 
story), la riflessione etica (spy- 
story/introspezione; qui il 
dualismo è segnalato anche 
dai diversi caratteri tipografi- 
ci). La ricetta dell'emozione 
non è mutata nel corso dei 
secoli e il divertimento del 
lettore non è dunque perti- 
hente alla trama. 

Il piacere del testo nasce nel 
momento in cui.ci troviamo di 
fronte a un immaginario fami- 
liare; a un universo in cui tutti 
gli elementi sono perfetta- 
mente controllabili. Il succes: 
so si ha quando l’immaginario 
del romanzo coincide con 
quello quotidiano, creato a 
sua volta dai «media» più dif- 
fusi (televisione, quotidiani, 
settimanali), quando l’imma- 
Binario insomma è collettivo, 
offre divertimento e informa- 
zione. Ci si diverte con Rob- 
bins, ci si diverte e ci si infor- 
ma con Follett, ci si diverte, ci 
sì informa e si medita con 
Ludlum. 

«Vediamo i romanzi; prendo 
a caso uno di Robbins, «Mai 
‘amare uno straniero» (Sonzo- 
gno): un orfano a New York 
riesce a diventare ricco e po- 
tente, conosce l’amore e ha un 
figlio. 

L’inglese Follett nel suo ul- 
timo successo («Sulle ali delle 
aquile», Mondadori), ci rac- 
conta la liberazione di alcuni 
prigionieri americani nella 
Teheran khomeinista. Lud- 
lum nel «Mosaico di Parsifal» 
(Rizzoli), ci mette di fronte a 
una situazione inventata ma 
che tutti avvertiamo ormai 
come possibile: la guerra nu- 
cleare evitata all'ultimo mo- 
mento. 

Oltre che la trama, anche 
gli elementi ideologici sono 
scontati e risalgono al periodo 
pre/«beat»: esaltazione del 
«selflmade man». in campo 
economico, culturale, o politi- 
co, validità delle istituzioni 
democratiche esistenti, culto 
della famiglia, grandezza del- 
l'America ecc. Tutto vecchio 
quindi ma montato in manie- 
Ta estremamente moderna: i 
vari elementi infatti vengono 
accostati secondo meccani- 


‘smi narrativi che riprendono 


gli stessi meccanismi di mon- 
taggio usati dal canale di in- 
formazione di divertimento 
più consueto: la televisione. 

questo un tipo di romanzo 
la cui struttura può essere 
definita a «palinsesto»: come 
Nel corso della giornata i ca- 


nali televisivi alternano ‘a 
spettacoli di varietà' film di 
vario genere, o a dibattiti poli- 
tico/sociali. anche rubriche 
scientifiche e così via, o/come 
lo spettatore può in. pochi 
attimi, grazie al telecomando, 
passare da un programma al- 
l’altro, così in questa narrati- 
va ritroviamo sapientemente. 
accostati tutti gli elementi 
che formano il nostro immagi- 
nario quotidiano, restituiti 01- 
tretutto in uno stile asciutto e 
impersonale, quasi da 
speaker. 

In Robbins: problema degli 
emarginati in una ‘società 
moderna e.della ghettizzazio- 
ne negra, favola del «selffma- 
de man», amore romantico. e 
prostituzione, ruolo degli 
ebrei in America, descrizione 
puntuale delle regole della 
malavita e' del racket, feste 
danzanti nei colleges, ecc. In 
Follett, che ad esempio in 
«Triplo» ci aveva parlato. del-. 
la guerra arabo/israeliana, c'è 
ora la più moderna vicenda, 
perfettamente documentata, 
della' liberazione di tecnici 
‘americani in Iran, che. ricorda 
tanto da vicino quella più 
famosa del fallito blitz orga- 
nizzato da Carter; anche in 
questo caso a resoconti storici 
(come avvenne la presa di po-, 
tere di Khomeini) si alternano 
descrizioni di grandi alberghi 
(Hilton, Sheraton);.e a prota- 
gonisti per noi anonimi si con- 
trappongono protagonisti:che 
tutti conosciamo (Khomeini, 
Kissinger, Nixon), a descrizio- 
ni techiche di alcuni apparec- 
chi corrispondono i ricordi del 
Vietnam e della Lockheed, al 


i COME «FUNZIONA» LA MACCHINA DEL ROMANZO 
Vuoi far l'americano? 
Sii ingegnere letterario 


corto circuito. mnemonico 
provocato dal nome di attori 
famosi (John Wayne e Clint 
Eastwood), fanno «pendant» 
grossi magnati dell'industria 
(Ross Perot). 

E anche Ludlum accosta ai 
particolari tecnici più -detta- 
gliati, per far capire il funzio- 
namento dei servizi segreti 
americani e sovietici, i nomi 
delle città turisticamente più 
famose (Roma, Amsterdam, 
Parigi), alle voci di presidenti 
‘e segretari di stato le vicende 
di Dallas e Watergate, al con- 
flitto ideologico Est/Ovest 
una vicenda d'amore. 

Insomma, in questi romanzi 
—.che a dire il vero richiedono 
uno sforzo notevole di rico- 
struzione: storica, scientifica, 
geografica, sociale — vengono 
ricomposti segmenti culturali 
appartenenti ad aree di com- 
petenza molto diverse: politi- 
ca e favola, tecnologia e mo- 
da, cinema e storia, attualità 
e memoria, ovvero dati del 


‘tempo culturale. e dati del 


tempo vissuto che risultano 
sovrapposti, a formare un em- 
porio culturale ben assortito 
nel quale si riconosce il tele- 
spettatore/lettore. moderno 
che consuma; erudizione ‘e 
quotidiano, pubblico e priva- 
to in un universo che ha ormai 
unificato il tempo e lo spazio. 
Certo, ;è un romanzo che 
apparentemente informa; ma 
concede veramente al lettore 
un rapporto critico con una 
realtà segmentata secondo 
prospettive date per scontate 
e mai messe veramente in di- 
scussione? 
‘| Cristina Benussi 
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‘SUPERCOMPUTER: SUGLI STATI UNITI L'OMBRA DI UNA «PEARL HARBOR INFORMATICA» 


Quinta generazione, made in Japan 


Gli ingegneri e i tecnici giapponesi stanno mettendo a punto una nuova, rivoluzionaria «fascia» di elaboratori elettronici. 


dotati di «ragionamento logico»: è la grande sfida degli Anni ‘80 alla tecnologia occidentale, soprattutto americana 


La storia comincia con un 
aneddoto, come tutte le storie 
che sì rispettino. Un. giorno 
d’autunno del 1981, Michael 
L. Dertouzos, direttore del 
«computer laboratory» del 
Mit (Massachusetts Institute 
of Technology), riceve da un 
collega appena rientrato dal 
Giappone la copia d’un foglio 
che-portd l’intestazione di un 
istituto ‘scientifico di Tokio. 
Contiene le proposte per una 
serie di progettì a lunga sca- 
denza nel settore dei compu- 
ter avanzati, è piani per pro- 
gettare e costruire un'super- 
computer tivoluzionario do- 
tato di intelligenza artificiale, 
mille volte più veloce del più 
veloce elaboratore elettronico 
oggi esistente. 

Per Dertouzos, quei docu- 


menti hanno un sapore fami- | 


liare: Racconterà în seguito: 
«Lì guardai e sentii il panico 
crescere dentro di me. Gridai: 
“Mio Dio, questi documenti 
vengono dal mio laboratorio. 
Quei bastardi li hanno ruba- 
til”. In realtà, feci presto a 
scoprire che sì trattava di 
una linea. dì ricerca parallela 
alla nostra. Ma molto più 
avanzata» 

Da quel giorno d’autunno 
del 1981, l’ombra di una 
«Pearl. Harbor informatica» 
— come è ‘stata definita — 


pende sugli Stati Uniti. In. 


quel.documento, infatti, c’era 
il ‘rapporto preliminare del 
Japan: Information Proces- 
sing Development Center 
(Jipdec, Centro di sviluppo 
giapponese per l’elaborazio- 
ne dell’informazione) che pre- 
vedeva una. generazione to- 


_ __- | 


talmente nuova di elaboratori 
dalle capacità oggi incredibi- 


\ li, în grado di consentire al 


Giappone di scavalcare pari 
pari l’industria occidentale, 
quella americana in partico- 
lare. 

Gli storici‘ dell’informatica 


dividono in «generazioni» l’e- 
voluzione degli elaboratori. 
La prima generazione, inizia- 
ta quarant'anni fa con il pri- 
mo computer, l’Eniac, costrui- 
to negli Stati Uniti, compren- 
deva grandi e ingombranti 
macchine dotate di valvole; 


LA VITA DELLA BLIXEN: UNA SFIDA FISICA E SENTIMENTALE 


Karen, la Signora gotica 


La natia Danimarca, gli anni africani, un matrimonio sbagliato e un mitico successo 
negli Usa'- Raffinata, infelice e malata, morì nel 1962 di sifilide e di denutrizione 


L'amore per le storie- fantastiche le dev’essere nato in 
Africa, durante lunghe e luminosissime notti trascorse ascol- 
tando i racconti dei suoi servi indigeni, Erano vicende semplici, 
rielaborate dal «Corano» o dalle «Mille e una notte», vecchimiti 
‘appena spruzzati da una patina di modernità. 

Incantata dalle naturali capacità favolistiche di uomini per 
molti versi ancora primitivi, Karen Blixen, ricorda la poetessa 
americana Judith Thurman, autrice di «Isak Dinesen — La vita 
di Karen Blixen» (Feltrinelli, pagg. 480, lire 35.000), decise di 
ricambiare il.dono, e iniziò a produrre storie sforzandosi di far 
lievitare nella memoria quelle tradizionali della lontana Dani- 
marca, colme d'amori e avventura, di sangue e battaglie. 

La sua vocazione si manifestò così, con estrema semplicità, 
in un luogo che sembrava particolarmente propizio all’incontro 
tra l’antico e il moderno. Tornata in patria — e lasciato in 
Africa il semplice pubblico dei portatori e degli sguatteri negri 
— Karen Blixen comprese che solo la penna poteva aiutarla a 
conservare il fascino della narrazione orale. 

Era il 1933. In pochi mesi le «Sette storie gotiche» ‘eranò 
pronte. Per firmarle scelse il cognome daragazza, Dinesen, e un 
nome maschile, Isak. Dità in. seguito a un congresso femmini- 
sta: «Se fossi uomo, sarebbe per me impossibile innamorarmi di 
‘una donna scrittrice». 

Rifiutato da due editori danesi,.il libro apparve nel gennaio 
1934 negli Stati Uniti grazie alla Random House di New York, e 
ottenne un immediato successo di critica e di pubblico. I 


| giornali non fecero molta fatica a scoprire chi si celava dietro 


quello pseudonimo: in breve, Karen divenne un «caso lettera- 
rio» e non tardò neppure ad assumere i panni di. una figura 
mitica, una sorta di oracolare Sibilla devastata da una malat- 
tia, la sifilide (che allora non perdonava) e da una terribile 
anoressia. s : 7 

In effetti la sua turbinosa ‘esistenza le permetteva di 
vantare tutti i requisiti necessari. per assurgere al ruolo’ di 
grande «dandy» al femminile del ventesimo secolo; Judith 
‘Thurman la definisce «una donna freneticamente appassionata 
di sé, certa del suo valore quasi divino; della sua. aristocratica 
diversità e superiorità», fotografando con straordinaria preci- 
sione i tormenti di un’intellettuale che trascorse la maggior 


parte dell’esistenza a combattere contro la sofferenza fisica e le | 


catastrofi sentimentali, impegnata in una lotta senza quartiere 
dalla. quale ‘era scritto dovesse uscire sconfitta. 

Era nata il.7 aprile 1885 a Rugstedlund, nei dintorni di 
Copenhagen, da una famiglia nobile e rigida per parte di madre, 


ricca e intellettuale per parte di padre. La prima delle numero- . 


se tragedie che contribuirono a minare un equilibrio molto 
fragile, fu il suicidio di Wilhelm Dinesen, avvenuto quando 
aveva dieci anni. Morbosamente affezionata al padre, Karen 
provò l’amaro sapore dell’abbandono e ne rimase condizionata 
per sempre, trasformandosi ben presto in una donna possessi- 
va, angosciata, insopportabile, perdente. 5 
Invaghitasi di un bellissimo cugino svedese, Hans von 
Blixen-Finecke, decise di sposarne il fratello gemello Bror, in 
risposta all’indifferenza dell'amato. I due coniugi acquistarono 
una piantagione di caffè in Africa, e si trasferirono in Kenia, 
dove nonostante i continui tradimenti del marito e il rapido 
tracollo economico, Karen trascorse il periodo più felice di 
un'esistenza altrimenti dominata da rovinosi fallimenti. 
L’avvenimento ‘centrale del soggiorno africano fu ‘senza 
dubbio la lunga relazione con l’inglese Denys Finch-Hatton, 
che allietò gli ultimi anni del suo matrimonio e i primi della 


lunga solitudine. «Intorno al 1920 — narra Judith Thurman — 
Denys abbandonò la sua residenza e andò a vivere nella casa di 
Karen Blixen, a Ngong. Ci stava tra un safari e l’altro, peruna o 
due settimane, tra assenze di molti mesi. Questi brevi e intensi 
momenti con il suo. amante rendevano ’Tania” famelica e 
serena. Denys creava nella sua vita un’emergenza cui lei era 
‘pronta‘ad andare incontro. Il suo grande amore per lui nasceva 
anche dalla sensazione che da lei Denys pretendeva il meglio, 
tutte quelle risorse spirituali che era costretta a colvitare nel 
vuoto». 

Alla morte di Denys, avvenuta nell’estate 1931 in un 
incidente aereo, Karen Blixen, ormai cinquantenne, decise di 


‘ far ritorno in Danimarca. Iniziò a scrivere, con l'intenzione di 


fissare sulla carta le favole narrate durante lunghe veglie, ma 
soprattutto con l’obiettivo di riempire di speranza una vita 
ormai odiosa. $ 
. Nacquero dunque così le «Sette storie gotiche», il libro che 
la impose all’attenzione del grande pubblico di lingua inglese, 
«La mia Africa», «Capricci del destino», «Ehrengard», e gli 
«Ultimi racconti», volume dove — ha: notato Claudio Magris — 
un limite invisibile la ferma sulle soglie della grande arte 
imponendole di dire esplicitamente, grazie a un raffinatissimo 
gioco intellettuale, ciò che invece la poesia fa capire lasciando- 
lo sottinteso. | 
IH successo le consentì lunghi viaggi in America, dove, 
incurante dei disturbi provocati dalla sifilide contratta in 
Africa, condusse una sfrenata vita mondana. Mangiava pochis- 
simo (solo. uva-bianca, ostriche e champagne), esaltava la 
magrezza, che considerava «l’unica possibilità per raggiungere 
la grandezza attraverso la sofferenza», una sorta di sfida a quel 
mondo opulento e salottiero dal quale ella stessa proveniva. 
Gli ultimi anni furono dominati dall’affannosa ricerca di 
‘una consacrazione intellettuale e dall’amicizia coni più grandi 
scrittori americani dell’epoca. L'anoressia l'aveva ormai tra- 
sformata in un fantasma. C’è una fotografia del 1959, scattata 
da Cecil Beaton, che riassume tutte le.contraddizioni della 
Blixen: lo sfondo è candido, come bianca è anche la sedia che 
sostiene una creatura ormai stremata, avvolta di nero; il volto 
scarno, segnato dal trucco e dominato dal naso aquilino e 


‘attraversato da un sorriso beffardo che sembrava indirizzato 
‘ alla morte, attesa senza paura né morbosità. " 


Disposta a scherzare sul proprio inarrestabile crollo fisico, 
confidò ad un’amica all’inizio degli anni Sessanta: «Il dottore 
mi dice che ho tutti i sintomi di un prigioniero di campo di 
concentramento, tra-cui le gambe così gonfie da sembrare 
grossi pali, pesanti come palle da cannone. Soprattutto questo 
particolare mi sembra terribilmente antiestetico e in qualche 
‘modo volgare, Nell’insieme sembro una vecchia strega, la più 
‘orrenda possibile». 

A coloro che l’andavano a visitare sembrava simile a uno 
spettro, una figura gotica che — dopo aver compiuto la propria 
missione nel mondo, attendeva solo di potersi finalmente 
dissolvere nell’aria, Il 6 settembre 1962, dimostrò preoccupanti 
sintomi. di paralisi: stanchissima, non riusciva neppure a 
parlare. Il medico tentò di rianimarla con un'iniezione, ma non 
c’era nulla da fare: si spense il giorno successivo dopo lunghe 
ore di coma. Causa della morte: denutrizione. 

i Roberto Francesconi 


Sopra, a sinistra, la Blixen in Africa nel 1930; e, nel 1935, 
fotografata da Rie Nissen in:costume da Pierrot. 


nella seconda generazione le 
valvole vennero sostituite dai 
transistor; nella terza dai cir- 
cuiti integrativi attuali, che 
hanno consentito i prodigi 
‘della microminiaturizzazione. 

Oggi i grandi elaboratori 
sono collegati tra.loro a for- 
mare vere e proprie reti' di 
computer, magari intercon- 
nesse via satellite da un conti- 
nente all’altro. Il ‘progetto 
giapponese punta dunque di- 
rettamente verso una quinta 
generazione di elaboratori, 
avanzatissimi rispetto agli at- 
tuali. Computer, cioè, in gra- 
do di elaborare non solo dati 
ma anche conoscenze, dotati 
di possibilità di deduzione, 
capaci di mettere în relazione 
due nozioni: in possesso, in- 
somma, di quello ché possia- 
mo definire «ragionamento 
logico». Perdipiù, il super- 
computer giapponese dovrà 
comprendere le parole pro- 
nunciate a voce dall’operato- 
re senza passare attraverso 
gli appositi linguaggi dei cal- 
colatori d'oggi (Basic, Cobol, 
Fortran, Pascal...). 

I supercomputer sono già 
realtà, anche se con presta- 
zioni ‘più limitate. Negli Stati 


Uniti se ne contano una set- 
tantina e vengono utilizzati 
per progettare un aereo o 
un'automobile, per la prospe- 
zione petrolifera, per la previ- 
sione del tempo, per elabora- 
re i circuiti di altri computer. 

Se ne servono i crittografi 
del controspionaggio e gli 
strateghi degli avveniristici 
sistemi di difesa spaziale del 
Pentagono. Si pensa di impie- 
garlì quanto prima nell’inge- 


| La rassegna dei libri 


Pasternak: 
una scelta 


di libertà 
Boris Pasternak: «Lettere» 
(con un saggio di Jurij Mal- 


cev) - Morcelliana, pagg. 120, 
Ure 10.000. 


Dopo le «Lettere agli amici 
georgiani», pubblicate da. Ei- 
naudi nel 1967 e rievocanti 
‘una stagione di grande sereni- 
tà (la Georgia come seconda 
patria, come regno dell’amici- 
zia e dell’arricchimento spiri- 
tuale), le «Lettere» di Boris 
‘Pasternak ora proposte dalla 
Morcelliana costituiscono 
una testimonianza di scelte 
difficili, un affascinante sag- 
gio dell’epistolario del grande 
poeta e continuatore — secon- 
do la motivazione del Premio 
Nobel 1951 — «della tradizio- 
ne epica russa». 

Come Zivago, cittadino del 
paese dell’«indescrivibile no- 
stalgia», Pasternak visse una 
vita priva d’illusioni, ma ac- 
colse liberamente lo strazio 
come la gioia, avvolto dalla 
pietà verso l’uomo e verso la 
natura (grande e vivo fu in lui 
il bisogno di contemplare e 
penetrare i notturni paesaggi 
invernali, la perenne vicenda. 
delle stagioni e dei disgeli). 
Nel drammatico rapporto con 
le ‘autorità politiche del suo 
paese, negli anni oscuri del- 
l’empietà, dello: stalinismo, 


‘ non conobbe timori e riuscì a 


non lasciarsi imporre il mar- 
chio dell’attivismo, dell'enfasi 
esortativa consueta agli Eh- 
renburg. 

Tratte in massima parte dal 
carteggio fra il poeta e la cugi- 
na Olga Frejdenberg, docente 
di filologia classica all’Univer- 
sità di Leningrado, le «Lette- 
re» illuminano un rapporto 
che nella ricerca di autentici- 
tà, di «moralità» (lungo un 
arco di tempo che raggiunge 
quasi l’anno di morte della 
Frejdenberg) serba davvero 
l’essenza di un'età di febbrile 
grazia. Molto importanti sono 
le notizie sull’ideazione e la 
Stesura del «Dottor Zivago» 
(«... non posso continuare a 
rimandare la libera espressio- 
ne dei miei autentici pensie- 
ri», scrive il 5 ottobre 1946); di 
‘uguale interesse le lettere alla 
poetessa Anna Achmatova. 

Il poeta che nèl suo animo 


‘sentì a lungo riecheggiare la ’ 
‘musica di Skrjabin, simile a 


un sogno che si ricorda per 
tutta la vita, lascia in queste 
lettere — come nell’impeto di 
oscura fiamma dei suoi versi 
migliori, come. nello stesso 
«Dottor Zivago» (iniziato non 
a caso nell’anno dei tremendi 
«pogrom» di Zdanov) — una 
testimonianza sui problemi 
eterni di straordinaria chiaro- 
veggenza e, nei riguardi della 
nuova Russia, una prova di 
tormentata estraneità. 
L'ampio saggio di Jurij Mal- 
cev riesamina la personalità 
di Pasternak alla luce dei più 
recenti contributi (il libro di 
©lga Ivinskaja, modello di La- 
ra del «Dottor Zivago», o le 
memorie della seconda mo- 
glie, Zinaida Nikolaevna Nej- 
gauz), difendendo il poeta dai 
luoghi comuni diffusi proprio 
negli anni del successo inter- 
nazionale e del Premio Nobel. 
Un’accurata cronologia es- 
senziale chiude il bel libro 
curato da Malcev, un piccolo, 
aureo libro che ha il timbro 
della verità e della libertà. 
Edoardo Guglielmi 


Proviamo 
a scoprire 
la Luna 


Serena Foglia: «Scoprire la 
Luna» - Idea Libri editore, 
pagg. 95, lire 12 mila (con 
illustrazioni di Franco Testa). 


E che dire della Luna? E 
una compagna di. strada, è 
una di noi, e gli astronauti 
non le hanno cambiato la fac- 
cia. Già 2600 anni prima di 
Cristo i mesopotamici aveva- 
no un dio/luna e nell’antico 
Egitto l’importanza della Lu- 
na era pari a quella del Sole. E 
i cinesi? E gli antichi greci? E 
gli ittiti? Tutti alle prese con 
questa palla bianca e lumino- 
sa, che vive pacifica nel no- 
stro lessico quotidiano («ave- 
re la luna storta», «essere di 


buona luna», «desiderar la lu- 
na», «vivere nel mondo della 
luna», e così via). 

Serena Foglia, la studiosa 
triestina di astrologia, lettera- 
tura e psicologia, cammina in 
questo agile ed elegante li- 
bretto illustrato per i secoli e 
per gli argomenti che del sa- 
tellite terrestre hanno fatto 
un mito, un proverbio, un con- 
sigliere una potente influenza. 
Non mancano naturalmente 
le informazioni «tecniche» né 
i risvolti più propriamente 
astrologici (in appendice, c'è 
una tabella per scoprire la 
posizione della Luna nel pro- 
prio giorno di nascita, con la 
spiegazione dell’influsso che 
comporta. sul carattere). 

Da non dimenticare che 
questa sontuosa protagonista 
è al centro di credenze a non 
finire — sui raccolti, sugli 
‘amori, sul bello e brutto tem- 
po — e che non si contano i 
poeti che l’hanno onorata di 
eleganti versi. Per chiudere, la 
Foglia ne propone una silloge, 
dai Sumeri a Saffo, da Li Po 
all’Ariosto, a Leopardi, a Pa- 
vese, a Montale... 

TI 
* 
EX 

Milton H. Erickson: «A 
scuola di ipnosi» - Boringhieri 
editore, pagg: 368, lire 36.000. 


Le Thành 'Khoi: «L’educa- 
zione comparata» - Loescher 
editore, pagg. 428, lire 16.000. 


AA.VV.: «Il Guinness dei 
primati 1984» - Mondadori 
editore, pagg. 384, lire 30 mila. 


Raffaele Ciafardone: «L’illu- 
minismo tedesco» - Loescher 
editore, pagg. 312, lire 11.500. 


gneria genetica e nella piani- 
ficazione economica. Sono ca- 
paci di svolgere parecchie 
centinaia di milioni di opera- 
zioni al secondo. «Ma sono 
solo l'avanguardia di quanto 
vedremo nel vicino futuro», 
dicono alla Ibm. «La quinta 
generazione li ridurrà al ran- 
go degli attuali calcolatori ta- 
scabili, o poco più». 

Solo che a costruire per pri- 
miisupercomputer di domani 
non saranno — con ogni pro- 
babilità — gli americani. In 
Giappone, il ministero per 
l'industria e il commercio con 
l’estero ha mobilitato univer- 
sità e industrie, programman- 
do uno stanziamento. di 450 
milioni di dollari neì prossimi 
dieci anni allo scopo di realiz- 
zare un prototipo operativo di 
supercomputer. 

Gli elementi iniziali potreb- 
bero essere già pronti entro il 
prossimo anno, le unità logi- 
che nel 1987. Trecento inge- 
gneri e tecnici lavorano per 
tale obiettivo in un grattacie- 
lo nel centro dî Tokio. La loro 
età media è di poco superiore 
alla trentina. «I giovani han- 
no in testa idee meno stratifi- 
cate e meno obsolete, è quello 
che cì vuole per una ricerca 
rivoluzionaria come questa», 
dice Kazuhiro Fuchi, diretto- 
re del progetto «Quinta Gene- 
razione». 

Fino a pochi anni fa è giap- 
ponesi copiavano gli ameri- 
cani anche nella tecnologia 
degli elaboratori. Adesso han- 
no cominciato a camminare 
con le proprie gambe, sfog- 
giando orgoglio nazionale e 
consapevolezza dei propri 
mezzi. Industrie come la Fujit- 
su, la Hitachi, la Nippon Elec- 
tric, la Mitsubishi hanno or- 
mai sviluppato una produzio- 
ne di massa mel settore dei 
grandi elaboratori in grado di 
conquistare il mercato inter- 
no, fin qui controllato dall’im- 
pero Ibm, che domina quasi 
tutti i paesi in cui è presente. 
Poi, le industrie giapponesi 
sono partite all'assalto del 
mercato mondiale, stipulan- 
do accordi con ditte america- 
ne ed europee per inserire le 
loro macchine su nuove 
«piazze» 
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E ora, infine, il gran balzo 
del progetto «Quinta Genera- 
zione». Sì legge nel rapporto 
del Jipdc: «Lanciando questo 
‘progetto, il nostro paese gio- 
cherà un ruolo guida nel set- 
tore dello sviluppo della tec- 
nologia dei computer. Questo 
sforzo non solo darà una spin- 
ta creativa alle nostre indu- 
strie, ma offrirà anche un 
potere di contrattazione al 
nostro paese. Il Giappone è 
un paese di elevatissima con- 
centrazione demografica, di- 
pendente dall’estero sia per le 
risorse alimentari, sia, per le 
risorse energetiche. Dobbia- 
mo dunque coltivare l’infor- 
matica come una nuova risor- 
sa, paragonabile al cibo e al- 
l'energia». 

E una sfida. tecnologica, 
scientifica, economica che ri- 
corda quella con cui nacque 
nel 1948 lo Stato d'Israele, 
quando il primo presidente, 
Chaim Weizmann, biochimico 
e microbiologo, sostenne che 
la nuova nazione doveva fare 
della scienza un’arma  poten- 
te per il suo sviluppo. Per 
questo l’industria americana 
è inquieta; comincia a temere 
il computer «made in Japan» 
assai più di quanto non 
temesse. le automobili della 
Nissan e della Toyota. I futu- 
rologi non esitano ad affer- 
mare che è supercomputer al- 
lo studio in Giappone ridise- 
gneranno îl profilo dell’econo- 
mia mondiale. «Possiamo an- 
cora batterli sul tempo», so- 
stengono a denti stretti ì ma- 
nager delle grandi compagnie 
americane. Ma ormai pare 
difficile. 

Aldilà dei riflessitecnologi- 
ciedeconomici, le prospettive 
suggerite dalla sola \espres- 
sione «intelligenza artificiale» 
affascinano ‘e impauriscono 
al tempo stesso. Oggi vîi sono 
già macchine in grado di rico- 
noscere un oggetto, di leggere 
un testo, di comprendere un 
comando. Dunque, possiedo- 
no la vista, la parola e l’udiîto, 
sia pure in misura rudimen- 
tale. 


In uno dei centri all’avan- 
guardia in queste.ricerche, lo 
Cselt di Torino, vi è un com- 
puter — significativamente 
chiamato «Musa» — al quale 
sono stati insegnati î 150 fone- 
mi di base della lingua italia- 
na e che è quindi în grado di 
parlare con la sua voce me- 
tallica. Capisce un centinaio 
di parole, a patto che a pro- 
nunciarle in modo adeguato 
siano î tecnici che l'hanno 
addestrato. 

Ma questi sono giocattoli dî 
laboratorio în confronto a ciò 
che ci si attende da un super- 
computer della quinta gene- 
razione. Come far intendere a 
una macchina le sottili sfuma- 
ture del linguaggio? Come uti- 
lizzare i suoì «chip» di silicio 
per imparare e non solo per 
memorizzare? Come trasfor- 
mare un servile esecutore dei 
nostri comandi în un collabo- 
ratore — prezioso o pericoloso 
— delle nostre attività? La 
prima risposta l’avremo pre- 
sto, forse appena girato l’an- 
golo degli anni Novanta. 

Fabio Pagan 


A qualcuno 
piace organico 


Se gli Stati Uniti saran- 
no probabilmente battuti 
dal Giappone sul filo di 
lana dei supercomputer 
della quinta generazione, 
potranno forse conquista- 
re.il primato in un settore 
altrettanto avveniristico; 
quello del computer mole- 
colare, del computer «or- 
ganico», il cui funziona- 
mento si basa sul compor- 
tamento di certe molecole 
organiche anziché sui 
microprocessori di silicio. 

Immaginiamo un’archi- 
tettura tridimensionale di 
sottilissime barrette di ve- 
tro intrecciate tra loro, av- 
volte da una pellicola di 
proteine. Su questo «sche- 
letro» possono venire inse- 
Tite nel modo desiderato 
delle molecole organiche 
che «danzano» al passag- 
gio della corrente elettrica, 
che consentono il. flusso 
degli elettroni nella dire- 
zione voluta a seconda del- 
la posizione degli atomi di 
idrogeno all’interno della 
loro struttura. Per ‘analo- 
gia con il funzionamento 
dei «microchip» attuali, 
queste molecole sono state 
chiamate «biochip». 

L'impiego. di composti 
organici consentirebbe di 
costruire degli elaboratori 
ancor più miniaturizzati 
rispetto alle attuali mac- 
chine a circuiti integrati, 
accorciando enormemente 
i tempi di elaborazione: un 
computer «organico» po- 
trebbe avere un volume di 
‘appena un centimetro cu- 
bico e una velocità di cal- 
colo di almeno un milione 
di volte superiore rispetto 
a quella oggi ottenibile. E 
più piccolo è il computer, 
minore è il suo consumo 
d'energia. 

La maggior parte di que- 
sti progetti sono ancora 
teorici. Ma non apparten- 
gono alla fantascienza. Al- 
l'Università del Mississip- 
pi, Robert Metzger e Char- 
les Panetta stanno tentan- 
do di costruire un «inter: 
ruttore molecolare», un di- 
spositivo, cioè, capace di 
aprire e chiudere un circui- 
to sfruttando le proprietà 
di certe molecole anziché i 


consueti transistor. Si stu- 
dia in particolare la possi- 
bilità d’'impiegare due 
composti organici sinteti- 
ci, l'uno che cede elettroni 
e l’altro che li acquista, 
consentendo così il pas- 
saggio della corrente inun 
senso soltanto. Un disposi- 
tivo. del genere potrebbe 
diventare realtà in pochi 
anni. 

Queste strutture mole- 
colari per computer «orga- 
nici» verrebbero fabbrica- 
te da batteri in cui sia 
stata inserita l’informazio- 
ne adatta all’interno del 
loro DNA, utilizzando le 
attuali tecniche d’ingegne- 
ria genetica. Verrà un gior- 
no, dunque, in cui gli inge- 
gneri genetici sostituiran- 
no gli ingegneri elettronici 
nella progettazione e nella 
costruzione dei computer? 


E in Italia... 


Anche l’Italia acquiste- 
rà. e installerà i supercom- 
puter per le attività di 
ricerca pura e applicata. 
Lo ha deciso il ministero 
della ricerca d’intesa coni 
tre grandi centri di calco- 
lo italiani (il Cnuce di Pi- 
sa, il Cineca di Bologna, il 
Cilea di Milano), con il 
Cnr, l’Istituto nazionale di 
fisica nucleare, l'Ente na- 
zionale per le energie al- 
ternative, varie industrie. 

In attesa della rivolu- 
zione tecnologica che di- 
scenderà dalla lotta tra 
americani e giapponesi 
per gli elaboratori della 
quinta generazione, la 
maggior parte dei super- 
computer oggi esistenti si 
trova negli Stati Uniti (so- 
no 74, secondo i dati più 
recenti). Gli altri sono in 
funzione in Gran Breta- 
gna (7), nella Germania fe- 
derale (6), in Francia (4), in 
Giappone (2). 

Rispetto agli elaborato- 
ri tradizionali che opera- 
no su un processo per vol- 
ta, i supercomputer lavo- 
rano contemporaneamen- 
te su numerose unità di 
calcolo: aumenta così 
notevolmente la velocità 
di elaborazione e la com- 
plessità dei problemi che 
possono venire affrontati. 
Nati all’inizio degli anni 
Settanta soprattutto per 
esigenze militari, i super- 
computer cominciano 0g- 
gi a trovare applicazione 
nelle attività industriali. 
Per fare un solo esempio, 
il modello aerodinamico 
dell’ala a basso consumo 
di carburante dell’Airbus. 
europeo è stato progettato 
mediante un supercom- 
puter. 


F. Pag. 
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APERTO UFFICIALMENTE IERI A TRIESTE ALLA PRESENZA DELLE MASSIME AUTORITÀ REGIONALI 


Anno giudiziario nuovo, problemi vecchi 
Droga inarrestabile e carenza di organici 


Il Procuratore Generale: «I reati valutari il profilo più allarmante della criminalità economica specie a Trieste» 


Il procuratore generale Gustapane mentre sta svolgendo la sua relazione all’inaugurazione 


dell’anno giudiziario svoltasi a Trieste alla presenza delle maggiori autorità 


TRIESTE — Nell’affollata 
aula dell’Assise-è nato alle 
10.50 di ieri mattina il nuovo 
‘anno giudiziario per il Distret- 
to della Corte d'appello di 
Trieste, la cui giurisdizione è 
a livello regionale. 

Tra i presenti, i presidenti 
della Giunta e del consiglio 
regionale Comelli e Turello, il 
vicecommissario del governo 
Bellora, il vicario generale 
mons. Ragazzoni, il sindaco 
Richetti, il vicepresidente del- 
la provincia Locchi, i senatori 
Battello, Gherbec, Giust e To- 
ros, i deputati Coloni, Rebul- 
la, Gasparotto e Di Re, i par- 
lamentari europei Cecovini e 
Modiano, i rettori delle uni- 
versità di Trieste e di Udine 
Fusaroli e Frilli, il comandan- 
te del V corpo d’armata gene- 
rale Danese, il corpo consola- 
re al gran completo, sindaci, 
prefetti, questori e alti ufficia- 
li dei carabinieri e della finan- 
za dei vari comuni del Friuli - 
Venezia Giulia, il prof. Pier 
Luigi Zampetti per il Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura, il consigliere dott. Bia- 
gio Giancotti per il Guardasi- 
gilli, esponenti del mondo del- 
la cultura, dell’arte e dell’in- 
dustria ; 

L’austero rito è incomincia- 
to alle 9.30 quando, paludata 
nelle toghe scarlatte, si inse- 
dia la Corte al gran completo 
con il primo Presidente dott. 
Giovanni Jucci. Per la prima 
volta, tra i magistrati, una 
gentile figura femminile, la 
dott. Alessandra Griselli. 
Bottan, neo eletta consigliere. 

Mentre gli ufficiali giudizia- 
ti depongono sul pretorio le 
secolari insegne della giusti- 
‘zia’ alla ‘destra. della Corte 
prende posto il procuratore 
generale dott. Giuseppe Gu- 


stapane, che ha ai lati l’Avvo- 
cato generale dott. Ferruccio 
Franzot e i sostituti p.g. alla 
sinistra il cancelliere capo 
dott. Maion e, subito dopo il 
rituale «l'udienza è aperta», 
egli dà lettura della composi- 
zione degli uffici e delle sezio- 
ni giudiziarie. 

‘Prende, quindi, la parola il 
procuratore generale, che nel- 
la sua analitica requisitoria, 
mette a fuoco le anomalie pe- 
nali e di costume che trava- 
gliano questi nostri giorni 
senza pace; dalla droga, che 
acquista di giorno in giorno 
maggiore rilevanza sulla vita, 
specie dei giovanissimi, alla 
delinquenza organizzata, sco- 
perta in Friuli dopo l’assassi- 
nio dell’ing. Taliercio. 

Giuseppe Gustapane si sof- 
ferma a lungo anche sulle ca- 
renze dell’organico e sull’inci- 
dente carenza del sistema car- 
cerario, che non consente di 
curare il male alla radice. Non 
esistono, nelle nostre prigioni, 
settori riservati ai tossicodi- 
pendenti, e le uniche mani 
tese verso questi sventurati, 
succubi della siringa o dello 
«spinello», sono sempre quel- 
le di privati. L'alto magistrato 
lamenta, altresì, la mancanza 
di un. luogo. di pena per i 
minori che sono costretti a 
vivere in una promiscuità che, 
molto spesso, incide sulla loro 
vita ancora in formazione. 

In merito ai reati valutari, 
gli stessi — secondo il p.g. — 
«rappresentano il profilo più 
allarmante della criminalità 
economica, specie nel circon- 
dario di Trieste, ove l’attività 
della finanza già consente una 
prima valutazione dell’esten- 
sione del fenomeno: Questi 
reati si esprimono essenzial- 
‘mente nell’attività speculati- 


(Italfoto) 


va e parassitaria di operatori, 
le cui determinazioni. nulla 
hanno a che vedere con l’at- 
teggiamento di. coloro che 
commettono questi delitti 
convinti di poter difendere al- 
l'estero i frutti dei propri ri- 
sparmi». Tali fatti criminosi 
sono dotati di maggiore peri- 
colosità sociale per le potenti 
e occulte protezioni di cui so- 
vente godono: 

Dopo avere toccato tutte le 
note della complessa e com- 
posita partitura. della vita 
d'oggi, Giuseppe Gustapane 
invita il Presidente Jucci a 
dichiarare aperto, «in nome 
del popolo italiano», il nuovo 
anno giudiziario, e l'annuncio 
Viene salutato da un beneau- 
gurante applauso. Prende ora 
Ja parola il prof. Zampetti, che 
svolge un’attenta analisi sulla 
crisì della società odierna e 
sul ruolo che in questo conte- 
sto assolvono sia ì giudici sia 
il Consiglio superiore della 
magistratura. L’oratore (nel 
1958 fu docente a Trieste) so- 
stiene che la cultura. è suna 
delle più alte istituzioni per 
sanare il malessere profondo 
che pervade il Paese, ribadi- 


sce il concetto dell’indipen- 
denza e dell'autonomia dei 
magistrati «uomini che agi- 
scono a proprio rischio su una 
strada costellata di personali 
sacrifici» e, di come i loro 
problemi, riguardino l’intera 
collettività. 


Il consigliere dott. Giancot- 
ti, rappresentante del Guar- 
dasigilli, dice tra l’altro, che 
«in un passaggio ‘assai arduo 
perla società e perle istituzio- 
ni, il funzionamento della giu- 
stizia va assumendo un rilievo 
drammatico anche per un 
acuirsì di attenzioni che, se 
pure espresse con moventi 
complessi ‘e. contradditori; 
può essere positivamente 
assunta e interpretata. L’ora- 
tore tratta ancora della dila- 


tazione dei poteri discreziona- | 


li del giudice in tema di liber- 
tà provvisoria e della più 
accentuata competenza del 
giudice istruttore in tema di 
provvedimenti sulla libertà 
personale, atti che conferma- 
no la regola costituzionale 
che garantisce una tutela non 
evasiva dei diritti fondamen- 
tali dell'individuo. 

Dopo avere discusso i pro- 
blemi maggiormente attinen- 
ti al Ministero, il dott. Gian- 
cotti annuncia che entro l'an- 
no in corso avrà luogo una 
conferenza nazionale sulla 
giustizia. Ha inizio, quindi, il 
dibattito e, per primo, parla il 
sen. Battello: dopo avere pre- 
messo che la discussione deve 
portare contributi di cono- 
scenza critica e di autocritica, 
il parlamentare sottolinea che 
il Distretto non è caratterizza- 
to dai fenomeni criminosi che 
si manifestano altrove, e che 
lo stesso ha un'importanza 
strategica nel tessuto cultura- 
le e sociale del paese. Il terro- 
rismo è arrivato sino da noi e 
quelle tensioni sono tuttora 
esistenti. «Anche nei lavori 
della commissione per la P2 
— annota — il nome di Trieste 
è stato più volte evocato». 

Il sen. Battello conclude ri- 
chiamandosi alla sentenza 
numero 28, emessa nell’82 dal- 
Ja Corte costituzionale, che ha 
Tieonosciuto alla minoranza 
slovena di esprimersi nella 
propria lingua. L’on. Rebulla 


Avvocati assenti per protesta 


TRIESTE — I rappresentanti degli ordini forensi regionali 
abitualmente. presenti in tocco e toga al rito inaugurale del 
nuovo anno giudiziario hanno disertato ieri l’aula dell’assise, 

‘Assentandosi, gli avvocati del Friuli-Venezia Giulia si sono 
adeguati all'orientamento assunto dall'Unione nazionale delle 
Curie, cui fanno capo tutti i consigli dell’ordine forense italiano. 

Le Curie si sono riunite lo scorso 15.dicembre a Roma e, 
concordemente, hanno deciso di non presenziare alla solenne 
assemblea in segno di protesta per vari episodi che si sono 
ripercossi ai danni della categoria, quale, ad esempio, l'arresto 
e la detenzione preventiva per due anni di due penalisti sardi, 
che poi sono andati assolti con la formula liberatoria più 
ampia. 


della Commissione giustizia 
della Camera: tratta della car- 
cerazione preventiva e, a tale 
proposito, cita «un deputato 
non autorevole ma certo fa- 
moso», cioè Toni Negri, scom- 
parso dalla circolazione. In 
considerazione della delin- 
quenza sempre più callida e 
agguerrita, egli auspica un 
potenziamento degli organici 


‘e l'attesa attuazione delle ri- 


forme, la modifica della proce- 
dura per l’edilizia carceraria 
e, infine, afferma che la scon- 
fitta del terrorismo non di- 
scende dai «pentiti» ma dal- 
l’abnegazione dei giudici e 
delle forze dell’ordine. 

Il dott. Gilberto Paolich, se- 
gretario. regionale della Cisl 
lavoratori della giustizia: sol- 
lecita l'assunzione di persona- 
le, in particolare di coadiutori 
giudiziari, il suo equo smista- 
mento negli uffici e la revisio- 
ne delle piante organiche de- 
gli stessi, 

L’esponente sindacale chie- 
de ‘ancora la modifica delle 
legislazione in tema di attri- 
buzioni delle qualifiche pro- 
fessionali onde rendere il la- 
voro più omogeneo e raziona- 
le, la revisione delle circoscri- 
zioni giudiziarie con la sop- 
pressione di preture inutili, 
lotta all'evasione fiscale, l’eli- 
minazione degli sprechi nei 
ministeri e più intensi rappor- 
ti di collaborazione tra giudici 
e personale. 

Paolo Badalucco, segreta- 
rio provinciale del Sindacato 
lavoratori: di polizia: auspica 
‘un rapporto sempre più stret- 
to tra magistrati e forze del 
l’ordine, la eui riforma è stata 
intesa anche come riforma 
dello Stato. Sollecita la rifor- 
ma del codice di procedura 
penale, rileva che' la legge 
contro la mafia, efficace sul 
piano giuridico, non trova 
sempre pratica attuazione per 
la carenza di strutture. Con- 
clude, dicendo che il coordi- 
namento tra le forze di polizia 
non è stato ancora attuato, e 
lo scoordinamento. che esiste 
conda. Finanza. per quanto 
conceurne la droga lo si rileva 
dal.fatto che grosse operazio- 
ni.non sono più avvenute. 

Conclude il dibattito la sen. 
Gabriella -Gherbec: la politica 
della convivenza a Trieste — 
sostiene — prima di essere un 
problema giudiziario e di ordi- 
ne pubblico è un problema 
culturale, 'e perché le esigenze 
delle componenti etniche non 
sdegenerino in scontri devono 
essere risolte su un piano se- 
reno e civile. L'oratrice termi- 
na il proprio intervento discu- 
tendo della mancanza minac- 
cia ‘incombente della droga, 
della mancanza di strutture 
per cauterizzare questa piaga 
sociale della droga e del pro- 
blema carcerario e postcarce- 
rario, tuttora insoluto, 

Miranda Rotteri 


Interrogazione 
di Baracetti 

su propaganda 
anti-comunista 
in una caserma 


ROMA — In un'interrogazio- 
ne al ministro della difesa, il 
deputato comunista Baracet- 
ti chiede un giudizio al sen. 
Spadolini su un «grave fatto 
di propaganda fascista ‘ed 
eversiva» che si sarebbe ma- 
nifestata all’interno di strut- 
ture militari e precisamente 
nella caserma «Ugo Polonio» 
di Gradisca d’Isonzo o in altre 
caserme. 

Nel suo documento, il parla- 
mentare del Pci fa presente 
che un sedicente comitato 
soldati anticomunisti ‘della 
caserma «Ugo Polonio» 
avrebbe diffuso un bollettino 
ciclostilato di nove pagine 
dattiloscritte della collana 
«Quaderni della controinfor- 
mazione militare» dal titolo 
«Storia proibita nella Nem- 
bo» senza indicazione del re- 
sponsabile e del luogo ,di 


* stampa, come invece è pre- 


scritto dalle norme in vigore 
sulle pubblicazioni. 

Baracetti chiede allora al 
ministro quali provvedimenti 
siano stati presi. 

Il ministro della difesa, sen. 
Giovanni Spadolini, ha dispo- 
sto urgenti e approfonditi ac- 
certamenti in merito. 

Non appena in possesso del- 
le risultanze, il ministero della 
difesa — è detto in un comuni- 
cato — risponderà all’interro- 
gante riferendo altresì sugli 


eventuali provvedimenti, 


RIUNIONE REGIONALE A UDINE PER DECIDERE LE ASSEGNAZIONI 


Foreste, pioggia di soldi 


19 i miliardi dallo Stato 


Werramio realizzati 


UDINE — Uno stanziamen- 
to di 19 miliardi di lire a favo- 
te della viabilità forestale del 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
assegnato alla fine del mese 
scorso dal ministero del Bi- 
lancio. Infatti il ministro Lon- 
go ne ha dato comunicazione 
all'assessore regionale alle fo- 
reste e agli Enti/locali Vespa- 
siano, il quale ha presieduto 
ieri a Udine, nella sede della 
Direzione regionale compe- 
tente, una riunione operativa 
cui hanno preso parte rappre- 
sentanti delle Comunità mon- 
tane interessate e degli enti 
che saranno chiamati a porre 
in atto le realizzazioni pre- 
viste. 

Si tratta, in sostanza, di un 
finanziamento predisposto 
dal Fio (Fondo investimenti 
occupazione), che è stato 
approvato dal Comitato inter- 
ministeriale per la program- 
mazione economica. Il Fio an- 
nualmente eroga stanziamen- 
ti destinati a incentivare l’oc- 
cupazione attraverso investi- 
‘menti in numerosi settori. 

«Il progetto pilota legato 
alle sistemazioni idraulico- 
forestali — ha detto Vespasia- 
no nell’aprire la. riunione — 
che era stato definito dall’am- 


fra gli alberi 279 


ministrazione regionale nei 
primi mesi dell’83, prevede la 
costruzione di piste forestali 
per un totale di 279 chilome- 
tri. T'ali realizzazioni consen- 
tiranno l’utilizzo con tecniche 
meccanizzate di 13.950 ettari 
di bosco ceduo e ad alto fusto; 
esse consentiranno di incenti- 
vare pure l'occupazione nella 
zona. montana. L'attuazione 
del progetto — ha proseguito 
l'assessore — permetterà lo 
sfruttamento, a partire dal 
1986, ‘di una massa legnosa 
annua decisamente superiore 
a quella. attualmente ricava- 
ta, la cui entità si aggira sui 
130 mila metri cubi; l’aumen- 
t0 del quantitativo di legna- 
me che sarà ottenuto grazie 
agli interventi del Fio è quan- 
tificabile da un minimo di 
55.681 a un massimo di 98.870 
metri cubi». 

Il progetto è diviso per zone 
in sei sub-progetti. Per la zona 
della Carnia è prevista la rea- 
lizzazione di 48 chilometri di 
strade forestali, per un costo 
complessivo di oltre quattro 
miliardi; nella zona del Canal 
del Ferro e della Val Canale 
invece saranno costruiti 33 
chilometri di piste, per un am- 
montare complessivo di due 


‘chilometri di piste 


miliardi e mezzo di lire. Nel 
Pordenonese, con un inter- 
vento di tre miliardi e 333 
milioni di lire, saranno ricava- 
ti 64 chilometri di piste. 

Altri interventi sono previ- 
sti nel. Gemonese, nelle Valli 
del Natisone, nelle Valli del 
Torre, per.la realizzazione ri 
spettivamente di 25 (per un 
costo complessivo di oltre due 
miliardi e mezzo. di lire), 54 
(circa due miliardi e 648 milio- 
ni di lire di costo), e 52 chilo- 
metri di piste (con una spesa 
di oltre tre miliardi e 782 mi- 
lioni). 

L'obiettivo primario dei 
progetti è la realizzazione, 
entro il termine massimo di 
due anni, di una rete viabile di 
servizio forestale, È 6 

L'attuazione del progetto 
pilota permetterà una notevo- 
le riduzione dei costi di tagliò, 
allestimento ed'esbosco di in- 
genti quantitativi di masse 
legnose pregiate, e oltre a in- 
crementare l’occupazione 
operaia e a incentivare l'atti- 
vità mista agro-silvo- 
pastorale, garantirà una mag- 
giore sicurezza economico- 
lavorativa ai locali stabili 
menti per la lavorazione del 
legno. 


UN’ALLUCINANTE STORIA DI CRUDELTÀ A COLLOREDO DI MONTALBANO 


Condannato a 9 mesi un padre violento 
Trattava la figlia come fosse un cane 


UDINE — Strano modo di 
educare la figlia diciassetten- 


' ne; tenendola legata con una 


catena, facendole indossare 
‘un collare da cane, rasandola 
azero: 
uscire di ‘casa, di frequentare 
cattive compagnie» si è giu- 
stificato il padre, un ex sala- 
riato dell’agricoltura di Collo- 
redo di Montalbano, un paesi- 
no terremotato poco a Nord di 
Udine. 

Teri è comparso in giudizio: 
il tribunale lo ha condannato 


“ a nove mesì di reclusione, 


contro i, 14 chiesti dal pubbli- 
co ministero. L'accusa era di 
maltrattamenti in famiglia: 
da quella, più grave, di violen- 
za carnale era stato prosciolto 
in istruttoria, dopo che la ra- 
gazza aveva ritrattato le di- 
chiarazioni fatte, a caldo, in 
questura. ì 

La storia è torbida, alluci- 
nante. Bruno Zuliani, 47 anni, 
nativo di Noventa di Piave e 
residente a Colloredo, disoc- 
cupato, ha moglie e nove figli 
(di cui sette femmine) com- 
presi tra i 22 ei 7 anni. Vivono 
tutti insieme nelle due stanze 


yvolevo impedirle di' 


di un prefabbricato assegnato 
loro dopo il terremoto. Le ra- 
gazze dormono tutte e sette 
insieme, in pochi metri qua- 
drati. Nessuno lavora, se non 
il figlio maggiore che racco- 
glie carta per le missioni: diffi- 


cile credere che in 11 possano © 


sfamarsi con quelle pochelire. 

E’ in questo quadro zingare- 
sco, ai confini della realtà, che 
è maturata la vicenda. Il 
padre da anni ormai, forse tre 
o quattro, maltratta la figlia, 
Renata, quella — pare — dal 
carattere più labile. Secondo 
il rapporto della questura, 
l'uomo sarebbe giunto, più 
volte alla violenza carnale (ac- 
cusa poi caduta). Le percosse, 
per la poveretta, erano all’or- 
dine del giorno. Spessò veniva 
legata con catena e lucchetto 
al letto, oppure ai sedili del 
rottame di un autobus che la 
famiglia utilizza come magaz- 
zino vicino casa. Veniva la- 
sciata lì anche giorni interi. 
Una volta la ragazza è riuscita 
a liberarsi, ma ha dovuto 
scappare con una catena lega- 
ta alla caviglia. Un'altra volta 
è stata costretta dal padre a 


tornare a casa nuda, con un 
collare da cane addosso, 

Quando è stata picchiata 
con una spranga di ferro ha 
dovuto ricorrere al pronto 
soccorso. Più volte il padre, 
nei suoi raptus .di follia, l’ha 
legata a una sedia e, munito 
di forbici e rasoio, l’ha rapata 
‘a zero: motivo, perchè non si 
‘allontanasse di casa. 

‘La ragazza però non ha mai 
denunciato il padre, forse per 
paura, forse per rassegnazio- 


ne. Tutto è saltato fuori que- 
st'estate, occasionalmente: 
Renata era scappata per l’en- 
nesima volta in pochi mesi. 
Quando i poliziotti, l'hanno 
rintracciata e portata in que- 
stura, lei è scoppiata in sin- 
ghiozzi: «Non riportatemi in 
quell’inferno, non ce la faccio 
più. Mio padre mi usa ogni 
tipo di violenza... PI 

Da qui le indagini, il proces- 
so, la condanna. 

: Paolo Stefanato 


Brutta avventura a lieto fine 


TORVISCOSA — Brutta avventura a lieto fine ieri pome- 
riggio ‘alle 15 per un dipendente dell’azienda Torvis di Torvisco- 
sa. Giuliano Corso, 35 anni, mentre stava verificando la 
temperatura di un silos alto 15 metri, è scivolato improvvisa. 
mente cominciando ‘a sprofondare nel grano in essiccazione, 


Immediatamente l'uomo ha chiesto aiuto ed è stato soccor- 
‘so da due dipendenti dello stabilimento mentre nel frattempo 
sono accorsi i vigili del fuoco di Cervignano e di Udine. È 
cominciata così una delicata quanto difficile operazione di 
salvataggio. Un vigile del fuoco si è calato nel silos e ha infilato 
sotto l’ascella dell’operaio un’imbracatura di fortuna. 

Nel frattempo si è provveduto a scaricare il materiale sotto 
di lui per evitare che sprofondasse ulteriormente, Anche in 
questo caso si è dovuto agire con molta cautela. L'operazione, ' 


dopo un’ora e mezzo, è perfettamente riuscita. 


otizie in breve 


Seminario di cultura italiana 


PORTOROSE — La XXIII edizione del tradizionale semi- 
nario di lingua e cultura italiana organizzato dall’istituto per 
l’istruzione della Repubblica di Slovenia e dall'ufficio di segre- 
teria. del ministero. degli affari esteri di Trieste si svolgerà 
all’Auditorio di Portorose dal 23-al 27 gennaio. 

, L'apertura ufficiale è in programma nella mattinata di 
lunedì 23 gennaio. Nell'occasione verrà presentato, l’ospite 
d'onore della manifestazione; il noto scrittore Alberto‘ Arba- 
sino. 

Nell’arco di una settimana Giovanni Notarnicola, Mario 
Policastro, Guido Botteri, Marco Pozzetto, Guido Bressan, 
‘Renzo Fontana, Marco Bellocchio, Silvia Monti, Maurizio Della 
Casa, Marco Mabrini, Giuseppe Orlando, Luciano Buzzetti, 
Giovanni Torelli e Dario Groppi illustreranno ad alcune 
centinaia di studenti e.insegnanti delle scuole medie con lingue 
d’insegnamento italiana del Capodistriano e del Buiese una 
vasta gamma di temi d’interesse generale. 


Studio sull’inquinamento da traffico 


TRIESTE — Nell'ambito della prevenzione, intesa. come 
politica volta alla tutela della salute dell’uomo e, quindi, contro 
ogni inquinamento dell'ambiente, il Comitato regionale contro 
l'inquinamento atmosferico ha. promosso la costituzione, di 
un’apposita commissione di studio per le esalazioni del traffico 
motorizzato. È 

Tale commissione dovrà analizzare ed approfondire ila 
problematica di tale particolare inquinamento, ormai diffuso in 
tutti i paesi industrializzati, al fine di indicare gli strumenti 
tecnici e giuridici onde pervenire a possibili soluzioni nel 
Friuli-Venezia Giulia, 


Obiettori: convenzione a Pordenone 


.. PORDENONE — L’amministrazione provinciale di Porde- 
none ha firmato una convenzione con il ministero della difesa 
per l’impiego degli obiettori di coscienza nel servizio civile 
sostitutivo. La firma è avvenuta alla presenza del vicepresiden- 
te della Provincia Sergio Chiarotto e del. direttore. della 
divisione del ministero, Mangano. 

«La legge 9772/1972 che riguarda le norme per il riconosci- 
merito dell’obiezione di coscienza — precisa una nota della 
provincia di Pordenone — prevede che gli enti pubblici possano! 
accogliere obiettori per far svolgere loro attività inerenti ai 
servizi sociali e culturali purché non sostitutivi del personale 
organico». 

“Perla stipula della convenzione la provincia di Pordenone 
ha redatto un programma operativo per l'utilizzazione degli 
obiettori nel campo dei servizi culturali periferici, A'partire da 
febbraio ‘questi giovani (per il momento cinque) potranno 
essere utilizzati nell'attività dell'educazione permanente (due): 
nel Centro di documentazione della vita contadina (due); e nel 
Centro di educazione naturalista a Polcenigo (uno): 


Gruppo Pci al Consiglio regionale 


TRIESTE —Ilgruppo comunista al consiglio regionale si è 
riunito ieri per un esame delle principali seadenze dell’assem- 
lea dopo l'approvazione del bilancio e del piano pluriennale di 
sviluppo: È 

Dalla relazione del capogruppo Pascolat e. dall’ampio 
dibattito è scaturito un giudizio estremamente negativo sulla 
maggioranza che governa la Regione e una serie di richieste che 
il Pei ritiene prioritarie, tra le quali quella riguardante le aree 
deboli di Trieste e Gorizia e la situazione della Zanussi. 


OPERAZIONE COORDINATA DEI CARABINIERI ANCHE A MILANO, VOGHERA E TORTONA 


Supermarket di droga a Trieste: 22 arresti 


Ora nel mirino 


TRIESTE — Un «Super- 
market» degli stupefacenti, 
era sistemato, fino a poco 
tempo fa, in una casa borghe- 
se degli Anni Trenta di viale 
Miramare, all'altezza di largo 
Roiano a Trieste. Vi si trova- 
va hashish e cocaina, ossia la 
«droga del benessere», quella 
che si prende senza buchi, 
fumando o sniffando. Il «su 
permercato», gestito come 
«lavoro nero» da una coppia 
di coniugi, Franco e Rosanna 
Basiaco, entrambi di 26 anni, 
con una figlioletta di quattro, 
parrucchiera lei ed impiegato 
di banca lui, è stato chiuso 
per sempre dai carabinieri del 
Nucleo operativo del gruppo 
di Trieste. 

Eliminata la bottega e arre- 
stati i «gestori», l’operazione è 
proseguita nel silenzio per 
qualche mese ed è giunta ‘ora 
alle conclusioni: un bilancio 
ottimo, con 22 arresti e il ta- 
glio. netto ad una corrente 
nuova di traffico, con una 
«piazza» nuova (Voghera) che, 
come abbiamo già avuto 
‘occasione di dire in antepri- 
ma, ha soppiantato quella 
molto nota di Verona. 

Con'i carabinieri di Trieste 
e di Aurisina, hanno collabo- 
rato i militari dell'Arma. di 
Milano, Voghera e Tortona, 
luoghi dove sono avvenuti an- 
che numerosi arresti, operati 
dai carabinieri recatisi sul po- 
sto con il sostituto procurato- 
re della Repubblica, dott. Ro- 
berto Staffa che ha coordina- 
to l’intera operaziorie, «Ab- 
biamo ottenuto uno splendi- 
do risultato nella lotta contro 
i trafficanti di droga — ha 
detto ieri pomeriggio il dott. 
Staffa nel corso della confe- 
renza stampa che ha tenuto in 
un ufficio della caserma dei 
carabinieri di via dell'Istria. 

«Un risultato — ha prose- 
guito — suscettibile ancora di 
altri sviluppi, visto che gli 
arrestati indubbiamente col. 
laboreranno. Speriamo che gli 


degli inquirenti un altro traffico internazionale di stupefacenti 


Franco 
Basiaco 


Rosanna 
Boccia 


uomini del Nucleo, sottoposti 
ad uno stress terribile, resiste- 
ranno». «Non ci sono proble- 
mi — ha fatto eco una voce — 
resisteranno, resisteranno», È 
‘possibile che il raggio dell’o- 
perazione si allarghi e rag- 
giunga Genova. 

«Gli arrestati — ha: detto 
ancora il sott. Staffa — sono 
per.lo più persone insospetta- 
bili, mediamente giovani, che 
praticavano lo spaccio degli 
stupefacenti come seconda 
attività». Nella rete, però, non 
sono finiti solo pesci piccoli o 
medi ma anche qualche pezzo 
da ottanta, se non proprio da 
novanta. Si tratta di profes- 
sionisti, di un «clan» di sicilia- 
ni e napoletani impiantatosi a 


Voghera, da dove avrebbero! 


avuto intenzione di coordina- 
te e dirigere tutto il traffico 
del Nord Italia. Questi pesci 
più grossi sono caduti in trap- 
pola grazie ad una serie di 
accertamenti bancari (è la pri- 
ma volta che a Trieste si ese- 
guono tali accertamenti) che 
hanno portato alla scoperta 
di un giro di assegni per diver- 
‘se. decine di milioni di lire., 
La «coca» ..veniva pagata 
con assegni che venivano «ri- 
ciclati» più volte senza essere 
regolarmente girati ma tutti 
sono finiti in una banca di 
Tortona. La droga però non 
veniva pagata soltanto con 
assegni, ma anche con gioielli, 
orologi e oro di provenienza 
furtiva. A 
Infatti i carabinieri, seque- 


Lorenzo 
Bernetti 


Silvio 
Stenza 


strando i preziosi hanno sco- 
perto che facevano parte del 
«grisbi» asportato la notte del 


25 novembre dalla gioielleria 


che Aldo Sedmach possiede 
nella piazza di Aurisina. Un 
bottino di una quarantina di 
milioni, trasformato in cocai- 
na e hashish. Così nel corso 
dell’operazione antidroga è 
stato «pizzicato» anche uno. 
degli autori del furto; Vinicio 
Candias (25 anni, operaio, 
‘piazzale Giarizzole 15) che ha 
confessato ogni addebito. Con 
lui sono indiziate per il furto 
anche Cinzia Meucci (20 anni, 
via Cologna 4) e Licia Furlan 
(20 anni, commessa, via Pan- 
zera 11) ma arrestate per traf- 


Cinzia 
Meucci 


Paolo 
Giacomini 


fico di droga. Tutti di Trieste. 

Nel seguire le tracce dei co- 
niugi Basiaco main particola- 
re quelle della parrucchiera 
‘Rosanna Boccia Basiaco, che 
frequentemente si recava a 
Milano, al Residence Ripa- 
monti, gli inquirenti hanno 
messo le mani sul «fornitore» 
del «supermarket» triestino, il 
romano Rolando Capitini, di 
28 anni, di professione dichia- 
rata «impiegato». Egli veniva 
a sua volta rifornito dal clan 
dei «siciliani di Voghera», i 
fratelli Paolo e Tommaso Asa- 
ro (di 25 e 22 anni) entrambi di 
Agrigento e del palermitano 
Francesco Rinella di 33 anni. 
Ecco come il dott. Staffa è 


Il sostituto procuratore della Repubblica di Trieste Roberto 
Staffa illustra ai giornalisti l'operazione anti-droga (Italfoto) 


Vinicio 
Candias 


Licia 
Furlan 


arrivato a Voghera. Seguendo 
poi la pista bancaria si è tro- 
vato a. Tortona, Ora, come 
abbiamo detto, la prossima 
tappa dovrebbe essere Ge- 
nova. 

Mentre in carcere proseguo- 
no gli interrogatori, i carabi- 
nieri hanno arrestato ieri mat- 
tina il facchino Fabio Candot- 
to (20 anni, Duino, via Stazio- 
ne 4/D); il muratore Silvano 
Mermolija (29 anni via Flavia 
60) e il ferroviere Claudio Be- 
nedetti (29 anni, via De Ami- 
cis 4). Tra i vari arrestati c'è 
anche la pettinatrice di Bar- 
bara Bouchet, attrice di «Ita- 
lia 1»; una ‘giovane parruc- 
chiera di Aurisina, Rosanna 


Vecchiet (23 anni, domiciliata 
ora a Milano) ed amica dell’in- 
dossatore Riccardo Dainese 
(anche lui in carcere)\di 39 
anni, divorziato, residente in 
via Buonatrrotti 36, la famosa 
«casa» dei droga-party. 


Ecco i nomi degli altri arre- 
,stati: Paolo Giacomini (24 an- 


ni, via Caboto 20); Lorenzo 
Bernetti (24 anni, portuale, 
via Cimarosa 8); Silvio Stenta 
(25 anni, via Carlo Kunz 1); 
Erasmo Imperiale (Milano); 
Giuseppe Lucchese (Pavia); 
Angelo Veronese (Tortona); 
Antonio Ernesto Peluso (Mi- 
lano) e Giovanna Dentrice (in 
carcere a Napoli per altro traf- 
fico (di droga). Alla maxi- 
indagine si sta aggiungendo 
ora un’altra a respiro interna- 
zionale. 


Willy Ragusin 


Bollettino 
della Società 
Adriatica 


di Scienze 


TRIESTE — Negli ultimi 
ammi si è riscontrata un’accere- 
sciuta eutrofizzazione del la- 
ghetto di San Daniele, nel- 
l’anfiteatro morenico che sì 
estende dal Tagliamento al 
Torre, come dimostra l’au- 
mento del plancton e.la dimi- 
nuîta trasparenza delle sue 
acque. L'eutrofizzazione è il 
risultato di due fattori conco- 
mitanti: l’antropizzazione 
(cioè una maggiore densità di 
abitanti) della zona :cîrco- 
stante, che comporta il versa- 
mento nel lago di fertilizzanti: 
e acque di scarico; e la diga 
che ora sbarra il suo unico 
sbocco, impedendo il racam- 
bio dell’acqua. 

Questa «carta d’identità» 
dell’ecosistema del lago di 
San Daniele, compilata. da 
Edoardo Reinsenhofer dell’I- 
stituto di chimica dell’Univer- 
sità di Trieste e da Sergio 
Predonzani, apre l’ultimo 
«Bollettino» della Società 
Adriatica di Scienze, uscito 
negli ultimi giorni dell'83. Un 
fascicolo nitidamente stam- 
pato e illustrato che contiene 
‘una decina di lavori scientifi- 
ci condotti da studiosi trie- 
stini. 

Citiamo tra gli altri uno stu- 
dio tassonomico al calcolato- 
re.e al microscopio elettroni- 
co a scansione sui pollini di 
Genistae; due ricerche con- 
dotte all’Istituto di zoologia 
sul ciclo riproduttivo dei Clu- 
peoidei nel Golfo di Trieste e 
sugli ormoni sessuali di em- 


brioni di crostacei, con;poten- . 


ziale interesse sul piano della. 
gestione della pesca, 


Il fascicolo riporta ‘inoltre 
una breve e commossa nota di 
Stelio Crise ‘in memoria: del 
socio Carlo Battisti, scompar- 
so lo scorso marzo, per lunghi 
anni direttore della Bibliote- 
ca generale dell’Università di 
Trieste e curatore dello stesso 
«Bollettino» della Società 
Adriatica di Scienze, ora affi- 
dato ai professori Lausì, Poia- 
nì e Cucchi, con il giornalista 
Fabio Pagan in qualità di 
direttore responsabile. 


Da domenica 
ripartono 

i «treni 
bianchi) 


TRIESTE — A partire da 
domenica riprenderanno a 
funzionare i «treni bianchi»; 
quest’anno l’organizzazione 


di tali treni è stata curata in , 


ogni dettaglio in modo da as- 
sicurare un viaggio rapido e 
confortevole. 

L'orario è stato così fissato: 
andata, partenza da Trieste 
alle ore 7, da Monfalcone alle 
17,28, da Gorizia alle 7.50, da 
Udine alle ore 8.28; arrivo a 
Chiusaforte alle ore 9.21, ‘a 


i Pontebba alle 9.37, a Ugovizza 


alle 9.53, a Valbruna alle 10, a 
Camporosso alle 10.08, a Tat- 
visio città alle ore 10.14. < 
Ritorno; partenza da Tarvi- 
sio ‘città alle «ore 16.30, da 
Camporosso alle 16.43, da Val- 
bruna alle 16.51, da Ugovizza 
alle 16.56, da Pontebba alle 
17.11, da Chiusaforte alle ore 
17.25; arrivo a Udine alle ore 
18.15, a Gorizia alle 18.45, a 
Monfalcone alle 19.08, a Trie- 
ste alle ore 19.36, 
| Nel treno saranno ammessi 
viaggiatori in partenza da 
Trieste, Monfalcone, Gorizia'e 
Udine ai seguenti prezzi: adul 


ti, da Trieste lire 10.300, da 


Monfalcone 8.600, da Gorizia 
7.500;. da Udine 5,400. s 

Ragazzi (fino a 12 anni): da 
Trieste lire, 6.400, da Monfak 
cone 5.400, da Gorizia 4.600, 
da Udine 3.400, i 

I gitanti potranno termina- 
re il viaggio di andata ed ini- 
ziare quello di ritorno, indiffe- 
rentemente dalle stazioni so- 
praelencate in orario. La ven- 
dita dei biglietti avrà luogo 
presso le stazioni ferroviarie è 
le Agenzie di viaggio. È 


LE TEMPERATURE DI IERI 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


GLIULTRASESSANTENNI A QUOTA 76 MILA 


) () © Y ® 
nziani sempre più numerosi 


Piano comunale di interventi 


Un documento unitario votato dal Consiglio impegna la Giunta 
a presentare un programma specifico prima del voto sul bilancio 


La giunta comunale è stata 
impegnata a fornire al consi- 
glio, prima del voto sul bilan- 
cio, un programma di inter- 
Nenti — coordinato con gli 
‘altri. enti .interessati — per 
l'assistenza agli anziani. Que- 
Sto il risultato, tradotto. in 
Una mozione unitaria appro- 
Nata all’unanimità, del dibat- 
tito sviluppatosi l’altra sera in 
aula sul problema degli anzia- 
mi, dibattito che ha trattò ori- 
‘Eine. dalla presentazione di 
ben sei mozioni sull’argo- 
mento. 


* TIMORI DEL SINDACO 


In forse 

il bacino 
di crisi 
per Trieste 


"GÈ possibile che.il-governo non 
Niconosca ‘l’area triestina quale 
*bacino di crisi», Di questa grave 
‘preoccupazione si è fatto inter- 
brete il sindaco Franco Richetti, 
Valtra sera in aula, con'una di- 
Chiarazione secondo la quale que- 
St'ipotesi negativa è «inspiegabile 
e inaccettabile, sia perché gia in 
precedenza il governo aveva rico- 
nosciuto la particolarità di que- 
Sta zona e aveva ritenuto di predi- 
'Sporre un: provvedimento di in- 
Centivi (mai varato a causa del- 
l'avvicendarsi dei vari esecutivi) 
î cui contenuti sono parzialmente 
tecepiti nella bozza del disegno di 
legge sui «bacini»; sia perché i 
Settori in crisi (cantieristica e si- 
derurgia) considerati nel progetto 
costituiscono parte preponderan- 
te dell'economia triestina e inci- 
dono sull'occupazione in termini 
percentuali non inferiori a quelli 
‘di altre città, che sono pur sicura- 
mente inserite nel provvedimento 
prossimo al varo da parte del 
consiglio dei ministri». 

«Personalmente, e in sintonia 
con gli altri responsabili politici e 
amministrativi della città, sono 
ripetutamente intervenuto nelle 
opportune sedi, e da ùltimo pres- 
So il ministro del bilancio e della 
programmazione, affinché le giu- 
Ste pretese di Trieste — ha sog- 
giunto il sindaco — trovino sicuro. 
accoglimento». 

Nell’occasione Richetti ha riba- 
dito quanto emerso nell'ultima 
riuniorfe del Comitato per la dife- 
Sa dell'economia cittadina riuni- 
tési presso la presidenza della 
Provincia, e cioè «l'esigenza che si 
Broceda immediatamente alla co- 
Stituzione di quel gruppo di lavo- 
Te; non troppo ampio per non 
incidere negativamente sulle sue 
Possibilità operative, deciso 
durante l’incontro con il ministro 
Darida e che dovrebbe compren: 
dere da una parte i rappresentan- 
ti della Regione, degli enti locali e 
dei sindacati e dall'altra i rappre- 
Sentanti dell’Iri ai massimi livelli 
Dossibili». 

Per un'ulteriore verifica dello 
Stato di fatto dei problemi econo- 
mici cittadini e per uh approfon- 
dlimento dei riflessi nell’area trie- 
Stina delle varie possibili iniziati- 
Ve, il sindaco Richetti ha infine 
annunciato la riconvocazione nei 
Prossimi giorni della speciale 
commissione per l'economia for- 
Mata dai rappresentanti della 
giunta comunale e da tuttii capi- 
8ruppo consiliari. 
E a 


Nel corso ;del dibattito — 
consistito  nell’illustrazione 
‘delle sei mozioni da parte dei 
Tispettivi proponenti — è sta- 
ta unanimemente sottolinea- 
ta la gravità del problema, 
Quale emerge dagli stessi dati 
Statistici: gli ultrasessantenni 
‘® Trieste} sono 76 mila, di cui 
‘47 mila sono donne, pari al 30 
‘ber cento della popolazione, 
*mentre solo dieci anni fa essi 
‘erano l’11 per cento. E l’am- 
pliamento \di questa fascia 
della popolazione rimette 
si aticamente in discus- 
Sione i vecchi modelli e para- 
Metri sociali. 

Si\Avendo presente la conse- 
-Buente mole di sofferenza, di 
‘emarginazione, di miseria, di 
Solitudine, di precarietà, dagli 
“mpegni scarsi ed episodici si 
tratta di passare a un vero e 
proprio progetto per gli anzia- 


ni, progetto che consideri in 
concreto i seguenti obiettivi: 
autosufficienza economica e 
sociale, adeguata assistenza 
sanitaria, ricupero degli an- 
ziani a funzioni socialmente 
utili, strutture per. il tempo 
libero (centri sociali, ricreato- 
ri), un più efficiente servizio di 
assistenza domiciliare. 


Le singole mozioni sono sta- 
te illustrate dai consiglieri 
Ester Pacor (Pci), Dressi 
(Msi), Parovel (MT), Capecchi 
(De), Pia Frausin (Indip.) e 
Hermet (LpT). Ed ecco una 
sintesi delle proposte avanza- 
te con ciascun documento. 


Secondo il Pci si tratta di 
considerare che Trieste ha la 
più alta percentuale di anzia- 
ni di tutto il Paese, che la 
popolazione anziana include 
drammatiche «sacche di mi- 
seria» e che tra gli anziani più 
fortemente colpisce il fenome- 
no dell’emarginazione sociale 
e della solitudine; di qui la 
richiesta alla giunta di pro- 
porre prima della votazione 
del bilancio — per valutare la 
congruità delle poste di bilan- 
cio necessarie — un program- 
ma di interventi elaborato da 
un apposito gruppo di lavoro 
da costituire fra gli enti inte- 
ressati (Unità sanitaria locale, 
istituzioni pubbliche ), 

Per l’Msi si tratta principal- 
mente di realizzare una «cit- 
tadella dell’anziano» che sia 
localizzata nel comprensorio 
dell’ex ospedale psichiatrico 
di San Giovanni e che benefi- 
ci delle strutture gia colà esi- 
stenti e utilizzabili, nonché di 
nuove iniziative (cinema, tea- 
tro, esercizi pubblici, negozi, 
piscina, impianti sportivi) te- 


se a integrare la «cittadella» - 


con la città. +e 1 
Il Movimento; Trieste. pro- 
pone un censimento degli an- 
ziani che consenta di indivi- 
duare sia il tipo di assistenza 
richiesta sia i casì bisognosi di 
assistenza che non si rivolgo- 
no alle strutture pubbliche; e 
propone inoltre per gli anziani 
tariffe agevolate e unificazio- 
ne e potenziamento, anche fi- 
nanziario, dei servizi esistenti. 
Il documento sottoscritto 
dai partiti di giunta (De, Psi, 
Pri, Psdi, Pli, Us) punta all’in- 
centivazione dell’associazio- 
nismo tra anziani e delle ini- 
ziative culturali da essi pro- 
mosse o ad essi destinate, a 
‘una più fattiva collaborazione 
fra le istituzioni operanti nel 
settore, allo sviluppo dei cen- 
tri diurni come luoghi di so- 
cializzazione, a un’attenzione 
da riservare prioritariamente 
agli anziani — autosufficienti 
e non — nell’ambito di un 
comprensorio di San Giovan- 
ni polifunzionale, al potenzia- 
mento dell’organizzazione dei 
soggiorni estivi, a un impulso 
alle iniziative riabilitative, a 
un ampliamento dell’assi- 
stenza domiciliare, all’attiva- 
zione della nuova casa di ripo- 
so «Bartoli» anche ai fini di 
una deistituzionalizzazione 
degli attuali reparti per lun- 
godegenti e per contro della 
creazione di due nuovi reparti 
per non-autosufficienti acuti 
a gestione diretta dell’USl., 
La mozione proposta dagli 
indipendenti Bassani e Pia 
Frausin sollecita alcuni 


adempimenti urgenti, quali il 
completamento delle piante 
organiche, con l'espletamento 
dei necessari concorsi, dei ser- 
vizi di assistenza domiciliare 
e delle case di riposo. E infine 
la LpT propone, in un suo 
breve documento, un adegua- 
to piano di interventi straor- 
dinari a, favore del Comune 
«nel quadro del tanto concla- 
mato riequilibrio rispetto alle 
aree regionali più deboli». 
Conclusi gli interventi, la 
seduta è stata sospesa per 


STATO CIVILE 


NATI: Gerin Alice, Gallo Marti- 
na, Amato Emanuela, Sancin 
Alan, Uva Andrea, Pasquazzo Giu- 
lia, Taccardi Michele. 

MORTI: Tagliapietra Maria, an- 
ni 98; Mocenigo Natalia, 82; Ri- 
mondi Flora, 75; Margon Giovan- 
na ved. Santini, 83;, Blasco Mario, 
62; Pisani Avellina ved. Marcucci, 
80; D'Eri Salvatore, 69; Pulz Maria, 
89; Perla Francesco, 81; Benini 
Giacomo, 89. 


consentire ai rappresentanti 
di tutti i gruppi di concordare, 
sotto la presidenza dell’asses- 
sore Favotti, una, mozione 
unitaria. Infine il sindaco Ri- 
chetti ha dato lettura del nuo- 
vo testo, che si richiama alle 
possibilità offerte dalle leggi 
statali e regionali per il mi- 
glioramento delle condizioni 
degli anziani, stabilisce l’effet- 
tuazione di un censimento so- 
cio-demografico finalizzato al- 
l’individuazione dei servizi da 
realizzare quanto meno in 
prospettiva, condivide la ne- 
,cessità di un pieno utilizzo 
delle aree e delle strutture 
disponibili e impegna appun- 
to la giunta a presentare un 
piano-programma prima del 
voto sul bilancio. Dopo che il 
sindaco ha dichiarato che la 
giunta accoglie inoltre come 
altrettante raccomandazioni i 
suggerimenti proposti dalle 
singole mozioni, il consiglio 
ha approvato all’unanimità il 
documento unitario, 


MOMENTI DI TENSIONE ALLA MARITTIMA 


Picchettaggio ai furgoni 
di vigilantes in sciopero 


Alcuni dicono di. essere stati malmenati dalla polizia 
Una nuova protesta oggi per il contratto integrativo 


Sciopero, corteo, assemblea 
e anche un tentativo — fallito 
per poco — di bloccare quat- 
tro furgoni blindati che dove- 
vano prelevare denaro alla 
Banca d’Italia e trasportarlo 
negli altri istituti di credito. È 
la cronaca di una giornata di 
dura protesta delle guardie 
giurate pet avere qualche de- 
cina di migliaia di lire in più 
nella busta-paga. Gli «scerif- 
fi», come qualcuno continua a 
chiamarli con tono ironico, si 
sono anche trovati in un fac- 
cia a faccia con la polizia dal 
quale molti dicono di essere 
usciti pesti. La scena è avve- 
nuta davanti alla stazione 
marittima. 

Ed ecco le fasi della vicen- 


° da, Si apprende alla maritti- 


ma che la Snab (Società auto- 
noleggio e gestione autoveico- 
li blindati), per evitare azioni 
di picchettaggio, ha traspor- 
tato nottetempo quattro dei 
suoi furgoni nel recinto'della 
stazione marittima. Intenzio- 


IN SERVIZIO A TRIESTE PER QUATTRO ANNI 


La tragica fine a Latina 
del commissario Valente 


dia 


Valentino Valente 


Dolore e sbigottimento in que- 
stura per la tragica scomparsa di 
Valentino Valente, il commissario 
di polizia ucciso martedì a Latina 
da un proiettile partito acciden- 
talmente dalla pistola di un agen- 
te. Valente, 38'anni/ napoletano, 
erarimasto quattro anni a Trieste 
prima di trasferirsi nel capoluogo 
‘pontino. Nella nostra città aveva 
lavorato alla squadra mobile ed 
era stato poi dirigente del com- 
missariato a palazzo di giustizia, 

Estroverso, bonario, ben voluto 
da tutti,-a Trieste aveva lasciato 
un ottimo ricordo di sé, tanti ami- 
ci e anche dei parenti. Si era 
sposato infatti. con una triestina, 
il medico Emilia Del Monaco, da 
cui sei anni fa aveva avuto un 
figlio, Matteo. E nella squadra 
mobile, tuttora, lavora il cognato, 
Claudio Del Monaco, 


È stato ucciso da un colpo partito dalla pistola di un agente 


Valentino Valente è morto l’al- 
tra mattina centrato da una pal- 
lottola mentre stava camminando 
in un corridoio al secondo piano 
della questura di Latina, Il proiet- 
tile è partito dalla pistola dì un 
agente dell’Ucigos. Il poliziotto 
era chiuso in una stanza assieme a 
un collega. Si stavano preparando. 
per uscire in servizio. Quando uno. 
dei due ha appoggiato la pistola 
sul tavolo è partito un colpo. Il 
proiettile ha trapassato la porta e 
ha raggiunto al cuore 3 comrnis- 


sario, che è stramazzato al'suolo. i 


Valente lè stato soccorso:’ In 
ospedale era già pronta una sala 
‘operatoria per un intervento di- 
sperato, ma il commissario è mor- 
to durante il trasporto al nosoco- 
mio. I due agenti protagonisti del- 
l’episodio sono stati interrogati 
dal ‘sostituto procuratore. 


ne della società è di evitare il 
blocco prevedibile (visto che 
l’agitazione era stata procla- 
mata da molti, giorni) degli 
scioperanti. 

Ma il trucco è svelato. Le 
guardie giurate scoprono il 
nascondiglio e bloccano i fur- 
goni proprio mentre stanno 
uscendo. Sono tanto più 
arrabbiate perché a bordo ci 
sono colleghi che vengono su- 
bito insultati al grido di «cru- 
miri». Viene chiamata la poli- 
zia. C'è una serie di spintoni. 
Alla fine i furgoni passano e 
vanno a fare il servizio nor- 
male, 

Gli scioperanti fanno un’as- 
semblea e proclamano un’al- 
tra astensione del lavoro per 
oggi, per protestare contro il 
comportamento della polizia 
accusata di aver agito «a favo- 
re dei padroni e contro gli 
interessi dei lavoratori». 

«Non'è successo nulla — 
dice il brigadiere Antonino 
Bartagotta — solo qualche 


scambio di parole, ma con le 
guardie giurate non ci siamo 
neppure toccati». «Io sono 
uscito. da quella bolgia graf- 
fiato, con botte sulle gambe e 
i vestiti sporchi», ribatte la 
guardia giurata Giuseppe Ca- 
Striotta. 

«E questa è gente che deve 
Stare otto ore di fila in piedi 
davanti alla banca, con la 
pioggia e il freddo, senza nep- 
pure poter andare al gabinet- 
to — aggiunge Alessio Cosmi- 
ni, sindacalista, della Fisa- 
scat-Cisl — e pensare. che i 
padroni hanno proposto un 
aumento di trecento lire al 
giorno». 

I lavoratori chiedono l’ap- 
plicazione di un contratto in- 
tegrativo provinciale rispetto 
al contratto nazionale già rin- 
novato. L'accordo è stato rag- 
giunto ieri pomeriggio in uno 
dei quattro istituti di vigilan- 
za della provincia, l’«Unita 
fortior». ‘La. partita rimane 
aperta per le altre tre. 


| | In poche 


righe | 


Pci: tavola rotonda su italiani e sloveni 


Si svolgerà domenica all'Auditorium, con inizio alle 10, una 


tavola rotonda indetta dal comitato regionale del Pci sul tema 
«Nuovi valori di convivenza civile e democratica tra italiani e 
sloveni nel Friuli-Venezia Giulia». Al dibattito parteciperà il 
senatore Gerardo Chiaromonte, presidente del gruppo senato- 
riale comunista. È annunciata la presenza anche dell’on. De 
Carli, della direzione del Psi e segretario regionale del partito. 


Il nuovo ufficio utenti dell’Acega 


Verrà aperto a primavera inoltrata il nuovo ufficio utenti 
dell’Acega, al pianterreno di palazzo Carciotti in via Genova. I 
lavori di ristrutturazione delle sale, che già ospitavano il centro 
di calcolo, sono a buon: punto, ma ci vorrà ancora un mese e 
mezzo per ultimare tutte le opere e gli impianti. Dovranno 
‘seguire poi dei corsi di istruzione del personale per l’uso dei 
terminali impiegati per accelerare le pratiche relative ai trasfe- 
rimenti di utenza. Lo afferma la direzione dell’Acega in risposta 
auna richiesta sindacale relativa appunto ai tempi di attivazio- 
ne del nuovo servizio. 


EI , n 
L’Acepe e l'adunata alpina 
È L’Associazione commercianti ed esercenti pubblici esercizi 
(Acepe) di via dei Rettori 1, ha indetto per oggi, alle 16, 
un’assemblea generale in vista della 57.a adunata nazionale 
degli alpini. In discussione la proposta di pasti a prezzo fisso, il 
costo del bicchiere \di vino e dei panini e l'installazione di 


chioschi. 


L'AMARA STORIA DI DUE BAMBINI LASCIATI SENZA PRANZO ALL'ASILO DI ZOLLA 


I due piatti vuoti di Lorenzo e Michele 


Una mamma: «Non ci vogliono perché siamo italiani» - L'assessore: «Non è vero, non vogliono pagare» 


All'asilo statale di “Zolla, 
due bambini ieri non hanno 
potuto pranzare. Glielo ha 
impedito un'ordinanza del 
sindaco di Monrupino, Paolo 
Zolja. Lorenzo Giachero, 3 
anni, e Michele Segre, 5 ‘anni, 
si erano seduti come ogni 
giorno ai piccoli tavoli esago- 
nali del refettorio della scuola 
materna che comprende due 
sezioni, una italiana, l’altra 
slovena. Alle 11.45, la cuoca 
Silvana Skabar ha servito a 
tutti gli alunni brodo, polpette 
e puré di patate. Quando però 
è arrivata davanti a Lorenzo 


[ GALENDARIETTO | 


Oggi: S. Modesto — Il sole sorge 
alle 7.44 e tramonta alle 16.43; la 
luna cala alle 0.59 e si leva alle 
12.11. 

Maree oggi: alta alle.4.02 con cem 
33.sopra e alle 17.57 con em 5 sotto 
il livello medio; bassa alle 12.05 
con cmp2, alle 21.27 conem9 sotto 
il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Aurisina, Bagnoli, Muggia 
-lungomare Venezia 3: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 


Studio battistella trieste ‘P_.12184 


bre 4, tel. 796363; via Bernini 4; tel. 
‘794189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel.823831; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d'Italia 4, tel. 60958. Aurisina, 
tel. 200121; Bagnoli, tel. 228124; 
Muggia, lungomare Venezia 3; tel. 
274998: solo a chiamata, 

Farmacie.in servizio anche dal- 
le-20,30, alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 
d’Italia 4. Aurisina, Bagnoli, Mug- 
gia - lungomare Venezia 3: solo a 
chiamata. 

Servizio di guardià medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


e Michele ha lasciato,i piatti 
vuoti. g 

I due bambini l'hanno guar- 
data stupiti. Hanno. intuito 
che qualcosa non andava per 
îl.-verso giusto e, un po’ scossi 
e con gli occhi gonfi, sono 
scappati nel corridoio. Le due 
maestre italiane li hanno rin- 
cuorati, sono arrivate le 
mamme e la direttrice del cir- 
colo Gianna Fumo. Infine, so- 
no intervenuti î carabinieri. 
Sull’episodio hanno steso un 
rapporto, che sarà ‘inoltrato 
alla prefettura e al tribunale. 
Nell'ordine di non dar da 
mangiare ai due bambini po- 
trebbero essere ‘ravvisati gli 
estremi di un illecito penale o 
amministrativo. Questo senza 
entrare nell’aspetto umano e 
pedagogico della vicenda. 

«Ho eseguito un ordine del 
sindaco, se pur a malincuo- 
re», ha detto ai militari la 
cuoca, sbandierando il docu- 
mento con tanto di timbri e 
firme. «Ai bambini voglio be- 
ne. Lì conosco da tempo e non 
avrei mai voluto trovarmi in 
questa situazione...». 

Anche le maestre hanno 
scosso il capo, senza farsi ve- 
dere da Lorenzo e Michele. 
«Siamo sempre andati d’ac- 
cordo in questa scuola tra 
italiani e sloveni. Questa iniî- 


ziativa i bambini non possono | 


capirla. Siamo però certe che 
soffrono». Poi le insegnanti 
delle due sezioni italiana e 
slovena, si sono rifiutate di 
mangiare. E nel piccolo e lin- 
do asilo di Zolla di Monrupino 
è sceso il silenzio. 

In effetti, la cuoca. ha ese- 
guito un ordine. La delibera 
136 del Comune dì Monrupino 
le intimava di sospendere la 
somministrazione dei pasti ai 
due bambini dal momento che 
le famiglie Giachero e Segre 
non ‘avevano provveduto al 
versamento di 140 mila lire 
per il servizio mensa. 

«Le 140 mila lire sono solo 
un pretesto per allontanare 
due bambini italiani dall’asi- 
lo», afferma Anna Maria Se- 
gre, una delle due mamme 
coinvolte nella brutta storia. 
«L'assessore all’istruzione, 
Sonja Baiss Maruccelli, mi ha 
detto di fronte a testimoni che 
non le interessavano le nostre 
140 mila lire al mese, bensì 
che non voleva che là direttri- 
ce del circolo didattico di Opi- 
cina, Gianna Fumo, le man- 
dasse altri 20 bambini da fuo- 
Ti comune». 

La vicenda che ieri è arriva- 
ta al punto di rottura è vec- 
chia di cinque mesi. Tutto na- 
sce da un’altra delibera di 


giunta, del 26 settembre 1983, 
in cui vengono fissate le tarif- 
fe per la mensa. Per ogni bam- 
bino dell’asilo i genitori devo- 
no pagare 25 mila lire, che 
scendono a 18 in caso di:-due 
fratelli. «I bambini non resi- 
denti nel Comune dovranno 
invece corrispondere 140 mila 
lire al mese, onde coprire il 
reale costo dei servizi», recita 
îl documento nell’ultimo ca- 
poverso. 

«Sa cos'è accaduto nei pri- 
mi giorni di ottobre, dopo 
l'approvazione della. delibe- 
ra?», continua la mamma di 
Michele, «î bambini sloveni 
che risiedevano fuori Comune 
per non pagare la retta han- 
no cambiato residenza. Chi 
l’ha trovata da una zia, chi da 
una cugina o da una nonna. 
Comunque nel Comune di 
Monrupino. L'asilo è statale e 
ogni anno all’amministrazio- 
ne arrivano i contributi regio- 
nali della legge 10 per le scuo- 
le materne. Sono stufa dì di- 
scriminazioni. Da bambiîna mi 
dicevano “s’ciava, s’ciava” 
solo perché mi chiamavo Ter- 
doslavich. Adesso la situazio- 
ne'si è rovesciata. Da sposata 
sono Segre e qui non cîi voglio- 
no perché siamo italiani». 

L'assessore all’istruzione, 
Sonja Baîss, respinge queste 


accuse. «Il nostro è un comu- 
ne piccolo. Poco più di 800 
persone. Abbiamo ricevuto 
solo. quattrocento mila lire 
dalla Regione per la scuola 
materna. Se chi viene da fuori 
non paga, come possiamo far 
quadrare î conti? Anche il 
provveditore agli studi ci ha 
suggerito. questa. linea, È 
Vunica legale. Cerchiamo in- 
fatti dì limitare l’afflusso di 
bambini da fuori comune. Sia 
italiani sia sloveni. Se i geni- 
tori nonpagheranno le rette, i 
bambini non mangeranno. Li 
abbiamo avvisati varie volte, 
sia a voce sia per iscritto. La 
mensa non è obbligatoria, i 
genitori di Lorenzo e Michele 
possono portare il pranzo ma- 
garì con. una gavetta... po- 
tranno anche riscaldarlo nel- 
la nostra cucina. Comunque 
cì sono anche delle osterie... 
La nostra gente ha rinunciato 
a tante.cose. Fino all’altr’an- 
no non (avevamo l’illumina- 
zione pubblica e oggi manca 
ancora îl servizio di nettezza 
urbana. Azioni legali per re-. 
cuperare i soldi non possiamo 
farne, costano troppo. Se i 
genitori volevano evitare una 
situazione spiacevole per i lo- 
ro figli dovevano pagare. Noi 
non cambiamo idea». 
Claudio Erné 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


RESTANO CONFORTANTI | DATI SULLA MORTALITÀ INFANTILE NELLA PROVINCIA 


«Pioggia acida» anche a Trieste? 
Pare di no, ma attenti alla Sids 


La sindrome della morte improvvisa ha colpito recentemente tre neonati 


Bambini che muoiono nei 
primi anni o mesi di vita ce ne 
sono sempre meno. Le stati- 
stiche in proposito mostrano 
un continuo decrescere negli 
ultimi quindici o dieci anni. 
Diminuiscono povertà e 
carenze alimentari, igieniche 
e sanitarie che prima poteva- 
no mietere vittime gia fra i 
neonati. 


Assai poco confortante dun- 
que la notizia pubblicata ieri 
che un numero crescente di 
bambini in tenera età muore 
invece per contaminazioni at- 
mosferiche. Ed è paradossale 
che la causa di tutto sia da 
attribuire proprio a quelle in- 
dustrie che dando «pane e 
lavoro» hanno contribuito a 
eliminare uno dei fattori prin- 
cipali della mortalità infanti- 
le, come la sotto-nutrizione. 


In Germania e negli Stati 
Uniti — ha scritto lo «Spiegel» 
— molte creature non supera- 
no il primo anno di età per 
infezioni provocate dalla 
«pioggia acida», inquinata da 
anidride solforosa, gas, idro- 
carburi, piombo e quanto di 
solito accompagna le attività 
industriali. 

Dai 3 ai 4 mila bambini che 
muoiono annualmente in 
Germania, ai 25 mila decessi 
denunciati, sempre per piog- 
gia acida, negli Stati Uniti: è 
una nuova strage degli inno- 
centi? Gli americani, stando 
‘alle notizie riportate dal setti- 
manale, collegano il fenome- 
no a quello del Sids (sudden 
infant death syndrome) la sin- 
drome della morte improvvi- 
sa nei bambini. E' la morte del 
tutto inaspettata e inspiega- 
bile che coglie neonati appa- 
rentemente in perfettta sa- 
lute. 


A Trieste, da maggio in qua, 
sono avvenuti tre casi del ge- 
nere: due, i più recenti, a 
distanza di un mese, il 19 
ottobre e il 23 novembre. Ga- 
briele, di tre mesi, è stato 
trovato nella culla dai giovani 
genitori, Manuela, di 20 anni, 
e Franco Piccini di 23. Jenni- 
fer, due mesi, sempre stata 
sanissima, all'una di notte 
‘aveva mangiato l’ultima pap- 
pa eil mattino dopo non vive- 
va più. ; 

A maggio, dopo la succhia- 


E in Italia siamo all’ultimo posto 


Trieste è.la città italiana 
con meno morti fra î bambini 
piccoli e quella che a livello 
mondiale forse batte tutte nel- 
l'aver sconfitto la mortalità 
neonatale, fra gli zero e 28 
giorni. 

Quest'ultimo dato è emerso 
în un recente convegno cui 
hanno partecipato i medici di 
neonatologia del «Burlo». Per 
restare però alle statistiche 
ufficiali, i dati raccolti dall’I- 
stat ci dicono che nel 1982 
sono deceduti nella provincia 
di Trieste 11 bambini di età 
inferiore a un anno. Riferita 
ai «nati vivi» dello stesso an- 
no, la cifra indica una morta- 
lità media di 4,9 per mille: 
solo dieci anni fa, nel ’72, la 
media triestina era di 22,5. 


Fatta eccezione per Orista- 
no, in nessun'altra delle 94 
province italiane sì riscontra 
un indice basso come quello 


MORTI NEL | ANNO 


PROVINCE DI.VITA PER 1000 
NATI VIVI 
TRIESTE 4,9 
VENEZIA 8,2 
MILANO 9,0 
BRESCIA 9,1 
PADOVA 9,6 
GENOVA Sid 
BOLOGNA 10,3 
ROMA 11,0 
CAGLIARI 12,8 
TORINO 13,0 
VERONA 13,5 
FIRENZE 13,5 
PALERMO 14,3 
MESSINA 14,5 
CATANIA 18,3 


triestino. Non compare nella 
statistica Istat dell’82, ma è 
citata in uno studio scientifico 
per la sua ottima posizione 


ta di biberon del primo matti- | 


no era successo lo stesso a 
Caterina, due mesi e mezzo. 


Un numero inconsueto di 
tragedie per una città che 
vanta il primato nazionale e 
forse mondiale di diminuzio- 
ne della mortalità infantile. 
Che la «pioggia acida» abbia 
qualcosa da fare anche con 
noi? «Non ho evidenze per 
poterlo dire, mancano ele- 
menti statistici per fare con- 
fronti e stabilire rapporti con 
situazioni ecologiche diver- 
se», afferma il prof. Sergio 
Nordio, docente di pediatria e 
responsabile del centro di 
neonatologia del «Burlo». 


«La morte improvvisa dei 
bambini è un mistero e sareb- 
be avventato lanciarsi in sup- 
posizioni diverse da quanto 
avevo già dichiarato nel 
novembre scorso, quando ‘è 
morta la piccola Jennifer Ca- 
vina». In quell’occasione il 
prof. Nordio aveva spiegato 
che fra l’infinità di ipotesi 
finora formulate dalla scienza 
quella prevalente, oggi, per 


In poche righe 


Nuovi prezzi dei combustibili 

L’Associazione dei commercianti all'ingrosso di combusti- 
bili solidi, liquidi e gassosi, aderente all'Unione commercianti 
di Trieste, ha reso noto il listino dei prezzi di vendita dei 


prodotti petroliferi. 


Questi i prezzi di «vendita al dettaglio» per merce confezio- 
nata in canestri da 20 litri: petrolio uso riscaldamento: 12:620 
(Iva inclusa); gasolio per riscaldamento: 12.520; olio combusti- 
bile fluido 9.990. (Merce resa franco deposito rivenditore imbot- 
tigliata); per trasporto a domicilio città: 1000 cadauno. 

I nuovi prezzi sono entrati in vigore'dal 29 dicembre 1983 e 
pubblicati sulla Gazzetta ufficiale n. 356. Le variazioni sono 
derivate dall'aumento delle aliquote fiscali di fabbricazione 
sugli olii combustibili, gasolio e petrolio da riscaldamento. 


Riunione alla Proprietà edilizia 


L'Associazione della Proprietà edilizia informa in un comu- 
nicato che questa sera alle 18 nella sede di via della Zonta 2, 
sarà tenuta una riunione riservata esclusivamente ai soci per la 
trattazione dei seguenti argomenti: cessazione regime transito: 
Tio contratti per abitazione; anticipata risoluzione contratti 
uso diverso da abitazione; rimborso Socof: nuovi provvedimen- 


ti sulla legge equo canone. 


Incontro con i pacifisti 


Lunedì scorso alle 18 nella sede provinciale delle Acli in via 
S. Francesco 4, si sono incontrati i componenti del' Comitato 
provinciale della pace. Dopo un approfondimento delle linee 
operative e dopo una puntualizzazione del programma delle 
iniziative politico-culturali per l’anno in corso, il Comitato ha 
deciso di promuovere una conferenza stampa. che si. terrà 
sabato alle 12 per presentare agli organi di informazionè e alla 
città intera finalità e programma del Comitato stesso. 


Anche la Cisnal 
se la prende 
con il governo 
per l'aumento 
della benzina 


«Rabbia e indignazione» 
‘vengono espresse in un comu- 
nicato della Cisnal, a firma 
del segretario provinciale In- 
nocente Maccan, per «la scon- 
certante mazzata inferta con 
l'aumento della benzina, por- 
tata a livelli intollerabili, 
neanche che l'automobile fos- 
se improvvisamente diventa- 
ta (nel mondo occidentale) un 
lusso per pochi intimi. 


«Se poi i lavoratori italiani 
debbano essere considerati — 
dice ancora la Cisnal — alla 
stregua di quelli del mondo 
comunista (programmati per 
‘non avere l’automobile), que- 
sto è un dilemma che l’attuale 
governo dovrebbe dissipare». 


«Può anche darsi — sottoli- 
nea Maccan — che nelle at- 
tuali condizioni in cui opera, il 
governo faccia «fin troppo»; 
certo è però che quello che fa 
è troppo poco rispetto a quan- 
to dovrebbe fare, ma soprat- 
tutto fare bene. Certamente 
non è fare bene aumentare la 
benzina; chi aveva qualche 
dubbio di che pasta fossero 
fatti i socialisti, deve ricreder- 
si. Il nostro Paese — grazie ai 
socialisti — ha consolidato il 
triste primato mondiale della 
benzina più cara». 


anche Trento che nell’81 regi- 
strava una media di 5 morti 
su mille nati vivi. 

La tabella che riportiamo 
mette a confronto i Comuni 
italiani con oltre 200 mila abi- 
tanti. Anche quì emerge chia- 
ramente l'indice positivo di 
Trieste. Il quoziente di morta- 
lità infantile di Catania, ad 
esempio, è quasi quattro volte 
più elevato di quello della 
nostra città. 

Anche le altre tre province 
della regione vantano situa- 
zioni di gran lunga migliori di 
quelle riscontrabili nel resto 
del Paese. A Udine la media è 
di 5,4, a Pordenone di 6.4e a 
Gorizia di 7,6. Nel ’72 era 
rispettivamente di 22,8, 20,3 e 
15,9. 

La media nazionale che nel 
‘72 era di 27 decessi ora si 
attesta sui 12,9 per mille nati 
vivi. 

G. P. 


spiegare la Sids è l’improvvi- 
sa mancanza di controllo dei 
centri nervosi del respiro. Il 
bambino entra in apnea e non 
Tiesce a respirare: rigurgiti o 
soffocamenti che spesso si 
presentano in concomitanza 
sono fattori secondari e con- 
seguenti di questo misterioso 
blocco nervoso. 

«La Sids-è l’unica piaga 
rimasta dal passato per la 
mortalità del lattante», com- 
menta il prof. Franco Pani- 
zon, titolare della cattedra di 
pediatria all'università. «Il 
fenomeno non è nuovo, que- 
sto tipo di morte è sempre 
avvenuta. Una volta era cono- 
sciuta come la morte dei po- 
veri, dei negri, dei bambini 
sottopeso. Ora può darsi che 
alla miseria si sostituiscano le 
industrie, ma come fattori 
concomitanti: la pioggia aci- 
da potrebbe essere solo un 
elemento che facilita il feno- 
meno, non la causa. Ho l'im- 
pressione che il giornale che 
ha lanciato la notizia abbia 
fatto un po’ di confusione» 
conclude. 


Le Sids negli Usa vanno 
dalle 6.000 alle 7.500 all'anno, 
cita Panizon da una pubblica- 
zione scientifica, con un'inci- 
denza del 2 per mille nati vivi: 
«I 25 mila denunciati dal sét- 
timanale sono una monta- 
tura». 

Anche il dott. Stormi, aiuto 
a neonatologia, si mostra mol- 
to perplesso sugli eventuali 
legami tra le contaminazioni 
industriali e le morti dei neo- 
nati triestini: «I bambini 
avrebbero dovuto mostrare 
segni d’infezione alle vie re- 
spiratorie e invece stavano 
benissimo, se ci fosse stata 
un’irritazione i genitori se ne 
sarebbero accorti». 

Nel reparto di neonatologia 
negli ultimi due anni, sono 
stati salvati tre bambini che, 
ricoverati al nido, stavano per 
morire all'improvviso. «Non è 
detto che tutti i bambini che 
vanno in apnea muoiano, si 
possono salvare e noi faccia- 
mo cure preventive a tutti 
quelli che pensiamo possano 
correre il rischio». 

Itti Drioli 


IN MEMORIA DELLA GIORNALISTA E SCRITTRICE 


Assegnato il premio 
«Lucia Tranquilli»: 
va a una neolaureata 


Ha vinto con una tesi di archeologia cristiana 


La Fondazione Lucia Tran- 
quilli, istituita nel 1961 per 
onorare la memoria della fa- 
mosa giornalista e scrittrice, 
ha fin da allora bandito an- 
nualmente un concorso aven- 
te lo scopo di recare un contri- 
buto alla conoscenza dell’ita- 
lianità della cultura nella 
Venezia Giulia, premiando 
annualmente la miglior tesi di 
laurea dell'Università di Trie- 
ste vertente su di un argo- 
mento letterario, filologico, 
storico, archeologico o artisti- 
co riguardante le nostre terre. 

Quest'anno la commissione 
giudicante, formata dai mem- 
bri del consiglio della Fonda- 
zione e da un professore nomi- 
nato dal rettore della nostra 
università, ha ritenuto meri- 
tevole del premio — il 23.0 
della serie — la dott.ssa Mar- 
zia Vidulli Torlo, autrice d’u- 
na tesi di archeologia cristia- 
na (relatore il prof, Sergio Ta- 
vano) sui «Valori spaziali e 
proporzionali della Basilica 
Eufrasiana di Parenzo», che 
rappresenta una delle più feli- 
ci opere del VI secolo nell'arco 
adriatico, ed è uno dei pochi 
monumenti. di quell’epoca 
che abbia mantenuta inalte- 
rata la chiara e semplice for- 
ma paleocristiana e con essa i. 
valori architettonici e spaziali 
originali. 

Ed è appunto per tali motivi 
che l'autrice — tra'l’altro sen- 
timentalmente legata a Pa- 
renzo da antica parentela — 
ha prescelto questa basilica 
per il suo studio, proponendo- 
si di stabilre se, nella sua 
progettazione, l’architetto ab- 
bia adottato un sistema fisso 
di proporzioni, e cercando di 
individuare quale fu questo 
sistema. Lavoro quindi parti- 
colarmente interessante, per- 
ché esamina la famosa chiesa 


‘da un’angolazione del tutto 
nuova e perché si stacca dalle 
tesi usuali per addentrarsi in 
rapporti matematici applicati 
allo studio e classificazione 
dell’opera d'arte; e tutto cid in 
termini rigorosamente scien- 
tifici, senza peraltro trascura- 
re la tradizionale parte sto- 
rica. È 

Infatti la dott. Vidulli, dopo 
‘una premessa sulla coordina- 
zione modulare nella teoria e 
nella pratica costruttiva dal- 
l’antichità al medioevo, ha 
condotto un'attenta analisi 
grafica e modulare della basi- 
lica e degli edifici annessi, in 
tutte e tre le dimensioni, arri- 
vando alla conclusione che il 
progetto fu tracciato nella 
proporzione aurea, dimostra- 
tasi la più armonica nell'arte 
di quasi tutti i secoli e tale da 
suscitare nell’osservatore un 
superiore senso d’unità spa- 
ziale. 

Ma, oltre all’originalità del- 
la tesi, la commissione giudi- 
cante ha voluto porre in rilie- 
vo e premiare anche l’accura- 
tezza ed ampiezza della trat- 
tazione storica e, non ultima; 
anche la presentazione forma- 
le della tesi, arricchita da nu- 
merosissime illustrazioni e da 
grafici, tutti ben inseriti nel 
testo, e da una copiosa appen- 
dice esplicativa sulle serie di 
Fibonacci, sulla sezione au- 
rea, sulle serie di Pell, sulla 
quadratura, la triangolazione, 
la'circonferenza ed i numeri 
pitagorici, e sui rapporti ar- 
monici. 

Opera, in conelusione, che 
dimostra pure l’alta prepara- 
zione impartita dalla nostra 
‘università all’autrice, e che fa 
auspicare un fruttuoso prose- 
guimento degli studi così feli- 
cemente iniziati. 


Assemblea di insegnanti sloveni 


Gli insegnanti sloveni e l’istruzione universitaria: su quea- 
to tema si svolgerà domani un’assemblea di tutti gli insegnanti 
sloveni organizzata dal sindacato scuola slovena. Il problema è 
stato a lungo dibattuto dal sindacato che sottoporrà ai propri 
iscritti una proposta di risoluzione in cui, tra l’altro, si chiede al 
Consiglio scolastico nazionale di inserire nel proprio documen- 
‘to sull'istruzione universitaria degli insegnanti un capoverso 
che riaffermi il diritto degli insegnanti sloveni all’istruzione 
‘universitaria nella propria lingua. All’assemblea sindacale, che 
si terrà nella sala «Peterlin», sono stati invitati anche i 
rappresentanti di quelle organizzazioni sociali e politiche che 
fanno parte del Comitato scolastico unitario sloveno. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


MINIMO MASSIMO 
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MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) < 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 
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(*) Listino prezzi dell’11.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 10.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale 1’11.1.1984. 


in memoria ai Maria Uassetti 
ved. Lescovelli nel trigesimo della 
morte da Silvana e Guido Rumiz 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria del dott. Alfredo 
Catania dalla moglie Paola 20,000 
pro Associazione medica triestina 
(fondi dott. Catania). 

In memoria di Giuseppe Agnelli 
nel XLIV anniversario (12-1) dal 
figlio Franco 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Vittorio Milanese 
nel XXVI anniversario (12-1) dalla 
figlia Paola 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 10.000 pro Pro Se- 
nectute. È 

In memoria di Luigi Paterna 
nell’anniversario (12-1) da Natalia 
Paterna 10.000 pro Cri, 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Virgilio, Lussin 
(12-1) da Jenny e Claudio Brando- 
lin 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Carlo Tosti per 
una lieta ricorrenza (12-1) dalla 
‘moglie Lina 5000 pro Assoc. italia- 
na per la ricerca sul cancro (Mi- 
lano). È 

In memoria di Giovanni Brana 
nel VII anniversario (12-1) da Ga- 
briella, Marina e Loredana 20.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Olivio Prasel nel 
XXVII anniversario (12-1) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. È 

In memoria di Ernesto Giosento 
per l'onomastico (12-1) dalla mo- 
glie Gisella 5000 pro Centro tumori 
Lovenati, 5000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Rosina Zaccaria 
nel V anniversario (11-1) dal mari- 
to e figlia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Vittorio Pizzarel- 
lo nel XXXV anniversario (4-1) 
dalla figlia Anita Zanier Pizzarello 
50.000 pro Fameia capodistriana. 

In memoria di Anna Franco nel- 
l'anniversario (7-1) da Rosetta, Zi- 
ta e Lucio 30.000 pro Astad - Rifu- 
gio animali. 

In memoria di Agostino Abrami 
da N.N. 5000 pro Istitutàò ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Vittorio Alzetta 
dai condomini via Commerciale 
47/1.e 47/2 110.000 pro Sweet Heart. 

In memoria di Renata Nemaz 
ved. De Giorgi dai condomini dello 
stabile n. 24 di via Schiaparelli 
‘75.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Devescovi 
da Gino Devescovi (Linz) 20.000, 
da Rosetta Nelli e dalla fam. Bar- 
bagalla 25.000, da Valeria Pausler 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Norma Rocco e Amelia Zen- 
naro (New York) 20.000 pro Uil 
distrofia muscolare, 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvia Ghezzo da 
Albina Rabusin 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Silvia Brada- 
‘schia 25.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Lina Cergna 20.000 
pro Chiesa S. Cuore Fac. 

In memoria di Vittorio Horodec- 
ki dalle cugine Graziella e Valeria 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Iolanda Milazzi 
dai colleghi della Segreteria gene- 
rale 40.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Attilio Micheluzzi 
dai condomini dello stabile n. 3 di 
Strada del Friuli 60.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bianca Vidusso 
da Maria Rossi Guerrera 20.000 
pro Pro Senectute; da Andreina 
Selmo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Nonna Ida da 
N.N. 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Anna Coceani 
‘Pasqualotto dalla famiglia Berton 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Antonietta Botte- 
ri ved. Schergna dai condomini 
dello stabile n. 9 di via Gatteri 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Corrado e Tina Corrado 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Carlotta Iesurun 10.000 pro 
‘Associazione amici del cuore. 

In memoria di Ilda Saule da Lili 
Sanzin 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Marta Cociancich 
ved. Tulliani dalle nipoti Liliana e 
‘Bruna 20.000. pro Centro tumori 
Lovenati. i 

in memoria di Anna Pasqualot- 
to in Coceani dalle sorelle, fratelli 
e dai nipoti 150.000 pro Ospedale. 
‘maggiore - Divisione cardiologica 
(prof. Camerini); dagli inquilini 
‘della casa n. 14 di via Tor S. Piero 
60.000. pro -Lega contro i tumori 
Manni, 60.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

In memoria di Antonietta Girot- 
ti ved. Cupelli da Elisabetta Orlan- 
do 10.000 pro Mater Dei. 

In memoria di Sofy Cassoni dal- 
la cognata Riri e nipoti Dario e 
Gianna 40.000 pro Pro Sènectute; 
da Bruna Michelli 10.000 pro Ospe- 
dale maggiore - Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini); da Irma e 
Giordano Callegari 20.000 pro Ri- 
creatorio «Guido Brunner». 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Elisa Giacomini 10.000 
pro Pro Senectute.. bip n 

In memoria di Carlo de Comelli 
dalle famiglie Briganti 50.000 pro 
Confraternita femminile S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, S. Antonio Tau- 
Ipaturgo. 


In memoria di Luigi de Claricini 
dai figli Dario e Viviana 20.000; 
dalle famiglie de Claricini-Rebek 
10.000 pro Centro sociale di cardio- 
logia - Ospedale maggiore (dott. 
Scardi). 

In memoria di Norma Coceani 
da un gruppetto ex colleghi del 
marito 80,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Dapas 
dai cordomini dello stabile n. 9 di 
via Revoltella 40.000 pro Istituto 
per ciechi Rittmeyer. 

In memoria dell’insegnante Sil- 
via Ghezzo da Nerina e Mario Lau- 
ti 10.000 pro Ado (Associazione 
donatori di organi); da Bianca Us- 
sai e Bruna Albertani 20.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Lettich 
dalla famiglia Pieri 30.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvi- 
denza. 

In memoria di Lidia Massari da 
Mirjana 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Arturo Riosa dal- 
la fam. Bencina 20.000 pro Airc 
(Milano). 

Da parte della famiglia Gobis 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte di Edo Cossetto 10.000 
pro Rifugio animali Opicina. 

In memoria di Vittorio Alzetta 
dalle famiglie Briganti 50.000 pro 
Circolo «Sweet Heart». 

In memoria di Onorina Pella- 
schiar in Apollonio dall’ufficio ed 
ispettorato imposte dirette - Trie- 
ste 65.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Marcello Buttaz- 
zoni da Mario e Lina Cassar 25.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Lauro Bo- 
nin da Anita Zanier Pizzarello 
10.000 pro Fameia capodistriana. 


In memoria di Ervino Bratus da 
A. M. 50.000. pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer, 50.000 pro Astad - Rifu- 
gio animali, 50.000 pro Centro car- 
diovascolare. (Osp. maggiore), 
50.000 pro Lega italiana contro 
tumori Manni, 

In memoria di Maria Contento 
Brandolin da Silvana Bolcich Ma- 
‘sella 10.000 pro Associazione vo- 
lontari ospedalieri. 

In memoria di Norma Coceani 
da Bruno, Marino, Luisa Coceani 
50.000 pro Unicef. 

In memoria di Valeria Covacic 
da Carla e Fulvio Berton 10.000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giuliano Defran- 
cesco dai suoi cari 25.000 pro Cen- 
tro trasfusionale (Osp. maggiore), 
25.000 pro Centro Rittmeyer. 

In memoria dei defunti da Ina e 
Anita 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Ermenegildo De- 
Îmanzano da Livia e Mario Cheru- 
bini 20.000 pro Amici. del cuore. 

In memoria della dott. Nora De- 
vescovi da Silvana Rumiz Pitacco 
10.000; da Rini e Livia Bertocchi 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Nandy e Nadia Ragusin 
50.000 pro Riparazione Duomo 
Lussingrande; da Sabina Passa- 
monti, Rita Corsa, Lucio Prodam 
30.000 pro Villaggio del fanciullo; 
dalla famiglia de Cilia 30.000 ‘pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Ada Dal Seno 
ved. Franzil dalle famiglie Carlo 
d'Ambrosi e Icilio Lorenzini 40.000. 
‘pro Centro tumori Lovenati; dalle 
‘amiche del «Girotondo» 45.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Emilio De Forhe- 
ger dalla fam. Sofianopulo 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
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GRANDE VENDITA Î 
SCONTI FINO AL 00 % 


ta a GRUSA I 
DI FINE STAGIONE 


tomma 


Via Mazzini 37-39 - TRIESTE 


Gini boutique 


uomo - donna - bambino 


VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI dal 20 all'80% 


ANNIVERSARIO 


Il nostro negozio È 
di via Giustiniano 6 compie 


20 ANNI 


Per l'occasione presentiamo 
una selezione di 

KILIM PERSIANI e 
ANATOLICI 

di vecchia lavorazione 

con prezzi bloccati 

al valore del, dollaro 

di nove mesi fa. 


TACcARI gf 


TAPPETI ORIENTALI 


VENDITA PROMOZIONALE 
alla pellicceria Da ZA 


SCONTI 20-40% 


TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 33 - | PIANO 


Com. al Com, il 5/1/84 


Com. ‘al Comune del 51 al 62 


ARREDAMENTI] 


VIA FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 
CUCINE e SOGGIORNI 


CAMERE © SALOTTI 
con SCONTI par 20% aL 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


dal 9.1.84 al 10.3.84 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


«Gli ammalati purtroppo subiscono» 


. Rispondo al signor C.S. che 
è'intervenuto sulla questione 
del Santorio prospettando un 
grosso problema che riguarda 
è migliaia di cittadini triesti- 
Ni che usufruiscono della ria- 
bilitazione della Maddalena. 
Devo far presente al signor 
-S. che il rimprovero indiret- 
to che egli muove al signor 
Conestabo («però non ricorda 
che al Santorio vogliono met- 
terci anche la riabilitazione 
della Maddalena, etc, etc.») 
Non può essergli indirizzato in 
Quanto Conestabo è un consi. 
Bliere dell’Ult (Unione lotta 
alla tubercolosi e alle bron- 
Copneumopatie) che conosce 
@ fondo tutti i problemi deri- 
Vanti dalla tubercolosi ma 
Non può conoscere i problemi 
©le sofferenze di tutte le altre 
Categorie di ammalati che 
anno tutta la nostra com- 
Prensione, e l’affettuosa vici- 
Nanza. 
| Ci sorprende il fatto che le 
Varie associazioni di ammala- 
ti che dovrebbero essere por- 
tatrici dei bisogni e degli inte- 
lessi dei loro associati (e a 
titolo di esemplificazione ac- 


Cenno agli handicappati, ai | 


Paraplegici, agli invalidi civì- 
i, agli Amici del cuore, etc.) 
Non intervengano a sostegno 
elle ragioni più che valide 
dei loro associati e tutelati. 

Chi tace acconsente. Que- 
Sta è la logica conseguenza 
lbterpretativa che del silenzio 

trui fanno i «signori» del- 
l'Usl locale, i quali dimostra- 
No di interpretare il loro ruolo 
Come i giocatori di un nuovo 
“Same» la medicina del terri- 

Orio. 

Sono loro che avrebbero il 
dovere di essere informati del- 
e necessità sanitarie della cit- 

dinanza. Sono i politici e.i 

rocrati che stanno alle loro 
Spalle i responsabili di deci- 
Sioni sbagliate a danno di ca- 

‘gorie di sofferenti per i vari 
Mali che li colpiscono. 

Gli ammalati sono ormai 
disperati, senza speranza e 
ber questo motivo, e solo per 
Questo, spesso tacciono e su- 

scono. 

Noi dell’Ult, tutti, non sia- 


Mo abituati a soffrire e tacere; 


bosso solo dirle, caro amico 
C.S., che vorrei conoscerla di 
Persona (l’anonimato aiuta in 
Questo caso solo i prevarica- 
tori) e che il Consiglio diretti- 
Vo dell’Ult ha trovato più che 
Valide le sue ragioni, Tcittadi- 
Ni che vanno in carrozzella 
Sono uomini, e perciò, per noi, 
fratelli nel dolore e nella soffe- 
Tenza. , 

Abbiamo inserito le sue os- 
Servazioni, facendole nostre, 
Nel reclamo che abbiamo pre- 
Sentato al comitato provin- 
Ciale di controllo contro la 
delibera dell’Usl che noi giu- 

Chiamo superficiale, ingiu- 
Sta, portatrice di male e non 

bene. 

Già dalle sue giuste lamen- 

le, caro amico, si può perce- 
Dire quanto lontano sia quel 
‘bene generale» che dovrebbe 

pirare sempre ogni azione di 
Chi ha il potere, qualsiasi po- 
tere, nelle sue mani. 

‘Siamo stati gli unici a por- 
tare la nostra protesta ‘dal 
Diano della verbosità a quello 
Diù tecnico, giuridico. E non 
Molleremo. Affronteremo 
Ogni autorità amministrativa 
€ giudiziaria fino all’ultimo 
Srado del giudizio. Ma con 

‘Occasione invitiamo tutti 
Quelli che hanno motivo di 
Drotestare di presentare, an- 
Che attraverso «Il Piccolo», le 
‘oro ragioni. 

Chi tace oggi non ha diritto 

piangere domani. Per que- 

motivo a Parigi, alla con- 


| Incontri culturali 


Mosaici ravennati 


ì {Domani pomeriggio, alle 17, nel- 

i Sede di via Mazzini 26 dei mae- 
Siri cattolici avranno inizio le le- 
toni del prof. Sergio Molesi su «I 
losaici di Ravenna». 


| ORE DELLA CITTA’ 


Terza età 


| Queste le lezioni in programma 
di Oggi all’Università della terza età: 
Alla magna del liceo Dante Alighieri, 
Oe 16-17, prof. Giuseppe Cuscito 
‘fArgenteria palecristiana dell'Alto 
tatico») 17.30-18.30, prof. Elia Ri- 
Chetti («Storia delle religioni». Aula 
A via Stuparich, 16-17, prof. Gino 
Abucci («Igiene degli alimenti») 
-30-18.30, prof. Alfredo Nemeth («Le 
‘°oplasie del retto - Segni d'allarme 
weVabili anche dal non medico»). 
Julia 
Xi Questa sera, alle 20.30, nella sede 
i delcircolo ricreativo sportivo Ju- 
in via Coroneo 13, Giorgio Maitan, 
Dresenterà una serie di diapositive 
Sonorizzate dal titolo «Wengen 83 - 
Soggetti alpestri della Val Badia». 


lega Nazionale 
+ Questa sera, alle 18.30 nella sede 
della Lega Nazionale, in via Reti 
4 il comm. Ciro Manganaro parlerà 
Ù tema: «Coscienza nazionale in 
Istria. Sono invitati soci, amici e tutti 
Coloro che si interessano all'argo- 
Tnento, 


Proprietà edilizia 

Questo pomeriggio, alle 18, nella 

Sede di via della Zonta 2, sì terrà 
Una riunione riservata esclusivamen- 

‘gli iscritti all'Associazione della 
Uoprietà edilizia. Saranno trattati! i 
i SUenti argomenti: cessazione del 
aLme transitorio per i contratti per 
di one; risoluzione anticipata dei 
ng Tatti per uso diverso da abitazio- 
1} 'imborso Socof; nuove norme del- 
È ‘S8ge sull'equo canone, 


ferenza della pace; ci è stato 
negato il diritto di piangere. 
Siamo stati zitti per un ven- 
tennio ed è giusto che il silen- 
zio ci venisse imposto anche 
nel momento della resa dei 
conti, che avviene per tutti. 
Sempre. Il segretario organiz- 
zativo dell’Ult, avv. Luigi Car- 
bone. 


Una domanda 
al prof. Battigelli 


Ho letto le storie del Santo- 
rio e le lettere pubblicate nel- 
le Segnalazioni. Io per mia 
fortuna sto bene di salute e 
non ho mai avuto bisogno di 
ricorrere agli ospedali. Ho 
sfiorato quella brutta malat- 
tia della tubercolosi perché in 
anni lontani è morto di tisi in 
quell’ospedale un lontano 
mio parente, quando diretto- 
re era un medico molto com- 
petente e galantuomo, il prof. 


Giacomo Battigelli che in 
quell'epoca avevo contattato 
e che avevo scoperto di squisi- 
ta umanità e sensibilità anche 
se nascosta apparentemente 
‘i freddezza. Ma si trattava 
solo di un paravento di difesa, 
perché quell'uomo ha dato 
tutto di sé stesso, generosa- 
mente, per combattere quel 
male. anche se non sempre 
vittoriosamente. 

Poiché come cittadino non 
vivo con la testa nelle nuvole 
e voglio farmi un'opinione 
mia su tutti i problemi, vorrei 
pregare il prof. Battigelli, che 
stimo tanto, di chiarirmi at- 
traverso «Il Piccolo», se nella 
faccenda del Santorio ha ra- 
gione l’Usl o hanno ragione 
quelli che protestano come 
l’avv. Carbone, il signor Cone- 
stabo o il signore che protesta 
per la riabilitazione spostata 
con disagio per il costo dei 
mezzi di: trasporto. Umberto 
Vittorio Tremul. 


Il Comune e gli organi collegiali 


Con riferimento all'articolo 
apparso sul «Piccolo» del 9 
gennaio e intitolato «Mozione 
sul diritto allo studio», votata 
dal 17.0 distretto scolastico, 
con la quale si rileva che il 
lavoro degli organi collegiali 
della scuola viene vanificato 
dall’inefficienza degli enti lo- 
cali e il Comune di Trieste 
viene sollecitato a provvedere 
con urgenza all'adozione degli 
atti di competenza, l’assesso- 
re comunale alla Pubblica 
istruzione Lucio Vattovani ri- 
leva: 

Ho già fatto notare alla pre- 
sidenza del 17.0 distretto sco- 
lastico che ancora una volta il 
Comune di Trieste è stato del 
tutto infondatamente coin- 
volto in un addebito che l’at- 
tenta lettura della nota della 
direzione regionale dell’Istru- 
zione, della formazione pro- 
fessionale e delle attività cul- 
turali del ‘15.12.1983, cui la 


mozione stessa si riferisce, 
avrebbe potuto evitare. 


Infatti dalla nota si evince 
che la Corte dei Conti non ha 
registrato il provvedimento 
relativo alla concessione e al 
pagamento delle sovvenzioni 
in oggetto in quanto alcuni 
Comuni dei distretti non han- 
no provveduto ad inviare al- 
l'organo di controllo gli atti 
deliberativi adottati per l’an- 
no scolastico ’80/’81 in attua- 
zione degli interventi previsti 
dalla legge regionale n. 10/80. 
Tale nota non viene però indi- 
rizzata a tutti i distretti in cui 
è suddiviso il territorio del 
Comune di Trieste ma sola- 


Piccolo albo 


Una collana di perle (bigiotteria) è 
stata smarrita sabato 7 gennaio. È un 
caro ricordo. Il rinvenitore è pregato 
di.telefonare al numero 771529. 


mente al distretto scolastico 
Trieste XVIII al quale, come 
dovrebbe essere ben noto, 
fanno:capo anche altri Comu- 
ni della provincia di Trieste. 

Da quanto premesso, si de- 
sume che il Comune di Trieste 
è perfettamente estraneo 
all’addebito in quanto ha 
provveduto ‘a. fissare i rendi- 
conti di spesa sopraspecificati 
e quindi gli apprezzamenti nei 
confronti di questo Comune e 
i conseguenti solleciti, conte- 
nuti negli ultimi capoversi 
della mozione, non lo riguar- 
dano. Dott. ing. Lucio Vatto- 
vani. 


Contemporaneamente alle 
precisazioni dell’assessore, è 
arrivata in redazione anche 
una lettera della presidente 
del distretto scolastico, prof.s- 
sa Ada Gasparini, che confer- 
ma l’involontario errore e si 
scusa. 


II casco... mimetizza 


Nella lettera pubblicata il 6 gennaio il signor Damini 
contesta il progetto di legge sull’uso obbligatorio del casco, 
considerandolo troppo «permissivo». A parte il fatto che — se 
ben ricordo — tale progetto concede ai maggiorenni di circolare 
senza casco solamente su ciclomotori e non su motoveicoli di 
cilindrata superiore ai 50 cc, sarei veramente curioso di sapere 
se il signor Damini abbia mai guidato una motocicletta, e irrida 
pertanto con cognizione di causa alla pericolosità del casco in 


città. 


E mia modesta opinione che il compito di proteggere i 
giovanissimi debba essere equamente diviso tra i genitori e lo 
Stato: i primi inculcando in loro la prudenza con un'adeguata 
educazione, il secondo ricorrendo a severissimi esami per il 
rilascio delle patenti di guida (anche per i ciclomotori) e 
punendo con altrettanta severità le infrazioni alle regole della 


circolazione. 


In caso contrario, continueremo a vedere per le strade 
motorini truccati portare due persone, zigzagare, impennarsi 
impunemente perché non identificabili (il mezzo perché sprov- 
visto di targa, il conducente perché munito di casco). 

Concludendo, vorrei ringraziare il signor Damini per il suo 
accorato appello ai pubblici reggitori, volto a salvaguardare la 
mia incolumità personale, permettendomi di osservare che se. 
oggi — motociclista da più di quindici anni — posso scrivere 
questa mia è solo perché ho sempre condotto prudentemente e 
nel rispetto delle norme, con sicurezza, dei mezzi perfettamente 
efficienti, indossando il casco fuori città, e in città solamente 
d’inverno, per proteggermi dalle infreddature. Dott. Piero 


Poldini. 


Deledda: «No al linciaggio morale» 


Dal segretario provinciale dello Snals- 
Conf. Sal, prof. Giuseppe Ughi, riceviamo: 


Egregio responsabile la prego di voler pubbli- 
care la seguente nota in riferimento all’articolo 
‘apparso su «Il Piccolo» del 31-12-83, dal titolo 
«Deledda: i genitori protestano. La preside 
accusata si difende», in quanto questa segrete- 
ria provinciale si sente in dovere di fare le. 


seguenti. precisazioni: 


Non rientra nei compiti delle assemblee di 
genitori o studenti valutare la professionalità 
del dirigente scolastico preposto stabilmente o 
temporaneamente alla guida di una scuola. 


Non è previsto da nessuna disposizione di 
legge o norma regolamentare che le assemblee 


direttiva. 


‘propri competenze, i provvedimenti resi neces- 
sari nei casi di incapacità o di persistente 
insufficiente rendimento attinenti la funzione 


Premesso ciò, lo Snals nel considerare la 
vicenda dell’istituto «G. Deledda» un ennesi- 
mo esempio di conflittualità e confusione di 
ruoli fra componenti della comunità scolasti- 


ca, condanna il linciaggio morale cui è stata 


pe Ughi. 


dei genitori possano chiedere al Provveditore 


agli Studi la revoca dell’incarico di presidenza 
conferito ad un docente o la restituzione al 
ruolo di provenienza nel caso di personale 


direttivo di ruolo. 


Esistono organi individuali della pubblica 
amministrazione scolastica (provveditori agli 
studi, ispettori periferici e centrali del ministe- 
ro della Pubblica istruzione) che hanno, tra gli 
altri compiti, anche quello di vigilare sul buon 
andamento delle singole istituzioni scolasti- 
che e prendere, se è il caso, nell’ambito delle 


fatta segno la preside Della Corte, auspicando, 
nel contempo, chiariti malintesi, dubbi e diffi- 
denze, un ritorno al dialogo ed alla partecipa- 
zione in quanto episodi di tal genere non 
possono che avere ripercussioni negative sul 
processo educativo degli alunni. Prof. Giusep- 


Amore per la montagna 


Care Segnalazioni, in riferimento alla nota 
apparsa sul Piccolo del 6 gennaio in memoria 


della prof. Lidia Minervini, desidero far presen- 


te, richiamandomi alla lunga amicizia con la 
scomparsa, che Lidia Minervini fu un’appas- 
sionata frequentatrice della montagna, legata 
da fraterna amicizia con l'ormai mitico scala- 
tore fassano Tita Piaz e la sua famiglia, ospite 
‘assidua, con la sorella gemella Rina, della-Val 
di Fassa. Prof. Claudia Dolzani. 


Uno strano... rimborso alla Rai | Sui minori in istituto 


Care Segnalazioni, mia mo- 
glie è andata in'un negozio del 
centro ‘per comperare una 
musicassetta; il «Rondò 
Veneziano». Al momento di 
pagare si è sentita chiedere, 
oltre al prezzo segnato sul 


| cartellino, 1000 lire quale rim- 


‘borso spese pubblicitarie alla 
Rai. 


Presa alla sprovvista, mia 
moglie ha pagato il sovrap- 
prezzo. Ora io mi chiedo: se la 
richiesta proviene effettiva- 
mente dalla Rai mi sembra 
per lo meno poco serio, dato 
che la Rai incassa dei canoni 
di abbonamento non proprio 
modesti, che cerchi altre fonti 
di finanziamento; c’è, inoltre, 
da considerare che la pubbli- 
cità viene di solito pagata dal 


fabbricante di un determina- 
to prodotto, il quale la riversa 
sul prezzo di vendita. Sono 
certo che la casa discografica 
il suo prezzo per la pubblicità 
lo ha sicuramente pagato. 

‘Altra ipotesi che, però, mi 
‘auguro non sia vera, è che la 
richiesta sia stata fatta abusi- 
vamente. In questo caso, 
stando almeno a quanto han- 
no detto le stesse commesse, 
questa cassetta pare abbia ri- 
scosso molto successo di ven- 
dita. Si può pensare quindi 
che le cifre riscosse indebita- 
‘mente non siano da sottova- 
lutare. 

Gradirei sapere come stan- 
no, effettivamente le cose da 
parte della Rai, da parte del- 
l'Unione commercianti e, 


eventualmente, ma spero che 
non sia.il caso, dalla Procura: 


della Repubblica. Lettera fir- 


mata. 


| Una cartolina 
| da Palm Beach 


a Sandro Moncini 

A ‘Sandro Moncini, presi- 
dente dell'Automobile Club, è 
giunta la seguente cartolina 
da Palm Beach: «Egregio si- 
gnor Moncini, risiedo in Flori- 
da, ma ricevo giornalmente il 
”Piccolo”. Mi congratulo con 
lei per l'iniziativa di realizzare 
‘una marina a Trieste. Io vor- 
‘rei prenotare un posto, così 
verrebbero i miei amici ameri- 
cani che hanno la barca a 
Venezia. Dott. Franco La- 
nieri». 


La Direzione regionale del lavoro e dell’assistenza sociale, 
in, relazione ‘all’artiedlo» «Bambini in istituto», apparso su «Il 
Piccolo»: del 2 gennaio, ‘precisa che l’indagine sui minori 
istituzionalizzati nell'ambito della regione, affidata con apposi- 
ta convenzione a un Centro specializzato, non è affatto «in alto 


mare». 


Consegnata nel luglio 1983, ha formato successivamente 
oggetto di alcune rettifiche e integrazioni, per cui l’ultima 
versione della ricerca è pervenuta alla Regione nel novembre 
1983. Nei primi mesi del corrente anno si provvederà alla sua 


pubblicazione e presentazione. 


Per quanto concerne l’altra indagine (sulla devianza giova- 
nile), essa è stata illustrata a Udine il 29 aprile 1983 e pubblicata 
nel luglio dello stesso anno. Le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale e l'attribuzione dei nuovi incarichi assesso- 
rili ne hanno ritardato la distribuzione ai diversi enti, associa- 
zioni e uffici interessati, che è ora in via di ultimazione. 

Sono allo studio forme di incontro e dibattito (con partico- 
lare riguardo all'informazione degli operatori), nonché all’ag- 
giornamento periodico dei dati e degli elementi acquisiti. 

‘Risposta, in tal senso, è stata già inviata ai consiglieri 


regionali interroganti. 


erano pochi «manuali» 


Egregio responsabile, quando verso la metà del XVIII 
secolo, a Trieste vennero iniziati i lavori di bonifica e consolida- 


‘mento delle antiche saline e terreni paludosi che si estendeva- . 


no dall’odierna piazza della Borsa fino alla zona della stazione 
centrale, il problema più grosso fu quello di reperire la 
manodopera necessaria al loro compimento. 

Ancora nel 1784, malgrado l'ordine impartito dall’«Inclita 
suprema ispezione» di impiegare per tali lavori tutte le mae- 
stranze disponibili della città e territorio, le già citate difficoltà 
non avevano trovato ancora una definitiva soluzione. 

‘Al riguardo venne fatto osservare alle autorità competenti 
che malgrado «L’ordine vocale di non impiegare si nelli Lavori 
‘Regi che Pubblichi altro che Gente del Territorio, e siccome al 
presente al Lavoro della immunizione delle Saline sono carri 60 
che conducono la Terra, e soli manuali 27 per la scavazione di 
detta, numero non sufficiente, e per quanto abbia fatto ricerca- 
re, e avvisare la Gente del Territorio acciò venghino in più 
numero, al Lavoro, niuno vedo comparire». 

Era effettivamente una situazione un po’ diversa da quella 


dei nostri giorni (ma forse non proprio tanto!). Pietro Covre. 


Allontanati dalle quinte in malo modo 


Venerdì 6 gennaio, in com- 
pagnia di alcuni amici, sono 
andato ad assistere al concer- 
to dell'amico Silvio Donati e 
dei suoi collaboratori. Alla fi- 
‘ne del concerto, pieni di entu- 
siasmo, ci siamo diretti dietro 
le quinte per raggiungere i 
camerini ed esternare a questi 
validi interpreti la nostra am- 
‘mirazione. 


Purtroppo siamo stati fer- 
mati in maniera molto incivi- 
le da un signore che non cono- 
sco e che reputo far parte del 
Teatro Stabile Auditorium il 
quale si è messo ad urlare in 


, malo modo che «sarebbe ora 


di finirla con la mania di an- 


o 


Rotrary club Trieste 


«Opicina 2000: vai col:tram» è il 

titolo della conversazione che 
l'ing. Giorgio Cappel terrà ai consoci 
del Rotary club Trieste in chiusura 
dell'odierna riunione conviviale. 
L'appuntamento è per le 13, nella 
consueta sede. 


Round Table 


Oggi avrà luogo, alle 20.30, la 

prima riunione conviviale del 
1984 della Round Table 9 di Trieste 
nella consueta sede del Savoia Palace 
‘Hotel. Sarà una riunione: interclub 
con.gli amici del «Club 41». Alla 
serata interverranno come ospiti- 
‘conferenzieri il prof, Egidio Furlan eil 
dott. Roberto Senes, rispettivamente 
presidente e vicepresidente dell’Asso- 
ciazione nazionale alpini di Trieste, 
che parleranno sul tema: «L'adunata 
degli alpini a Trieste». 


AI Circolo ufficiali 


Questo pomeriggio, alle 18, nel 

salone del circolo ufficiali (via 
Università 8), il dott. Alfieri Seri terrà 
una conferenza dal. titolo: «Trieste 
degli anni Trenta». La partecipazione 
di soci è ospiti sarà particolarmente 
gradita. 


Film di montagna 


Stasera, alle 20, nella sala cine- 

matografica dell'oratorio Madon- 
na del Mare di piazzale Rosmini, a 
cura del Cai XXX Ottobre e del 
Circolo Terni, saranno proiettati 
«Masino ‘primo amore» e «Scuola di- 
alpinismo M. Bianco». Programma e 
informazioni nella segreteria di via / 
Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Maestri del lavoro 


La riunione settimanale dei mae- 

stri del lavoro del venerdì che 
normalmente si teneva nella sede 
della Federazione degli industriali, 
domani, in via del tutto eccezionale, 
si svolgerà al Circolo Grandi Motori 
(galleria Fenice 2) alle ore 18. 


Documentari di Spaccini 


Questa sera, alle 18, nell'aula ma- 

gna della scuola elementare Mor- 
‘purgo (Scala Campi Elisi 4) verranho 
proiettati i documentari a colori «Ali- 
cudi» e «Ore del Golfo», realizzati 
dall’ing. Marcello Spaccini. L'incon- 
tro è promosso dalla Biblioteca 
«Eleonora Loser» del secondo Circolo 
didattico. 


Jeans Corner 


Via Timeus 16, hanno iniziato i 
saldi di fine stagione con sconti 
fino al 70%. Com. 3.1,84. 


Magazzini S. Sebastiano 


Via S. Sebastiano 1. Hanno inizia- 
to i saldi di fine stagione con 
sconti fino al 70%. Com: il 3.1.84, 


Corsi all’Argas 


‘Accademia regionale giuliana ac- 

conciatori signore. La maestra 
signora Sarina Miccoli direttore re- 
sponsabile corsi, informa tutti gli ac- 
conciatori, che sono aperte le iscrizio- 
ni a corsi di perfezionamento per 
‘apprendisti, lavoranti e datori di la- 
voro, con inizio lunedì 30 c.m. Per 
informazioni rivolgersi sede Argasvia 
Geppa 2, tel. 62394, ogni martedì 
20.30-22.30 oppure Acconiature Mari- 
sa e Carlo tel. 60558. 


L'ospite di Teleantenna 


Questa: sera alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno il cap. Egidio Furlan, presiden- 
te della sezione dil'Trieste dell'Ana e 
Mario Cividin. 


Scuola Edda Desco 


Aperte le iscrizioni di taglio cuci- 
to e ricamo. Via del Destriero 11, 
tel. 744458. 


Meglio la maglia 
Inizia, da Beltrame, la settimana 
della maglieria; i capi più attuali, 
in un vasto assortimento di taglie e 
modelli, con sconti dal 20% all’80%. 
Da Beltrame, fino al 4 febbraio (co- 
municazione del 4.1.84). 


Beltrame, il cappotto 


In collaborazione con le più 

importanti Case d'abbigliamento 
femminile, Beltrame ti propone i mo- 
delli dell'inverno 83-84 scontati fino al 
50%. Solo fino al 4 febbraio, da Beltra- 
me (comunicaz. del 4.1.84). 


Juventus 


‘Confezioni per ragazzi e giovinet- 

te continua la vendita promozio- 
nale con sconti fino al 50%. Corso, 
Italia 10 tel. 630368 Trieste (com. il 
19.12.83). 


Da Nazareno Gabrielli 


vendita straordinaria di fine col- 

lezione, abbigliamento uomo e 
donna in tessuto e pelle (com. al 
Comune il 3-1-84). 


dare a trovare gli artisti nei 
loro camerini» e, sempre ur- 
lando, ci ha detto di andarce- 
ne via. 


Cortesemente gli ho fatto 
notare che ero atteso dal mae- 
stro Donati ed inoltre, quale 
amico suo, volevo compli- 
mentarmi con lui. Mîi sono 
sentito rispondere che «tutti 
sono amici di Donati» e che 
«il maestro ha troppi amici»! 

Proprio in quel momento è 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


passato Silvio Donati che, ve- 


'dendomi, mi ha pregato di 


attenderlo un istante. Con un 
riflesso automatico, senza mi- 
nimamente pensarci, mi sono 
acceso una sigaretta. Non l’a- 
vessi mai fatto... Quel signore 
già inviperito per la nostra 
«inopportuna» presenza, mi 
ha letteralmente investito 
ululando: «Anche la sigaret- 
ta? Fuori, fuori dai piedi, vada 
fuori di qui, fuori tutti, che 
non veda più nessuno». Non 
ho replicato e mi sono allonta- 
nato assieme agli altri. 


Cosa ne pensa il direttore 
responsabile del Teatro? Let- 
tera firmata. 


Dal 10 Gennaio al 4 Febbraio 
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Sono riaperti 


di via Valdirivo, 35. 
Completamente nuovi 
molto più grandi 
sempre più specializzati. 


di me 
ES az, 


La qualità è quella di sempre, i nostri 


PREZZI - 


vONO 
NO! 


DA OGGI IN PIAZZA DELLA BORSA 4 - TRIESTE 


(Com al Com. 6/1/84) 


è una notizia 
che fa passare 
tutte le altre 

in secondo piano. 


i Grandi Magazzini Marchi Gomma 


ARCHI 
n” —_ditsiatinni 
Qualcosa di piu di un grande magazzino 


cata | 


la pubblicità 
è notizia 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 


e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


VIA MILANO 11 - 


presenta i 


OMRON 


sistema 80 


Una nuova linea di 
registratori di cassa 
di sicura affidabilità, 
omologati con 

decreto ministeriale. 


REGISTRATORI, DI CASSA. 
STAMPACONTI PER RICEVUTE 
FISCALI E FATTURE. 
SALDACONTI PER ALBERGO. 


ITALCOPY 


TRIESTE - TEL. 61993 


concessionaria ANKER DATA SISTEMA s.p.1. 


REGISTRATORI DI CASSA 


Polystudio 


Raccomandata inviata al Comune 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


QUESTI I NUOVI ORGANIGRAMMI PER L'ANNO 1984-85 


‘Per l’anno 1984-85 le sezioni 
e gli uffici giudiziari regionali 
saranno così composti: 


Corte d'appello 


1.A SEZIONE CIVILE 
Giovanni Jucci, presidente 
della Corte; Sebastiano Cos- 
su, presidente di sezione; Ga- 
spare Salerno, consigliere; 
Mario Bassi, consigliere; Ales- 
sandra Bottan, consigliere. 


2.A SEZIONE CIVILE 
Giovanni Jucci, presidente 
della Corte; Leone Ambrosi, 
presidente di sezione; Vincen- 
zo D'Amato, consigliere; Giu- 
seppe Mansi, consigliere; Giu- 
seppe Moscato, consigliere. 


7.A SEZIONE PENALE 

Silvio Costa, presidente di 
sezione; Mario Vitulli, consi- 
gliere; Fiorenzo Cliselli, consi- 
gliere. 


2.A SEZIONE PENALE 

Ferruccio Rubini, presiden- 
te di sezione; Edoardo Cola, 
consigliere; Carmine Laudi- 
sio, consigliere. 


SEZIONE ISTRUTTORIA 

Ferruccio Rubini, presiden- 
te di sezione; Mario’ Vitulli, 
consigliere; Edoardo Cola, 
consigliere; Fiorenzo Cliselli, 
consigliere; Carmine Laudi- 
sio, consigliere. 


SEZIONE PER | MINORENNI 

Silvio Costa, presidente di 
sezione; Edoardo Cola, consi- 
gliere; Fiorenzo Cliselli, consi- 
gliere; Carmine Laudisio, con- 
sigliere; Massimiliano Belsas- 
so, componente privato effet- 
tivo; Ileana Vargiù, compo- 
nente privato effettivo; Gian- 
na Magris Viel, componente 
privato supplente; Nereo Sal- 
vi, componente privato sup- 
plente. 


SEZIONE CONTROVERSIE 
AGRARIE 

Leone Ambrosi, presidente 
di sezione; Vincenzo D’Ama- 
to, consigliere; Giuseppe 
Mansi, consigliere; Giuseppe 
Moscato, consigliere; Mario 
Vitulli, consigliere; Franco 
Briganti, esperto effettivo; 
Vladimiro Vremec, esperto ef- 
fettivo; Onorino Poldelmen- 
go, ‘esperto supplente; Clau- 
dio Fabbro, esperto sup- 
plente. 


SEZIONE CIVILE 
SPECIALIZZATA 
IN MATERIA DI 
TOSSICODIPENDENZA 
Sebastiano Cossu, presi- 
dente di sezione; Gaspare Sa- 
lerno, consigliere; Mario Bas- 
si, consigliere; Romana Olivo 
Segon, esperta;. Fulvio Pol- 
drugo, esperto; Maria Licciar- 
dello, esperta supplente. 


A CORTE D'ASSISE 
D'APPELLO 
Silvio. Costa, presidente; 
Ferruccio Rubini, presidente 
supplente; Mario Vitulli, con- 
sigliere; Carmine Laudisio, 
consigliere supplente. 


SEZIONE 
DI SORVEGLIANZA 

Pasquale Mangoni, -presi- 
dente m.s. Trieste; Aldo Boni- 
facio, esperto effettivo; Anna- 
maria Barbo, esperto effetti- 
vo; Salvatore Malannino, 
esperto supplente; Annama- 
ria Padovini, esperto supplen- 
te; Aldo Petiziol, esperto sup- 
plente; Alessandro Carecchi, 
‘esperto supplente; Luigi Pon- 
telli, esperto supplente. 


COMMISSIONE PER 

IL GRATUITO PATROCINIO 

Edoardo Cola, presidente; 
Carmine Laudisio, presidente 
‘supplente; Umberto Ballarini, 
relatore; Michele Gervasi, re- 
latore supplente; Ezio Deve- 
scovi, componente; Ugo Pa- 
nizzoni, componente sup- 
‘plente. 


Si 


TRIBUNALE 
PER | MINORENNI 

Stefano Petris, presidente; 
Anteo Lenzoni, componente 
privato; Maria Teresa Mar- 
greth, componente privato; 
Adriana Cogliati, componen- 
te privato; Augusta Accettul- 
li, componente privato sup- 
plente; Antonio Mennella, 
‘componente privato supplen- 
te; Daniele Sedmak, compo- 
nente privato supplente; An- 
na Maria Di Biase, componen- 

te privato supplente. 


Tribunale civile e 


penale di Trieste 


1.A SEZIONE CIVILE 

Benno Boschini, presiden- 
te; Gianfranco Fermo, presi- 
dente di sezione; Carmelo 
Macchiarella, giudice; Alida 
Montaldi, giudice; Carlo Im- 
periali, giudice; Fiorella Mez- 
zina, giudice. 


SEZIONE PROMISCUA 

Silvano Lugnani, presiden- 
te di sezione; Franca Gridelli, 
giudice; Mario Trampus, giu- 
dice; Giovanna Sansone, giu- 
dice; Fiorenzo Fantoni, giu- 
dice. 


SEZIONE DEL LAVORO 
Gianfranco Fermo, presi- 


dente; Carlo Impetiali, giudi- 
ce; Fiorella Mezzina, giudice. 


SEZIONE PENALE 
Benno Boschini, presiden- 
te; Alessandro Brenci, presi- 
dente di sezione; Mario Tram- 
pus, giudice; Vincenzo Cola- 
rieti, giudice; Paola Ferrara, 
giudice. 

TRIBUNALE DELLA LIBERTA 
(Legge n. 532/82 - Competenza pro- 
vinciale) 

‘Alessandro Brenci, presi- 
dente; Giovanni Sansone, 
giudice; Paola Ferrara, giu- 
dice. 

UFFICIO È 
ISTRUZIONE PENALE 

Consigliere istruttore, non 
nominato; Filippo Gulotta, 
giudice istruttore; Guido Pa- 
triarchi, giudice istruttore. 


GIUDICI DELEGATI 
AI FALLIMENTI 
Benno Boschini, presidente 
del Tribunale; : Gianfranco 
Fermo, presidente di sezione; 
Carmelo Macchiarella, giudi- 
ce; Alida Montaldi, giudice. 
SEZIONE CONTROVERSIE 
AGRARIE 
Silvano Lugnani, presiden- 
te di sezione; Franca Gridelli, 
giudice; Giovanni Sansone, 
giudice; Fiorenzo Fantoni, 
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pra 


PHILIPS. > 
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Digital Audio 


RADIOANCONA 


NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 
TRIESTE - VIA FABIO, “SEVERO Da EL: 55303 


giudice supplente;. Umberto 
Vecile, esperto effettivo; Giu- 
seppe Perissinotto, esperto ef- 
fettivo; Mario Cosulich, esper- 
to supplente; Alfonso Korsic, 
esperto supplente. 


SEZIONE SPECIALIZZATA 
IN MATERIA DI 
TOSSICODIPENDENZA 


(Legge 22.12.1975 n. 685) 
Alessandro Brenci, presi- 


derite di sezione; Vincenzo . 


Colarieti, giudice; Silvio Cu- 
sin, esperto; Adla Chatila Se- 
verini, esperta; Fabrizio Otto- 
lenghi, esperto supplente. 


CORTE DI ASSISE 
DI TRIESTE 
(Giurisdizione sui Circondari di 
Trieste e Gorizia) 
Silvano Lugnani, presiden- 
te; Alessandro Brenci,. presi- 
dente supplente; Mario Tram- 
pus, giudice; Carmelo Mac- 
chiarella, giudice supplente. 


COMMISSIONE PER 
IL GRATUITO PATROCINIO 
Presidente, non nominato; 
Alida Montaldi, presidente 
supplente; Roberto Staffa, re- 
latore effettivo; Dario Groh- 


‘mann, relatore supplente; 


Giorgio Lantschner, membro 
effettivo; Lino Sardos Alberti- 


ni, membro supplente; Loren- | 


zo Pistacchio, membro sup- 
plente. 


Pretura unificata 


di Trieste 


SEZIONE UNICA CIVILE 

Ettore Del Conte, consiglie- 
re dirigente; Raffaele Morvay, 
pretore; Corrado Bidoli, pre- 
tore; Giovanni Godnic, vice 
pretore onorario; Egone Nise- 
teo, vice pretore onorario; Lu- 
cio Frezza, vice pretore ono- 
rario. 


SEZIONE PROMISCUA 

ED ESECUZIONI CIVILE 

Ettore Del Conte, consiglie- 
re dirigente; Pasqualino De 
Simone, pretore. 


SEZIONE 
PER LE CONTROVERSIE 
DEL LAVORO 
Carlo Alberto Presta, preto- 
re; Bruno Varriale, pretore. 


SEZIONE UNICA PENALE 

‘Pier Valerio Reinotti, preto- 
re; Raffaele Morvay, pretore; 
Corrado Bidoli, pretore; Anto- 
nio De Nicolo, pretore. 


UFFICIO TUTELARE 
Pasqualino De Simone, pre- 
tore; Pier Valerio \Reinotti, 
pretore, 


UFFICIO TAVOLARE 
Ettore Del Conte, consiglie- 
re dirigente. 


Tribunale civile e 


penale di Gorizia 


SEZIONE UNICA 
Pier Luigi Delfino, presiden- 
te; Dario Succi, giudice; Au- 
gusto Marinelli, giudice; Mat- 
teo Trotta, giudice; Clara Ca- 
stro, giudice. 


TRIBUNALE — 

DELLA LIBERTA 
(Legge n. 532/82 — Competenza 

provinciale) 
.A SEZIONE 

Pier Luigi Delfino, presiden- 
te; Augusto Marinelli, giudi- 
ce; Clara Castro, giudice; Da- 
rio Succi, giudice supplente. 


2.A SEZIONE ; 

Pier Luigi Delfino, presiden- 
te; Dario Succi, giudice; Au- 
gusto Marinelli, giudice; Cla- 
ra Castro, giudice supplente. 


SEZIONE DEL LAVORO 
E PROCEDIMENTI 
IN MATERIA DI PERSONE 
E DI RAPPORTI DI FAMIGLIA 
Pier Luigi Delfino, presiden- 
te; Dario Succi, giudice; Au- 
gusto Marinelli, giudice; Cla- 
ra Castro, giudice. 


SEZIONE 

CONTROVERSIE AGRARIE 

Pier Luigi Delfino, presiden- 
te; Dario Succi, giudice; Clara 
Castro, giudice; Dante Peloi, 
esperto effettivo; Giuseppe 
Toso, esperto effettivo; Clau- 
dio Jacob, esperto supplente; 
Tullio Devetag, esperto sup- 
plente. » 


GIUDICE ISTRUTTORE 
Matteo Trotta, giudice. 


COMMISSIONE PER 

IL' GRATUITO PATROCINIO 

Dario Succi, presidente; 
Matteo Trotta, presidente 
supplente; Raffaele Mancuso, 
relatore effettivo; Giulia Pa- 
vese, relatore supplente; Eve- 
lino Rodenigo, membro effet- 
tivo; Catullo Giannattasio, 
membro supplente. 


Tribunale civile e 


penale di Pordenone 


SEZIONE UNICA 

Ludovico Miraglia, presi- 
dente del Tribunale; Carlo 
Riccio Cobucci, giudice; Do- 
menico Fontana, giudice; 
Francesco Mannino, giudice; 
Eugenio Giacobini, giudice; 
Cesare Santi, giudice; Matteo 
Caputo, giudice. 


TRIBUNALE -. 
DELLA LIBERTÀ 
(Legge n. 532/82 — Competenza 
provinciale) 

1.A SEZIONE. 

Carlo Riccio Cobucci, presi- 
dente; Doménico Fontana, 
giudice; Francesco Mannino, 

giudice. 


2.A SEZIONE 
Ludovico Miraglia, presi- 
dente; Cesare Santi, giudice; 
Eugenio Giacobini, giudice. 


SEZIONE DEL LAVORO 

Ludovico Miraglia, presi- 
dente ‘del tribunale; Carlo 
Riccio Cobucci, giudice; Do- 
‘menico Fontana, giudice; An- 
tonio Caputo, giudice; Cesare 
Santi, giudice; Eugenio Gia- 
cobini, giudice. 


È SEZIONE 
CONTROVERSIE AGRARIE 

Ludovico Miraglia, presi- 
dente del Tribunale; Carlo 
Riccio Cobucci, presidente 
supplente; Domenico Fonta- 
na, giudice; Antonio Caputo, 
giudice; Cesare Santi, giudi- 
ce; Eugenio Giacobini, giudi- 
ce; Enrico Murador, esperto 
effettivo; Nilo Puiatti, esperto 
effettivo; ‘Dino. Candusso, 
esperto supplente; Vittorio 
Gadal esperto supplente. 


è COMMISSIONE PER, 


‘IL GRATUITO PATROCINIO 


Domenico. Fontana, presi- 
dente effettivo; Francesco 
Mannino; presidente supplen- 
te; Carlo Ugolini, relatore; Se- 
bastiano Scattà, membro 
effettivo; Antonio Pollini, 
membro supplente. 


GIUDICE ISTRUTTORE 
Antonino Rodanò, giudice. 


Tribunale civile e 


penale di Tolmezzo 


SEZIONE UNICA — 

Giuseppe Mastellone, presi- 
dente del Tribunale; Eugenio 
Benzoni, giudice; Giuliano 
Cremese, giudice; Luca Vitel- 
li, giudice. 

SEZIONE 

CONTROVERSIE AGRARIE 

Giuseppe Mastellone, presi- 
dente del Tribunale; Eugenio 
Benzoni, . giudice; Giuliano 
Cremese, giudice; Romano 
Marchetti, esperto. effettivo; 
‘Albino Lenno, esperto effetti- 
voj Giampaolo Beorchia, 
esperto supplente; Eugenio 
Gaier, esperto supplente, 


COMMISSIONE: PER 

IL GRATUITO PATROCINIO 

Giuseppe Mastellone, presi- 
dente effettivo; Eugenio Ben- 
zoni, presidente supplente; 
Giuseppe Caruso, relatore ef- 
fettivo; Edoardo Quaglia, 
membro effettivo; Francesco 
Candussio, membro sup- 
plente. 


GIUDICE ISTRUTTORE 
Eugenio Benzoni, giudice. 


Tribunale civile e 


penale di Udine 
SEZIONE CIVILE 


Giuseppe Teti, presidente 
del Tribunale; Guido Roma- 


| no, presidente di sezione; Giu- 


seppe Millozza, giudice; Ar- 
mando Celledoni, giudice; Ar 
rigo De Pauli, giudice; Anto- 
nio Cumin, giudice; Roberto 
Baviotti, giudice. 
SEZIONE PENALE 
Giuseppe Teti, presidente 
del Tribunale; Ennnio Diez, 
presidente di sezione; Mario 
Formaio, giudice; Enzo Turel, 
giudice; Roberto Paviotti, 
giudice; Nicola Archidiacono, 
giudice; Giuseppe Ferreri, 
giudice; 
TRIBUNALE È 
DELLA LIBERTÀ 


(Legge n. 532/82 — Competenza 
provinciale) 

Giuseppe Diez, presidente; 
Enzo Turel, giudice; Giusep- 
pe Ferreri, giudice. 

SEZIONE DEL LAVORO 

Guido Romano, presidente 
di sezione; Armando Celledo- 
ni, giudice; ‘Arrigo De: HEI, 
giudice. 


SEZIONE 
CONTROVERSIE AGRARIE 
Guido Romano, presidente 


di sezione; Armando Celledo- ‘ 


ni, giudice; Arrigo De Pauli, 


Gli uffici giudiziari della regione 


giudice; Fabio Foschi, esper- 
to effettivo; Lauro ‘Moretti, 
esperto effettivo; Luigi Bocin, 
‘esperto supplente; Sergio 
Basso, esperto supplente. 


CORTE DI ASSISE 
Ennio Diez, presidente ef. 
fettivo; Giuseppe Teti, presi- 
dente supplente; Enzo Turel, 
giudice effettivo; Mario For- 

maio, giudice. supplente. 


COMMISSIONE PER 

IL GRATUITO PATROCINIO 

Armando. Celledoni, presi- 
dente. effettivo; Arrigo De 
Pauli, presidente supplente; 
Gianpaolo Tosel, relatore ef- 
fettivo; Giancarlo Buonocore, 
relatore supplente; Giuseppe 
D'Este, membro effettivo; Vit- 
torio Mondini, membro sup- 
plente. 


GIUDICE. ISTRUTTORE 
Antonio Baiti, giudice. 
GIUDICE DELEGATO 
. AI FALLIMENTI 
Giuseppe Millozza, giudice. 


Pretura unificata 
di Udine 
SEZIONE CIVILE 
Carmelo Florit, pretore diri- 
gente; Vincenzo Sammarta- , 
no, pretore; Giorgetto Beltra- 
me, pretore; Massimo Queri- 

ni, vice pretore onorario. 


So la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% ar 80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


COM. COM. 5.12.83 


SEZIONE PENALE 


Carmelo Florit, pretore diri- 
gente; Giorgio Cabrini, preto- 
re; Angelica Di Silvestre, pre- 
tore; Giovanni Conti, vice 
pretore onorario. 


GIUDICE DEL LAVORO 
Gianpaolo Carchio, pretore. 


GIUDICI TUTELARI 
Carmelo Florit, pretore diri- 
gente; Vincenzo Sammarta- 
no, pretore; Giorgetto Beltra- 
me, pretore; Massimo Queri- 

ni, vice pretore onorario. 


SPECIALE 
Maxer:! 


compra gli sci 
ti regaliamo 
(ell) attacchi 

pieni 
TS - VIA MILANO 21 seen 


TEL. 040/60949 


SVEGLIATI! AI NUOVI MAGAZZINI GERBINI PUOI AVERE UN TELEVI 


NON È UN SOGNO 


». lavatergilunotto 


lunotto 
termico. 


luci 
di retromarcia 


6 anni di garanzia. 
5j anticorrosione 


SORE A COLORI . 
GRUNDIG DA 26: POLLICI CON TELECOMANDO A SOLE LIRE 920.000 TUTTO COMPRESO. 


poggiatesta 
orologio 
ontagiri cambio 5 marce 


fari alogeni 


accensione g 
elettronica 


pera 


motore. 
benzina o diesel 


Se non l'hai ancora fatto, prenotala entro il 31 gennaio. Sarà 
tua al'prezzo di listino del 28 settembre 83. L'offerta è valida 
per tutti i modelli Seat Ronda, benzina o diesel. 


da lire 8.730.000 


(IVA compresa, franco dogana) 


Bassano del Grappa 

Contro Giuseppe & F. 

Via Torino n. 20 - Tel, 0424/212506 
Feltre - Smaniotto Luigi 

Via Marconi, 1 - Tel. 0439/2500 
Legnago 

Autofficina Quadrilatero 

Viale Dei Caduti, 5 - Tel. 0442/20820 
Padova - Bepi Koelliker 

Zona Industriale 1% Strada, 41 

Tel. 049/775099 

Padova - Bepi Koelliker 

Riviera Tito Livio, 41,- Tel. 049/656177 
S. Fior - Iberia 

Via Nazionale - Loc. Castello Roganzuolo 
Tel. 0438/41494 

Thiene - Contro Giuseppe & F. 

Via Val Posina, 35 - Tel. 0445/361398 


Verona - Equipe Automobili 

Via Campagnoll, 11 - Tel.045/508737 
Vicenza - Essegiauto 

V.le Verona, 65/A - Tel.0)444/569431. 
Trento - Autoimport Masini 

Via Brennero, 157 - Tel. 0461/980306 
Bolzano - SNC Automobili 

Via Roma, 61 - Tel 0471/917219 
Trieste - Alpina Commerciale 

Via Coroneo, 41/3 - Tel:040/764071 
Pordenone - L’Automobile 

Via Nuova di Corva, 74 z.ì. 

Tel. 0434/960055 

Udine - Autoexport 

Via Volturno, 91 - Tel. 0432/293874 
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q È renza | ALLA Concessionaria Opel via 
n Brunner 14, Fiat 127 77, 81,132 

S "80, Alfetta 1.6 76, A 112 78, 

Fiesta 77, Dyane 6 76,2 CV 82, 

ge 3) Golf 82, Horizon 81, Taunus 

i Fa Caravan 1.681. 726/14 

AUTOROTOR automercato 

È ® o concessionaria Saab viale 


rato 
A Sanzio il, tel. 51400-577022- 


‘ MINIMO 10 PAROLE 62160. Usato garantito: Fiat 


126, Panda 30-45, 127, 127 die- 
i È sel, 128 CL-SL, Ritmo, 131 
Gli avvisi si ordinano pres- 

so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


2000, 132 1600, A 112 E, Sun- 

beam TI 1.6, R5 TL, GTL, R4 

GTL, Opel Ascona 1.2-1.6-2.0 

TRIESTE: sportelli via O 1,6, 

Luigi Einaudi 3/b galleria ekord 2.0 diesel, Furgone 

Tergesteo 11, telefono 65065- RO Poet ole e 

6-7. Orario 8.30-12.30, 15- ne, Fiat 131 Abarth gr. 4, 127 

18.30, tutti i giorni feriali — gr. 2, Simca Rallye 2 gr. 2, 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 


COLPO DI FULMINE, di1300cc.conalbero a camme 
OVVERO, PRESTAZIONI  intesta e testata a doppio flusso 


eventuali facilitazioni paga- 
mento visibile via Madonna 
del Mare 12 ore 15-18. 654/14 
MERCEDES 200 ultimo tipo 
123, superaccessoriata con 
sette optional, agosto 82. De- 
posito batterie Steco, via Fo- 
scolo 30, ore ufficio. 050007/14 
PRIVATO vende Fiat 128 fam. 
"72 anche uso promiscuo auto- 
radio revisionata ottime con- 
dizioni L. 800.000 tel. 945014 


BRUCIANTI, La Nuova incrociato, capace di liberare Cai 
= Suasa Alfesud gr. N° permute dilazio; 
Li x: sE i fino a lesi. 
Opel Corsa SR vi porta da 0a 70 cavalli di potenza. BAIN 520 M60 bellissimo de 
È 3 30 A : }00 condizionatore vendesi 
100 in 12,5 secondi. Velocità E tutto questo, coniconsumi RS o Via diva e 
i 9 
Marconi;9, tel. 203924 — PA- 6 i ; INNS CITROEN CX super 77 ottimo 
DOVA: piazza De Gasperi 4 massima: oltre167 Kim/h.Sotto di una tranquilla utilitaria: solo stato vendesi-2000 000 iaell: 
È {ici : via G. È ; NEO i  OS/14 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORE il cofano, un sofisticato motore  4,9litriper100Km,a90Km/h. F. AUTODINO - Troverete pres- 
I 9 
NO: corso M. D'Azeglio 60, so Lanigszione Ha Fabio Se- 
telefono 658965 — GENOVA: i 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 usate selezionate e garantite. 
è BOLOGNA: via Indipen- SO Se. Specie 
denza 24, tel. 228826 — PAR- i 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 FLO diesel Ra micio pera 
* MANTOVA: corso Vittorio cagl Sinnio.0n s, cu 
Emanuele 3, tel. 324495 — RO- È 1.6 79, 
MA: via Quattro Fontane 16, sO d00t TO, 
{el. 4755904 - NOVARA: corso (o) e 
della Vittoria 2, tel. 29381 - i 13 n 
SAVONA: via Astengo 1/1, Sport i100 Sete 000 TI: 128 
fl. 36219 - SANREMO: via SUOR DI uan: pronta 
ioberti 47, telefono 83366 — a tica Si 
IMPERIA: via Matteotti 16, ; fono en pe Niron 
tel. 78841 - SASSARI: Portici x usato; Jeep 2.3 diesel, Lada 
Crispo 3, tel. 275351-275428. CX PeR RE oa 
4 La pubblicazione dell'avviso 1.3, Colt, BMW 320 M60, Re- 
prneane alt insiidacabile ; 198, sì ‘Gli Gabrio, Panda E 
iudizio ella lrezione le. ‘OUPpé, ‘onda Our, 
iornale. Non verranno comun- PX 200; permute, Tateazioni, 
Que ammessi annunci redatti in STO strada di Rane di 
forma collettiva, nell’interesse - . «Je SSR GOLF ù i i 
di piu persone o enti, composti COLPO DI FULMINE, E all’interno: sedili sportivi perte umproprietario vende 
ton parole artificiosamente le- isa ù Ue i .500. È Sato ) 
Ti ocamingià fi sento Vaso i OVVERO AMORE A PRI- anatomici, cambio a 5 marce, TE TOO e i ottimo dino 
Tichieste di danaro o valori e di n 3 x condizioni vende privato 
Rancoballi perila risposi: MA VISTA. Spoiler anteriore. una strumentazione raffinata 
Gli errori e le omissioni nella T paia È Res 
"|| stampa degli avvisi daranno e posteriore, cerchi in lega, che comprende il contagiri, 
diritto a nuova gratuita pubbli- AAA tà È L 3 i d à i. li 
Cazione solo nel caso che risulti 
CIR pneumatici ribassati a sezione Indicatore di pressione olio, 
Non si rispond. i ; i ; 
RR IR allargata, una linea accatti- il voltmetro. Nuova Opel 
st i inazione, è È 
ce darsi vante che ha consentito di Corsa SR. Provatela dal vo- 


Chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 


È P; ; v ore pasti. 677/14 
I reclami concernenti errori di ottenere un CX di 0,35, incre- stro Concessionario Opel. rino 
Stampa devono essere fatti en- RENI ; u la d ‘ontinua in 16.a pagina 
tro 24 ore dalla pubblicazione,  dibile per un’auto compatta. Sarà un colpo di fulmine. cn 
La collocazione dell’avviso ATI 
Verrà effettuata nella rubrica 74 
Ad esso pertinente. RETE NAZIONALE 
7 Le rubriche previste sono: 1 
{aVoro personale servizio — ri- 
Chieste; 2 lavoro personale ser- da Ronchi ETRE Arrivi 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- È 
to — richieste; 4 impiego e lavo- Alghero 07.10 12.10 
À To — offerte; 5 rappresentanti — d 16.30. 22.10 
A biazzisti;:6 lavoro a domicilo — Bari, o 1200 
‘artigianato; 7 professionisti - Io) 1000 
| pprsulenze: 8 istruzione; 9 ven- Bologna 07.15 *08.10 
ite d ‘occasione; 10 acquisti Brindisi 11.30 18.15 
(d'occasione; 11 mobili e piano- 19.05. 22.20 
forti; 12 commerciali; 13 ali- Cagliari 07.40. 11.40 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 11.30. 14.25 
Teulotte, nautica, sport; 16 19.05 22.40 
Stanze e pensioni — richieste; 17 Catania 07.40. 10.40 
Stanze e pensioni — offerte; 18 11.30 17.10 
Appartamenti e locali - richie- 19.05 23.25 
l Ste affitto; 19 appartamenti e Genova 06.50. *08.50 
locali — offerte affitto; 20 capi- 17.30 *19.25 


tali, aziende; 21 case, ville, ter- 


Lametia Terme 07.40 11.35 
Teni - acquisti; 22 case, ville, 


Lampedusa 07.40. 12.20 


terreni — vendite; 23 turismo, Milano Ceto co 
Villeggiature; 24 smarrimenti; Napoli 07. 40 10.35 
ci ‘animali; 26 matrimoniali; 27 FETI 

Nes 19/05 2140 
Tw{UAQLr—eo——___ Palermo 07.40 10.40 
2. Lavoro pers. servizio 11.30 15.00 

È Offerte 19.05 22.45 


Pantelleria 07.40 12.15 


CERCASI prestaservizi referen- ‘Reggio Calabria 11.30 15.00 


Ziata due giorni alla settimana 


i Roma 07.40 08.45 

ber famiglia 2 persone. Presen- 11.30. 12,35 

tarsi via Don Minzoni 7, Mevl- 19/05. 20.10 
Ja, ore 10-12, 17-19. 666/2 x i i 

pre ELIA, Torino Sio SR 

3 î Trapani 11.30 14.25 

Impiego e lavoro Venezia 06.50 *07.15 

: Richieste 17.30 *17.55 


ATTIVO 31.enne attualmente 
Yenditore concessionaria auto 
în Genova, pluriennale espe- 
Tienza commerciale (vendita 
Servizi per aziende) e lavori 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
paco, COMIC doo te- per Ronchi da: Partenze Arrivi 
lex, desideroso trasferirsi, per 
motivi parentela, Gorizia 0 Algkero TARDO 
Provincia, eventualmente Udi- È 18. -10 
Ne-Trieste, referenziato, colto, Bari 07.00. 10.50 
ambizioso, esaminerebbe ade- 14,30 18.25 
puate RODA ZIONE, 19.00. 22.10 
crivere a Pul ‘ompass Î, * 
16121 Genova. 00015/3 One I A 
TMPIEGATA esperta campo im- 3 18.55 22.10 
Mobiliare offresi mandamento Cagliari 07.00 10.50 
fonfalcone. Scrivere a Publi- 15.05. 1825 
ppinpase, cassetta n. 6/A, 1850 22:10 
Ù o de GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode ratcazioni, te d, d "là . Il Catania 07.30. 10.50 
; denza den I APE ‘Assistenza qualificata è ricambi originali in oltre 800 ventri di Servizio Opel in tesa Italia, A stra A dé nte LOenza, Jon SE 
73225 pomeriggio. 574/3 È i fi È 
INFERMIERA pratica offresi E RIONE OI afia 
assistenza diurna e notturna a [as 19.50 *21.45 
Prezzi modici. Tel, 417718, i Lametia Terme 07.15 10.50 
Li 5908 | matiche cerca stabilimento | ARTIGIANI giardinieri eseguo- | SGOMBERO gratuitamente, so. 9 Vendite | ACQUISTO tende, tovaglie, | A.A.A. GIOIELLERIA Liberty |. glierie di via Canova 9; via PRO 
i jari 6.50 1.55 
lr =_= zona industriale Trieste. Scri- no manutenzione, rinnovi pralluogo conveniente, appar- | 9 Vendite tappeti, pizzi, lenzuola, bigiot- acquista gioielli antichi oro ‘ommerciale 27, via Pagliaric- 16. 21. 
Impiego e lavoro vere a Publikompass, cassetta giardini e terra vegetale. Tel. tamenti, locali cantine soffit- d'occasione teria, corredi, abiti della non- orologi e argenti d'epoca. Via, | cl 2 oppure direttamente a | Lampedusa 13.00, 18.25 
Offerte n. 11/A, 34100 Trieste. 201/4 ‘755984. 587/6 te. Tel. 828668-829758. 209996 | ——______ tt9l0 na. Tel. 793972, abit. 941093. Malcanton 14/B, tel. 631641. casa vostra telefonando al | Milano 15.00 15.50 
i 5 R ARTIGIANO esegue restauri L'ATELIER Montatell, via Di 530/10 POSATE fg E I SE A 21.05, 21.55 
leading shipsuppliers compa- appresentanti tetti facciate colonne pitture 7 Professionisti ani 2, I piano, vende a mei CE i I ili È di Napoli 07.05. 10.50 
ly is seeking a young man Piazzisti | 2'mature autoscala propria. ; MISTI | prezzo cappotti, tailleurs, abi- | 11 Mobili | gento. Oreficeria Lambda, 14 A 11,30 18.25 
With technical know-how -for tazzisti | ‘Tel 795275. 108/6 Consulenze | ti, perrinnovo campionario. ianoforti |  SPiridione 6,tel. 64355. 91/12 Uto, moto i o 
Suichasing dept Hand write | CONFEZIONI neonato bambi. | ARTIGIANO parchettista ra | rea Te 24/9] SS PIRO TORI acquistansi a cicli | obi 0728 1050 
gurriculum address phone- i INtrOGOLti - | schiatura rinfrescatura pavi- | CONSULENZA e preparazione PELLICCE pronte a prezzi con- | ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- | ‘PREZZI SUPERIORI. Disim. | ———____- 2, ° t 
Number to Publikompass box A FEIVen OTO SE menti verniciati posa plastica | LeSì IN discipline umanistiche, CORSANO riparazioni rimo. li, soprammobili, lampade, pegno polizze. CORSO ITA- | A.A.A. COMPRO macchine da 19.00 22.10 
ti: 28/A, 34100 Trieste. 6784 | Ere Meno Son Tele | OT mea astica E dellature pulitura. Tel. 414198, | | porcellane, vetri, ceramiche, | LIA 28, primopiano. 160/12 COOL grande sul posto | Palermo 06.55 10.50 
; i ; . i inPel, E e IENE N E SEA - ; ì 
“Hplemticinace need a And ii MomettS ve di || Wo ore mast 0 so | Ses ai cain | 13 Alimentari | A CONGRSSIONA MAPS | pantetena — 1350 18% 
Nistrativa conoscenza perfetta asta gas, preventivi gratuiti. Tel. " DENDO vico Se: Foe OCCSSIONE to Vane 1 ; fo Piet 198, foi Reggio Calabria 07.20. 10.50 
sloveno croato massimo tren: Artigianato | 312490. 128/6 | 8 [struzione else GR O 0) SII 16, Fiat 127, Citroen Visa, Mini | Roma 09:40. 1050 
icinguenne cercasi. Presen- ESEGUONSI ogni tipo di re- DO Cnmarcial | DISTRIBUZIONE bevande di Minor, Horizon LS, GLS, Fiat 17.15 18.25 
; Ad fd San Giusto, dDEO CE stauro edilizio idraulico e di 10 Acquisti 12 Commerciali | ‘marca a domicilio offre sino al 128, Peugeot 204, 504, Simca 21.00. 22.10 
Asd AR pitturazione. Tel. 761730. 725/6 | BARCOLA e MONFALCONE DS CHUIST , 21 gennaio l'ottimo vino della | 1000, 1100, Chrysler 1307, 2000 | ‘rorino 1915 *2140 
FABBRO meccanico apprendi- 43038. ‘* 69316 | FALEGNAME offresi, perlavori corsi maglieria a macchina. d'occasione Vinicola Udinese Brente Mira- Automatic, Sunbeam 'GLS | pra ahi 15.05 1825 
Sta primo impiego cercasi, se- anche domicilio. Tel. ‘793925 Tel. 040-208295. TRITATI aL | AAA-A.A. ALTISSIME quota- mare grandi vini a 100 lire 1000, Volkswagen Scirocco Dai b - 
Tio. Tel. 947377, via Grimani | A;A-A.SGOMBERIAMO gratui- | _ ore pasti. 674/6 S A, ANTIQUARIO via Cadorna zioni acquistiamo oro argento, meno del nostro prezzo già Coupé. Ti14a | Venezia 10.40. *11.05 
42. 650/4 tamente purché sia conve- | PARCHETTI raschiatura verni- | CORSI parrucchiera e taglio- 13, acquista sempre mobili ioiellerie. Realizzerete PIÙ ottimo e inoltre il Cynar'a | ALLA Concessionaria Opel via . 21.20 | *21.45 
SPERATO SITA È niente appartamenti cantine ciatura posa spostamento mo- cucito, ultime iscrizioni. IÎsti- porcellane tappeti oggetti an- ANTAGGIOSAMENTE. 4.650, la grappa Bonollo a Brunner 14, tel. 727069 Rekord 
S “ATO e: Luo PE ANZIO, soffitte, eseguiamo trasporti. bili, prezzi modici. Recapito tuto Genas, via Imbriani 6, 3.0 tichi e liberty. Telefonare GOLDMARKET, via Roma 3.750 il litro, il brandy Cavalli- diesel 80, Ascona diesel 79, î 
$ capo repal ornitrici auto- Tel. 757376. 387/6 ‘Lafont 766644. 275/6 piano, dalle ore 15 alle 19.703/8 760719. 5 451/10 20. 272/12 no rosso a 3.950 presso le botti- Ascona 77, Kadett 78. 726/14 | * ‘Tranne sabato/domenica 


GLI AVVISI ECONOMICI per il giorno successivo si accettano SINO ALLE ORE 12 


DOPO TALE ORARIO E SINO ALLE 17, SU RICHIESTA DEL CLIENTE, GLI ANNUNCI VERRANNO PUBBLICATI. 
5 CON CARATTERE NERETTO, NELLA RUBRICA «AVVISI URGENTI», APPLICANDO L4 TARIFFA PREVISTA PK Galleria Tergesteo 11 
publikompass 


Via L. Einaudi 3/b - ‘Trieste 


NIGRO 


' 
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PRECIPITA LA SITUAZIONE DELLA SIDERURGIA ITALIANA ATTANAGLIATA DA UNA CRISI SENZA SBOCCHI 


Terni: 800 addetti|Proclamato lo sciopero 
rischiano il posto per il caso di Bagnoli 


Domani l’incontro decisivo per il futuro dello stabilimento triestino 


ROMA — Si fa sempre più 
incerto il futuro dello stabili- 
mento siderurgieo «Terni» di 
Trieste, i cui problemi-sono 
stati affrontati ieri .in un in- 
contro nella capitale fra Flm 
e Finsider. L’incontro, hanno 
fatto sapere i sindacalisti in 
serata, si è concluso con una 
«quasi rottura» fra le parti. 

Ora si spera che nel vertice 
decisivo, in programma per 
domani, si possa trovare 
un’intesa: per la Flm quella 
di domani sarà una sorta di 
«ultima spiaggia» per il de- 
stino dell’intero gruppo side- 
rurgico, che avrebbe annun- 
ciato pesanti tagli occupazio- 
nali. 

Ieri dunque le. posizioni 
delle due controparti sono ri- 
maste molto distanti. «Come 
martedì per Bagnoli — ha 
detto Luciano, Gambardella 
della Flm nazionale — anche 
oggi per Trieste sono manca- 
te proposte valide da parte 
dell'azienda». 


«E? da luglio che attendia- 
mo. proposte. per iniziative 
sostitutive dello stabilimen- 
to..di Trieste. che il piano 
Finsider ha dichiarato obso- 
leto, ma a tutt'oggi non ci 
sono. state comunicate solu- 
zioni alternative. A Trieste la 
situazione è maggiormente 
critica — ha concluso, Gam- 


bardella — perchè la situa- | 


zione occupazionale nella zo- 
na è tragica». 

Isindacati, insostanza, non 
sarebbero sfavorevoli a piani 
che prevedano anche. l’in- 
gresso ai privati, come aveva 
dichiarato prima dell’incon- 
tro il: segretario. nazionale 
della Fim Luigi Agostini. 

“Secondo Agostini, il pro- 
blema centrale per lo stabili- 
mento. di Trieste è quello di 
trovare soluzioni alternative 
alla produzione di ghisa per- 
ché l'impianto, così com’é, 
anche a causa della carenza 
di commercializzazione di 
ghisa in Italia, non ha futuro. 


L'impianto, che produce 
ghisa e perde circa 40 miliar- 
di l’anno, non ha peri respon- 
sabili della siderurgia pub- 
blica, possibilità di risana- 
mento effettivo. i 


I sindacalisti hanno riferi- 
to che l’azienda intende libe- 
rarsi subito di circa 800 ad- 
detti mentre i rimanenti 900 
lavoratori verrebbero impie- 
gati per la produzione di cir- 
ca 250 mila tonnellate di ghi- 
sa l’anno. 


Anche per questi, comun- 
que, si tratterebbe di una so- 
Iuzione provvisoria in attesa 
di valutare possibilità alter- 
native di reimpiego. 

I sindacati, nel corso del- 
l’incontro, hanno lamentato 


«infine che anche i 20 miliardi 


‘messi a disposizione dalla fi- 
nanziaria regionale per atti- 
vità sostitutive sono limitati, 
nell’impostazione aziendale, 
a puri interventi di migliora-. 
mento degli impianti. 


Martedì 17 fermi per quattro ore tutti gli impianti Italsider 


ROMA Rottura tra Filme 
Finsider nella trattativa per il 
riavvio della produzione nello 
stabilimento dell’Italsider di 
Bagnoli. L'incontro di matte- 
dì infatti — come si legge in 
una nota della Flm — è stato 
interpretato in pratica come 
una rottura e il nuovo incon- 
tro fissato per il 20 gennaio 
prossimo «rappresenta sol- 
tanto una prova d'appello 
senza illusioni». 

I dirigenti dell'azienda — 
afferma la Flm — hanno con- 
fermato infatti non solo l’at- 
teggiamento negativo sul 
riavvio di Bagnoli, ma anche 
sull'assetto finale dello stabi- 
limento: Bagnoli, infatti, sen- 
za il «treno bk» verrebbe a 
configurarsi come uno stabili- 
‘mento non solo drasticamen- 
te ridimensionato sul piano 
dell'occupazione, ma nel com- 
plesso, cronicamente deficita- 
rio sul piano della economi. 
cità. 

Questo atteggiamento vie- 


ne interpretato dalla Flm co- 
me una vera e propria sfida, 
dal momento: che c'è un’ac- 
cordo sull'assetto dello stabi- 
limento. campano che va ri- 
spettato. Nel comunicato 
inoltre la: Flm sposta il tiro 
sulle responsabilità politiche 
dei vertici della finanziaria si- 
derurgica e dello stesso presi- 
dente dell’Iri Prodi, sottoli- 
neando l’errore da lui com- 
messo in agosto con l’annun- 
cio della chiusura di Corni- 
gliano. 

La Fim critica quindi il 
comportamento del governo, 
‘accusandolo di aver commes- 
so un gravissimo errore a lu- 
glio ‘separando, durante la 
trattativa Cee, il problema del 
taglio di capacità e della pro- 
secuzione dell’articolo 58, dal 
problema delle quote. 

«Assistiamo oggi — dice il 
sindacato — ad un gioco irre- 
sponsabile tra governo e Iri su 
chi deve assumere la respon- 
sabilità della decisione di 


riavviare Bagnoli. Si tratta 
nella sostanza — continua il 
comunicato Flm — una ma- 
novra che rivela il massimo 
della inettitudine politica: 
siamo entrati in questa vicen- 
da con tre centri di produzio- 
ne integrali e il paese rischia 
di uscirne ora. con uno solo». 

Prendendo quindi spunto 
dall'andamento negativo del- 
la trattativa sugli acciai piani 
anche per gli stabilimenti di 
Cornigliano, Taranto e Cam- 
pi, la segreteria della Fim ha 
proclamato per martedì 17 
gennaio uno sciopero genera- 
le di tutti i dipendenti della 
Italsider. 

Agostini, Conte, e Italia, i 
tre ‘segretari nazionali della 
Flm, hanno anche precisato 
che sabato 14 gennaio avran- 
no un incontro con il governo 
al quale chiederanno una de- 
cisione positiva e rapida sulle 
questioni generali del settore, 
sul riavvio di Bagnoli, sull'as- 
setto di Cornigliano. 


Prodi 
annuncia: 
stipendi 
in forse 


ROMA — La situazione fi- 
nanziaria dell’Iri è difficile 
come a fine dicembre, anche 
perché i 3635 miliardi del fon- 
do di dotazione non sono stati 
sbloccati e la via del prepen- 
sionamento non è ancora pra- 
ticabile per l’assenza di prov- 
vedimenti legislativi. 


Così il presidente dell’Iri, 
Prodi, ha sintetizzato la situa- 
zione dell'ente di gestione nel 
corso di una conferenza stam- 
pa svoltasi al termine della 
riunione avuta con i vertici 
della regione Liguria e il sin- 
daco di Genova, dopo l’incon- 
tro della mattinata con il sin- 
dacato. 


«Sussistono, come a fine di- 
cembre — ha aggiunto Prodi 
— preoccupazioni per il repe- 
rimento ' dei fondi necessari 
per gli stipendi dell’Italsider, 
mentre i conti di fine anno 
dell’Iri evidenziano perdite 
per oltre tremila miliardi di 
lire: una situazione quindi che 
non sta migliorando, nell’at- 
tesa di dare corso ai temi di 
riassetto dei settori più in cri- 
si, siderurgia e cantieristica». 


Bacini di traffico 
ruolo dei consorz 


Lo scoglio delle «unità di gestione». 


TRIESTE — In merito ai 
contributi a firma Arduino 
Colombo e Sergio Tremul 
ospitati da questa rubrica il 
24 e il 28 dicembre scorsi, il 
prof. Osvaldo Ferrari, presi- 
dente del consorzio per il ba- 
cino di traffico delle province 
di Trieste e Gorizia, ritiene di 
potervi identificare con suffi- 
ciente chiarezza un punto in 
comune e cioè la definizione 
del ruolo dei consorzi di baci- 
no nel contesto della riforma 
în atto neltrasporto pubblico. 

Dopo un lungo prologo, il 
prof. Ferrari, tracciati i punti 
essenziali che hanno reso pos- 
sibile l’avvio della riforma (in- 
dividuazione corretta del ter- 
ritorio del bacino, redazione 
del piano comprensoriale dei 
trasporti, precisa definizione 
delle funzioni del consorzio di 
bacino), si sofferma sulle 
«unità di gestione», cioè le 
strutture programmate per 
attuare la concentrazione e la 
fusione delle aziende, per otti- 


CONCLUSE DUE IMPORTANTI VERTENZE CHE APRONO NUOVE VIE NEL CAMPO DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI 


Metalmeccanici privati: Un’intesa per rapporti nuovi 
fra sindacati ed Enichimica 


il contratto è firmato 


ROMA — Il testo definitivo 
del nuovo contratto collettivo 
dell'industria metalmeccani- 
ca privata è stato firmato ieri 
pomeriggio nella. sede della 
Federmeccanica' a Roma. Il 
nuovo contratto, la cui sigla 
risale al primo settembre 
scorso, è stato firmato dal pre- 
sidente della Federmeccanica 
Walter Fontana e dal consi- 
gliere delegato Felice Mortil- 
laro; per la Film hanno firmato 


i segretari generali Pio Galli,. 


Franco Botito. e Raffaele Mo- 
rese. ui È 

Al termine della breve ceri- 
monia è stata diffusa una 
nota congiunta nella quale si 
sottolinea che «le parti hanno 
concordemente deciso di apri- 
re colloqui diretti per esami- 
nare la possibilità di delineare 
un progetto di razionalizza- 
zione dei loro rapporti, che 
abbia l'obiettivo di instaurare 
un'metodo di relazioni indu- 
striali' più consono alle grandi 
modificazioni produttive e or- 
ganizzative che investono la 
maggiore categoria, trasfor- 
mandone radicalmente strut- 
ture e caratteristiche». 

La Federmeccanica e la 
Film. si dicono consapevoli 
«delle difficoltà insite in que- 
sto progetto che dovrebbe ap- 
prodare a reciproci impegni di 
comportamento e a una co- 
mune vigile attenzione alla 
situazione economica della 
categoria». 

«Quale primo passo — pro- 
segue la nota congiunta — le 
parti hanno deciso di ‘incon- 
trarsî regolarmente .a livello 
di segreterie per compiere: a) 
un'esame generale delle ten- 
denze:riscontrabili nella cate- 
goria ‘e nei suoi sottosettori 
principali; b) una verifica del- 
la. gestione del contratto e 
dell'andamento delle relazio- 
ni industriali per trarne moti- 
vi di giudizio in vista del pro- 
getto di razionalizzazione dei 
rapporti tra le parti». 

«Una valutazione. di questa 
iniziativa — conclude la nota 
— sarà compiuta congiunta- 
mente dalla presidenza della 
Federmeccanica e dalle segre- 
terie generali della Flm entro 
il mese di giugno». 

Un atto formale ma denso 
di significati politici e di pro- 
spettive: questo il giudizio dei 


protagonisti al termine della 
cerimonia. Mortillaro ha sot- 
tolineato che «i contenuti del 
prossimo: contratto sono an- 
cora da verificare; vedremo 
nei prossimi mesi ‘quali po- 
tranno essere gli sviluppi fu- 
turi della. contrattazione col- 
lettiva. La Federmeccanica è 
cosciente che si deve comin: 


i» ciare. a lavorare in questo 


senso». 1 

Mortillaro ha concluso rile- 
vando' che con il 1983 «si è 
‘ehiuso’ un periodo delle rela- 


‘’ zioni industriali; oggi, per ef- 


fetto della politica dei redditi, 
la contrattazione collettiva 
‘ha caratteristiche totalmente 
diverse che nel passato e do- 
vremo verificare se e come 
sarà possibile rinnovarne gli 
strumenti», 

«Il prossimo contratto sarà 
certamente diverso»: questo 
il giudizio del segretario gene- 


rale aggiunto della Fiom-Cgil 
Sergio Puppo, secondo il qua- 
le «il movimento sindacale e 
la Flm sono impegnati ad af- 
frontare una riforma struttu- 
rale del salario e della con- 
trattazione in vista della qua- 
le è necessaria un’analisi criti- 
ca delle esperienze fatte dal 
1979 in avanti». 

«Occorre.verificare — ha ag+ 
giunto Puppo — i rapporti tra 
la contrattazione integrativa 
e quella nazionale, i contenu- 
ti, i temi, i tempi e i rapporti 
tra gli aumenti contrattuali e 
gli automatismi». 

Puppo ha sottolineato infi- 
ne l’importanza della fase che 
si apre «di sperimentazione e 
di gestione del contratto so- 
prattutto per quanto riguarda 
l'applicazione della prima 
parte e gli sbocchi settoriali e 
quelli relativi alle innovazioni 
tecnologiche». 


ROMA — La difesa dell’oc- 
cupazione in tutti i modi-pos- 
sibili: è questa, in estrema 
sintesi, la filosofia che ha ani- 
mato i dirigenti della federa- 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici (Fule) nella definizio- 
ne con l’Enichimica e l’Asap 
di un accordo per la realizza- 
zione di nuove relazioni indu- 
striali in un comparto che 
conta circa 32 mila addetti e 
che è aggredito da diversi pro- 
cessi di ristrutturazione ‘e di 
riconversione. 

Un accordo che si inseriscè 
in un contesto delicatissimo 
che vede il protocollo d’intesa 
tra Iri e confederazioni sinda- 
cali in tema di relazioni indu- 
striali attraversare un mo- 
mento di estrema difficoltà a 
causa delle decisioni azienda- 
li di procedere a ristruttura- 
zioni senza il preventivo as- 
senso del sindacato e che non 


è riuscito, almeno fino a oggi, 
a, diventare la base per un 
accordo generale tra Eni e 
confederazioni né a favorire 
intese del genere con altre 
società del gruppo Eni. 
«Nonostante ciò — ha spie- 
gato il segretario generale del- 
la Fule, Doménico Trucchi — 
noi intendiamo portare avan- 
ti questa nuova*metodologia 


| di relazioni industriali perché 


siamo convinti che il sindaca- 
to deve smettere di stare alla 
finestra e deve diventare un 
protagonista per gestire la 
crisi». 

«Per questo — ha aggiunto 
— siamo preoccupati per l’at- 
teggiamento assunto da Revi- 
glio che non vuole dar seguito 
alla necessità di realizzare 
con il sindacato un accordo 
generale per tutto il gruppo 
Eni. Evidentemente Reviglio 
ha convenienza a realizzare 


RIUNIONE SOCIALISTA A DUINO-AURISINA 


Grazie alla Regione 
la Cartimavo è salva 


TRIESTE — Conla parteci 
pazione del capogruppo al 
consiglio regionale Gianfran- 
co Carbone, si è svolta una 
riunione della sezione sociali- 
sta di Duino-Aurisina, sui pro- 
blemi locali del Comune e in 
particolare sul recente inter- 
vento regionale a sostegno 
dell’attività produttiva dello 
stabilimento Cartimavo. 

Erano presenti, tra gli altri, 
il segretario della sezione Al- 
fredo Burger e il vicesindaco 
del Comune di Duino- 
Aurisina Vittorino Caldi. 

E' stato fatto il punto sulla 
situazione economica locale e 
sull’importanza del recente 
stanziamento. di 33 miliardi 
che ha assicurato il rilancio 
della. cartiera, mirando alla 
sua piena competitività sul 
mercato economico. 

lL’azione che i socialisti, e in 
prima persona l'assessore al- 
l’industria Francescutto, han- 
no effettuato in questi mesi, si 
è rivelata determinante — è 


stato detto — per la ripresa 
dell’attività produttiva e la 
salvaguardia del posto di la- 
voro del personale occupato, 
messo più volte in pericolo 
dall’incerta e deficitaria con- 
dizione dello stabilimento. 

L'impegno finanziario della 
Regione, conclude la nota, 
permetterà l’innovamento e 
l'aggiornamento tecnologico 
dei mezzi di produzione della 
Cartimavo, impedendo la già 
minacciata, chiusura. dello 
stabilimento che avrebbe pe- 
nalizzato ulteriormente l’eco- 
nomia locale. 


Hi VIDEOGIOCHI — La Phi- 

lips allarga sempre più la rete 
delle proprie alleanze interna- 
zionali ed ‘attualmente sta 
trattando con l’americana 
Atari inc., del gruppo Warner 
communications, per mettere 
a punto un nuovo tipo di vi- 
deogiochi che sfrutti il patri- 
monio tecnologico delle due 
società. 


con il sindacato un'intesa solo 
nel comparto della chimica 
dove ha bisogno del nostro 
consenso per gestire i fenome- 
ni di ristrutturazione ma non 
in altri come la Samin, la 
Carbo-Sulcis e la Cok». 

Nonostante questa premes- 
sa negativa, Trucchi ha ap- 
prezzato l’intesa con l’Enichi- 
mica perché nella sostanza si 
traduce in uno scambio per il 
sindacato a favore dell’occu- 
pazione da realizzare con tutti 
i mezzi possibili. 

L'accordo raggiunto parte 
dalla constatazione che la co- 
siddetta «prima parte» del 
contratto dei chimici Eni del 
primo gennaio '83 non è suffi- 
ciente a gestire la crisi e che di 
conseguenza, proprio nello 
spirito di quanto convenuto, 
Asap, Enichimica e Fulc isti- 
tuiscono un gruppo di lavoro 
misto. 


AD USO DELLE ASSICURAZIONI 


Riparazioni auto 
Un tempario Aci 


ROMA — L’Aci varerà al 
più presto il «sTempario unico 
nazionale», una tabella in cui 
sarà indicata la durata di 
ogni operazione dì riparazio- 
ne di auto. Se l’iniziativa rice- 
verà il credito che ormai han- 
no assunto le tabelle dell’Aciî 
per il costo chilometrico (ap- 
‘plicate da numerosi enti e 
dalla stessa magistratura) 
potrà essere risolto uno dei 
punti di maggiore attrito în 
materia di tariffe assicura- 
tive. 

L'iniziativa, annunciata ieri 
dal presidente dell’Aci Rino 
Alessi, giunge alla vigilia del- 
la riunione della «commissio- 
ne: Filippi», che comincerà 
oggi le audizioni in base alle 
quali fornirà poi al ministro 
dell’industria il proprio pare- 
re sulla percentuale d’aumen- 
to delle tariffe per le assicura- 
zioni «Responsabilità civile 


IL PRESIDENTE DELL’ENTE HA ILLUSTRATO GLI IMPEGNI PER LA CITTÀ 


GENOVA — «Esistono an- 
cora posizioni molto distanti 
tra noi e l’Iri per quanto ri- 
guarda i settori di base, men- 
tre abbiamo registrato una 
qualche disponibilità su quel- 
li atlernativi». Questo il primo 
giudizio a caldo del segretario 
regionale della Cgil, Giovanni 
Peri, al termine del lungo in- 
contro, oltre due ore, avvenu- 
to ieri mattina a Genova tra il 
presidente dell’Iri, prof. Ro- 
‘mano Prodi, ed i sindacati 
nella sede dell’Intersind. Con 
il presidente dell’Iri era pre- 
sente, oltre al direttore gene- 
rale dell'istituto, dott. Anto- 
nio Zurzolo, il responsabile 
dei problemi del lavoro e sin- 
dacali, Michele Tedeschi, 

Ai sindacati il prof. Prodi ha 
relazionato circa lo stato di 
avanzamento dei progetti già 
annunciati alcuni mesi fa da 
lui stesso in occasione del 
convegno promosso dal Pci, 
sempre ‘a Genova. Nessuna 
novità, ‘invece, per quanto 


» : 
IMMINENTE LA COSTITUZIONE DELLA FINANZIARIA DI SALVATAGGIO «RIBS» 


Pandolfi assicura i creditori Montesi 


ROMA — Il pagamento dei 
crediti dei bieticoltori vantati 
nei confronti della Montesi e 
degli altri gruppi saccariferi 
in crisi sarà assicurato entro 
la fine. del mese, e. sempre 
entro gennaio sarà costituita 
formalmente la Ribs (la finan- 
ziaria pubblica per il salva- 
taggio del settore saccarife- 
ro); queste le assicurazioni da- 
te dal ministro dell’agricoltu- 
ra Pandolfi, nel corso di una 
coriferenza nella quale ha an- 
nunciato anche che la bozza 
del piano saccarifero naziona- 
le sarà presentata entro il 16 
gennaio prossimo. 

In particolare il piano sac- 
carifero conterrà un progetto 
organico di ristrutturazione 
industriale, nell’ambito del 
quale saranno previste anche 
chiusure di alcuni stabilimen- 
ti. Per quanto riguarda co- 
munque le chiusure di stabili- 
menti, già annunciate ad 
esempio dall’Eridania, «L’in- 
tendimento del governo — ha 
detto, Pandolfi — è di far coin- 
cidére queste decisioni con 
l'avvio del piano saccarifero 
nazionale, che conterrà tra 


l’altro degli interventi di fi- 
nanza pubblica a sostegno del 
settore». 

Per quanto riguarda i credi- 
ti vantati dai bieticoltori nei 
confronti della Montesi — ha 
aggiunto il ministro — il com- 
missario Marangoni ha. già 


aranno pagat 


Entro il mese i debiti s pagati 


pronto il «piano ponte» per i 
finanziamenti che sarà appro- 
vato dal Cipi entro fine mese, 
e consentirà quindi lo sblocco 
dei primi 43 miliardi dei fondi 
pubblici a favore del gruppo. 

‘Sempre entro gennaio potrà 
‘anche cominciare i suoi inter- 


Gondrand: continua l’attività 


in amministrazione straordinaria . 


MILANO. —. La società nazionale trasporti Gondrand, 
dichiarata'fallita alcuni mesi fa, è stata ammessa all’ammini- 
strazione straordinaria.(legge Prodi): la decisione presa ieri 
dalla seconda sezione ‘del tribunale civile di Milano (la stessa 
che aveva dichiarato il fallimento) dovrà essere ora ratificata in 


sede governativa. 


La domanda per godere del beneficio era stata inoltrata 
dalla Gondrand il‘31 dicembre scorso dopo l'approvazione 
avvenuta il 19 dello stesso mese di una modifica della normati- 
va varata il 3 aprile 1979. Questa circostanza ha consentito alla 
Gondrand di trovarsi in linea con i requisiti per l'ammissione 
all’amministrazione straordinaria. 

L’esportazione debitoria della ditta milanese verso banche e 
istituti di previdenza e assistenza è di 44 miliardi superiore di 
Cinque volte al capitale sociale versato. 


In seguito alla delibera del tribunale, cui farà seguito la 
conferma in sede governativa, la Gondrand potrà così riprende- 


re l’attività. 


venti la Ribs, mentre il piano 
saccarifero nazionale — se- 
condo le assicurazioni date 
dal ministro — dovrà essere 
varato dal Cipe entro, feb- 
braio. $ 

Il piano in particolare pre- 
vede un progetto organico di 
ristrutturazione. industriale, 
con l’indicazione di precisi 
standard produttivi area per 
area, la riduzione del numero 
degli zuccherifici e tagli all’oc- 
cupazione. 

Le zone di produzione previ- 
ste dal piano dovrebbe aggi- 
rarsi infine su un totale di 260 
mila ettari di aree coltivate, 
mentre il piano presenterà 
anche standard precisi di 
quantità di prodotto per uni- 
tà produttiva. 

Pandolfi ha anche annun- 
ciato di aver presentato al 
consiglio dei ministri uno 
schema di Ddl per l'impiego 
di 400 miliardi di finanzia- 
menti per il ministro dell’agri- 
coltura, e per l'immediato da 
‘parte del «Fio» dei 107 miliar- 
di previsti per la dotazione 
finanziaria della Ribs. 


riguarda il mantenimento dei 
progetti di, smantellamento 
dell’area a caldo dell’Italsider 
di Cornigliano per la quale 
rimane solamente l’ipotesi 
dell'intervento dei privati che 
dovrebbero rilevarne una 
parte. 

Per quanto riguarda.il set- 
tore della cantieristica, i sin- 
dacati hanno chiesto al presi- 
dente dell’Iri garanzie circa la 
continuità produttiva nel- 
l’ambito delle vocazioni stori- 
che per il cantiere di Sestri 
Ponente. 

Per il segretario regionale 
della Uil, Nicola Pozzi, «il di- 
battito è complesso anche se 
l’Iri ha dimostrato interesse 
per interventi nell’area ligure, 
pur in presenza di divergenze 
per quanto riguarda la cantie- 
ristica e siderurgia per i quali 
sono aperte vertenze a livello 
nazionale». Complessivamen- 
te, i tre responsabili sindacali 
hanno, infine, giudicato «un 
fatto positivo che l’incontro 


Prodi a Genova: tra sindacato e Iri 


ualche spiraglio 


molta distanza, q pirag 


con Prodi ci sia stato». 

Il presidente dell’Iri si è poi 
incontrato nella sede della 
Regione Liguria, con il sinda- 
co del capoluogo, Fulvio Ce- 
rofolini, il presidente della 
Provincia Elio Carocci ed il 
presidente Rinaldo Magnani 
con gran parte della giunta. 
Prodi ha illustrato lo stato dei 
‘progetti dell’Iri per cercare di 
fornire una prima risposta al 
«caso Genova». 

Si è così parlato della «fab- 
brica automatica», ormai av- 
viata alla realizzazione e che 
comporterà l’impiego di circa 
mille addetti; mentre per 
quanto riguarda il settore del- 
l'informatica è stato preso 
atto, con soddisfazione, del- 
l'accordo tra regione, Itasider 
e Finsiel per una realtà opera- 
tiva che comporterà l’impiego 
di 300 addetti; altri 150 saran- 
no utilizzati da una società di 
software che sarà creata dal- 
l'Iri sempre a Genova. 

Nelle scorse settimane, ne- 


gli Usa è stata creata la nuova 
società di «trading», che avrà 
sede nel capoluogo ligure ed 
alla quale partecipano, per un 
terzo del capitale, la Coe Cle- 
rici di Genova, l'americana 
Sear e la stessa Iri. E prevista 
quindi la creazione di, una 
scuola applicata all’industria 

Interessanti anche i proget- 
ti di lavori pubblici per l’area 
genovese. In particolare la 
«bretella» autostradale di col- 
legamento tra Voltri e Rivaro- 
lo. I lavori, risolti i problemi 
finanziari, potrebbero partire 
a maggio con una previsione 
di occupazione media per 
1600 unità per cinque anni. 

Altri interventi, sempre nel 
campo dei lavori pubblici, po- 
trebbero essere rappresentati 
dai due «assi» di penetrazione 
della Val Bisagno e della Val 
Polcevera che potrebbero ga- 
rantire lavoro a 475 unità per 
due anni, il primo e 1300 ad- 
detti per oltre tre anni e mez- 
zo il secondo. 


auto» che scatterà, comun- 
que, dal primo febbraio 

Infatti, è sull’analisi dei 
costì di riparazione che i pa- 
rerì dei rappresentanti dei 
carrozzieri e delle compagnie 
assicuratrici divergono in 
modo notevole. «Una volta 
stabilito un criterio oggettivo 
per il calcolo della manodo- 
pera — osserva Alessi — ba- 
sterà aggiungere quello dei 
pezzi di ricambio, che sono 
altrettanto oggettivi, per otte- 
nere un’analisi dei costi molto 
attendibile». 

Il panorama delle varie po- 
sizioni alla vigilia prima delle 
consultazioni è molto vario. 

Intanto è diminuito‘il nume- 
ro degli incidenti stradali (dal 
14,1 al 13,6 per cento secondo 
il conto consortile), mentre è 
consistentemente aumentato 
îl costo della «sinistrosità» 
(secondo la stessa fonte il co- 
sto medio per sinistro è stato 
nel 1982 di 849 mila lire conun 
incremento del 21,3 sull’anno 
precedente). 

Le compagnie di assicura- 
zione propongano il 16 per 
cento in più e alcune si ripro- 
mettono di chiedere anche 
una quota ulteriore per il 
«contributo forfettario per il 
servizio sanitario» (le spese 
per î ricoveri ospedalieri). 

Da parte di qualche compa- 
gnia sì è anche ventilata l’ipo- 
tesi dì imporre agli assicurati 
‘un «ticket» per ogni incidente, 
proposta nettamente rigetta- 
ta dal presidente della com- 
‘missione industria del senato 
Franco Rebecchini che, insi- 
ste, anzi che l'aumento dovrà 
essere contenuto al di sotto 
del 10 per cento. 

L'Unione consumatori 
(Une), che sarà ascoltata dal- 
la «Filippi» con l’Ania, VAci, i 
rappresentanti degli agenti dî 
assicurazione, e dei carrozzie- 
ti, i sindacati, ecc.) insisterà, 
invece, sulla proposta di in- 
corporare nel prezzo della 
benzina tutte le tasse e le 
tariffe gravanti sull’auto. 

L’Unc propone anche l’isti- 
tuzione dì una catena di offici- 
ne convenzionate con le com- 
pagnie assicuratrici dove il 
danneggiato possa ottenere 
la riparazione gratuita del 
danno senza subire le lungag- 
gini del rimborso. 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: Amaranta 
(germ.), ag. Mediterranea, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Dakar, 
orm. molo VII; Socarquattro (ital.) 
ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Venezia, orm. Molo VII. 

Navi in partenza: Jumen (cine- 
se), ag. Amat, dest. Taylen; Rio 
Gualeguai (arg.), ag. Ellerman & 
Wilson, dest. Buenos Aires; Baltik 
(Jug.), ag. Agemar, dest. Karachi; 
Louftallah (Arabia Saudita), ag. 
Marlines; dest. Gedda. 
* Navi all’ormeggio: Hoss'm (li- 
ban.) ag. Smean, attesa imbarco 
varie, orm. riva 21; Al Biruni 


(egiz.), ag. Audoly, sbarco varie, . 


orm.riva 14; North Star(norv.), ag. 
Agemar, lavori, orm. molo.III; Al 
‘Salam I (liban.), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; Le. 
ros Island (greca), ag. Amat, sbar- 
co ferraccio, orm. molo V; Castello 
(ital.), ag. Audoly, lavori, orm, te- 
sta’ molo V; Jumen (cinese), ag. 
‘Amat, imbarco varie, orm..riva 53; 
Liuta (Saint Vincent), ag. Taraboc- 
chia, imbarco farina, orm. riva 64; 
Rio Gualeguai (argen.). ag. Eller- 
‘man & Wilson, imbarco varie, orm. 
riva 62; Kota Rakyat (Singapore) 
ag. Amat, imbarco' varie, orm. riva 
63; Tectus (ingl.), ag. Topich, allibo 
carbone, orm. molo VII; Socartre 
(ital.), ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII; Louftallah (Ara- 
bia saudita) ag. Marlines, imbarco 
legname, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Pelos» (greca), 
ag. Costanzi, crusca, da Fiume. 


Navi in partenza: «Kras» (jugo- 
slava), vuota, per Capodistria; 
«Rio Galeguay» (argentina), vuo- 
ta, per Trieste; «Sheksnales» (so- 
vietica), vuota, per Porto Empe- 
docle. 

Navi all’ormeggio; «Arcipel» 
(panamense), ag. Costanzi, Porto- 
rosega; «Alsa» (libanese), ag. Co- 
stanzi, Portorosega; «Keday- 
nyayx» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Anita I» (cipriota), ag. Cattaruz- 


| za, Portorosega, sbarco caolino; 


«Socartre» (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone. 
PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Baltiyskiy 59» 
(sovietica), ag. Friulmar, carbone, 
da Tuapse; «Pellini» (greca), ag. 
Friulmar, vuota, da Fiume; «Hein- 
rich Husmann» (tedesca), ag. 
Friulmar, per sbarco-imbarco con- 
tainer, dalla Libia; «Ivan Polzu- 
nov» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, del Chioggia. 


Navi in partenza: «Mizar» (ita- 
liana), merce varia, per Fiume. 


Navi all’ormeggio: «Arktis Rose 
(danese), ag. Daddamar, vecchia 
‘banchina, imbarco merce varia; 
«Fadul Allah» (saudita), ag. Marli- 
nes, bacino Magret, imbarco pia- 
strelle e merce varia; «Herm J» 
(tedesca), ag. Uniagent, darsena di 
Torviscosa, sbarco legname; «Pu- 
la» (jugoslava), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina; imbarco merce 
varia. 


Fiume scoppia per il boom del porto 


FIUME — Continua la forte 
pressione sul porto di Fiume 
delle merci in transito. Piutto- 
sto carente il bacino di ban- 
chine operative, specie per 
quanto riguarda la manipola- 
zione di carichi generali, e 
dato il grande afflusso di mer- 
ci si è dovuto ricorrere come è 
già avvenuto in anni prece- 
denti ad una drastica misura 
cioè all'occupazione «di tutta 
l’area delle rive passeggeri per 
smistare i carichi di continuo 
arrivo», 

Tutto questo ha causato 
uno scompenso al traffico cit- 
tadino perché le rive passeg- 
geri sono state aperte da anni 
al parcheggio di automobili e 


mancando ora quei cinque 0 
seicento posti vettura, si sta 
verificando un’intasamento 
in tutte le vie con marciapiedi 
occupati dalle quattro ruote a 
prescindere da tutti i cartelli 
di divieto di sosta esistenti. 

E' questa una situazione, a 
detta dei responsabili dei la- 
vori, che non durerà a lungo. 
Forse un mese ancora. In tem- 
po cioè per smaltire le merci 
attualmente depositate sulle 
rive in attesa delle operazioni 
di carico sulle navi. Il lavoro 
nel porto fiumano in questi 
giorni è molto intenso e ne fa 
testo anche il fatto che la 
direzione del porto ha rivolto 
inviti e offerte di lavoro anche 


ai suoi dipendenti attualmen- 
te in pensione. 

Situazione da infarto come 
Viene definita dalla stampa 
locale anche per quanto ri- 
guarda la. disponibilità del 
nodo ferroviario fiumano: cir- 
ca ottocento vagoni carichi di 
merci attendono di allinearsi 
‘alle banchine operative per le 
operazioni di scarico, 


BM IMI — L'Istituto mobiliare 
italiano (Imi) emetterà obbli- 
gazioni convertibili in azioni 
Unicem con un tasso di inte- 
resse del 14% e per un impor- 
to complessivo di 56 miliardi 
di lire. Lo annuncia la «Fideu- 
Tam», 


mizzare le risorse ed elimini 
re gli sprechi. 


«Purtroppo, a quattro anni 
dall’approvazione del Pi; 
no”, incontriamo ancora mol: 
te difficoltà — scrive il prof. 
Ferrari — per costituire le cifîl* 
tate unità” e in particolare 
quella che interessa la provin 
cia di Gorizia, dove le co 
traddizioni sono più striden 
e gli sprechi più manifesti 
Non serve a nulla essere d'at 
cordo su certe cose, avere asa. i 
similato certe realtà, averi S 
approvato degli ordini dell'& 
giorno, se poi non si cerca.d 
individuare e risolvere i molti 
nodi pratici che ostano all 
regolazione ed organizzazi. 
della gestione del territorio*e 
della programmazione a tutti 
i livelli della mobilità, attra 
verso un:controllato sister 
di trasporto. 

«Eventuali riserve sare 
bene esprimerle con cognizio: 
ne di causa e con una chiara 
dimostrazione di inattuabili: è 
tà, perché, a questo puntò; 
ritardi o immobilismo sono. 
sinonimo di spreco, e si tradt: 
cono in una vera azione frè 
nante di quel processo di pro 
duttività ed economicità che 
ogni azie.da può svolgere, 
nella sua completezza, soltati= 
to ad assestamento avvenuto. 

«Durante questi anni, l’e-. 
sperienza dei consorzi di baci- | 
no ha dimostrato come la prè- 
disposizione e la gestione dei 
piani comprensoriali abbia 
permesso, — certamente sen- 
za la pretesa di portare a solu- 
zione tutti i problemi —, un 
continuo processo-verifica in- 
teso come sede d’incontro per 
il confronto di istanze e di 
esigenze diverse intermini 
precisi, pratici e concreti, sti- 
molando tra l’altro una inten: 
sa attività promozionale della 
produzione dei servizi. È 

«Quindi un valido equili:| 
brio: una saldatura tra le fun- 
zioni amministrative attribuie 
teci (rilascio delle concessio:| # 
ni, approvazione degli orari; 
erogazione delle sovvenzioni, | 
controllo delle percorrenze |. 
dell’efficienza) e l’attività di \ 
programmazione. S 

Se oltre a questo, conside 
riamo il movimento parteci 
pativo a tutti i livelli che gra-! © 
dualmente si è manifestato 
attorno al consorzio di baci 
no, non possiamo che condivi; 
dere quanto è stato affermato 
dagli estensori degli articoli. 
precedenti sulla necessità di 
non vanificare una positiva 
‘esperienza e una duttile orga: | 
nizzazione operativa, che han? 
no permesso di realizzare un, 
modo nuovo di affrontare la. | 
politica dei trasporti. Nel mo; 
mento in cui il legislatore ha! 
tracciato le linee univoche per ai 
tutto, il territorio nazionale; 
sollecitando le Regioni a pro;! 
muovere e sostenere nell’am* 
bito di ogni bacino di trafficQ 
la costruzione dei consorzi tr& 
enti locali, (art. 3 — leggé 
quadro 10.4.1981 n. 151), sollei 
va non poche perplessità il 
fatto che proprio nel Friuli? 
Venezia Giulia, — che vanta! 
tra l’altro una riconosciuta 
positiva esperienza — si pro? 
spetti la possibilità di modifi. 
care la riforma nel suo stesso) 
punto di forza propulsiva, am: 
piamente collaudato negli ul? 
timi otto anni. Ù 

«In ogni modo, il consorzid 
di bacino, quale unità elemen* 
tare all’interno del sistema 
nazionale, interprete delle. 
istanze delle amministrazio: 
consociate, svolgerà comé 
sempre i propri compiti 
stimolo, di presenza e di coni 
trollo, finalizzati ad una magi 
giore unitarietà operativa 
funzione diraccordo tra i van 
enti interessati al problemal. 
In questo modo, il trasportd 
continuerà a essere affrontatd 
con una nuova visione ampiA 
e realistica, che significa,.il, 
termini positivi, offrire, tr4 
l’altro la massima collabora! 
zione alle scelte urbanistiché 
del territorio, ai programmi 
insediamento abitativo, all 
sviluppo della viabilità e delli 
scorrevolezza, al potenzia 
mento di infrastrutture puD; 
tuali occorrenti per la mobilii 
tà delle persone e delle cose, © 
un valido apporto alle decisi: 
ni incidenti negli altri tipi &! 
trasporto». il 

«Noi insomma riteniam9 
utile proseguire un dialog! 
che in una articolazione nol 
discorde di posizioni e valuta? 
zioni con gli organi regionali 
le amministrazioni da noi rapi 
presentate, con le forze politi 
che e le organizzazioni sind: 
cali, deve consolidarsi anch$ 
attraverso la predisposizion@| | 
del «Piano regionale integt@ 
to dei trasporti» medianté il 
quale riteniamo si debba indî' 
viduare un sistema di ragi0 
namento che favorisca il ruo!0 
della Regione. foi 
«Pertanto non possiami 
Che auspicare che in quest4 
delicata fase di assestament? 
del trasporto pubblico localé 
si consolidi la volontà di po! 
tare a termine la riforma, sell’ 
za distruggere quella esiste! 
te se non dopo aver verifica? 
che il’’nuovo” sia migliore dé 
vecchio. L'esempio dell’U# 
sia di valido insegnamento? 
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| ECONOMIA E FINANZA 


UN'ANALISI DEL GOVERNATORE DELLA BANCA CENTRALE DI GERMANIA SULLA VALUTA AMERICANA 


IL PICCOLO 


Solo Washington può bloccare| Quasi stabile 
il boom del dollaro in Europa|la moneta Usa 


Ritenuti non proponibili provvedimenti restrittivi di trasferimento di capitali 


FRANCOFORTE — Il go- 
vernatore della Banca centra- 
le di Germania è intervenuto 
in prima persona sui problemi 
posti dall’ascesa del dollaro e 
dalla ridda di voci su un possi- 
bile rialzo dei tassi tedeschi 
come barriera difensiva. Al 
suo ritorno dalla riunione dei 
governatori centrali a Basi- 
lea, Karl Otto Poehl ha di- 
chiarato che gli europei pos- 
sono far poco o nulla per fer- 
mare il dollaro, che il proble- 


| «ma poteva essere risolto solo 


ì 


il 


il 


I 


} 


| 
i 
Ì 
| 


a Washington e che sono da 
escludere provvedimenti re- 
\strittivi sui trasferimenti di 
capitali, in quanto la Germa- 
nia ha bisogno di vivere in un 
‘ambiente internazionale pri- 
“vo di barriere. 
Per quanto riguarda i tassi 
‘di interesse, Poehl ha detto: 
«Non penso che si debba esse- 
re troppo pessimisti». La si- 
tuazione, ha affermato, è mol- 


to diversa da quella del 1981 
quando il marco era indeboli- 
to da una crisi di fiducia, men- 
tre oggi so trova «nella stessa 
barca di molte altre valute». 

«Tutti sanno che la soluzio- 
ne del problema dipende da 
Washington e non da noi», ha 
detto Poehl nel corso di una 
intervista televisiva. Alla do- 
manda se a Basilea si respira- 
va aria allarmata tra i gover- 
natori, ha risposto: «Allarma- 
ta è parola esagerata, ma 
naturalmente abbiamo parla- 
to a fondo del problema. Pur- 
troppo non siamo riusciti a 
trovare quale può essere la 
soluzione». 


Il dollaro è sempre più al 
centro dell’attenzione delle 
autorità finanziarie. Dopo 
l'annuncio che i ministri fi- 

‘| nanziari del gruppo dei cin- 

que (Usa, Giappone, Francia, 
Germania e Inghilterra) si riu- 
niranno per discuterne il 12 
febbraio a. Parigi, è giunta 
notizia che già lunedì si sono 
incontrati per lo stesso moti: 
vo, quasi in segreto, a Wa- 
shington i vice dei ministri 
finanziari dei Cinque. 

Il dollaro movimenta anche 
la polemica tra governo e op- 
posizione socialdemocratica a 
Bonn. Herbert Ehrenberg, ex- 
ministro del lavoro nel gover- 


Jugoslavia: inflazione al 58,4% 


BELGRADO — Nel 1983 l’inflazione in Jugoslavia è stata del 
58,4%. Lo rende noto l’istituto federale di statistica, precisan- 
do che î minori aumenti dei prezzi (50%) sono stati quelli dei 
servizi e i più alti (73,4%) quelli dei prodotti alimentari 


trasformati. 


GORIA «GRADISCE» FILIPPI 0 JAEGER 


ROMA — Il «caso» Consob 


d 
i è tornato all'esame del Parla- 


mento. La commissione. Fi- 


| nanze e tesoro della Camera 


| 


Il 
| 


î 


| 


| 


ha infatti ripreso le audizioni 
nell’ambito dell’indagine co- 
noscitiva sul funzionamento 
della Consob, ascoltando l’ex 
commissario Renato Squil 
lante. Il lavoro dei parlamen- 
tari si avvia comunque a con- 
clusione: oggi saranno infatti 
ascoltati i rappresentanti del- 


| V'Abi e degli agenti della Bor-. 


sa di Milano, mentre .il 19 
| gennaio sarà la volta dell’ex 
governatore della Banca d'I- 
': talia, Paolo Baffi. 

Subito. dopo la commissio- 
ne tirerà le proprie conclusio- 


V ni, che saranno inviate al go- 
I 


verno. Solo in quel momento, 
secondo la maggioranza della 
commissione, sarebbe oppor- 


se alla nomina del presidente 
della Consob e dei due com- 
missari scaduti o. dimessisi. 
Secondo questi parlamentari, 
infatti, dal momento che l’in- 
dagine si sta per concludere, 
per il governo sarebbe più 
«logico» e «razionale» avere 
un quadro completo della si- 


‘ tuazione. 


In questo senso si sono pro- 
nunciati, tra gli altri, il sociali- 
sta Visco, i democristiani 
Bianchi Di Lavagna e Rosini 
e l’indipendente di sinistra 
Minervini, 

Sui candidati alla presiden- 
za Consob, i parlamentari 
concordano nel sostenere che 
sia i nomi di Enrico Filippi 
che di Pier Giusto Jaeger so- 
no «candidature di valore». 
‘Entrambi i nomi sono stati 
«suggeriti» dal ministro del 


tuno che il governo procedes- | Tesoro Goria. 


no Schmidt .e responsabile 
per ì problemi economici del 
partito socialdemocratico, ha 
chiesto un’azione concentrata 
e urgente tra i paesi della 
Comunità europea per costi- 
tuire un «fronte di difesa co- 
mune», contro l'offensiva del 
dollaro. 


Ricordando che marco e fio- 
rino olandese sono ai minimi 
decennali e tutte le altre valu- 
te europee, sterlina compresa, 
sono scese ai record negativi 
assoluti sul dollaro, Ehren- 
berg chiede al governo di 
Bonn di promuovere un in- 
contro urgente dei ministri 
economici e finanziari dei Die- 
ci per meéettere a punto un 
piano di difesa. 


Uno strumento utilizzabile, 
dice, potrebbe essere un’im- 
posta sull’esportazione di ca- 
pitali da imporre su scala eu- 
ropea. 


Ieri ha chiuso a 1.712,25 lire 


ROMA — Chiusura stabile del dollaro sui mercati italiani: la 
moneta statunitense è stata quotata ieri al «fixing» di Milano e 
Roma 1.712,25 lire contro le 1.711,50 di ieri l’altro. Il dollaro, 
dopo l’assestamento dell’altro ieri, aveva esordito ieri mattina 
in netto rialzo su tutti i principali mercati valutari europei. 
Successivamente, la spinta si è attenuata e la moneta statuni- 
tense è ritornata, al «fixing», sostanzialmente sui livelli dell’al- 
tro ieri. Il dollaro continua comunque a «viaggiare» su livelli 
elevatissimi, mentre si susseguono di giorno in giorno negli 
ambienti finanziari ed economici, previsioni sulla sua futura 
evoluzione. 

Secondo uno studio della americana «Salomon Bros» il 
dollaro dovrebbe accumulare ulteriori rialzi nel primo semestre 
dell’anno per poi accusare una certa stanchezza nella seconda 
metà. Da Francoforte il presidente della Bundesbank ha 
ribadito che la forza del dollaro è da attribuire in gran parte agli 


, elevatissimi tassi di interesse e al deficit del'bilancio Usa ed ha 


osservato che una soluzione deve essere ricercata negli Stati 
Uniti. 

Quanto alla lira, la moneta italiana è rimasta sostanzialmen- 
te stabile rispetto al dollaro, ha recuperato sul marco tedesco e 
si è indebolita rispetto al franco svizzero. 

Oro in ribasso sulle principali piazze europee: A Londra il 
metallo è stato quotato 367,75 dollari l’oncia contro 371,25 
dollari al fixing di martedì, con un calo di tre dollari e mezzo. 

L'argento bullion è stato fissato a 802 cents per oncia contro 


SE 


Selettivi rialzi nei prezzi 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi vivaci. A rida- 
re al mercato un'intonazione 
migliore sono stati, dapprima, i 
valori del gruppo Fiat, anche di 
riflesso alle statistiche che con- 
fermano un recupero delle ven- 
dite nel settore automobilistico, 
‘ed in seguito le centrale. Queste 
ultime hanno messo a segno un 
rimbalzo del 10% con il titolo di 
risparmio e del 9,1 con quello 
ordinario sostenute da scambi 
nutriti legati soprattutto ai nu- 
merosi contratti a premio stipu- 
lati per febbraio. 

Nonostante l'andatura soste- 
nuta di questi valori, ai quali poi 
se ne sono accodati altri, la 
riunione ha. vissuto qualche 
pausa, peraltro momentanea, 
dovuta a prese di beneficio af- 
fluite in vista della chiusura del 
mese borsistico di gennaio. 


AI listino, dove la quota ha 
segnato mediamente un pro- 
gresso dello: 0,4%, sono miglio- 
rate le Milano risp. +6,3, Wort- 
hington +5,8, Westinghouse 
+5,6, F. Tosi +4,1, Imm. Roma 
+3,9, Italmobiliare +3,8, Gemi- 
na +3,5, Auto To-Mi +3,4, Fiat 
priv. +3, Ifi +2,3, Fiat ord. e Toro 
priv. +2,1, Italcementi +1,9, Bii 
+1,7,. Pirelli e C., Saffa +1,5, 
Fidis +1,4, seguite da Siossige- 
no, Pirelli spa, Ras, Cementir, 
Risanamento, Snia, B.co Roma, 


Lira al parallelo 


MILANO — Il. mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1705-1725, franco svizzero 
760-766, marco tedesco 603-608, 
franco francese 198-200, sterlina 
2385-2395. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


11/1 10/1 


11/1 10/1 


788/790 in apertura e 804/809 dell’altro ieri. 


MA VISENTINI È PERPLESSO TEMENDO UN BALZO DELL'INFLAZIONE 


Consob: indagini Potrebbe fruttare 2500 miliardi 
presto a termine l'accorpamento delle aliquote Iva 


ROMA — Potrebbe fruttare 
intorno ai 2300-2500 miliardi 
l’accorpamento delle aliquote 
Iva: sono questi i calcoli ela- 
borati in ambienti tecnici sul 
la base delle previsioni fatte 
per l’83 e aggiornate all’84. A 
fronte del «buco» di cinquemi- 
la miliardì verificato l’altro 
ieri dal vertice governativo, 
non è escluso che la manovra 
sull’Iva possa essere portata 
a termine, sia pure in tempi 
non rapidissimi. 

A renderla ipotizzabile con- 
tribuisce in parte l’atteggia- 
mento dei sindacati che ricor- 
dano come nell'accordo sul 
costo del lavoro del 22 gen- 
naio fosse contenuta un’appo- 
sita clausola che impegnava, 
tra l’altro, le organizzazioni 
dei lavoratori a sterilizzare la 
scala mobile da eventuali au- 
menti dei prezzi conseguenti 


POCHI HANNO ACQUISTATO LE BILANCE PER CALCOLARE LA TARA 


Ii 
i 
\l{_«6/ROMA— Il 68 per cento delle bilance usate negli esercizi 
| commerciali italiani non è in regola conla legge del 1981 che ha 
| imposto l'obbligo di vendere i prodotti a peso netto (escluden- 
| do cioè il peso della carta o dell'imballaggio usato): a denun- 
| ciarlo è il ministro dell’Industria Altissimo nella prima relazio- 
| ne sullo stato di attuazione della legge sul peso netto inviata in 
|| questi giorni alla Camera dei Deputati. ; 
|. Un'indagine condotta dal ministero dell'Industria ha dimo- 
| strato che più dei due terzi delle bilance sono sprovviste del 
| dispositivo necessario ad indicare la tara: secondo Altissimo 
' questo fatto non può ancora essere considerato come una 
violazione della legge in quanto manca un anno perla scadenza 
| del primo periodo transitorio previsto dalla normativa (quello 
perle bilance di portata superiore ai dieci chilogrammi), anche 
se desta comunque preoccupazione per il ritardo con il quale i 
| commercianti si stanno adeguando alle nuove disposizioni 
| normative. > 
Questa preoccupazione è accentuata dal «sostanziale  falli- 
mento» — come lo definisce Altissimo — della successiva legge 
‘ del 1983 (che ha precisato alcune norme della legge sul peso 
netto) e dalla «carenza della vigilanza sull’applicazione dei 


| 
Î 


‘| provvedimenti» in materia di peso netto. 
‘Il ministero dell’Industria ha incaricato gli uffici provinciali 
| metrici di compiere un'indagine sulla conformità alla legge 
| degli strumenti per pesare usati in almeno 40 esercizi commer- 
{ ciali dei vari capoluoghi di provincia («un’indagine più ampia 
| avverte la relazione — non è stata possibile a causa 
| ‘dell’insufficiente organico degli uffici, sottodimensionati rispet- 
| to alle esigenze»). ; 

) I risultati ,ottenuti —' relativi a 5.111 negozi — hanno 
|| dimostrato che, su 9.256 bilance esaminate, il 68.3 per cento 
i (6.319) non avevano il dispositivo di tara, con.punte fino all’83,8 
| ber cento dei casi per le bilance di portata superiore ai dieci 
|| chilogrammi. 

- Non solo— rileva Altissimo nella sua relazione — 
ll 20 per cento delle bilance acquistate dal primo gennaio 1983 è 
Stato riscontrato non conforme alle classi dì precisione previste 


ma «anche 


dai decreti di attuazione della legge sul peso netto». 


DETROIT — Confermando. 
Ì la notizia pubblicata la setti- 
| Mana'scorsa da «Newsweek», 
| la General Motors ha annun- 
\ Ciato la ristrutturazione delle 
| Sùe attività nordamericane. 
| Le divisioni auto vengono 
|} Suddivise in due gruppi; il 
| Primo, costituito da Chevro- 
| let, Pontiac e Gm canadese si 
. Sbecializzerà nella prosuzione 

di utilitarie é comunque pic- 
î Cole cilindrate, di cui verrà 
Drodotta in futuro una nuova 


| 
i 
i 
| 
i 


|* Meuss, 
Il secondo, composto dalle 
‘. divisioni Buick, Cadillac e 
ldsmobile, produrrà medie e 
È Osse cilindrate sotto la gui- 
; die di Robot Stempel, ex- 
| lettore di divisione della 
levrolet. S 
Entrambi i gruppi faranno 
Apo ad Alexander Cunnin- 


| pon e sarà diretto da Lloyd 


Varato dalla General Motors 


| SCISSA IN DUE GRUPPI LA DIVISIONE AUTO 
il piano di ristrutturazione 


ghan, eletto. vicepresidente 
esecutivo delle attività norda- 
‘mericane e membro del consi- 
glio di amministrazione e del 
comitato esecutivo. Restano 
immutate le produzione at- 
tuali e i rapproti con commis- 
sionarie e fornitori, così come 
non sono previsti mutamenti 
nei livelli occupazionali. 

Il programma di riorganiz: 
zazione ha inizio immediato, 
ma non è stato stabilito alcun 
limite per il suo. completa- 
mento. Il presidente della 
Gm, Mac Donald, ha precisa- 
to che:con questo raggruppa- 
mento si punta a un migliora- 
mento dell'efficienza e che in 
futuro le due nuove divisioni 
avranno settori tecnici e im- 
pianti produttivi separati, ma 
che non ci saranno ripercus- 
sioni dirette sulle attività 
estere. 


Licenze 
supermercati: 
protesta 

la Lega 


ROMA — L'interpretazione 
data. dal ministro. Altissimo 
alla legge 887, che blocca l’a- 
pertura di nuovi esercizi com- 
merciali per i generi di largo e 
generale consumo, consentirà 
l'insediamento di grandi su- 
perfici di vendita a discapito 
delle piccole e medie dimen- 
sioni, 

E’ quanto sostiene l’Asso- 
ciazione cooperative tra det- 
taglianti della Lega in una 
nota inicui ricorda che le me- 
die dimensioni (400 metri qua- 
drati) costituiscono l’asse por- 
tante del piano triennale sul 
commercio approvato dal Ci- 
pe, piano che per questa ed 
‘altre incongruenze della legge 

- 887, sta incontrando difficoltà 
ed ostacoli nella sua realizza- 
zione. 

«Distinguendo tra autoriz- 
zazioni comunali e regionali, 
il ministro Altissimo — spiega 
il presidente dell’Ancd, Gian- 
franco Gianni —, esclude dal 
blocco, peri comuni sopra i 10 
mila abitanti e cioè per tutti 
quelli fondamentali nella 
ideazione di una riforma com- 
‘merciale, gli esercizi superiori 
ai 1500 mq, e cioè i supermer- 
cati. Ma un negozio di 800 
mila mq — aggiunge Giannini 
— è già un supermercato di 
‘medie dimensioni e dunque 
non si capisce perché la bar- 
riera eretta contro il piccolo 
negozio (100 mq), responsabi- 

Je della estrema polverizzazio- 


ne del commercio ed in parte! 


dei suoi alti costi, debba esse- 
Te estesa anche alla media 
dimensione che garantisce in- 
vece lo sviluppo dell’impren- 
ditorialità a vantaggio degli 
stessi consumatori». 
Anche la Confesercenti pro- 
testa per l’esiguo calo del co- 
sto del denaro: «mentre il tor- 
chio fiscale continua a pressa- 
re il settore del commercio e 
del turismo, mentre la crisi 
della domanda si ripercuote 
\ negativamente anche sui bi- 
lanci aziendali, mentre i lavo- 
ratori dipendenti devono fare 
la loro parte nell’ambito della 
politica di austerità del gover- 
no, i banchieri — ha dichiara- 
‘to Marco Bianchi, segretario 
della Confesercenti — non tro- 
vano niente di meglio che 
‘prendere in giro il mondo pro- 
duttivo con una riduzione dei 
rendimenti dello 0,25%». 


all’accorpamento. 

«Se il governo non dovesse 
procedere in questo senso — 
ha dichiarato in proposito il 
segretario confederale della 
Uil Giampiero Sambucini — 
dovrà. quantomeno spiegarci 
perché non intende adottare 
questa misura utile anche al- 
la lotta contro l'evasione vi- 
sta la nostra disponibilità in 
propostto». 

Sull’altro piatto della bilan- 
cia però c'è l’atteggiamento 
del ministro Visentini, che pur 
non avendo mai escluso l’ac- 
corpamento, ne ha ultima- 
mente ricordato le conse- 
guenze negative possibili, tra 
cui il riaccendersi dell’infla- 
zione. 

In questo clima di incertez- 
za l’unico dato certo è l’esi- 
stenza presso il ministero del- 
le Finanze di una relazione 


elaborata. da un gruppo di 


esperti su commissione del- ‘ 


l'ex ministro delle Finanze, 
Forte. Le ipotesi alternativa- 
mente previste sono due: un 
accorpamento vero e proprio, 
con abolizione della aliquota 
zero sui beni privati, (rimar- 
rebbe invece per i servizi pub- 
blicì e per i giornali) e tre 
aliquote, per l'esattezza 3%, 
10%, 18%. Verrebbe quindi eli- 
minata l'aliquota del 38% sui 
beni di lusso. 


L'altra ipotesi prevede inve- 


ce un mini-accorpamento, 
con uno spostamento di alcu- 
ni beni da un’aliquota all’al- 
tra. Tra l’altro sì prevede uno 
spostamento del pane e del 
latte dallo 0 al 2-3%; ’aumen- 
to dell'aliquota sulla carne 
dal 15 al 18% e di quella del 
vestiario dall’8 al 10%. Secon- 
do ì tecnici questa seconda 


manovra garantirebbe, a 
fronte di un gettito soddisfa- 
cente (1500 miliardi circa), 
uno scarso effetto;suì prezzi. 


Verrebbe in sostanza in 
buona parte attutito «l’effetto 
scaletta», dovuto alla diversi- 
tà di. aliquote applicate sul 
bene utilizzato per la produ- 
zione e su quello destinato al 
consumo. 


In sostanza, razionalizzan- 
do il sistema Iva, si ridurreb- 
be di molto la consistenza dei 
rimborsi: «Soprattutto — 
spiega Giuseppe Campa, pro- 
fessore di scienze delle finan- 


ze all’Università di Roma — se _ 


ne potrebbe ridurre il nume- 
ro, restituendo all'ammini- 
strazione finanziaria risorse 
di personale che potrebbero 
essere più proficuamente uti- 
lizzate negli accertamenti». 


PRESENTATO IL PIANO DEI LAVORI DELLA SOCIETÀ 


ROMA — Ammonta a 8600 
miliardi di lire il totale degli 
investimenti che la Società 
Autostrade Spa prevede di 
Utilizzare, senza alcun contri- 
buto dello Stato, per realizza- 
re il programma di costruzio- 
ne di nuove arterie (233 km) 
ed ampliamento e moderniz- 
zazione di alcune di quelle 
esistenti (383 km). 

Questo programma com- 
porterà — sottolinea una nota 
del gruppo Iri-Italstat del 


Brevi di finanza 


quale fa parte la Società 
Autostrade — l'impiego diret- 
to di 20 mila unità lavorative 
per almeno sette anni oltre ad 
altre 10 mila per un tempo 
indefinito. Verrà poi garantito 
l’uso di due milioni di quintali 
di cemento e di 150 mila quin- 
tali di acciaio:per ciascun an- 
no dei lavori, materiali per i 
quali l’Italia non dipende dal- 
l’estero e quindi senza alcun 
aggravio per la bilancia com- 
merciale. È 


Danieli: documenti alla Consob 

UDINE — L'Euromobiliare, la capofila che ha guidato il 
«pool» di banche nell'operazione di acquisto delle nuove azioni 
della Danieli di Buttrio per un,totale di nove miliardi di lire, 
avrà pronta tutta la documentazione necessaria da inviare alla 
Consob, l'organo di sorveglianza della Borsa, entro la fine del 
‘mese di gennaio. Dopo questa formalità e il' parere della 
Consob, la Danieli potrà essere quotata in borsa. I tecnici 
dell’Euromobiliare, tuttavia, non si sono esposti circa i tempi 
tecnici e burocratici dell'operazione. 


La Gulf Italia al Kuwait 


NEW YORK — La Kuwait Petroleum Corp. (Kpc) ha 
finalizzato i piani riguardanti l'acquisto dalla Gulf Oil Corp. di 
Pittsburgh dell'intero capitale della Gulf italiana e delle sue 
attività di marketing e di raffinazione. Lo ha annunciato un 
consigliere della Kpc, Suleiman Al-Bader, che è anche presi- 


dente della Kuwait Oil'Tanker Co. Nell'ultimo anno, la Kuwait 
Petroleum ha già dato corso a una serie di operazioni, acquisen- 
do alcune proprietà della Gulf Oil in Belgio, Lussemburgo, 
Danimarca, Svezia e Olanda, approfittando del fatto che la 
‘compagnia ‘americana intende cedere tutte le sue attività in 
Europa e concentrarsi sul mercato interno Usa. Dopo quest’ul- 
tima cessione, ha precisato un portavoce della Gulf a Pitt- 
sburgh, le uniche proprietà che essa detiene in Europa sono 
una raffineria e altri impianti in Gran Bretagna. 


«Sviluppo e innovazione» 


VICENZA — Cecilia Danieli, Luciano Benetton, Paolo 
Biasi, Mario Pavan, Oswald Zuegg e Umberto Cuttica sono fra i 
relatori del convegno di studi sul tema «Sviluppo e innovazio- 
ne: una sfida per le strutture economiche venete» che si svolge 
giovedì 19 gennaio a Vicenza, al centro Torri della Banca 
Cattolica del Veneto. Essi presenteranno le esperienze azienda- 


li di innovazione che sono in atto nelle regioni venete nel 


settore dell’impiantistica, nel sistema moda, nel metalmeccani- 
co, di tradizione, nell’ingegneria degli alimenti, nella trasforma- 
zione dell’agroindustria e in un gruppo fase di ristrutturazione. 
Nel convegno, promosso dalla fondazione Cir di Padova'in 
collaborazione con la Sofim, verranno anche esaminati, attra- 
verso il confronto internazionale con le esperienze di innovazio- 
ne degli Stati Uniti e del Giappone — presentate da Alfredo 
Cadorna della Citibank e Eiji Sakuta del Japan Trade Center — 
i ruoli, che la ricerca, l'impresa e il management possono 
svolgere nell’industrializzazione della innovazione nelle Tre 
Venezie. . 


Terzo volume «Est-Ovest» 

‘TRIESTE — Le nuove forme di imprenditorialità nell’eco- 
nomia ungherese (di Valeria Matyasovszki) e le relazioni 
economiche della Jugoslavia con l’Urss e i paesi europei del 
Comecon (di Marco Lachi) sono le analisi su cui si impernia il 
terzo volume 1983 di «Est-Ovest», il periodico edito dall’Isdee 
éIstituto di studi e documentazione sull’Est europeo) di 
Trieste. i; 


‘I negozi non sono in regola L’Iri completa le sue autostrade 
‘con la legge sul peso netto ma deve chiedere pedaggi più alti 


Tra i benefici indiretti che 
scaturiranno dalla realizza- 
zione del piano, la nota ram- 
menta l’abbassarsi dell'indice 
; della sinistrosità come conse- 
guenza di autostrade più scor- 
revoli e a più corsie, il rispar- 
«mio in termini di percorrenza 
quantificabile in 10 milioni di 
ore pari ad oltre mille miliardi 
di lire, il risparmio di carbu- 
rante (stimato in 60 milioni di 
litri annui) conseguente alla 
‘maggiore fluidità del traffico 
che sarà resa possibile da una 
rete ammodernata. 

‘Sono in corso di esecuzione 
lavori per 1,326 miliardi di lire 
e. cioè: Carnia-Coccau (56,9 
km per 733 miliardi); Strop- 
piana-Biandrate (26,3 km per 
445 miliardi); Feriolo- 
Gravellona (2,8 km per 56 mi- 
liardi); raccordo Milano- 
Roma con Roma-Milano (1.0 
lotto pari a 5 km per 92 mi- 
liardi). 

Sono imminenti:i lavori per 
la terza corsia sulla tangen- 
ziale Ovest di Milano (2,1 km 
per 15 miliardi), sulla Caserta- 
Napoli (12,5 km per 81 miliar- 
di) e Imola-Solarolo (6,1 km 
per 29 miliardi), nonché sulla 
Capua-Caserta (12,1 km! per 
80 miliardi). 

Nel corso di quest'anno. si 
apriranno altri 35 cantieri, La 
fattibilità di questo piano, 
sempre secondo la nota; di- 
pende anche dall’adeguamen- 
to dei pedaggi, tenendo pre- 
sente che: 1) le tafiffe auto- 
stradali non rientrano nel pa- 
niere del caro vita e quindi 
non generano inflazione; 2) il 
loro ammontare, comunque, 
incide pochissimo sul costo 
del trasporto (7% all'anno per 
‘una motrice con rimorchio a 
tre assi da 260 quintali che 
percorra. 100 mila km/anno). 

Se poi si rapporta l’inciden- 
za del pedaggio al valore delle 
merci trasportate, sempre se- 
condo la nota dell’Iri-Italstat, 
si rileva che questa è ancora 
minore: secondo lo. stesso 
esempio, assumendo come 
valori. della merce tre gran- 
dezze pari a 25,50 e 100 milio- 
ni, l'incidenza di un aumento 
ipotetico dei pedaggi del 20% 
.si ripercuoterebbe sulle merci 
per lo 0,2%, per lo 0,1% e per 
lo 0,05% rispettivamente. 

bin termini reali, poi, i pe- 
daggi sono diminuiti di oltre il 
20% in dieci anni: è un dato 
da tenere presente, secondo la 
nota, poiché gli adeguamenti 
previsti dalla convenzione 
Anas-Autostrade Spa sono 
necessari per assicurare l’e- 
quilibrio della gestione, 


Alimentari e agricole Cir |. 5590. 5650 
Alivar 5050 5050, ‘Gir risp. 5650 5670 
Bonifiche ferraresi 25500 25900 Euromobiliare 4030 4030 
Cavarzere se == Fidis 3472 3421 
Eridania 7599. 7630. Breda 5200 5215 
Ibp 2700 2720 Finmare 99,75 39,75 
lbp risp. 2337 | 2335  Finrex 1410 1401 
Ind. zuo: = —  Finsider 45 45 
Mil. Agr. Vittoria 6660 6900 Fiscambi 2931 2950 
Perugina 1740. (1745. Gemina 471 455 
Perugina risp. 1535. 1470. Gemina risp. 485 490 
Assicurative Gim 4000. 4000 
Alleanza Assicuraz.' 35500. 85500 Gim risp. 2450. 2380 
Ass. Ausonia 954 948. Ifi priv. 5130.5010. 
Comp. Ass. Milano 20450 20460 Ifil 6530 6525 
C. Ass. Milano risp. 11960 12240 Ifil risp. 4515 4510 
Comp. Latina 682 690. Invest 32183200 
Comp. Latina priv. 460 450 Italmobiliare 58500 51500 
Firs 1230.1230 Mittel 1310. 1309 
Firs. risp. 625. 625 Part. Finan. 789,50 78 
Generali 35100 35100 Pirelli Spa 1640 1620 
Italia Assicurazioni 11900 11870 Pirelli risp. 1635 1625 
L'Abeille. Italiana 34600 34800. Pirellì C. 3035 ‘2990 
La Fondiaria 32800 33050 — Rejna 13700. 13750 
Ras 52800 52200 Rejna risp. 20000 | 20000 
Sai 12600 13000 | Riva 4101. 4100 
Sai priv. 13350 13400 Sarom 1565 1560 
Toro Assicurazioni 13020 12999 . Schiapparelli 507 505,50 
Toro Assi. pr. 94009200. Sme i 610 600 
Ras cp. 51500 ‘50890 Smi 1895 1888 
Bancarie Smi risp. 1501.1511 
Banca Comm. Ital. 29410 30010. Stet 1889 1893 
Banca Catt. Veneto 5100 5350 © Terme Acqui 1009 1021 
Banco di Roma 28720 28550 Central risp. pr. 1050 ‘950 
Banco Lariano 54105520 Stet ris. 1860. 1835 
Credito Italiano 3850 3900 © Tripcovich 6600 6670 
Credito. Varesino 4400. 4350 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 19650 19660 . Aedes 6250. 6240 
Mediobanca 57000 56700 . Attività imm. 2500 2500 
Interb. priv. pr 18600 18500 Beni Imm. Italia 753 740 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 719 713 
Burgo 2990. 2940 Cogefar 1385 1384 
Burgo priv. 2780 2870 Condotte d'Acqua _ - 
Burgo risp. fi —. De Angeli Frua 1670. 1630 
De Medici 28202805 Gen. Immobil. 797 766 
Mondadori 4500 4638 iniziativa Edilizia 25520 25500 
Mondadori priv. 2655 2637 lsvim 21850. 21900 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 4650 4799 
Cementir 1620.1602. Mi-Centrale risp. 4690 . 4780 
Pozzi Ginori 74,50, 75 Risanamento 7710 7620 
Pozzi risp. 78 78 Risanamento risp. 6450 6570 
Etemit 409,50 409,50 Sifa 2790 2790 
Etemit pref. 407 430 Coge su = 
Italcementi 42600 41800 Beni Imm. It. pr. 710 705 
Italcementi risp. 38590 38600 . Beni Imm. It. risp. pr. —_ _ 
Unicem 16980 16910 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 11800. 11850 Fiat 3472 3400 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Fiat priv. 2675° 2595 
Boero 6000 . 6000. Gilardini 7190.7105 
Caffaro 494 485. Franco Tosi 17290 16600 
Caffaro risp. 490.479 Magneti 970 915 
Farmit C. Erba ‘9990 9860 Magneti risp. 939 886 
Italgas 1115 1112. Olivetti ord, 3871 3848 
Lepetit 24900 25010 Olivetti priv. 3700 3650 
Lepetit priv. 26000 25200 _ Olivetti risp. 3745 3700 
Mira Lanza 33720. 33700 Olivetti risp. n.c. 3147 3120 
Montedison 227 226, Sasib priv. « 3285 2570, 
Perlier 8000. 7880 Westinghouse 22600 21400 
Pierrel 1480. 1465 Worthington 2720 3290 
Pierrel risp. 847 844 Sasib 3330 3240 
Rol 1430 1420 ,  Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6049 5960 Broggi 318 320 
Saffa risp. 5850 5810 Cantieri Metal. 4515 4501 
Siossigeno 14900 14700 Dalmine 345 339,75 
Snia. Bpd 1349 1340. Falck 1745 1690 
‘Snia Bpd risp. 1360 1351 Falck risp. 1570. 1570 
Commercio lissa Viola 540 525 
La Rinascente 379 374,25. Magona 4715, 4700 
La Rinascente priv. 276 272 Pertusola 650 650 
Silos di Genova 1150 1141 Trafilerie 2860 2860 
Standa 5565 5520 Tessili 
Standa risp. 5490 5620 Cent. Zinelli 38,25 38,75 
Comunicazioni. Cantoni 2820 2753 
Alitalia priv. 730 730 Cucirini 1550 1511 
Ausiliare È 8260. 8220 Cascami Seta 3500. 3410 
Aut. Torino-Milano 6050.5850. Eliolona 1041. ‘1031 
Italcabie. 9660 9650 Fisac 6815 6810 
Nai 27,50. 26,72 Fisac risp. 7380 7380 
Nord Milano. 3140 3140. Linificio Canapif. 4040 4020 
Sip 1861 1850 Linificio risp. 1839 1812 
Sip risp. 1973 1940 Marzotto 1251 1248 
Elettrotecniche Marzotto. risp. 1751. 1720 
Tecnomasio 396 405 Olcese 41. 39,75 
Selm 2488 2442 Rotondi 12800 . 12800 
Finanziarie Snia Viscosa = _ 
Acqua Marcia 1690 1690 Unione Manifatture 12650, 12600 
Agricola 17000 17000 Zucchi ‘3695 3695 
Agricola. risp. 13000 13000 Diverse 
Bastogi 150 148,75 Acq. De Ferrari 1615. 1660 
Bon. Siele 30300 29950 Acq. De Ferrari risp. 1500 1600 
Borgosesia 5500. 6105 Condotte ‘3550 3500 
Borgosesia risp. 2300 2210. Calz. di Varese —_ — 
Brioschi 1115 1125, Ciga ‘3965 3950 
Buton 2570 2580, Jolly Hotel 4890 4850 
Centrale 1610 1475 Pacchetti 69,75 70 
Centrale risp. 1050 950 Trenno 14490 14510 
MERCATI DELLA LIRA 
vaLute || commere. | sanconore | MEDIE vIC 
Dollaro USA TG 1712,25 1712,25 
i». USA TP _. e 
Marco tedesco. 605,71 605,65 
Franco francese 198,20 198,12 
Fiorino olandese 540,15 540,12 
Franco belga 29,73 . 29,72 
Lira sterlina 2397,25 2398,12 
Lira irlandese 1877,25 1878,12 
Corona danese 167,27 167,25 
Ecu 1368,53 1368,53 
Dollaro canadese 1366,40 1367,10 
Yen giapponese 7,92 7,32 
Francò svizzero 763,08 762,94 
Scellino austriaco 85,89 85,89 
Corona norvegese 215,99 215,99 
Corona svedese 208,38 208,41 
Marco finlandese 286,90 286,80 
Escudo portoghese 12,41 12,45 
Peseta, spagnola 10,59 10,59 


Dinaro (Milano) TG Sai 
».. (Milano) TP 


» (Roma) (a 

» (Trieste) —, 10,75:11,25 
Dracma greca TG _— 12,50 

» greca TP È 13, È 
Dollaro australiano —; 1470, —; 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,07 p.c. (65,87); delle valute Cee 
57,88 p.c. (57,93); di tutte le valute 61,36 p.c. (61,37). 


Sterlina ve 147000-151000; sterlina nc (ante 73) 148000-152000; sterlina nc (post 73) 
147000-151000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 760000-800000; 
krugerrand 640000-660000; oro fino 20300-20500; argento 446-457; platino 21800. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 3010 
(2850); Banca Centro Sud 3800 
(3510); Terme di Bognanco 440 (410); 
Italiana Vita 30800 (30000); La Previ- 
dente 12940 (ì2500); Usa 7600 
(7140); Banca Briantea 21900 
(21800); Banca Prov. Napoli 6200 
(6250). n 

Banca prov. Lombarda 29600 
(28000); Banca Pop. Commercio/In- 
dustria 18850 (18850); Banca Picc. 
Cred. Valtellinese 25400. (25400); 
Banca di Legnano rinviata (2401); 
Banca industria Gallaratese 24500 
(24600); Banca Pop. Bergamo 21000 
(20490); Banca Pop. Crema 26600 
(25800). 

Banca Pop. Luino/Varese 14250 
(14000); Banca Subalpina 6020 
(5900); Banca Pop. Lecco 9600 
(9500); Banco Chiavari 4980 (4595); 
Banca Naz. Agricoltura 6485 (5900); 
Banca Tiburtina 3950 (3900); Banca 
Pop. Lodi 23600 (23500). 

Banca Pop. ‘Intra 12700 (12600); 
Banca Pop. Milano 15500 (15250); 
Credito Commerciale, 7390 (6700); 
Banca pop. Novara 45490 (44000); 
Credito Bergamasco 22700 (21950); 
Barca Credito Pop. Siracusa 6200 
{f350). 

Finance ord. 14400 (14400); Finan- 
ce priv. 7110 (7010); Bieffe 2965 
(2965); Creditwest 12130 (11550); 
Frette 2099 (2100); Uce 2600 (2470); 
Fmc 2970 (2985); Zerowatt 2268 
(2280). 


Borse Estere 


Londra: ribasso 

LONDRA — Valori azionari in decli- 
no per diverse iniziative di. realizzi, 
alimentate dalla flessione di Wall 
Street. 
Francoforte: cedente 

FRANCOFORTE — 1 principali titoli 
di mercato hanno mostrato un tono 
generalmente debole. 
Zurigo: debole 

ZURIGO — Listino poco, variato, 
con un tono debole in'sintonia con la 
flessione di Wall Street. 
Parigi: contrasti 

PARIGI — Valori azionari general 
mente contrastati con scambi mode- 
ratì e qualche realizzo dopo i recenti 
rialzi. 


TRIESTE 

11/1 10/1 
Generali 35.000 35.200 
Ras ; 53.000 52,200 
Ras, god. 1.1.84 51.500 51.000 
Montedison n 227 225 
Snia BPD 1350 1340 
Snia BPD risp. 1360 1350 
La Rinascente 380, 374 
La Rinascente priv. 275. 272 
‘Gerolimich ‘e Comp. ‘360 360 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1880 1830 
Sip risp. 1950. 1950 
D. Tripcovich 6890 6890 
Bastogi Irbs 150. 149 
Finmare 40 40 
Finsider 45 48 
Pirelli 1640 1620 
Pirelli risp. 16351625 
Sme 600 610 
Stet 1900 1910 
Stet risp. 1890 1890 
Gen. Imm. Sogene 795 765 
Fiat 3475.3400 
Fiat priv. 2675 ‘2600 
Dalmine 340 345 
Lane Marzotto 1250 1250 
Lane Marzotto. priv. 1720 1705 


Patriarca 450 450 
Terzo mercato 


Lloyd. Adriatico 4750 4750 
lecu 2200.2200 
Soprozoo 1500 . 1500 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Carnica Ass, 3500 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% est. 
B.T. 84 |l-12% 99.10 
B.T.87-12% 89.50 
Obbligazioni 
IMI26 - 6% 83.40 
1MI.27 - 6% 78.30 
IMI 29 - 7% 83.50 
IMI.SS 64-84 - 6,5% 100.— 
Crediop - 6% 60.15 
Crediop -7% 58.30 
Crediop |. S. 68-88 IIl -6% 78.70 
Crediop I. S. 69-89 |V-6% T- 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 71.50 
Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 77.60 
Icipu Vent - 6% 81.60 
Enel 71-86-7% 90.40 
Enel 72-87 | -7% 88— 
Enel 78-851 -12% 96.80 
Enel 78-85.Il -12% ‘96.80 
Enel 79-86 - 12% 95.50 
Enel 76-84 indie. 145.10 
Enel 77-84 Il indic. 144.70 
Autos Iri 68-86 Il -6% 85.10 
Autos Iri 71-86 - 7% 91.95 
‘Autos Îri 72-88-7% 86— 
Ris Milano ord. - 6% 59.50 
Città Milano 72-92 - 7% 76.80 
Città Milano 75-85- 10% 95.30 
Città Milano 76-88- 10% 88— 
Montedison ind. - 13,5% 173 
Enî 72-92 -7% 75.10 
Eni 73-93-7% 70.10 
Eni 74-84 -8% 93.10. 
Eni 76-86 - 10% 88.50 
Eni81-88 ind. 100.25 
Eni 81-91 ind. 90— 
Eni 82-89 ind. 100.— 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno -12% 554.— 
Medio- Olivetti - 12% 341.80 
S.Paolo Italcable - 12% 276— 
Generali 81-88 - 12% 257.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,10 — 
Italfortune » 9,68. 10,26 
Italunion » 7,96 8,68 
Interfund » 11,33. — 
Capital Italia. » 10,69 — 
Multinvest » 23,56  (Risc.) 
Mediolanum |» 12,98 1411 
Int, Sec. Fun. 830 — 
Europrogr. > .fsv. 186.15. — 
Rominvest | doll. 13,98. 14,18 
Robeco fior. 346, — 
Rolinco » 333,60. — 
Rasfund lire. 12.506. — 
Fondo TreR. lite 17.210. — 
EURODIVISE, 


Tassi d'interesse (in %) dell'11-1 
Validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6mesi 


Doll. Usa > 9-3/4 10- 10-1/4 

Sterl.. brit.. 9-3/4 9-3/4. 10- 

Marco ger. 5-3/4. 6- 6-1/4 
4-1/4 


Franco sv. 3-3/4 4- 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA _ 1 principali mercati dell'oro 
mel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 370,00 (+ 0,99) 
Hong Kong 366,25 .(— 3,50) 
New York 367,75 (— 3,50)! 
Londra np. 

Milano 374,52 (+ 
Parigi 369,88 

Zurigo, 368,00 (— 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


UNA DELEGAZIONE IN VISITA ALLA CITTÀ DI SUZHOU 


IL PICCOLO 


FAMOSO DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA 


Gemellaggio musicale 
tra Venezia e la Cina 


Applaudita esibizione del duo triestino Selvaggio-Florit 


VENEZIA — Sulle orme di 
Marco Polo e sullo slancio 
della vivace apertura d’inte- 
ressi della Repubblica Popo- 
lare Cinese nei confronti della 
cultura italiana in generale, e 
veneta in particolare, Venezia 
ha portato nei giorni scorsi in 
Cina un significativo messag- 
gio musicale. 

Presieduta dal vicesindaco 
della città lagunare Paolo 
Cacciari, una delegazione di 
cui facevano parte, oltre a 
Magda Abbiati docente di lin- 
gua e letteratura cinese all’U- 
niversità di Venezia, due 
musiciste triestine, si è recata 
in visita ufficiale in Cina, sug- 
gellando con la musica il ge- 
‘mellaggio con la città di Suz- 
hou, la Venezia dell'Oriente. 

Al centro di un festoso pro- 
gramma di manifestazioni, la 
violinista Fernanda Selvag- 
gio e la pianista Fedra Florit 
(nella foto) hanno tenuto un 
concerto straordinario, che ha 
richiamato nel vasto audito- 
rium un pubblico foltissimo e 
attento. 

All’ospitalità cinese affida- 
ta alle antiche tradizioni mu- 
sicali, gli ospiti italiani hanno 
risposto con la civiltà della 
grande musica classica- 
romantica (la seconda Sonata 
di Brahms, la «Primavera» di. 
Beethoven) preceduta, in 
omaggio ai fasti della Serenis- 
sima, da una Sonata di Anto- 
nio Vivaldi. 

La limpida esecuzione del 
Duo Selvaggio-Florit è stata a 
lungo applaudita dall’incon- 
sueto uditorio. 


Film di Eastwood 


fa incassi record 


ROMA — I film della War- 
ner Bros «Coraggio... fatti am- 
mazzare», diretto, interpreta- 
to e prodotto.da Clint East- 
wood ha cominciato la pro- 
grammazione negli Stati Uni- 
ti d'America ed in Canada 
facendo registrare un eccezio- 
nale record di incassi. 

Durante il primo fine setti- 
mana gli incassi hanno rag- 
giunto l'importo lordo pari a 
16 miliardi e mezzo di lire in 
1.530 sale cinematografiche. 


_. 


La violinista Fernanda Selvaggio e la pianista Fedra Florit 


Ù di 


È morto Laszlo 
«mago» del cinema 


Nel 1965 vinse l'Oscar per «La nave dei pazzi» 


LOS ANGELES — L'’opera- 
tore e direttore della fotogra- 
fia ungherese Ernest Laszlo, 
premio Oscar nel 1965 per la 
«Nave dei pazzi», si è spento 
martedì a Los Angeles. 

Aveva 85 anni ed era entra- 
to nel mondo del cinema nel 
1926 come assistente opera- 
tore. 

Dal 1952 era uno dei diretto- 
ri della fotografia più contesi 
dai registi enon soltanto ame- 
ricani. 

Fu candidato all'Oscar, che 
aveva vinto diciannove anni 
fa, altre sette volte. 

Sua la fotografia del «Pro- 
cesso di Norimberga», di 
«Funny Lady», di «Questo 
pazzo, pazzo, pazzo mondo» e 
del più recente «Airport». 

Il suo ultimo film fu «Il prin- 
cipio del domino», realizzato 
nel 1977. 


DOMANI A GORIZIA «NEMICO DI CLASSE» DI WILLIAMS 


Si rinnova l’incontro 
dei teatri sperimentali 


GORIZIA — Inizia questa 
sera a Nuova Gorizia il tradi- 
zionale «Incontro dei teatri 
sperimentali» che da qualche 
anno a questa parte viene 
sempre più ad assumere un 
carattere d’internazionalità, 
confermando lo spirito di col- 
laborazione culturale tra Go- 
rizia e la sua dirimpettaia in 
Jugoslavia. 

Già lo scorso anno PIncon- 
tro aveva varcato il confine e 
numerosi spettacoli del pro- 
gramma. del Festival erano 
stati presentati a Gorizia. 
Quest'anno la collaborazione 
tra le due città ha assunto 
una dimensione ancora più 
importante con il coinvolgi- 
mento del Comune di Gorizia, 
mentre alcuni spettacoli sa- 
ranno presentati anche a Lu- 
biana e a Trieste. 

L'incontro dei Teatri speri- 


Appuntamenti 


«Andrea Chénier» fuori abbonamento 


TRIESTE — «Andrea Chénier» di Umberto Giordano, che 
sta concludendo con crescente successo il suo ciclo di rappre- 
sentazioni al Teatro Verdi, verrà data domani sera alle ore 20 
quale spettacolo straordinario e fuori abbonamento. La recita è 
stata programmata dall'Ente per gli spettatori della Regione 
ed è la prima dei tre spettacoli a loro riservati nella stagione 


lirica 1983-84. 


Seguiranno sabato 31 marzo (ore 17) «Romeo e Giulietta» 
balletto di Prokofiev con il Corpo di Ballo del Teatro di Basilea 
e domenica 6 maggio (ore 16) «La forza del destino» di Giuseppe 


Verdi. 


Gli spettatori dell’Isontino, del-Friuli, della Destra Taglia- 
‘mento hanno aderito prontamente all’iniziativa e già il teatro 
di domani sì annuncia pressoché esaurito. «Andrea Chénier» di 
domani sarà diretta dal maestro Josè Collado ed avrà quali 
interpreti principali Stefka Evstatieva, Nicola Martinucci, 
Antonio Salvadori. Da stamane la biglietteria è a disposizione 
del pubblico per la vendita dei posti ancora. disponibili. 


Truffaut al Comunale di Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi, domani e domenica viene presen- 
tato al Teatro Comunale di Monfalcone, nell’ambito della 
rassegna di prime visioni organizzata dall'Assessorato istruzio- 
ne e cultura, il film di Francois Truffaut: «Finalmente domeni- 
ca!», interpretato da Fanny Ardant e Jean-Louis Trintignant! 
Orario feriale: ore 18, 20, 22; festivo: ore 16, 18, 20, 22. 


Il Quartetto Paganini lunedì alla SAC 


TRIESTE — Lunedì prossimo alla Società dei Concerti per 
il primo concerto dell’anno sarà ospite il Quartetto Paganini 
con chitarra che eseguirà composizioni, quasi certamente 
nuove per Trieste, di Paganini n. 13 in Fa, n.9 inRe'en.7inMi 


nonché di Vivaldi in Re. 


Film di Fassbinder alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi, fino a domenica è in proiezione alla 
Cappella Underground il film di R. W. Fassbinder: «Despair», 
interpretato da Dirk Bogarde e Andrea Ferreol; l'omaggio a 
Fassbinder continuerà anche la prossima settimana con il film 
in anteprima: «Attenzione alla puttana santa». Orario: feriale 
ore 18, 20, 22; festivo: ore 18 e 20. 


«Le nozze di Figaro» su maxi-video 


‘TRIESTE — Alla Cappella Underground da oggi a domeni- 
ca verrà proiettata su Maxi-Video l’opera di Mozart: «Le nozze 
di Figaro» nell’edizione del Festival di Glyndebourne del 1973, 
interpretata da Knut Skram, Ileana Cotrubas, Kiri Te Kanawa 
e diretta dal maestro J. Pritchard: Orario: feriali ore 18.30 e 21; 


festivo: ore 18.30. 


Incontro con «Chénier» al Cca 

Trieste — Oggi alle 18.30, nella sala di via San Carlo, 
incontro con gli interpreti di «Andrea Chénier» in scena al 
Verdi. Libero accesso alla manifestazione, indetta dagli Amici 


della lirica e dal Cca. 


Un Duo alla Glasbena matica 


TRIESTE — Per il ciclo dei concerti che si svolgono alla 
sala Gallus della Glasbena Matica in via R. Manna 29, sarà 
ospite domani alle ore 20.30 la contrabbassista Rumiana 
Ribarska, accompagnata al pianoforte da Mira Flis-Simatovié. 


«Gandhi» al British Film Club 


TRIESTE — Oggi, alle ore 10, 15, 18.15 e 21.30, al cinema 
Ariston verrà proiettato il film «Gandhi» con Ben Kingley, 
regia di Richard Attenborough. Colonna sonora originale. I soci 
del British Film club che possono farlo sono vivamente pregati 
di assistere alle proiezioni delle ore 10 del mattino oppure alla 
sera alle ore 21.30 e ciò per permettere a tutti di vedere questo 


splendido film. 


«Città di frontiera» in discoteca 


TRIESTE — Oggi, dopo le 22 alla discoteca Bowling di 
Duino, per la II Rassegna regionale dei gruppi musicali. del 
Friuli-Venezia Giulia si esibirà il gruppo «Città di frontiera». 


mentali fa un ulteriore passo 
avanti per diventare, come è 
sua ambizione, il Festival tea- 
trale delle regioni che fanno 
parte della Comunità Alpe 
Adria. 

La manifestazione, che. è 
stata presentata a Lubiana, 
presenti i rappresentanti del 
Teatro drammatico di Nuova 
Gorizia, dei Comuni di Nuova 
Gorizia e Gorizia, e del centro 
culturale sloveno «Kulturni 
dom» di Gorizia, inizierà dun- 
que questa sera al castello 
Zemono con un simposio sul 
teatro, che sarà seguito dallo 
spettacolo inaugurale: «Eri- 
gon» proposto dal Teatro 
drammatico di Nuova Gori- 
zia. 

Nel capoluogo isontino sa- 
ranno presentati quattro 
spettacoli. Domani alle ore 
20.30 nella Casa di cultura 


slovena il Teatro dell’Elfo di 
Milano presenterà «Nemico di 
classe» di Nigel Williams, che 
sabato e domenica sarà in 
scena al Teatro Cristallo di 
Trieste per la stagione de «La 
Contrada». 

Domenica alle 17 il Teatro 
Città di Lubiana proporrà 
«Hi-Fi» di Stefanovski, men- 
tre lunedì all'Auditorium di 
Gorizia il Teatro di Celje pre- 
senterà una riduzione degli 
«Esercizi di stile» di Queneau. 
Concluderà le rappresentazio- 
ni goriziane, giovedì 19, il Tea- 
tro di Maribor con «Lo sba- 
glio»di Wudler. 


MH FORMICHE VERDI — Il 
regista Werner Herzog («Fitz- 
carraldo») ha concluso in Au- 
stralia la ‘lavorazione di un 
film intitolato «Dove sognano 
le formiche verdi». 


UN NUOVO SERVIZIO DELLA RAI 


Risolto dal televideo 
il problema del pranzo 


ROMA — È difficile pensare 
che nell’etere, già sovraccari- 
co di segnali, programmi, 
emittenti televisive, impulsi 
via-satellite, ci sia ancora spa- 
zio per altre iniziative. Eppure 
la realtà supera di gran lunga 
il potere dell’immaginazione; 
come ha annunciato anche 
Piero Angela nel corso del 
numero speciale di «Trent'an- 
ni della nostra storia» della 
scorsa settimana, un nuovo. 
servizio della Rai si avvia ad 
affiancarsi alle normali tra- 
smissioni delle tre reti. 

Si tratta di un'operazione 
diversa, chiamata «Televi 
deo» e simile in qualche modo 
al «Videotel», già messo in 
funzione dalla Sip utilizzan- 
do, a pagamento, il sistema 
telefonico. È insomma un 
giornale visivo, composto da 
centinaia di pagine costante- 
mente aggiornate, in funzione 
dalle 8 alle 24 ogni giorno e, in 
futuro, senza sosta. 

Giorgio Ocingoli, direttore 
del servizio ricerche e studi 
della Rai, precisa che per ora 


Pippo Baudo 
presenterà 
il Festival 
di Sanremo? 


SANREMO — Pippo Baudo 
sembra avere le quotazioni 
più alte nel «toto presentato- 
re» per il 34.0 Festival della 
canzone italiana che si svol- 
gerà il 2, 3 e 4 febbraio prossi- 
mo. Il popolare conduttore di 
«Domenica in» dovrebbe 
sciogliere nei prossimi giorni 
la riserva sull'offerta ricevu- 
ta da Gianni Ravera di pre- 
sentare per la seconda volta 
nella sua carriera la massima 
rassegna canora nazionale. 

L’indiscrezione è filtrata 
da Sanremo dove Gianni Ra- 
vera con i tecnici della Rai ha 
compiuto una serie di sopral- 
luoghi al teatro «Ariston» in 
vista della manifestazione. 

Nei prossimi giorni inizierà 
il montaggio della scenogra- 
fia che per il sesto anno con- 
secutivo verrà curata da 
Enzo Somigli e da Italo Bon- 
fanti. 

Intanto a fianco ai cantanti 
in gara si preannunciano nu- 
merosi ospiti d’onore. Tra i 
nomi che circolano si fanno 
quelli dei «Queen», dei «Man- 
hattan Transfers», 


il «Televideo» funzionerà solo 
in via sperimentale, per capi- 
re «che cosa interessa di più al 
cittadino, che cosa lasgente 
chiede a un servizio così rivo- 
luzionario, tenendo conto che 
nessun altro strumento infor- 
imativo può garantire le stesse 
obiettività, credibilità, impar- 
zialità, tempestività». 

La realtà del «Televideo» è 
più. semplice di quanto non 
potrebbe sembrare a prima 
vista: si tratta di comporre, 
sul quadro del video, pagine 
dattiloscritte che contengono 
tutte le informazioni (gratui- 
te) e di qualche interesse rela- 
tivamente ai più svariati 
argomenti: dalla cronaca al- 
l'economia, ai consigli utili. 

Se negli anni Cinquanta la 
Rai impiegò quasi cinque 
anni per passare dalla fase 
sperimentale alle trasmissio- 
ni regolari, il servizio del «Te- 
levideo» avrà un impiego mol- 
to più rapido. 

L'industria è infatti pronta 
a immettere i nuovi televisori 
equipaggiati con uno speciale 
telecomando che «chiama» 
automaticamente le notizie 
desiderate, e che non disturba 
le regolari trasmissioni delle 
reti, sovrapponendosi even- 
tualmente, se l'utente lo desi- 
dera e, sempre a livello opzio- 
nale, stampando le informa- 
zioni richieste su di un apposi- 
to tabulato. Anche i costi ap- 
paiono contenuti, mentre la 
quantità di notizie a disposi- 
zione è destinata ad aumenta- 
re illimitatamente. 

Fino al 30 giugno prossimo 
proseguirà il periodo di prova 
in cui un gruppo controllato 
di utenti fruirà del nuovo ser- 
vizio fornendo regolari rap- 
porti a due società di indagine 
che a mano a mano elabore- 
ranno i dati. 

A chi servirà dunque il'«Te- 
levideo»? Dapprima natural- 
mente alle grandi aziende, 
agli uffici e ai privati che ne- 
cessitano delle informazioni 
più svariate, con la massima 
celerità (per fare un esempio, 
si ‘può pensare al commer- 
ciante che vuole essere co- 
stantemente aggiornato sui 
prezzi e le disponibilità delle 
merci). 

Ma poi, quando l’installa- 
zione sarà automatica, ne 
potranno beneficiare tutti co- 
loro che dal video richiedono 
risposte alle loro domande: da 
quelle di uso domestico (come 
preparare un pranzo) a quelle 
più generali. In definitiva con 
il «Televideo» si entra nel re- 
gno della telematica. 


Nato il 23 aprile del 1898 a 
Budapest, Ernesto Laszlo si 
era trasferito giovanissimo in' 
America. 


Il Telefestival 


di Montecarlo 


ROMA — Il 240 Festival 
internazionale della televisio- 
ne di Montecarlo si svolgerà 
dal.30 gennaio all’11 febbraio 
prossimi. Nel quadro della 
rassegna si terranno il 6.0 
mercato internazionale della 
Tv ‘e della «video cassetta» 
(dal 30 gennaio al 4 febbraio) e 
un «forum mondiale delle 
nuove immagini» (dall’8 all’11 
febbraio). 

Il gala di chiusura, nel corso 
del quale verranno consegna- 
te le «Ninfe d'oro», è previsto 
sabato 11 febbraio. 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


Il 


DEBUTTA OGGI A ROMA LO SPETTACOLO-CONCERTO DI CARMELO BENE. 


«Attraverso la poesia dei poeti 


suona la musicalità della voce» 


«... Mi presero gli occhi» si compone dei versi di Friedrich Hoelderlin e Giacomo Leopardi 


Carmelo Bene durante le prove dello spettacolo 


LA MASCOTTE LIBANESE 


a «Superflash» 


ROMA — Ilpiccolo Mustafà 
Haui, la mascotte libanese del 
contingente italiano a Beirut, 
oggi sarà ospite a «Super- 
flash», la trasmissione di «Ca- 
nale 5». Sarà premiato con 12 
‘milioni che gli permetteranno 
di soggiornare in Italia e stu- 
diare. Altri 49 milioni, totale 
della somma raccolta con la 
casella della solidarietà nel 
mese di dicembre saranno 
consegnati all’ing. Sandro 
Stronmenger, che aiuta i 
bambini della Nuova Guinea. 
Altri premi in argento an- 
dranno ai tre fortunati vinci- 
tori delle schedine Totip. 
Ospiti di Mike Bongiorno: 
Amanda Lear, Garbo, l’ing. 
Chiti e Riccardo Patrese. 

‘Andre Sabia, di Seregno, e. 
Nelly Pizzoli Bonera, di Bre- 
scia, saranno gli avversari di 
Alessandra Ansaldi, la super- 


‘campionessa nota per la vin- 
cita di 117 milioni e che si 
presenta per la storia dei ca- 
Valieri di Malta. Andrea Sa- 
bia, di 19 anni, si puesenta 
sulla storia della Juventus. 

Nelly Pizzoli Bonera, coeta- 
nea dell’Ansaldi, si presenta 
su una materia insolita: vita e 
morte di Mafalda di Savoia a 
Buchenwald. Assistente sani- 
taria in pensione, la donna si 
occupa di enigmistica, musi- 
ca lirica e inoltre adora viag- 
giare. 

Dalle inchieste di «Super- 
flash»; elaborate da Abacus e 
da Totip si.saprà se gli italiani 
‘credono o no all’astrologia, se 
frequentano, da buoni cattoli- 
ci, i confessionali, e quale sarà 
la squadra rivelazione del 
campionato italiano di serie 
A: Sampdoria, Torino o Ve- 
rona. 


(Ansafoto) 


ROMA — «Perseguo su un 
palcoscenico, e con î mezzi 
più adeguati, l'autonomia di 
far poesia attraverso una 


| poesia detta». Così Carmelo 


Bene ha spiegato, in una con- 
ferenza stampa, i motivi che 
lo hanno spinto a realizzare 
un nuovo spettacolo- 
concerto: «... Mi presero gli 
occhi», con versi di Hoelder- 
lin e Leopardi, che debutta 
oggi a Roma all’«Argentina». 

«Con i poeti — ha detto 
Carmelo Bene — cerco i punti 
di. dissonanza, mi sforzo di 
affrontare ì poeti da poeta. E’ 
lo stimolo che metto nella poe- 
sia della voce, per una voce 
della poesia». 

Quindi, Bene ha ancora 
spiegato le ragioni per cui ha 
messo insieme due autori co- 
me Hoelderlîin e Leopardi: 
«Non è un tandem occasiona- 


RITORNA OGGI LA POPOLARE TRASMISSIONE 


Mustafà Haui|A «Mixer» quest'anno 


ci si autocanalizza 


ROMA — Da questa sera 
alle 120.30, su Raidue, torna 
ricco di novità, «Mixer» il pro- 
gramma di Giovanni Minoli 
giunto al quinto .anno di tra- 
smissioni. 

La prima novità è il «Mixer- 
top», una vera e propria hit 
parade dei. personaggi più 
popolari della settimana. 
Quali? Tutti quelli della «so- 
cietà dello spettacolo» — e 
vale a dire i vip dello sport, 
della politica, del cinema, te- 
levisione e così via — che 
settimana per settimana sa- 
ranno votati da un campione 
di 2000 telespettatori, su rile- 
vamento della società Makno. 
Falcao, Mastroianni, Pertini, 
Craxi, la Carrà, Vasco Rossi e 
De Mita e con loro altri dieci 
nomi si contenderanno, ogni 
sette giorni, i «posti caldi» in 
cima alla classifica. 


Altro fiocco rosa è «Mixer 
anni 90», un cinegiornalino di 
4 minuti realizzato con imma- 
gini e speaker inediti dell’Isti- 
tuto Luce, tutto dedicato agli 
anni 750. 

Lo spazio dedicato a San- 
dra Milo quest'anno si chiama. 
«Psyco-Mixer», e continua il 
gioco dell’introspezione di un 
ospite sottoposto a una serie 
di «test». L'intento è quello di 
rivelare la personalità auten- 
tica di un personaggio, 

Se l’anno scorso a condurre 
il gioco era un computer/ana- 
lista, quest'anno invece è il 
personaggio stesso che si au- 
toanalizza attraverso il. pro- 
prio comportamento di fronte 
a tre «prove» (il computer sa- 
rà infatti nascosto ed emette- 
tà il suo responso solo alla 
fine, attraverso ‘una serie di 
‘impulsi magnetici). 


le, sono le voci più alte della 
poesia moderna». Entrambi 
pessimisti, con entrambi la la- 
cerazione essenziale la musi- 
calità del testo, in modo da 
suonare la musica della voce 
attraverso la poesia dei poeti: 
«servendosi, insomma, del 
detto per arrivare al dire». 
Questo al di fuori di ogni vir- 
tuosismo, ma con una fonesi e 
una musicalità, che liberano 
il testo scritto per rivisitarlo, 
ricrearlo originalmente. 

«Io non riferisco poesia, la 
cerco ogni sera: la poesia è 
nel suo farsì. E’ la voce che 
recupera, nell'eco del testo, il 
suo altrove», ha ribadito, 

L'attore e regista ha parla- 
to anche dei suoi prossimi 
impegni: «Egmont», che ri- 
prenderà in fine mese a Roma 
per l'Accademia di S. Cecilia; 
e «Adelchi» di Alessandro 
Manzoni che debutterà il 
prossimo 23 marzo a Milano, 
al «Lirico», prodotto dalla 
«Scala». Quest'ultimo lavoro, 
‘concepito per le celebrazioni 
manzoniane, sarà limitato 
alla città lombarda. «Vedre- 


mo poù — ha detto— se sarail È 


caso di portarlo in altre città, 
ea Roma, nella prossima sta- 
gione». 

Carmelo Bene, come al soli 
to, ha movimentato la confe- 
renza stampa con battute po- 
lemiche. Ha lanciato strali 
contro il teatro di prosa. in 
genere.che, a suo dire, nella 
forma attuale, non farebbe 
che «riferire» un testo. 

«Ci sono attori — ha denun- 
ciato — che non fanno altro 
che dire a memoria un testo, 
senza illuminarlo, senza met- 
tersi di fronte ad esso come 
davanti a uno spartito». 

Anche i critici sono stati 
oggetto, come sempre, degli 
attacchi dî Bene. «I critici — 
ha detto — sono fermi; sì occu- 
pano del passato filologica- 
mente: Sì occupano del. mu- 
seo, adoperano un metro di 
giudizio che deriva loro da un 
eccesso di peso storicostico». 
«I giovani che vengono a tea- 
tro, invece — ha concluso — la 


poesia la sentono inedita, sen- ‘ 


tono la: forza dell’inattualità 
del poeta, che è e sarà sempr 
la sua forza». 


MIENICIR 


Il piacere di saperne di più. 


Riprende Mixer, il rotocalco televisivo con 


Giovanni Minoli e Sandra Milo. 


Ogni settimana un appuntamento con l'attualità, 
lo spettacolo, la politica e.il costume. 
Per conoscere i fatti e i personaggi 
dei nostri giorni. 


RAI/PROM-ODG 


srve:esisconì 


Sei ci ir n I I I I MV i 0 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


Tgi - Flash 


Raffaella Carrà 
Che tempo fa 
Telegiornale 


film 


mati 
Tg1 - Flash 


telefilm 


Telegiornale 


Telegiornale 


magg. op. 36 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2 - Flash 


— Indovina chi sono io? 
i quattro amici pi: 


Tg2 - Flash 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sportsera 


Tg2 - Telegiornale 


Tg2 - Stasera 


Tg2 - Sportsette 


Tg2 - Stanotte 


16.00 


l’acqua 


16.30 
17.30 


parte) 


18.00 
18.10 
18.25 


sica 
T93 


19.00 
19.30 


to», di D. Cimarosa 


20.05 


20.30 


21.20 


21.55 «Vertigine», film 


RAIUNO 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno con 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Sulle strade della California: «Il week-end», tele- 


Cronache italiane - Cronache dei motori 

Dse. Gli anniversari: Francesco Hayez 

Cartoni magici. In viaggio con gli eroî di cartone 
fra fumetti, musica e altre fantasie - 
— Sandybell: «I genîtori nella tempesta», cart. ani- 


Forte fortissimo tv top, con Corinne Cléry, Sammy 
Barbot e Barbara D'Urso 

Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
Colpo al cuore: «Non mi sento molto bene, dottore», 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Test - Gioco per conoscersi» 


Movie Movie. Viva De Sica!: I potenti (3.a puntata) 
Bernstein/Beethoven: Le Nove Sinfonie (2.a punta- 
ta): Coriolano, Ouverture op. 62 - Sinfonia n. 2 în re 


Tg - Notte | Che tempo fa 


RAIDUE 


«Capitol», (78.a puntata) 
Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames 
gioco a premi- Scooby Doo e 
Canì rapiti, cart. animati 
Dse. Le comunicazioni nel 2000: Le città del domani 
Visite a domicilio: «Addio Ann», telefilm 


Le strade di San Francisco: «I fuggiaschi», telefilm 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Mixer. Cento minuti di televisione 
Saranno famosi: «Parole», telefilm 


Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis 


— Roma. Pallacanestro: Banco Roma-Jolly Colomba- 
ni, coppa dei Campioni . 


RAITRE (regionale) 


Dse. Scienze delle acque: Fisica e chimica del- 


«Cime tempestose» (3.a puntata) 
Dse. La prima età: Al bambino non far sapere... (1.a 


Cento città d'Italia. La pietra e il verde 
Gli allegri pasticcioni. Il luna park 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


Tv3 Regioni. Programma:a diffusione»regionale 
= Intervallo con: Antologia da «Il matrimonio segre- 


Dse. Il pane quotidiano. Riflessioni sulla società e 
l'alimentazione (7.a puntata) d 

Permette una battuta? Ovvero î caratteristi comici 
del cinema italiano: Pichissima (3.a puntata) 
T93 - Intervallo con: Antologia da «Il matrimonio 
segreto» di D. Cimarosa =; 


Telequattro 


18.00: Bim bum bam. Il tulipano 
Nero: «Il segreto del conte». Hel- 
9 Spank: «La fine del sogno»; 
14.00: Cara cara. 109.a puntata; 
14.45: Febbre d'amore. 103.2 
Puntata; 15.30; Aspettando il do- 
Mani; 16.00: Bim bum bam. 
‘happy: «Il diario di papà», 

ì e la nazionale di pallavolo: 

“Il rapimento», Vita da strega: 
«Samantha cambia voce»; 17.45: 
‘alactica: «La stirpe dei pecca- 

tori»; 18.45: L'uomo da sei milio- 
Ni di dollari: «Una notte su un'i- 
Sola»; 19.30: Fatti e commenti; 
0.00: Il tulipano nero: «Rose 

ere per una regina»; 20.25: 

Film: «Charleston» con Bud 
’Pencer, Herbert Lom, James 

‘0c0, Michele Starck, regia di 

2 aPcello Fondato; 22.30: Film 
lovedì Totò: «Chi si ferma è 

Perduto» con Totò., Peppino De 
ilippo, Aroldo Tieri, Alberto 

Grello, regia di Bruno Corbue- 


Canale 5 


g30: Buongiorno Italia rotocalco 
€1 mattino; 9.00: Teleromanzo: 
{Una vita da vivere»; 10.00: Ru- 
che; 10.30: Telefilm della serie 

ice; 11.00: Rubriche; 12.00; 

‘Sp gioco musicale condotto da 
b ‘fano Santospago valletta Fa- 
È Tizia Carminati; 12.30: Bis gioco 
È quiz condotto da Mike Bon- 
Biorno; 13.00: Il pranzo è servito 
di 9co a quiz condotto da Corra- 
rag 13.30: Teleromanzo: «Sentie- 
‘0 14.30: Teleromanzo: «Gene- 
Sl Hospital»; 15.30: Teleroman- 
È «Una vita da vivere»; 16.50: 
(Slefilm della serie Hazzard: 


n el della salvezza»; 18.00: 
Slefilm della serie «Il mio ami- 
Hi Arnold»; 18.30: Telefilm della 
dig Jenny e Chachi: «Quando 
Gelo No, è nol»; 19.00: Telefilm 
aaa serie Arcibaldo; 19.30: Zig 
So ioco a quiz condotto da 
Ma mondo Vianello con Simona 
Sani ed Enzo Liberti; 20.25: 
de berlash gioco a quiz condotto 
‘a Mike Bongiorno regia di Ma- 
n Bianchi; 23.00: Telefilm della 
Tie Alla conquista del West. 


Telecapodistria 


1400: Confine aperto, trasmis- 
Sone in lingua slovena; 16.30: 
‘Onfine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
€; 17.05: Tv scuola: «Cosmos» 
Carl Sagan, documentario; 
1030: Danze popolari slovene: 
Roo: Droga, telefilm della serie 
apani 18.50: La principessa Zaf- 
‘0, cartoni animati; 19.30: Tg - 
Punto d'incontro; 19,50: Prima- 
Sta; 19.55: Budapest: Pattinag- 
Te - Campionato europeo; 22.25; 
& - Tuttoggi; 22.35: Video mix, 
cpogramma in diretta con gio- 
hi, ‘quiz e musica a richiesta. 


Telepadova 
paso: Cartoni animati: Uomo ti 
©; 19.30: Telefilm: «Buck Ro-. 
Ts» con Gil Gerard ed Erin 
IST: 20.30: Film: «Per amore di 
doodrina», regia di Vittorio Sin- 
Chi con Gino Bramieri, Walter 
Mei € Valeria Moriconi, com- 
Calia; 22.00: Telefilm: «Medical 
fg ier»: 23.00: Film; 24.30: Tele- 
“ «Monjiro Samurai. 


Telebarbara 


8.30: Ciao ciao. Programmi per 
ragazzi; 9.30: Telefilm: «Mr. Ab- 
bott e famiglia»; 10.00: Telefilm: 
«Vicini troppo vicini»; 10.20: 
Film: «Accadde al commissaria- 
to» (1954), regia di Giorgio Simo- 
nelli con Nino Taranto, Alberto 
Sordi, Walter Chiari, Lucia Bosè, 
Carlo Dapporto; 11.50: Telefilm: 
«Fantasilandia»; 12.50: Telefilm: 
«Casa dolce casa»; 13.20: Novela: 
«Maria Maria» con Nivea Maria, 
Claudio Cavalcanti, Roberto 
Bonfim, gilberto Martinho. 28.a 
puntata; 14,00: Novela: «La villa 
bianca» con Paulo Gracindo, 
Yara Cortes, Mario Lago, Denis 
Carvalho. 4.a puntata; 14.50: 
Film: «Uomini violenti» (1955) 
regia di Rudolph Maté, con 
Glenn Ford, Barbara Stanwyck, 
Edward G. Robinson, Brian 
Keith, Dianne Foster; 16.20: 
Ciao ciao. Programma per ragaz- 
zi; 17.20: Cartoni animati: Il ma- 
gico mondo di Gigi; 17.50: Tele- 
film: «Lobo»; 18.50: Novela: 
«Marron glacé» con Yara Cortes, 
Paulo Figueiredo, Louise Cardo- 
so, Sura Berditchevsky. 53.a 
puntata; 19.30: «M’ama.non m’a- 
ma» gioco a premi ideato e rea- 
lizzato da Steve Carlin, scene di 
Ada Legori, regia di Lella Artesi, 
presentato da Sabina Ciuffini e 
Marco Predolin; 20.25: Film sto- 
Ty a cura di Enzo Biagi: «Stupro» 
(1976) regia di Lamont Johnson, 
con Margaux Hemingway, Chris 
Sarandon, Perry King; 23.30: 
Sport: «Ring». 


Telefriuli 


‘Telegiornale; 13.00: «Lassie», te- 
lefilm; 13.30: «Quel freddo giorno 
nel parco», film; 15.15: Spaziotto, 
cartoni animati; 18.55: «Lassie», 
telefilm; 19.25: Oroscopo di do- 
mani; 19,30: Telegiornale; 20.00: 
«I falciatori di margherite», tele- 
film; 20.30: Goal, settimanale 
sportivo; 21.45: A tutto sci, setti- 
manale sportivo; 22.00: Bianco 
bianco Carinzia; 22.20: Andiamo 
‘al cinema; 22.55: «Venga a pren- 
dere il caffè da noi», film'con Ugo 
Tognazzi, Milena Vukotic. 


Telepordenone 


18.00:: Colpo d’occhio,. rubrica; 
18.30; «Barnaby Jones», telefilm; 
19.30: TN cronache; 20.00; «Vic- 
toria hospital», teleromanzo; 
20.30: «Le ragazze di Blansky», 
telefilm; 21.00: «West side medi- 
cal», telefilm; 21.55: Cronache 
notte; 22.00: Il tappeto, arte e 
cultura, rubrica; 24.00: «L’ince- 
sto», film vietato. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Il mio corpo ti scal- 
derà»; 17.15: Cartoni animati 
Hanna & Barbera; 18.15: Tele- 
film: Serie Kronos: «Massacro»; 
19.00: Documentario: Orizzonti 


sconosciuti, Storia del dirigibile; , 


19.30: Rubrica: L'ospite della 
settimana; 20.15: Tele Antenna 
notizie; 20.35: Film: «Batabga» 
con Denis Weaver, Vera Miles; 
22.05: Rubrica: Risparmiare sì, 
ma come?; 22.30: Telefilm: «Dot- 
tori agli antipodi»; 23.00: Docu- 
mentario: Orizzonti sconosciuti, 
I tagliatori di teste; 23.30: Not- 
qnlio; 23,35: Tele Antenna no- 
le. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.02, 7,58, 10.10, 11,58, 12.58, 
15.15, 16.58, 18.58, 20.48, 22.58. 
Notiziario del Gr1 in collabora- 
zione con il 4212 dell'Aci. — 6: 
Segnale orario - L'agenda del 
Grl; 6.02: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
camionisti; 7.15: Grl lavoro; 
‘7.30: Edicola del Gr; 9: Radio 
anch'io '83, con Ludina Barzini; 
10.30: Canzoni nel tempo con R. 
Nissim; 11.10: «Uno di New 
York». (4) regia di Dante Raiteri; 
11.30: Ciak; si gira: Cinevarietà; 
12.03: Via Asiago Tenda: con S. 
Satta Flores e A. Steni; 13.20: La 
diligenza; 13.32: Master, con M, 
Pezzolla; 13.56; Onda verde Eu- 
ropa; 16: Il paginone, di G. Neri; 
17.30; Musica dal nord; 19.15: 
Ascolta sì fa sera; 19.30: Audio- 
box desertum animal loquax, di 
V. Miroglio; 20: I vincitori del 
Premio Italia (nell’int. 20,57: Grl 
flash) 21.35: Incontro con Aretha 
Franklin; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 23.05-23.28: La 
telefonata. 


Stereouno 


16: Tu mi senti...; 16.32-17.30: 
Gri in breve e Onda verde noti- 
zie; 18.58: Onda verde; 19: Grl 
sera; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereo e stereoclassic; 20.58: Grl 
in breve e Onda verde; , 20.20: 
Superstereouno; 21.32: Stereo- 
domani; 22 Stereovunque; 22.58: 
Onda verde; 23: Grl Ultima edi- 
zione; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: '6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.37, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. — 6.02: I 
giorni; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Parole di vita; 8: Dse: La 
salute del bambino; 8.45: «Irac- 
conti dei vangeli»; 9.10: Tanto è 
un gioco; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali - 
©Onda verde regione; 12.45; Di- 
scogame, con M. Gammino; 15: 
Radiotabloid, scritto e diretto 
da Manfredo Matteoli; 15.30: Gr2 
economia - Bollettino del mare; 
16.35: €. Lippi e B. Panarotti: 
due di pomeriggio, quotidiano 
giovane; 18.32: Le ore della musi- 
ca, di Laura Padellaro; 19.50; 
Dse: Scuola ed educazione sani- 
taria; 20.10: Viene la sera... In- 
contro con il melodramma; 21: 
‘Radiodue jazz, di P. Padula; 
21.30-22.28: Radiodue 3131; 
22.30: Bollettino del maré. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16.17: 18,19, 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I «magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 19.30: Gr2 stasera; 19.50- 
23.59: FM musica; 20; Stereodùe 
classic; 20.30: Long playing hit; 
di P. Cara; 21: Gr2 appuntamen- 
to flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 17,25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. — 
io; 7-8.30-11; Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina, 
con G. Giacovazzo; 10: Ora «D», 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale, a cura 
di P. Donati; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso, a cura 
di P. Sandoli; 17: Dse: «A scuola 
di gioco» 17.30-19.15: Spaziotre: 
musica e attualità culturali, pre- 
senta B. Bini; 18.45: Gr3 Europa 
784; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Il teatro musicale di Luigi 
Cherubini: Les abencera Gges 
(7); 23.35: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, al termine On- 
da verde; 5.45: Il giornale dell’I- 
talia. 


Radio regionale 

‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.30: Di fo- 
glio in foglio, di bestia in bestia 
(2); 14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45; 
Altra frequenza. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco: Ricreazione sporti- 
va per tutti; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
‘concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano - L’annota- 
zione; 12: I consigli del medico - 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Pomeriggio 
radio: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: L’angolino dei ragazzi; 
«Questa è una bugia!»; 14,30: 
Pop-Magazin; 16: Qui Gorizia; 
16.30: Proposte e riproposte; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Gli incontri 
del giovedì: Dossier Kopriviste; 
18.30: Immagini musicali: motivi 
‘popolari; 19: Segnale orario - Gr. 


Triveneta 


1.30: Oroscopo; 1.40: Film «Sa- 
bato sera a letto da noi»; 3.00; 
Sidestréet; 4.00: Film «Le sorelli- 
ne»; 5.30: 7.0 continente; 6.00: 
Film; 7.30: Cartoni animati; 8.30: 
Medusa; 10.00: Addio Giuseppi- 
na; 10.30: Cow boy in Africa; 
11.30; Esopo; 12.00: Famiglia 
Smith; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
Sidestreet; 13.30: Grandi perso- 
naggi; 14.00: Cartoni animati; 
14.30: Film; 16.00; Cineprogram- 
ma; 16.30: Telefilm; 17.30: Carto- 
ni animati; 18.00: The Flinsto- 
nes; 18.30: Sport e brivido; 19.00: 
Parliamo di pesca; 20.30: Film 
«Anatomia di un rapimento»; 
22.00: Sherlock Holmes; 22.30: 


Asta di tappeti orientali. 


Tm ù 


18.30: I libri della settimana (ru- 
brica a cura di S. Pascoli); 18.50: 
Telefilm della serie I nuovi Roo- 
kies; 19.40: Telefilm della serie 


Combat; 20.30: L'inchiesta, tele- . 


film della serie L’ispettore 
Bluey; 21.25: Film: Missione 
Hartman; 23.00: Film: Scusi lei è 
vergine? 


| Oggi sul piccolo schermo 
«Vertigine» di Preminger 


«Vertigine» (Raitre - ore 
21.59) Nel ciclo «Lo specchio 
scuro. Crimine, amore, morte 
nel cinema ’nero” america- 
no» curato da Enrico Ghezzi, 
in onda questo film di Otto 
Premihger (1944). Nel cast: 
Dana Andrews, Gene Tierney, 
Clifton Webb, Judith Ander- 
son, Vincent Price. Indagini 
sul misterioso omicidio dì una 
ragazza. Le compie il detecti- 
ve Mark McPherson (Dana 
Andrews). L’uccisa era una 
modesta impiegata, trasfor- 
mata da un giornalista pig- 
malione in una lady. L’assas- 
sino è proprio il piemalione 
che considerando la donna 
una sua proprietà esclusiva, 
l’ha uccisa mentre lei stava 
per abbandonarlo. Non si può 
aggiungere altro. 

*#* 

«Test» (Raiuno - ore 20.30) 
«Il gioco per conoscersi» di 
Emilio Fede vedrà ancora una 
volta in gara 20 coppie: Due, 
selezionate, dovranno indovi- 
nare le risposte date alla Do- 
xa per i test in questione. 


Gene Tierney, Vincent Price, Dana ‘Andrews e Clifton Webb 


TEATRI E CINEMA 


Regalerà milioni agli italiani 

Patrizia Pilchard, detta «la 

ragazza d’oro». Affidata a 

Fred Bongusto la sigla finale. 

Regia di Paolo Gazzarra. 
#* 

«Movie movie» (Raiuno - 
ore 22.10) Terza puntata del 
programma «Viva De Sica!», 
realizzato dal figlio Manuel, 
conduttrice Gina Lollobrigi- 
da. Titolo «I potenti». Viene 
preso in esame il rapporto 
Vittorio De Sica — potere rap- 
porto sempre polemico. Tra.i 
partecipanti alla puntata, Vit- 
torio Caprioli. 

«Le nove sinfonie» (Raiuno 
- ore 22.55) Seconda puntata 
del programma «Bernstein 
Beethoven» in cui vengono 
proposte, come si, evince dal 
titolo, le nove sinfonie beetho- 
viane, eseguite dall’orchestra 
filarmonica di Vienna, diretta i 
da Leonard Bernstein, affian- 
cato nell’insolito ruolo di pre- 
sentatore dall’attore-pianista 
Maximilian Schell. 


| RISTORANTI E RITROVI 


BIG BEN CLUB 
Oggi chiuso. 


«REVIVAL ANNI ‘60» 


mazioni 040/734329 mattino), 
TORNEO DI VALZER 


Marion. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel, 200230. 


Giovedì al Princeps Grignano serata dedicata alle canzoni anni 
’60. Sorpresa per le signore. Telefono 224346. 


GRUPPO «CITTA DI FRONTIERA» 
Stasera, Discoteca Bowling Duino: Seconda rassegna regionale 
gruppi musicali, ogni giovedì. Passaggi TV IBC television (infor- 


Giuria tecnica, unica serata venerdì 13 gennaio: Ristorante Piano 
Bart Ippodromo di Montebello, tel: 767613, iscrizioni gratuite. III 
Gala Show, orchestra «Est-Nord-Est», coordinamento di Fulvio 


REBUS ( 


CENTRO CUCINE 


Pe COrligo 
RINO" 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


Frase: 8,7) 


IN! COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Viole N; zaini T; ali A = violenza in Italia. 


ERLMA OA 
IL PUB E ADUE 


ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


Teatro stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 


TEATRO AUDITORIUM 


dal 17 al 22 gennaio 
Il Teatro Niccolini 
Firenze presenta 


«IL BORGHESE 
GENTILUOMO» 


di Molière 
regia di Carlo Cecchi 
eee 


Spettacolo fuori abbonamento: sconti. 
del 30 e 20% agli abbonati - Matinée 
per le scuole - Informazioni e prenota- 
zioni: Biglietteria Centrale. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20; rappresenta- 
zione straordinaria fuori abbona- 
mento di «Andrea Chénier» di 
Umberto Giordano: Direttore Josè 
Collado, regia di Beppe de Tomasi. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 ultima rap- 
presentazione di «Andrea Ché- 
Nier» di Umberto Giordano (turni 
D). Direttore Josè Collado, regia di 
Beppe de Tomasi. 
‘TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «turno 
i , Il Teatro Stabile del 
li*Venezia Giulia presenta «Il 
pianeta indecente» di Rosso con 
Giulio Brogi, Leda Negroni, Anna 
‘Teresa Rossini, regia di R. Guic- 
ciardini. Im abbonamento: taglian- 
do 4. Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Dal 17. gennaio la compa- 
gnia del «Il Granteatto» del Tea- 
tro Niccolini di Firenze presenterà 
«Il Borghese Gentiluomo», di Mo- 
lière, regia di Carlo Cecchi. Infor- 
mazioni e prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Du- 
san Kovateviè «Radovan il Ter- 
zo». Oggi 12 gennaio. ore 20.30 
turno di abbonamento E; venerdì 
13 gennaio ore 16 turno di abbona- 
mento H. 
PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Domenica 15 gennaio alle 16.30 
riprendono le'repliche della spas- 
sosissima commedia dialettale 
«Pezo el tacon del buso» per la 
regia di Silvio Petean. Prevendita 
biglietti da oggi alla cassa del 
teatro dalle 18 alle 19.30. 
CINEMA CRISTALLO - LA CO1 - 
'TRADA. Solo oggi ore 16, 18, 20, 
RR: «Querelle» di Reiner Werner 
Fassbinder con Brad Davis; Fran- 
co Nero, Jeanne Moreau, abbona- 
mento n. 3, tagliando 1 «Teatro 
musica film». V.m. 18. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Sabato 14 gennaio ore 
20.30 e domenica 15 gennaio ore. 17 
il Teatro dell’Elfo presenta «Nemi- 
co di classe» di Nigel Williams, 
abbonamento II, tagliando n. 2 
«Teatro musica film 1984». Pre- 
vendita Biglietteria Centrale Gal- 
leria Protti 2. Per gli abbonati 
turno fisso sabato 14 gennaio. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Despair» di 
Rainer W. Fassbinder, con Dirk 
Bogarde, Andrea Ferréol, dal 
romanzo di \Nabokov. Maxivideo 
ore 18.30 e 21: «Le nozze di Figaro» 
di Mozart, dal Festival di Glyn- 
denbourne, con Knut Skram, Ilea- 
na Cotrubas, Kiri Te Kanawa. 
ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Da do- 
mani prosegue: «I misteri del giar- 
dino di Compton House». 


L’Opera 
di Roma 
alle Olimpiadi 
di Los Angeles 


ROMA — L’Opera di Roma 
parteciperà alle manifestazio- 
ni culturali organizzate per i 
giochi Olimpici di Los Ange- 
les, il cui programma è stato 
recentemente presentato dal 
loro direttore, Robert Fitzpa- 
trick. 

Le manifestazioni saranno 
aperte da «The Civil Wars», 
un. progetto scenico. di Bob 
Wilson, espressamente com- 
missionato dal Comitato 
olimpico, di cui una parte, con 
musiche composte da Philip 
Glass, verrà presentata in pri- 
ma al Teatro dell'Opera di 
Roma il 22 marzo. 

L’ente lirico romano porte- 
rà il suo allestimento ‘a Los 


‘Angeles per tre rappresenta-' 


zioni il 4, 6 e 9 giugno. 

Il sovraintendente Alberto 
Antignani ed il direttore arti- 
stico dell'Opera Gioacchino, 
Lanza Tomasi hanno dichia- 
rato che «questo contributo 
culturale ed artistico italiano 
sarà la sola manifestazione 
originale presente alle Olim- 
piadi 1984». 


MODERNO 
Staying Alive 


J. Travolta 


Alla Cappella 


FASSBINDER 
MOZART 


DOMANI A TRIESTE 


Per la prima volta in Italia 
un film hard-core con il 
marchio del 


CAVALLINO BIANCO 


ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8.30 e 11: 
«Ecce Bombo» di e con Nanni 
Moretti. Il film più emblematico 
della. nuova «cultura» giovanile. 
Prenotare tel. 741093 tore 10-11 e 
17-20). 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. Sean 
Connery è James Bond 007 in «Mai 
dire mai». Un film creato per lui da 
Jan Fleming. Technicolor per tut- 
ti. Sospese le tessere. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
‘Adriano Celentano e Federica Mo- 
to in «Segni particolari: bellissi- 
mo». Un film di Castellano e Pipo- 
lo, con Gianni Bonagura, Simona 
Mariani. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15. Il più grande successo 
della storia del cinema: «Il ritorno, 
dello Jedi» con M. Hamill, H. Ford, 
C. Fisher, regia di R. Marquand. 
MIGNON. Ore. 16, ult. 22: Il libro 
della Jungla», l'indimenticabile 
‘capolavoro di*Walt Disney. Segui- 
rà il primo nuovo cartone animato 
di ‘Topolino dopo 30 anni: «Canto 
di Natale di Topolino». 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.10: 
«The Story of'Jennifer Wells», ul- 
trapornosexymovie. Le incredibili 
‘avventure di una ninfomane insa- 
ziabile. SeVer. v.m.-18 anni. Ult. 
giorno. Domani «Beauty». 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Il tassinaro», con Alberto 
Sordi. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.105 
«Questo e quello» con N. Manfredi 
e R. Pozzetto. 


AURORA, 16.30. L'attesissimo, in- 
contrastato campione d’incasso in 
tutto il mondo: «Flashdance» con 
J. Beals e M. Nduri. Successo sen- 
za precedenti. Ultimo giorno. 
CAPITOL (tel. 726813). 16.30, 18.15, 
20.10, 22. Un fantastico «giallo» in 
‘un ambiente ove certi fatti posso- 
no anche non essere solo fantasia: 
«Morte in Vaticano» con T. Stamp. 
Dato il sensazionale finale vederlo 
dall’inizio. Prima visione. V. 14. 
Ultimo giorno. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), 16.30, 18.20, 20.10, 
ult. 22. Non perdete il più grande 
successo ascoltabile, ballabile, vi- 
sibile, sognabile... della stagione: 
«Stayng alive», sono passati cin- 
‘que anni da quel «Sabato sera» ma 
per Tony Manero, la febbre è anco- 
ra alta, con J. Travolta, C. Rhodes, 
F. Hughes, regia S. Stallone. 
VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
borghese golosa», porno. V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: «All that jazz - Lo spettacolo 
comincia». Uno spettacolo entu- 
siasmante di Bob Fosse regista e 
sceneggiatore vincitore di quattro 
«OScar» e «Palma d'oro» a Can- 
nes, con Roy Scheider. 
LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. A genera- 
le richiesta «La montagna sacra» 
di Alexandro Jodorowsky. V.m. 18. 
RADIO. Poiché l'affare s'ingrossa 
cercansi «Segretarie insaziabili 
con orario continuato» dalle 15.30 
alle 21,30. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 18: «Final- 
mente domenica», di F. Truffaut 
con J.L. Trintignant. Presentato al 
festival di Locarno 1983. 
EXCELSIOR. 17.30: «Il piacere fi- 
sno al desiderio». Sexy a colori. 
PRINCIPE. 18: «La mia svedese in 
calore». Porno, v.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Julie, un corpo da ama- 
re». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22. «I ragazzi della 56.a 
strada», un film di Francis Ford 
Coppola. Scope a colorì. V.m. 14 
anni. 

CORSO. 18, 22: «Segni particolari: 
bellissimo». Con A. Celentano .e F. 
Moro. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «La' chiave» 
con S. Sandrelli. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Rambo», con Syl- 
vester Stallone. 

PALMANOVA 


ITALIA, «Spaghetti house» con N. 
Manfredi. 

GARIBALDI. «La zia Erika». V.m. 
18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La chiave». V.m. 18. 


Mafalda 


ADDIO, ADDIO 
ANNO VECCHIO! 
NONCI RIVEOREMO 


NO) FELIPE; NON BISO) 
GNA GUARDARE AL 
PASSATO CON RIM - 
PIANTO, MA AL FUTU. 
RO CONGIOIA E 
OTTIMISMO! 


COSÌ, VEDI? SALVE, 
\SALVE, ANNO NU 
VO/CHE GIOIA 


tato dee a 


E CHE À 
LUGLIO SI 
POSSA DIRE 
LO STESSO/<| 
CAPITO P 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


autela nei rapporti di relazione, siate discre- 
ti e non esprimete avventatamente i vostri 
giudizi; un paio di influenze possono portare 
qualche contrarietà, converrà perciò esser più 
attenti in tutto per ridurre le occasioni di errori, 
imprudenze, contestazioni o spese extra. 


i trovate in una.fase piena di promesse... o 
di noiosi imprevisti: siate calmi e approfit- 
iate in modo utile delle situazioni positive; 
frequentate luoghi e persone diversi dai soliti se 
vi è possibile, è probabile che un incontro vi 
riservi qualcosa di interessante. 


e avete pianeti nella seconda e. terza decade 

‘evitate di cacciarvi in relazioni — sentimen- 
tali o d'affari — dubbie, rischiate di sconvolgere 
la vostra vita con iniziative che potrebbero 
crearvi molti grattacapi. Anche per gli altri le 
cose non sono semplici: attenzione. 


Apres gli occhi aperti e procedete con caute- 
la, un passo falso potrebbe avere fra poco 
delle conseguenze fastidiose (anche economica- 
mente). Comportatevi in modo da non dar 
luogo agli equivoci ed’ esigete qualcosa di 
concreto se dovete fare delle concessioni. 


IRE approfittare di certe influenze per 
ridimensionare ciò che non funziona, per 
rendervi conto di ciò che va modificato per 
ottenere dei risultati più soddisfacenti. Stato 
d'animo inquieto la prima e la seconda decade: 
‘autocontrollo in ogni circostanza. 


Tre situazione è piuttosto caotica se 
non pesante per molti nativi: imponetevi 
maggior calma e disciplina e cercate di mettere 
‘un po’ d'ordine dentro e attorno a voi tanto sul 
piano pratico quanto su quello sentimentale. 
Anche nervi e salute necessitano di controllo. 


olontà e dinamismo non vi mancano e 
potrete occuparvi con entusiasmo dei vo- 
stri doveri, dedicare un po’ d'attenzione ad una 
nuova iniziativa. Favoriti i rapporti con gli altri 
ma evitate di lasciarvi coinvolgere in chiacchie- 
re, intrighi, ambiguità di vario tipo. 


‘ndaffarati come siete potrete sentirvi un po” 
tesi, nervosi; concentratevi sulle cose essen- 
ziali senza ‘affaticarvi oltre misura e cercate di 
ridurre gli impegni, distraetevi con delle attivi- 
tà che vi aiutino a distendervi i nervi. Novità tu 
arrivo per la prima decade, 


‘asciatevi guidare dall'intuito come al solito 

Ima non sottovalutate alcuni rischi, organiz- 
zate meglio la vostra vita professionale e socia- 
le, frequentate persone «importanti» ma evita- 
te di dare troppo credito a tutti... qualcuno può 
riempirvi gli occhi di fumo. 


iete in ‘continua agitazione e tendete a 

‘coinvolgere nei vostri-problemi anche le 
persone che avete vicino, a creare un'atmosfera 
d’instabilità; cercate di svagarvi e di riposare di 
più, occupatevi della salute, per parecchi nativi 
può essercì un disturbo fisico o nervoso. 


gi-ti erent 


eguite con molta cura tutto ciò che avete in 

f ‘programma, non lasciate nulla al caso e 

cercate di prendere la vita con più calma e 

" filosofia se non volete esaurirvi. Prudenza e 

fi self-control in tutto, anche nelle espressioni 
verbali... rischiate di scoprirvi troppo. 


[1 importante evitare di farsi condizionare 
‘dagli altri, di lasciarsi trascinare in tenta- 
zioni pericolose; gli astri indicano (per alcuni) 
la possibilità di intemperanze o di errori di 
giudizio tali da far sfuggire all'attenzione even- 


Elisabetta Miniussi 
CORSI. di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e CORSI di CARTAMODELLO 
nei vostri rioni di Trieste 
Ancora pochi posti disponibili. 
INIZIO CORSI DAL 22 SETTEMBRE 
Per informazioni: 

telef. al 68855 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Campana di città - 9 Pubblica Sicurezza 
- 11 Graminacee a pannocchie - 12 Settimio tra gli imperatori - 
14 Lombardi del capoluogo - 16 Buoni Ordinari del Tesoro - 17 
Si concia con il tannino - 18 Elenco artistico - 19 Misure terriere 
- 20 Piante carnivore - 22 Una piaga del nostro tempo - 25 Stella 
luminosissima - 26 Le prime in graduatoria - 28 Il «Ring» Cole 
del jazz - 29 Pacata, tranquilla - 31 Privi di conforto e di 
speranza - 34 Lo sono le Repubbliche come l’Italia - 35/Emiliano 
di città - 36 Ripara anche pendole. 


VERTICALI: 1 Spazio tra due arcate - 2 Soldato dell’aria - 3 
Peter che è stato un celebre attore - 4 L'ente che aveva i Cral 
(sigla) - 5 Si esibisce con Giuditta Saltarini - 6 Troia lo sostenne 
per ben dieci anni -'7 Puntolini epidermici - 8 Iniziali di Venditti 
- 9 Scritti non in versi - 10 Un ambiente come la catacomba - 13 
Un legno pregiato - 15 Iniziali di Montale - 18 Giudicata 
benevolmente - 21 Sigla di Isernia - 23 Si può effettuare alla 
scadenza - 24 La seconda parte del viaggio - 26 Inizialì di 
Mazzini - 27 Albero che dà un legno bianco - 29 La Cina di 
Marco Polo - 30 Scuole superiori - 31 Pari in esodo - 32 Il nome 
di Sharif - 33 Fritz, il regista di «Metropolis». 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 poetessa; 7 AD; 11 fresco; 12 bue; 13 RC;15 alti; 16 
golf; 17 Raf; 19 operai; 21 erre; 22 scala; 23 Mia; 24 Lecco; 25 PI; 26 be; 27 
buche; 28 Liz; 29 lacci; 30 guai; 31 Grecia; 34 Ivo; 35 Govi; 36 noia; 39 EN; 
40 Isa; 41 strage; 43 oa; 44 sciatori. 

VERTICALI: 2 of; 3 era; 4 tela; 5 est; 6 sciocchi: 7 so; 8 aula; 9 
definizioni; 10 arrembaggio; 12 bora; 14 carie; 16 gelo; 18 fra; 20 pace; 22 
seccanti; 24 luci; 25 Piave; 27 baci; 28 lui; 29 leva; 32 rosa; 33 Fiat; 37 ora; 
38 ago; 41 SC; 42 er. 


potatura alberi 
costruzione giardini 


vivai piante 


# BUSA 


Via Brandesia 13 - tel. 54307 - Trieste 


IL PICCOLO 


. Giovedì, 12 gennaio 1984 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


ALLENAMENTI INTERROTTI PER IL MARCATORE BIANCONERO 


Forse menisco per Tesser 
Pancheri pare ristabilito 


UDINE — Non c’è pace per 
Attilio Tesser e, di conseguen- 
za, per l'Udinese. Il forte di- 
fensore bianconero, che aveva 
‘appena ripreso ad allenarsi 
con i compagni e di cui si 
prevedeva il recupero pieno 
entro una quindicina di gior- 
ni, si è ieri nuovamente ferma- 
to. Il ginocchio infortunato.si 
è rifatto gonfio ‘e; a detta del 
‘medico. sociale Girola,.a que- 


Europei ‘84: 
regolamento 


modificato 


PARIGI — Dopo i suggeri- 
menti fatti dai selezionatori 
delle otto nazionali qualifica- 
te per la fase finale del Cam- 
pionato europeo che si terrà 
in giugno in Francia, il comi- 
tato esecutivo dell’Uefa ha 
apportato qualche modifica 
al regolamento del torneo. La 
lista dei ‘giocatori parteci- 
panti alla fase finale sarà 
ridotta da 22.a 20 e le nove 
riserve; tra cui saranno scelti 
i due sostituti eventuali du- 
rante l’incontro, saranno tut- 
te in panchina. La stessa de- 
cisione era stata presa a Zuri- 
go il 7 dicembre scorso dalla 
Fifa per la Coppa del Mondo. 

Per le semifinali dell’Euro- 
peo; il comitato esecutivo Ue- 
fa ha fissato un prolunga- 
mento di due tempi supple- 
mentari di 15’ ciascuno in 
caso di parità dopo i 90° rego- 
lamentari. In caso di ulterio- 
re parità dopo 120’ si proce- 
derà ai rigori. Nel precedente 
regolamento (fissato nel 1981) 
i supplementari non erano 
previsti e si sarebbe andati 
eventualmente ai rigori dopo 
90° di gioco. 

‘Quanto alle ammonizioni 
inflitte ai giocatori durante 
la fase eliminatoria (se hanno 
valore anche per la fase fina- 
le oppure se vengono abbona- 
te), il comitato esecutivo non 
ha preso alcuna decisione in 
attesa della presa di posizio- 
ne della commissione di con- 
trollo e di disciplina su que- 
ste sanzioni. 


sto punto si potrebbe paven- 
tare una lesione al menisco 
esterno. Il ché in sostanza 
significa che per Tesser, se 
non proprio di campionato fi- 
nito, si potrebbe parlare co- 
munque di un'assenza molto 
lunga. 

Continuano dunque i guai 
per il giocatore, assente dalla 
squadra della gara con il Tori- 
no del 4 dicembre, quando si 
infortunò in uno scontro con 
‘Hernandez, in un periodo ol- 
tretutto di forma smagliante 
che il giocatore stava attra- 
versando. E i guai suoi signifi- 
cano anche guai per l’Udine- 
se, nel senso che la squadra 
non può contare su un ele- 
mento prezioso e in grado di 
dare un preciso apporto al 
reparto difensivo, proprio 
quello cioè che anche a Mila- 
no ha lasciato un po’ a deside- 
rare e al quale di conseguenza 
Enzo Ferrari è deciso a riser- 
vare cure particolari. 

Rimane per contro la novi- 
tà, in questo caso buona, della 
disponibilità, forse fin da que- 
sta domenica; di Pancheri che 
appare completamente rista- 
bilito e al quale dunque man- 
cano soltanto le partite, quel- 
le vere, per ritornare a una 
condizione che equivalga a 
quella davvero molto buona 
che stava attraversando a sua 
volta quando ha dovuto fer- 
marsì. 

La disponibilità di Pancheri 
dovrebbe risultare molto im- 
portante, anche a livello psi- 
cologico, per tutta la squadra, 
non più costretta a scendere 
in campo in formazione even- 
tualmente dettata da carenze 
di organico piuttosto che da 
precise ragioni tecnico- 
tattiche. Pancheri oltretutto è 
‘un jolly e quindi potrebbe tor- 
nate molto utile proprio do- 
menica: contro il Genoa non 
si tratterà di impostare, come 
è ovvio, una partita difensiva 
o perlomeno di contenimento 
ma è chiaro che attaccare non 
vuol dire scoprirsi ed esporsi 
agli inevitabili tentativi degli 
avversari di approfittarne. 

Giorgio Verbi 


Milano — Il piecolo Mustafà è stato in compagnia di Zico a 


Milano 


(Telefoto Ansa) 


Non c’è pace per la difesa dell'Udinese; 


ALABARDATI SOTTO TORCHIO DOPO IL NUOVO RELAX DEL MARTEDÌ 


Ancora a riposo Romano e Braghin 


mentre Buffon 


i guarda ai giovani y 


TRIESTE — Dopo la gior- 
nata di assoluto riposo di 
martedì, la Triestina ha ripre- 
so ieri la preparazione in vista 
della partita di domenica a 
Catanzaro per il penultimo 
turno del girone di aridata. 
Buffoni e il prof. Anzil hanno 
torchiato a dovere gli alabar- 
dati nel corso delle due sedute 
svoltesi sul terreno del Villag- 
gio del Pescatore. Ha ripreso 
ad allenarsi Vailati, mentre 
Romano e Braghin sono rima- 
sti ancora a riposo. Il centro- 
campista, come noto, aveva 
accusato domenica scorsa 
contro il Pescara un leggero 
risentimento muscolare; il di- 
fensore, invece, era rimasto 
vittima di un infortunio a una 
caviglia. Le condizioni de due 
giocatori sono in netto miglio- 
ramento, per cui Buffoni spe- 
ra di poter avere entrambi a 
disposizione per l’allenamen- 


to a due porte di questo po- 
«meriggio. 

Con la prima squadra si è 
allenato, e continuerà a farlo 
anche per i prossimi giorni, 
l'attaccante della Primavera 
Pescatori. Il giovane centra- 
vanti sta attraversando un ot- 
timo periodo di forma;e lo ha 
confermato anche sabato 
scorso al Villaggio nel corso 


dell'incontro del campionato 
Primavera contro il Cesena. 
Pescatori, ‘infatti, è stato 
autore di tutte le quattro reti 
che hanno messo 'k.o. i forti 
cesenati. U 

Buffoni, che continua a se- 
guirlo attentamente, ha volu- 
to unirlo agli uomini della 
«prima» squadra affinché il 
giovane attaccante respiri l’a- 


CAMPIONATO PRIMAVERA 
Triestina-Fiorentina sabato. al Grezar 


TRIESTE — Il campionato nazionale giovanile Primavera 
di calcio intraprenderà sabato la via del girone di ritorno. La 
Triestina, dopo il netto successo ottenuto sabato scorso ‘al 
Villaggio del Pescatore contro il Cesena, una delle migliori 
formazioni del raggruppamento, giocherà nuovamente in casa 
affrontando un’altra compagine del gruppetto in testa, la 


Fiorentina. 


L'incontro verrà giocato sul terreno dello stadio Grezar con 


inizio alle ore 14.30. 


ULTIMI INTERROGATORI PRIMA DELLA FORMALIZZAZIONE 


Incidenti di Fiorentina-Roma! Vailati è squalificato 


Ora tocca al giudice istruttore 


FIRENZE — Ultimi interro- 
gatori in mattinata. da parte 
del sostituto procuratore Ga- 
briele Chelazzi, titolare del- 
l'inchiesta sugli incidenti ac- 
caduti in occasione di Fioren- 
tina-Roma del 18 dicembre, 
prima della formazione dell’i- 
struttoria, Il magistrato infat- 
ti ha ascoltato a Firenze ‘tre 
giovani tifosi romanisti che 
furono testimoni quella do- 
menica mattina in piazza No- 
bili, vicino allo stadio, quando 
© compagni di trasferta Rober- 
to Callarà e Stefano Roscioli 
(e altri) furono accoltellati, 

Altri sei giovani romani fa- 
centi parte dello stesso grup- 
po, erano stati interrogati dal 
dott. Chelazzi, 


Ieri il magistrato ha anche | 
sentito il giovane fiorentino 
arrivato in procura accompa- 
gnato dal suo avvocato. Il 
giorno avanti intanto, in un 
ospedale di Roma, era stato 
interrogato per rogatoria, 
Edoardo Baiocco, l’unico feri- 
to grave che non aveva potuto 
raggiungere Firenze (gli stessi 
Callarà e Roscioli erano venu- 
ti invece nel capoluogo tosca- 
no, per essere interrogati, il 5 
gennaio scorso). Baiocco, col- 
pito da una ‘pietra all'occhio 
destro, con pericolo per la vi- 
sta era rimasto ferito nel viale 
dei Mille a qualche centinaio 
di metri da piazza Nobili, pare 
da uno dei nove ultras viola — 
tutti ancora in carcere — che | 


smentirebbe l'aggressione a 
Callarà e Roscioli ma ammet- 
terebbe appunto quella al 
Baiocco. 


Il difensore di Cesare Ugaz- 
zi, 24 anni, di Firenze (uno dei 
nove tifosi viola in prigione 
per lesioni pluriaggravate), 
Santoni, ha intanto rilasciato 
una dichiarazione in cui fa 
una «breve considerazione ri- 
guardante il ruolo dei vertici 
degli ultras viola» (il suo assi- 
stito sarebbe stato un consi 
gliere del viola club cui appar- 
tengono molti degli arrestati). 
«Questi giovani — afferma 
l'avvocato — fino ‘a oggi han- 
no goduto della stima sia dei 
dirigenti sia dei giocatori del- 
la Fiorentina, perché si sono 


ANCORA RECRIMINAZIONI PER UN BRUTTO ARBITRAGGIO 


Il Gorizia guarda avanti 


ma non dimentica Biella 


GORIZIA — L'importante è 
muovere la classifica è quindi 
il pareggio ottenuto dal Gori- 
zia calcio sul campo della 
Biellese può essere considera- 
to un risultato positivo, anche 
se da come si erano messe.le 
cose il Gorizia può recrimina- 
re sulla mancata vittoria. «E’ 
stata una cosa indecente — è 
il commento del vicepresiden- 
te Panama che ha‘accompa- 
gnato la squadra a Biella — 
abbiamo subito un gol con 
ben tre avversari in netto fuo- 
rigioco di oltre otto metri. In- 
credibile e poi' al danno si 
sono aggiunte le' beffe con l’e- 
spulsione di Reia». 

“Il dirigente goriziano ha poi 
aggiunto: «Gli stessi tifosi di 
marca biellese si sono messi a 
ridere e quando abbiamo pa- 
reggiato il loro commento è 
stato che il Gorizia aveva pa- 


reggiato l'ingiustizia». 

A Biella quindi la-squadra 
goriziana è stata ancora una 
volta penalizzata dall’arbi- 
traggio cosa che a sentire i 
responsabili della società 
isontina è già successo più 
volte in passato. Ma la cosa 
più importante è stata la rea- 
zione dei giocatori dopo la 
rete subita. Si sono, infatti, 
buttati .all’arrembaggio con 
una determinazione sorpren- 
dente e tale da far esclamare 
alla fine l'allenatore Reia: «Se 
giocassero. sempre. così, non 
avrei sicuramente problemi di 
salvezza». 

Contro la Biellese si sono 
riacutizzatii guai fisici di Laz- 
zara che ha dovuto esser so- 
stituito non riuscendo a rima- 
nere in campo a causa dei 
dolori. Anche Bacchetti è 
uscito dal campo dopo aver 


RECUPERO DI SECONDA CATEGORIA 


Domio e Cgs impattano 


“Domio 2 
CGS 2 


MARCATORI: al 1 Cerra, al 15° 
Businelli, al 33’ Depangher, al 73’ 
Grbec. x 

DOMIO: Barichievich, Maiora- 
no, Crevatin F., Krizman, Ridolfo, 
Pison, Fumani, Del Conte, Cerra, 
Polli, Grbec. Perossa, Mosetti, 
Crevatin W., Algieri. 

CGS: Del Bello, Righer, Rebec, 
Bisel, Celigoi, Vucetti, Depan- 
gher, Businelli, Palumbo, Marini, 
Degano. Stoini, Rizzotti. 


TRIESTE — Importante re- 
cupero quello che vede oppo- 
sti Domio e CGS ai fini di 
stabilire le prime posizioni in 
Classifica. 

Il Domio apre le marcature 
al 1’ di gara con il centravanti 
Cerrra che, bene smarcato 
sulla destra, si presenta solo 
davanti al portiere e lo infila 
senza nessuna difficoltà, La 
reazione degli ospiti non si fa 
attendere. Su corta respinta 

- della difesa del Domio, il pal- 
lone giunge a Businelli che 
con un bel diagonale rimette 
in equilibrio il risultato. 

Continua la pressione degli 
studenti che al 33° passano in 
vantaggio con Depangher, il 
quale, liberatosi di un avver- 


con un secco tiro il portiere. 
Nella ripresa è il Domio a 
cercare disperatamente,il pa- 
reggio. Lo trova al 73’ quando 
Grbec, con una punizione a 
effetto, fa capitolare Del 
Bello. Sergio Mameli 


TRIESTE — Dei due recu- 
peri in programma ieri per il 
girone triestino del campiona- 
to regionale dilettanti di Se- 
conda categoria, è stato gio- 
cato uno solo, 

E stato invece nuovamente 
rinviato l’incontro in pro- 
gramma in via degli Alpini fra 
l’Opicina e il Campi Hlisi Pri- 
sco. Il terreno di gioco, dopo 


.| la nevicata di domenica not- 


te, era ancora ghiacciato per 
cui l'arbitro ha deciso di. rin- 


viare tutti a casa. E la terza, 


volta che questa partita deve 
subire un rinvio. 

Questa la classifica aggior- 
nata: Radio Sound e Domio p. 


19; Zarja 18; Opicina e Zaule, 


‘Algida 17; C.G.S, 15; Fortitu- 
do e Aurisina 14; Kras e Ver- 
megliano 13; Stock 12; Campi 
Elisi Prisco e Giarizzole. 11; 
Opicina Supercaffè e Libertas 
10; Primorje 7. 

Opicina, C.G.S., Fortitudo e 
Campi Elisi Prisco una parti- 


sario, entra in area e fulmina | ta in meno. 


subito un duro colpo al ginoc- 
chio. 

Le preoccupazioni ora sono 
rivolte già a domenica prossi- 
ma quando la presenza dei 
due giocatori diventerà molto 
importante dovendo la squa- 
dra goriziana affrontare la 
Rhodense che è una delle 
squadre che vanno per la 
maggiore. Oltre alla Rhoden. 
se prima della fine del cam- 
pionato la sauadra isontina 
dovrà affrontare il Venezia, un 
altro incontro molto difficile. 

Da queste due partite Reia 
si aspetta almeno tre punti 
dalla squadra anche se questo 
traguardo viene considerato 
piuttosto arduo, d'altronde i 
goriziani devono assoluta- 
mente rispettare la media sal- 
vezza che fissa in 15 punti il 
giro di boa del campionato. 

Antonio Gaier 


PER LA MALATTIA DI FRONTALI 


serìpre adoperati per control- 
lave e.calmare una base natu- 
ralmente turbolenta. E.non a 
caso è stata data questa fidu- 
cia: infatti Ugazzi e gli altri 
consiglieri hanno un «eurricu- 
lum vitae» particolarmente ri- 
spettabile e non possono non 
aver subito il carisma indub-, 
bio di «miti» come De Sisti e 
Antognoni e di conseguenza 
divenire portavoce di un mo- 
dello sportivo corretto. Questi 
giovani — conclude il legale — 
erano. conosciutissimi e non 
avrebbero mai tradito la fidu- 
cia concessa loro. improvvi- 
sandosi teppisti della peggior 
specie; le responsabilità sono 
individuali, specifiche, e tali 
devono essere le punizioni». 


ria dei «grandi». Con Pescato- 
ri, Buffoni avrebbe voluto an- 
che Calvani, ma quest’ultimo 
è impegnato con le visite 
mediche di leva a Udine. 

‘La Triestina, quindi, guarda 
con notevole interesse ai gio- 
vani.e cerca un loro graduale 
inserimento nella rosa della 
compagine maggiore. Pesca- 
tori e Zurini erano stati aggre- 
gati alla prima squadra già in 
occasione della preparazione 
pre-campionato.* Successiva- 
mente erano stati dirottati al- 
la corte di Sbanò con i compa- 
gni di squadra della Prima- 
vera. 

Ora Pescatori è ritornato ad 
allenarsi.con Buffoni e fra non 
molro sarà la volta anche di 
Zurini il quale, dopo un preve- 
dibile periodo non molto bril- 
lante dovuto soprattutto alla 
fatica sostenuta nella fase di 
preparazione, sta ritornando 


ai livelli dello scorso anno che 
lo avevano portato anche Î 
prendere parte ad alcune cai 
internazionali con ‘una delle; 
squadre azzurre giovanili 

Claudio Nordio. } 


SCE ti 
BI CARCERE — Tre giocatoi 
ri del Santos, Serginho, Paulo! 
Isidoro e Silas, rischiano il 
carcere se, dopo aver ignorati 
la convocazione del giudice 
Rio de Janeiro relativa a ù 
incidente avvenuto l’anndi 
scorso in occasione della finas Mi 
le del campionato brasiliano, . 
non risponderanno nemmeno; 
a una seconda chiamata per if. 
13 febbraio. 


BI COECK — E' stato oper 

to ieri mattina nel policlinico? 
San Matteo di Pavia Ludo 
Coeck, il giocatore belga delé 
l'Inter, sofferente alla caviglia 
sinistra. 5 # 


af 
RRBESIERE i | 


LE IRE DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA CONTRO L'ALABARDA ‘ 


Resta fermo un turno - Braghin ammonito e Mascheroni multato 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio. profes- 
sionisti ha ‘squalificato per 
una giornata Spinozzi (Lazio) 
e Testoni (Genoa). In serie 
«B» sono stati squalificati per 
una. giornata, 12 giocatori: 
Borgo (Pistoiese), Marino (Ca- 
tanzaro), Salvadé (Varese), 
Butti (Arezzo), Caneo (Peru- 
gia), Cerone (Pescara), Di Cic- 
cio (Palermo), Di Giovanni 
(Varese), Fanesi (Padova), 
Gobbo (Catanzaro), Ottoni 
(Perugia), Vailati (Triestina). 

Il giudice sportivo, in serie 
«A» ha inoltre inflitto ammen- 
de per nove milioni alla 
Sampdoria, per 300 mila lire 
all'Ascoli e al Catania. Fra i 
giocatori, hanno ricevuto 


l'ammonizione con diffida | 


Crialesi (Catania), Nicolini 
(Ascoli), Pruzzo (Roma), 
Scanziani (Sampdoria), 
Schiavi (Avellino), Vullo 
(Avellino) e Marangon (Vero- 
na); la deplorazione Collovati 
(Inter), Righetti (Roma), Sere- 
na (Inter), Tricella (Verona), 
Corti (Ascoli) e Novellino 
(Ascoli); l’ammonizione Ra- 
nieri (Catania) e Daniel Berto- 
ni (Fiorentina). Per protesta 
hanno ricevuto ammende di 
200 mila lire con diffida Via- 
nello (Pisa), di 90 mila Bini 
(Inter), di 80. mila Benedetti 
(Genoa) e Casale (Napoli), di 
60 mila Ciampoli (Catania) e 
Pasinato (Inter). 

In serie «B» il giudice spor- 
tivo ha inflitto ammende per 
due milioni al Lecce e al Peru- 


RIPRESI I CAMPIONATI DOPO LA PROLUNGATA VACANZA NATALIZIA . 
La Manzanese è già campione d’inverno 
Amaro inizio d’anno per le triestine 


TRIESTE — Anche i calcia- 
tori dilettanti sono ritornati 
in campo dopo la sosta natali- 
zia e di fine anno, resa più 
lunga dal rinvio per il mal- 
tempo di tutte le partite in 
calendario il 18 dicembre che 
verranno recuperate dome- 
nica. 

PROMOZIONE 

La Manzanese, uscita vitto- 
riosa grazie vad un calcio di 
rigore da Lucinico dopo che i 
padroni di casa erano riusciti 
a rimontare due reti, ha gua- 
dagnato un altro punto sulla 
Pasianese. Quest'ultima, co- 
stretta al pareggio sul campo 
della Sandanielese, è stata 
raggiunta sulla seconda. pol- 
trona dalla coppia Monfalco- 
ne e Tarcentina. Grazie ai tre 
punti di vantaggio, la Manza-, 
nese è campione d’inverno 


Affidata a Sergio Pison 
la panchina dell'Edile A. 


TRIESTE — Sergio Pison è 
il nuovo allenatore dell’Edile 
Adriatica. Ha preso il posto, 
sulla panchina dei costrutto- 
ri, lasciato forzatamente vuo- 
to per malattia da Flavio 
Frontali. 


Pison, che lo scorso anno 


aveva già sostituito Frontali 
alla guida della rappresenta- 
tiva regionale allievi allora 
impegnata in un torneo nazio- 
nale a Cavallino in provincia 
di Venezia, è personaggio che 
non abbisogna di presentazio- 
hi. Il suo è un gradito ritorno 
sui campi dei dilettanti, dopo 
che da alcuni anni aveva deci- 
so di abbandonare la carriera 
di allenatore. 

Al tradizionale «bocca in lu- 
po» a Pison, aggiungiamo i 
‘più sinceri auguri di una pron- 
ta guarigione a Flavio Fronta- 
li, costretto ancora in un letti- 
no all'ospedale. Uniamo ai no- 
stri, anche gli auguri di tutti 
gli sportivi triestini per lo 
sfortunato. Flavio che aveva 
assunto con il'consueto entu- 
siasmo e la sua gran passione 
l’incarico di allenare l’Edile 
Adriatica che ha dovuto a 
malincuore lasciare proprio 
nel momento in cui si appre- 


stava a raccogliere i frutti di 
‘un proficuo ringiovanimento, 


dei quadri di questa squadra. 
Ù M. C. 


Giudice. provinciale 

TRIESTE — Il giudice spor- 
tivo del Comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio. 
ha deliberato ieri in merito 
agli incontri disputati per i 
campionati di Terza catego- 
ria, «under 19» e allievi. 

Questi i provvedimenti: 
adottati: 

SQUALIFICA UNA GIOR- 
NATA: Buffa (Breg), Paole- 
tich (San Nazario), Paoletti 
(Breg), Barichievich (San Lui- 
gi For You), Volpi (Sant’An- 
na), Predonzani e Vengust 
(Rabuiese), Mitri (San Sergio) 
e Pasti (Zaule Algida). 


HI BEARZOT — L'allenatore 
della nazionale italiana di cal- 
cio, Enzo Bearzot, è atteso in 
Messico il 17 gennaio. Prima 
di Bearzot arriverà in Messico 
il segretario generale della 
Figc Borgogno per prendere 
gli ultimi accordi in merito 
alla trasferta romana della 
nazionale messicana. 


con una settimana di anti- 
cipo. 

Monfalcone e Tarcentina 
avanzano inesorabilmente. 
Nella loro inarrestabile corsa 
hanno superato nell’ultimo 
turno le due compagini trie- 
stine. Il Portuale, nell’antici- 
po di sabato, ha dovuto alzare 
bandiera bianca a conclusio- 
ne di una gara che avrebbe 
meritato di pareggiare, L’un- 
dici di Cattonar, privo dei due 
terzini titolari, si è battuto 
con molto orgoglio rivaleg- 
giando in bravura con i carni- 
ci. Una sconfitta che ha il 
sapore di una beffa, non fosse 
altro per la mancata conces- 
sione, nelle battute finali, di 
un rigore per nettissimo fallo 
di mani in area. 

Nulla da fare per l’Edile 
Adriatica al Cosulich. Il Mon- 
falcone, che attraversa uno 
splendido momento di forma, 


ha letteralmente sepolto i co-. 


struttori. sotto ‘una pesante 
cinquina. Per l’Edile Adriati- 
ca, assente Frontali dalla 
panchina, si preannunciano 
tempi amari. In coda, infatti, 
ha iniziato a correre anche il 
Centro del Mobile il. quale, 
con il successo esterno di Cor- 
mons, ha raggiunto la Cormo- 
nese e ora è dietro di un solo 
punto all’Edile Adriatica, rag- 
giunta sulla penultima poltro- 
na dall’Azzanese, uscita con 
l’intera posta dal campo del- 
l’Orcenico Sanvitese. 


PRIMA CATEGORIA 


Peggio di così, per le squa- 
dre triestine, il 1984 non pote- 
va iniziare. Una sconfitta, 
quella della Muggesana, e tre 
pareggi tutti in casa se si 
considera che il Vesna ha gio- 
cato in via Flavia contro il 
Ponziana. Andiamo con ordi- 
ne. Il Pieris allenato da Bul- 
lian ha ‘centrato il primo 
obiettivo della stagione. Bat- 
tendo il Percoto, la capolista 
ha portato a tre i punti di 
vantaggio passando con anti- 
cipo sotto lo striscione posto 
a metà percorso. 

Inatteso capitombolo per la 
Muggesana in casa della cene- 
rentola Isonzo Turriaco. Il 
cambio della guida tecnica (in 
settimana Lamesta aveva 
preso il posto di. Ceglia) ha 
evidentemente avuto effetto 
l’esperato. La scossa c'è stata 
e l’Isonzo Turriaco, apparso 
trasformato, è partito di slan- 
cio nel 1984. 


Il San Giovanni, costretto 
al pareggio in casa da un te- 
nace San Canzian che ha im- 
pattato su rigore, non può che 
mordersi le dita per aver-:spre- 
cato la possibilità di affian- 
carsì alla Muggesana sulla se- 
conda poltrona. Quanti punti 
sprecati in casa, per la squa- 
dra di Florio!" 

Un rigore ha negato anche 


al Costalunga la gioia del suc- . 


cesso sul Ronchi. La sparti- 


zione della posta, però, non fa. 


una grinza. Un punto a cia- 
scuna anche a Ponziana e Ve- 
sna al termine dell’ennesimo. 
derby stracittadino che, tutto 
sommato, ha accontentato 
entrambe. In attesa di tempi 
migliori, se arriveranno, un 
brodino fa sempre bene. 


Anticipi tra i dilettanti’ 


TRIESTE — Il consiglio direttivo del Comitato regionale | 


della Federcalcio ha autorizzato l'anticipo a sabato di tre 
incontri in calendario domenica per i maggiori campionati 


dilettanti. 


Queste le partite che verranno giocate sabato: Tarcentina- 
Sandanielesè per la Promozione; Julia-Valnatisone per la 
Prima categoria; Campi Elisi Prisco-Radio Sound per la 


Seconda categoria. 


SECONDA CATEGORIA 

‘Un gruppetto, composto da 
cinque unità (potrebbe però. 
aggiungersi anche. il Cgs se 
riuscirà a rendere produttivi i 
due recuperi) sembra aver 
preso il largo. Potrebbe essere 
la fuga buona, quella intra- 
presa da Radio Sound, Do- 
mio, Zarja, Opicina e Zaule 
Algida. Il condizionale, in 
questo campionato, è sempre 
d'obbligo stante le sorprese 
che caratterizzano in pratica 
ogni giornata di campionato. 
Difficile anche ipotizzare qua- 
le, delle squadre in fuga, ha le 
maggiori probabilità di spun- 
tarla. Già questa sera, ad 
esempio, dopo i due recuperi, 
la situazione nell’alta classifi- 
ca potrebbe risultare diversa 
in attesa dei grossi scontri al 
vertice in programma dome- 
nica... 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


Sotto di due reti reagiscono 
i monfalconesi nella ripresa 


Monfalcone - Darfo Boario 2-2 


MARCATORI: al 4° e al 25° Pasinelli, al 51° e al 79° su rigore 


Brugnolo. 


MONFALCONE: Calligaris; Fedel, Ranocchi (dal 6° Meden); Zanetti, 
Giotta, Del Frate; Brugnolo, Severini, Vrech, Biasinutto, Degrassi. 

DARFO BOARIO: Gualeni; Sereni, Facoetti; Agnesi, Belingheri, 
Binda; Inversini, Licoli, Pasinelli, Salomoni, Lumini (dal 70° Fachi- 


netti). tei 


ARBITRO: Tagliaferri di Riva del Garda. 


MONFALCONE — Partita 
dai due volti quella tra il Mon- 
falcone e il Darfo Boario vali- 
da per l'andata del quinto 
turno di Coppa Italia. Ospiti 
in evidenza nella prima frazio- 
ne con due reti di Pasinellli 
(tra i migliori della sua squa- 
dra assieme a Salomoni e Ber- 


.lingheri) è una miglior dispo- 


sizione sul campo nei confron- 
ti di un Monfalcone strana- 
mente abulico e troppo incer- 
to in difesa. 

Azzurri trasformati nella se- 
conda parte e doppietta del- 
l’ottimo Brugnolo (vero tra- 
scinatore della squadra), che 


‘ha permesso all’undici di Me- 


deot di conservare ancora 
qualche speranza per il ritor- 
no. Allo scadere, Degrassi ha 
pure sprecato un’occasione 
per dare la vittoria alla sua 


‘| squadra. 


Scesì in campo con una 
grande determinazione e se- 
guiti sugli spalti da numerosi 
tifosi, i lombardi partono be- 
ne e dopo quattro minuti pas- 
sano in vantaggio con un col- 
po di testa di Pasinelli, servito 
da Inversini protagonista 
quest’ultimo di un’ottimo 
punto. 

Il Monfalcone reagisce e al 
20’ và vicino al pareggio quan- 
do un tiro di Brugnolo incozza 
su un difensore e termina sul 
palo. E ancora però la forma- 
zione ospite ad andare in gol 
sempre con Pasinelli al 25° 
abile a sfruttare un doppio 
errore difensivo ‘di Giotta e. 
Del Frate. 

L'incontro cambia volto 
nella ripresa e già dopo sei 
minuti Brugnolo conclude in 
rete di testa un'azione di Bia- 
sinutto. Il progetto giunge al 


79°: Fedel in azione di attacco 
è sgambettato in piena area. 
Netto il rigore che Brugnolo 
trasforma. 

Al 90° un tiro di Meden è 
respinto dal portiere: Degras- 
si colpisce prontamente di te- 
sta mandando però alto a por- 
ta praticamente sguarnita. 


Ivano Gon 
Arbitri 
Serie A 


Ascoli-Juventus: Casarin 
Lazio-Verona: Bergamo 
Milan-Avellino: Ciulli 
Napoli-Fiorentina; Lo Bello 
Pisa-Roma: Barbaresco . 
Sampdoria-Inter: Redini 
Torino-Catania: Bianciardi 
Udinese-Genoa: Paparesta 


Arbitri 
Serie B 


Atalanta-Capobasso: Longhi 
Cagliari-Monza: Facchin 
Catanzaro-Triestina: Testa 
Como-Arezzo: Pairetto 
Empoli-Verse: De Marchi 
Padova-Cesena: Pirandola 
Palermo-Cremonese: Benedetti 
Perugia-Lecce: Altobelli 
Pescara-Cavese: Lucî 
Pistoiese-Sambenedettese: 
Sguizzato. 


A 


I 


3 
gia, per un milione e 250 mila 
lire ‘all’Arezzo, per 500. mila 
all'Atalanta; per 200 mila ‘al 
Varese e per 80:mila alla Cave: te; 
se. Fra i giocatori hanno rice 
vuto l’ammonizione con diffi” 
da Pircher (Palermo), Braghi! 
(Triestina), Mannini (Como) 
Mattei (Varese), Misuri (Vare” 
se), Neri (Arezzo), Papai$ 
(Monza), Polenta (Pescara), 
Riva (Arezzo) e \Albier0; 
(Como). i 

Per proteste hanno ricevut0 mm; 
ammende di 90 mila lire M: 
scheroni (Triestin: I 
(Arezzo), di 60 mila Lucarell 
(Pistoiese) e Ronzani (Sambe 
nedettese), di 30 mila Orlandi 
(Lecce); di 20 mila Biondi (Ca 
gliari), Gelain (Empoli) e Pa. 
gliari (Perugia). L’ammend@ 
di 200 mila lire è stata inflittà 
all’allenatore Angelillo 
(Arezzo). 

In C2 c'è un’ammonizione, 
con diffida per il gorizian9 
Peressotti. i 


Giudice regionale 


TRIESTE — Ancora molt@ 
squalifiche per quanto riguat* |. 
da i campionati regionali di 
lettanti di calcio. Il giudicé| 
sportivo del Comitato regio 
nale ha sospeso sessantadu? | è 
giocatori per complessive s 
tanta giornate.» . 5 

Questi i provvedimenti 
adottati: 

squalifica una. giornatai 
Varglien (Portuale), Zussin0 { 
(Cussignacco), Persi (Costa? è 
lunga), Sabbadin (Torvisco 
sa), Moroso, (San Canzianì 
Bertoia (Doria), Massera (Tol* 
reanese), Bassetti (Gaglian& 
se), Imperatore (Staranzano) hi 
Krizsan (Cgs), Ciove (Nuov? 
Udine), Fedele (Cormonese) ha 
Sabot. (Sangiorgina), Got 
(Palmanova), Minen (Perco 
to), Agnolin (Bannia), Busif 
(Olimpia Udine), Pinatto (AU | 


(Sedegliano), Ierman (Zauw 

Algida), Rossetti (Kras), ToP 
pano (Tarcentina), Castell4 1 
rin (Fontanafredda), Fraca' | 


mezzo), Zucca (Vesna), B 
chello (Palmanova), Stiglial lay 
(San Giovanni), Mazzon (Pol 
cenigo), Zucchet (Tamai) 
Coianis (Diana), Burelli (RiVl 
d'Arcano), Palma (Pagnaccoli 
Ceroi (Flaibano), Chiarot?! 
(Palazzolo); Pasian (Staran?? &_ 
no), Grgic (Zarja), Maranzio! È 
(Edile Adriatica), De Ann, 
(Sacilese), Stulin (Valnatis® 
ne), Olivo (Colloredo Prati» 
Tonin (Codroipo), Gratt0 >. 
(Isonzo Turriaco), Roma: 
(Palmanova), De Pellegriî 
(San Canzian), Barbin 

mai), Prampolini (Doria), Zi 
rini (Gemonese), Antonu!Mlt 
(Campoformido), Toniz4i\ 
(Corno Rosazzo), De Candid 
(Palazzolo), Puzzoli (Ronch! 

e Livan (Zaule Algida); 

squalifica due GIOTRZA Ù 
Basso (Cordenonese), Ze: 
(Pro Tolmezzo), Patruf. 
(Gradese), Visentin (Unidi 
Nogaredo), Boemo (Gradesé) 
Sfiligoi (Natisone), Gergol? 
(Vermegliano), Petri Bet 
(Campi Elisi Prisco). 

Sei i dirigenti inibiti a rie 
prire incarichi. Si tratta 8 
Aldo Peschiutta dell’Azzani 
se e Carlo Narduzzi del Cap! 
riacco sino al 23 gennaio; 
gelo Schincariol del. NaY 
Stefano Barburini della Ré) 
nese e Dario Martellosi 
Natisone sino al 30 genna! 
Luciano Molinari del RU 
sino al 20 febbraio. 


squalificato. Si tratta di @ 
vanni Notaristefano del sia 
rizzole, sospeso Sino al 23 Et 'Ute 
naio. A 


—_— 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Pallamano: azzurri sicuri, il 


I NAZIONALI A TRIESTE HANNO DATO QUESTE RISPOSTE AD ALCUNI QUESITI 


Per lo scudetto duello Cividin-Rovereto 


{ERIESTE— Un tiepido ma 
| ‘pertinente sole d’un sabato 
conceriggio invernale ci ac- 
d Mpagna fino all'ingresso 
n Jolly Hotel, quartier gene- 
me. della nazionale di palla- 
ano, L'ora di pranzo è termi- 
‘Wa da un pezzo, ma l’allegra 
"igata ‘azzurra è ancora a 
qa ola: Tra. rievocazioni - di 
rattaglie passate e recenti e 
j tesconti di gustosi aneddoti il 
5 piro Scorre veloce. 
n commissario tecnico, 
Îî to Seppe Lo Duca, è attornia- 
i; ai Suoi più stretti collabo- 
lser Ti, il prof, Manzoni dell’E- 
Hi v cito e l'allenatore jugosla- 
‘1° Malich, uno che sulla palla- 
lo o ne sa una più del diavo- 
- Il tecnico triestino è parti- 
- COlarmente su di giri; nella 
Mattinata la formazione az- 
Rei ha vinto il torneo. di 
E dopo una «due giorni» 
Ù fESR, Stressante ma certa- 
i REnte proficua, 
PRGIC Vicina località jugo- 
AVA l’Italia ha sbaragliato il 
po liberandosi dello Ja- 
lo Cosina, dello Jomsa Bo- 
fi na e dell’Aidussina. «È una 


vittoria di buon auspicio — 
afferma Lo Duca —. Prima dei 
Giochi del Mediterraneo di- 
sputammo un torneo analogo 
senza vincerlo e poi in Maroc- 
co colammo a picco. Fate un 
po’ voi». 

Il riferimento agli imminen- 
ti campionati ‘mondiali del 
gruppo C è implicito. Dei 
quindici giocatori convocati, 
a tavola manca solo ‘Sivini, 
‘assente giustificato. Alla com- 
pagnia azzurra si sono aggre- 
gati pure Migani e Saulle, pre- 
ziosi sparring-partner negli al- 
lenamenti e il terzino Teofile 
che probabilmente sarà il 
sedicesimo uomo, visto che 
Balic ha incontrato difficoltà 
burocratiche per infoltire il 
contingente italiano, È 

Mentre Lo Duca si defila dal 
gruppo («debbo correre a 
Chiarbola — dice tra il serio e 
il faceto — per svolgere le mie 
mansioni di viceallenatore 
della squadra pulcini poiché 
Orfeo Sbaizero è assente») ci 


intratteniamo ; ancora ‘per | 


qualche minuto con alcuni 
nazionali assieme ai quali ab- 


licé ‘onqui 
I î Quist; 


In poche righe 
Coppa del mondo bob targata Rdt 


Nei CERVINIA — Il successo completo della Germania orientale 
i 8 Coppa del mondo di bob ‘a due: i tedeschi. dell'est hanno 
ato le due prime posizioni, a conclusione delle quattro 


gio. || "ches regolamentari: Richter-Jerke; i quali già guidavano la 


i pESsià 
a LD 

Sl Stone, 
'Sta, scendendo in 1°07”, 


® Il (Bellodis-Ticci) 435/61. 


Dre 


Ica provvisoria dopo le prime due discese, hanno conservato 
posto; alle loro spalle si sono piazzati i ‘connazionali 
Onau-Leglet che hanno anche realizzato il nuovo record della 


1 Gen, Classifica finale: 1) Germania Est Il (Richter-Jerke) 43064; 2) 
N "Mania Est | (Schonau-Leglet) 4'30!92; 3) Germania Ovest'iIl 
n Hal. Liebig) 43310; 4) Italia | (Ghedina-Meneghin) 4'33"74; (5) 


artecipazione jugoslava a Sarajevo 


que |ELGRADO — Per la prima volta in un’Olimpiade della neve — 
) la che si svolgerà il mese venturo a Sarajevo — gli jugoslavi 


ovi Otpi Sranno parte a tutte le competizioni. Gli. atleti del paese 


.se);l ha 


j Me RIESTE e 
cOP tit 
SICA gli N 
Ti (9 


jap! 
por sa 


‘o 


to. 
a 
noi NS s 
ds) Ra RAZZA CCO — Organiz- 
wi Pei alla Nuova Atletica 
È ì a luogo a Braz- 
mr la prima prova del 
dn 1 ci TDionato regionale per so- 
Zib Uttto di cross. Le gare, non 
Mic: qu: Indovinate come date, 
I zi Reato Molti atleti ed atle- 
sidi lisgNo assenti per «motivi 
nidi ito FO hanno tuttavia for- 
1 Mc e teressanti appunti tec- 
10 (Sex SoNistici. E non poteva 
Deli; altrimenti in quanto il 
to în Simo percorso era quan- 
S i duro e selettivo a cau- 
È terreno gelato, a cui si 
ce egiunte la presenza ‘di 
oi Naturali (fossi), e una 

dti finale stronca-gàmbe. 
ico del e atlete triestini han- 
ue: teo minato nelle prove ju- 
Son Maschile e femminile e 
n 0 ben difesi nella gara 
‘nota maschile, dove la 
dì "iSorizzazione» ha avuto 
2 e QU eso determinante in 
hi la Libertas Udine- 
‘a del Friuli ha presenta- 
€0-acquisto Bergamini, 


0 con facilità disar- 
© dimostrando di nutri- 

cross speranze di 
azzurra, poi ribadite 


@Nte disputeranno infatti anche le prove di bob, slittino e 
tor Sggio di velocità. L'annuncio è'stato dato ieri a Belgrado nel 
i una conferenza stampa. 


I) 
PI : seria i 

e © Ascat domina nell'attività indoor 
i Gli arcieri dell'Ascat continuano a vincere anche 
ppltività indoor. Nel corso del campionato regionale svoltosi a 
'IMbergo nei giorni scorsi, i triestinî hanno fatto man bassa di 
ello stile libero maschile si.è imposto Ilario Di Buò con 560 p., 
'Onne Nives Fozzer ha ottenuto il secondo posto con 464 p.,tra 

Sbaperani ha vinto Bruno Ladovaz (470 p.) mentre Mario Zorini ha 
Fok.'ègliato il campo tra gli juniores (503 p.). 
parl Telagi aturalmente la formazione dell’Ascat si è aggiudicata la 

Va classifica con Di Buò-Bossi-Privileggi. Nell'arco nudo, infine, 

sso. di Giovanni Medelin con 447 p, | 


nell’intervista post-gara. 

‘Alle sue spalle non stupisce 
più la maturità tecnica e tatti- 
ca del neo-cussino Maurizio 
De Ponte il quale, dopo aver 
controllato a distanza e la- 
sciato sfogare i tradizionali 
rivali Pavanello e Pilot, nel 
corso. dell'ultimo giro si è 
affiancato a quest’ultimo e ha 
piazzato sulla durissima ram- 
pa finale la stoccata decisiva 
che gli ha fruttato un brillan- 
tissimo secondo posto. Rego- 
lari Tomasella e Lot, i triestini 
hanno presentato anche delle 
buone difese da parte di Mai- 
neri «Ibis» (autore di un bru- 
ciante «rush» finale), di Roby 
Licata e Novacco, mentre trai 
friulani ha deluso Marostica, 
che è stato preceduto anche 
da Asselti. Tra gli juniores} a 
confermare la bellissima pro- 


biamo cercato di leggere la 
mano alla pallamano italiana 
attraverso una sorta di inchie- 
sta incentrata su tre punti; 1) 
riuscirà l’Italia a raggiungere 
il traguardo del gruppo B? 2) 
dopo questo primo scorcio di 
campionato quali sono le più 
autorevoli candidate alla con- 
quista dello scudetto? 3) con 
la spinta di questi campionati 
mondiali la pallamano potrà 
imporsi a breve scadenza in 
Italia come uno sport di 
massa? 

Alla prima domanda quasi 
nessuno ha avuto esitazioni: 
‘per la nazionale sembrano 
schiudersi gli orizzonti del 
gruppo B. Per quanto riguar- 
da la lotta per il titolo tricolo- 
Te dal sondaggio è emerso che 
tutto dovrebbe risolversi con 
un'’duello tra Cividin.e Rove- 
reto. Sul fatto che l’handball 
Tiesca a guadagnare maggiore 
credibilità molti hanno avan- 
zato forti perplessità. Vedia- 
mo comunque le risposte dei 
‘singoli. 

ROBERTO PISCHIANZ 
(terzino): 1) Con una buona 


preparazione e un buon:amal- 
gama dovremmo giungere a 
destinazione. 2) Ve lo dirò a 
campionato finito... 3) Dipen- 
derà molto dall'esito di questi 
mondiali. 

MARCO BOZZOLA (jolly): 
1) L'impegno non manca, pos- 
siamo farcela. 2) Cividin. Logi- 
co no? 3) Penso di sì. 

CLAUDIO SCHINA (pivot); 
1) Sono convinto che faremo 
bene. 2) Cividin su tutte. 3) 
Per la pallamano questa è 
una buona occasione per de- 
collare. 

FURIO SCROPETTA (ala); 
1) Se tutti saranno in palla 
potremo centrare l’obiettivo. 
2) Non posso dirlo. La prima 
fase è ‘una cosa, i play-off 
un’altra. 3) Non sarà. comun- 
que facile che. questo sport 
emerga. 

SETTIMIO MASSOTTI 
(terzino); 1) Ritengo che sia- 
mo in grado di salire al grup- 
po B. 2) Rovereto su tutte. Poi 
Scafati e Wampum. La candi- 
datura della Cividin non mi 
convince quest'anno. 3) Se ai 
‘mondiali ci comporteremo be- 
ne la pallamano crescerà di 
statura in Italia. 

ENZO AUGELLO. (portie- 
re): 1) Se si continua a lavora- 
re con questo entusiasmo ce 
la faremo. 2) Vedo Rovereto, 
Cividin Scafati e anche Tele- 
norba. 3) Ci sono da risolvere 
ancora problemi di carattere 
organizzativo. x 

LIONELLO TEOFILE (ter- 
zino): 1) La squadra è in salu- 
te, si può superare l'ostacolo. 
2) Rovereto, Cividin e Scafati 
dovrebbero essere le più forti. 
3) E uno sport ancora troppo 
giovane. Bisogna portare pa 
Zienza. È 

WILLIAM ANGELI (centra- 
le): 1) Il gruppo B è alla nostra 
portata. 2) Sarà una questio- 
ne tra Cividin e Rovereto. 3) 
La pallamano grazie ai mon- 
diali può farsi certamente una 
buona pubblicità, ma non 
basta per progredire. 

FRANCO CHIONCHIO 
(terzino-ala): 1) Sono d’accor- 
do con quello che ha detto 
‘Angeli. 2) Segnalo Rovereto, 
Cividin e Scafati. Minori 


chances alla Forst, all’Eserci- 
to e al Wampum. 3) Passi da 
gigante forse non si compie- 


ranno, ma si ricaverà qualche ' 


stimolo a fare di più. 

ANTONIO JELICH (portie- 
re): 1) Sono ottimista. 2) Civi- 
din'e Rovereto sono sempre le 
candidate più autorevoli. 3) 
Un processo evolutivo potrà 
anche esserci, ma sarà gra- 
duale. 

ANTONINO LORETI (por- 
tiere): 1) I mezzi e quindi le 
possibilità di andare avanti ci 
sono. 2) La lotta sarà ristretta 
a Cividin e Rovereto. 3) Di- 
pende molto da questi mon- 
diali e dalla popolarità che la 
nazionale saprà conquistarsi. 

Maurizio Cattaruzza 


ruppo B è vicino 


LO SFOGO IN QUESTURA: UNA PAROLINA DI TROPPO IL MOTIVO DELLA VIOLENZA? 


Ha pianto come un «vitellino» 
Cachemire dal 


TRIESTE — Ha pianto a 
lungo come un vitellino indi- 
feso. Trasportato in manette 
alla Questura centrale Clia- 
‘chemire,. l’uomo violento che 
‘a metà ripresa di Bic-Tours, 
giocatasi a Chiarbola martedì 
e valida per la Korac, aveva 
steso‘con un diretto da Madi- 
son Square Garden l’allenato- 
re facente funzioni Sharp, è 
scoppiato a singhiozzare di- 
speratamente davanti agli 
agenti e al suo presidente. La 
crisi nervosa lo aveva preso 
completamente. 

Non sussistendo i limiti del- 
le lesioni volontarie gravi (20 
giorni di prognosi) visto che 
Sharp è stato dimesso dal 
Maggiore. con un referto di 


cinque giorni per tumefazione 
al labbro superiore, C':ache- 
mire è stato rilasciato. 

Ma cos'ha fatto scattare 
questo pezzo d'uomo di colo- 
re, tanto da portarlo a una 
reazione così violenta? Forse 
‘una parolina di troppo, ma la 
cosa non è stata confermata e 
rimarrà un mistero. La sua 
società a caldo, subito dopo 
l'incidente, ha minacciato. il 
suo licenziamento. Poi, visto 
come si sono messe le cose il 
Tours avrebbe deciso di per- 
donarlo. Sharp da parte sua 
non ha sporto querela. 

Chachemire, non è nuovo a 
fatti di questo genere. Nel 
1979 agli europei di Torino 
con la nazionale francese, con 


la quale ha totalizzato 260 
presenze, deluso sentimental- 
mente da un mancato approc- 
cio amoroso, ha distrutto per 
sfogarsi la camera del suo al- 
bergo. 

Per quanto riguarda Sharp, 
spedito letteralmente nel 
mondo dei sogni dal pugno 
proibito del collega, si era già 
ripreso al suo arrivo al Mag- 
giore. 

Cliachemire potrebbe ri- 
schiare adesso una pesante 
squalifica che probabilmente 
Timarrebbe un caso storico 
negli annali della pallacane- 
stro internazionale, la. quale 
sicuramente ha comminato 
sanzioni per risse fra avversa- 
Ti, ma difficilmente fra appar- 


AFFERMAZIONI DI HIGUERAS E KRIEK AL TORNEO DI NEW YORK 


Con due vittorie a sorpresa 
Îl via ai «masters» di tennis 


NEW YORK — Sono firma- 
te Higueras e Kriek, ed hanno 
già il sapore della sorpresa, le 
prime due vittorie del torneo 
dei «Masters» di New York, la 
supersfida tra ì dodici «big» 
mondiali della racchetta. Lo 
spagnolo, che con il trascor- 
rere degli anni trova nuove 
motivazioni agonistiche è 
indubbiamente l’uomo del 
giorno di questa prima gior- 
nata: ha infatti ‘battutto in 
due soli set e con il punteggio 
di 6-2, 6-3 il più giovane 
argentino Jose Luis Clerc. Jo- 
han Kriek ha a sua volta 
sconfitto per 7-6, 6-4 l’astro 
nascente del terlnis inagrica= 
no, il diciannovenne Jimmy 
Arias. 

A trent'anni Higueras ha 
colto la sua prima vittoria nei 
cinque singolari sino ad oggi 
‘disputati nel «Masters». Il 
tennista iberico, giustamente 
entusiasta. per l’exploit, ha 


PREDISPOSTO IL CALENDARIO AUTOMOBILISTICO CON NUOVI APPUNTAMENTI IN REGIONE 


chiaramente dominato l’av- 
versario argentino e nel nove- 
ro dei confronti diretti ha ai- 
tualmente la meglio potendo 
vantare cinque vittorie contro 
quattro sconfitte. 

«E bello sapere come ci si 
sente dopo una vittoria come 
questa. Superare Clerc non è 
stato certo facile». Con questo 
successo Higueras si è qualifi- 
cato per î quarti di finale del 
torneo dove sono già stati 
ammessi automaticamente le 
quattro teste di serie del «Ma- 
sters»: lo svedese Mats Wilan- 
der, il cecoslovacco ‘Ivan 
Lendl, gli americani John 
McEnroe e Jimmy Connors. 
Prossimo avversario di Hì- 
gueras sarà, Wilander, mentre 
Kriek se la vedrà con McEn- 
roe, indicato tra i favoriti del- 
la grande sfida. 

Il'tabellone dei quarti sarà 
completato dopo la disputa 
dell'incontro tra il francese 


Cividale-Castelmonte e un rally a Gorizia 
ufficializzati come novità della stagione 


Il Friuli-Venezia Giulia nel 
1983 ha dato parecchio al 
mondo dei motori e la Com- 
missione automobilistica ita- 
liana che si è riunita a Roma 
per l'imprimatur ufficiale a 
tutte le manifestazioni del ca- 
lendario 1984 non l’ha dimen- 
ticato. 

Alla nostra regione è stato 
assegnato come da noi già 
annunciato, un buon numero 
di gare, d'interesse non solo 
triveneto, ma anche nazionale 
e -internazionale.. Favoriti i 
rally rispetto alle corse di ve- 
locità in salita, tenendo anche 
conto degli indirizzi che sono 
stati seguiti nel resto della 
penisola, dove i primi sono 
stati visti di miglior occhio 
delle seconde. 

Il primo appuntamento per 
il rally sulle nostre strade è 
per il 26 e 27 maggio, con la 
competizione internazionale 
«rally del Carso» che interes- 
serà il Friuli orientale e tutto 


Atletica: bene i triestini nel cam 


va di Gubbio, abbiamo assi- 
stito alla solitaria galoppata 
di «Caio» Licata, che ha con- 
dotto dall’inizio alla fine sen- 


za tradire il minimo segno di 


fatica. Secondo l’ottimo udi- 
nese Masolini e terzo un altro 
triestino, Butinar, ‘anch’egli 
pienamente ricuperato da- 
vanti al goriziano Olivo, otti- 
‘mo esordiente nella categoria. 

Una grande impressione ha 
suscitato anche Tolazzi (Cus) 
per la facilità di corsa che gli 
‘ha consentito un buon ottavo 
posto, considerando che que- 
sto promettentissimo ragazzo 
è orientato piuttosto verso il 
mezzofondo breve, 

‘Per quanto riguarda le clas- 
sifiche societarie, il Cus Trie- 
ste conduce tra gli juniores e 
la Libertas Udine-Banca del 
Friuli tra i seniores. Per quan- 


Collaborazione Ferrari-Marlboro 


MILANO — La stagione sportiva 1984 vedrà un nuovo:-sviluppo 
della collaborazione tra Ferrari e Marlboro a sostegno delle attività 
dei piloti della scuderia italiana. Lo ha reso noto un comunicato della 
Marlboro: Aleardo G. Buzzi, presidente della Philip Morris Europa, 
ha dichiarato. in proposito: «Sono fiero. che il Marlboro world 
Championship team possa assicurare alla Ferrari nel 1984 la 
collaborazione di una squadra veramente di prim'ordinè. A fianco di 
René Arnoux, che conosciamo bene, è con piacere che vedo arrivare 
il giovane campione italiano Michele Alboreto. d 


il Carso isontino e triestino, 

Il primo luglio si correrà il 
Rally dei Colli goriziani, an: 
«che quì toccando alcuni lembi 
del territorio friulano: Queste 
scelte dimostrano la piena 
adattabilità delle nostre stra- 
de e l’efficienza dell’organiz- 
zazione locale, 

Il Rally delle Valli del Torre 
è programmato per il 4. e 5 
agosto, La corsa — di seconda 
serie — è attesa a una netta 
riconferma dei valori dell’ulti- 
ma edizione, che l’ha vista 
crescere sotto tutti i punti di 
vista, tant'è vero che il pub- 
blico nel Tarcentino era stato 


calcolato attorno alle quaran- ‘| Csai della montagna. 


tamila unità. Se anche la pro- 
va dell’84 darà riscontri posi- 
tivi, nulla esclude una «pro- 
mozione» a serie superiori per 
i prossimi anni, 

Il 31 agosto e il primo set- 
tembre si terrà invece la pro- 
va di campionato europeo ral- 
ly del Piancavallo, che vedrà 
al via anche le migliori vettu- 
Te delle scuderie friulane. 

La stagione della velocità in 
salita prenderà il via il 15 
aprile con la Coppa Altipiano 
carsico, due manches sul trac- 
ciato Sagrado-San Martino, 
valide anche per la. Coppa 


IT. E e 
Sarà migliorato il circuito di Rio 

RIO DE JANEIRO — La Federazione brasiliana per gli sport 
automobilistici ha stanziato seicentomila dollari, circa un miliardo e 


150 milioni di lire, per migliorare la sicurezza del circuito di Rio che 
ospiterà .il Gran Prémio del Brasile, valido per il campionato 


mondiale di Formula 1, in programma il 25 marzo prossimo. 


L'appuntamento forse più 
atteso è stato fissato per il 17 
giugno, con la sedicesima edi- 
zione della Verzegnis-Sella 
Chianzutan: anche qui due 
manches tiratissime, ‘con le 
migliori vetture e i più quotati 
piloti italiani che correranno 
pure per il titolo tricolore del- 
la specialità. 


Ultima gara in programma 
nel Friuli-Venezia Giulia, è la 
Cividale-Castelmonte, il pri- 
‘mo luglio: percorso migliora- 
to, installazione di misure di 
protezione e impianti per la 
sicurezza di pubblico e piloti 
garantiranno la perfetta rego- 
larità di una competizione 
valida perla Coppa Csai della 
montagna che i dirigenti na- 
zionali vogliono far decollare, 
col pieno appoggio della scu- 
deria Red white, che l’orga- 
nizza. 

A. C. 


Yannick Noah ed il cecoslo- 
vacco Tomas Smid.e del sin- 
golare che opporrà l’equado- 
riano Andres Gomez a Eliot 
Teltscher. Sabato sarà la vol- 
ta delle semifinali e domenica 
della finale. 

E veniamo alla cronaca di 
questo Higueras-Clerc indub- 
biamente il più atteso tra gli 


incontri degli ottavi del «Ma-' 


sters». E chiaramente la sera- 
ta di Higueras. Lo spagnolo; 
che ormai risiede stabilmente 
in'California, strappa il servi- 
zio a Clere al secondo e al 
quarto gioco del primo set, 
dopo averlo ceduto al terzo, e 
siportain vantaggio per 3 a 1. 
A questo punto il set non ha 
più storia: Higueras controlla 
agevolmente il gioco, 
Al'sesto gioco del primo set 
Clerc potrebbe accorciare le 
distanze ma il suo «ace» di 
servizio è chiamato fuori. 
Clere scontesta la decisione 


arbitrale e il punto viene asse» 
gnato all’argentino. Sul 3 a 2 
ci sì attende la rimonta di 
Clerc ma è invece Higueras a 
stringere i tempi e ad aggiudi- 
carsi gli altri due giochi suc- 
cessivi ed a chiudere sul 6 a2 
in proprio favore. 

Decisamente più equilibra- 
to il secondo e decisivo set. 
Sia Clerc che ‘Higueras con- 
servano il rispettivo servizio 
sino al settimo gioco. Clere in 
vantaggio per 40 a 0, sul tre 
pari, subisce la rimonta di 
Higueras che infila cinque 
punti consecutivi e si aggiudi- 
cal settimo gioco passando a 
condurre per 4 a 3. All’ottavo 
gioco Clerc neutralizza un du- 
plice break-point ma alla fine 
nulla può contro i micidiali 
passanti dell’avversario. Un 
doppio errore fa il resto e per 
Clerc l'avventura del «Ma- 
sters» è già conclusa. 

M. €. V. 


ALLA GRANDE LA FIAMMA CON PATEMI IL TRIESTE 


tenenti alla stessa squadra. 
Tutto dipenderà da quanto 
riferirà alla Fiba il commissa- 
rio di campo. 

Il Tours è ripartito ieri mat- 
tina all’alba alla volta della 
Francia. 

F.C. 


«Campioni»: 
derby italiano 
Banco-Jolly 


ROMA — Derby italiano og- 
gi in coppa Europa: la terza 
giornata del girone finale met- 
te di fronte i campioni d'Italia 
del Bancoroma e la Jolly Co- 
lombani detentrice della Cop- 
pa dei Campioni. 

Un anno fa — quando il 
basket italiano, prima di vin- 
cere gli europei, maramaldeg- 
giava nelle Coppe — il derby 
italiano finì per ripetersi in 
finale ed i canturini se lo ag- 
giudicarono di un punto nei 
confronti dell’allora Billy. 

Due giornate sono state suf: 
ficienti però a stemperare gli 
antusiasmi. Il Bancoroma che 
era partito. «in quarta» bat- 
tendo in Francia il Limoges si 
è poi fatto «stoppare» in Spa- 
gna da un Barcellona ‘molto 
più piccolo del temuto. Cantù 
dopo aver dato il benservito 
in Brianza al Maccabi, è anda- 
to a perdere a Sarajevo. Ne è 
uscita fuori una classifica cor- 
ta dove solo il Barcellona è a 
punteggio pieno, mentre tutti 
gli altri ricominciano da un 
due che vale zero 0 quasi. 

A voler cavillare infatti i 

dué punti presi a Limoges dal 
Bancoroma possono valere 
qualcosa in più dei due fattiin 
casa (con una sconfitta fuori) 
da Jolly e Bosna e dei due 
fatti in trasferta (ma con una 
sconfitta in casa) da Limoges 
€ Maccabi. Resta il fatto che 
Bancoroma'e Jolly Colomba- 
ni stasera si trovano di fronte 
ad un derby che sa già ‘di 
spareggio. I romani sono in- 
fatti costretti a vincere per 
non vanificare l’impresa fran- 
cese, i brianzoli per non tro- 
varsi a corto di trasferte «fat- 
tibili». 


Le triestine del rugby C2 
cominciano bene il ritorno 


TRIESTE — Senza i clamo- 
Ti e l'interesse suscitato dal 
massimo torneo calcistico, 
anche la serie C2 di rugby è 
giunta domenica scorsa al gi- 
ro di boa. Si è concluso il 
girone d'andata, insomma, ed 
è terminato piuttosto bene 
per le formazioni triestine. E° 
stato infatti pieno per en- 
trambe. Ma se da un lato la 
Fiamma è andata ad espu- 
gnare alla grande il campo del 
Sacro Cuore, quali difficoltà 
per il Trieste contro il mode- 
stissimo Vecio Rugby! 

La formazione guidata dal. 
l'esperto Bertozzi ha disputa- 
to in quel di Treviso un incon- 
tro dai due volti. Nel primo 
tempo ha prevalso nettamen- 
te, giungendo ‘al cambio di 
campo con un margine di set- 
te punti, considerato con 
troppa precipitazione di tutta 
tranquillità, Nella ripresa si è 
trovata inaspettatamente a 
dover fare i conti col rabbioso 


ritorno degli avversari, i quali 
ad un certo punto son riusciti 
DIE a portarsi in vantaggio 
10-7, 

Il tutto a dimostrare che il 
pareggio ottenuto dagli stessi 
trevigini ‘sul campo della 
Fiamma nell’ultimo turno del 
1983 non aveva indotto ìl Trie- 
ste ad usare maggiore pru- 
denza nei confronti di avver- 
sari non certo temibili sotto 
l’aspetto'‘tecnico, anche se si- 
curamente abbastanza deter- 
minati e senza dubbio in.cre- 
scita. 

In ogni casò, per fortuna, 
alla fine è emersa la maggior 
classe del 15. triestino. 

Con questi successi Fiam- 
ma e Trieste si son portati, 
rispettivamente a 11 e 10 pun- 
ti in classifica. Inoltre la vitto- 
ria della Fiamma ha pratica- 
mente eliminato il Sacro Cuo- 
re dalla lotta per la promozio- 
ne, lasciando proprio alle due. 
formazioni triestine l’onore di 


contendere a Union e Mira le 
due prime: piazze. 

Però per il girone di ritorno 
le prospettive. delle due com- 
pagini locali sembrano, alme- 
no sulla carta, abbastanza di- 
verse. La Fiamma infatti, pri- 
va per ragioni di lavoro dei 
forti Boz e Robi Pocusta do- 
vrebbe avere delle difficoltà 
ad impersonare il ruolo della 
protagonista. Al contrario. il 
Trieste, che aveva iniziato il 
campionato col piede sbaglia- 
to, ha invece incamerato tutti 
e Gi punti in palio nelle ultime 
tre ‘giornate. dimostrandosi 
così in netta ripresa. 

Cosa accadrà lo vedremo < 
appena il 22 gennaio in quan- 
to quello che a ragione abbia- 
mo definito un singhiozzante 
campionato osserva domeni- 
ca prossima ancora un turno . 
di riposo. Così, tanto per 
allontanare l'interesse del 
pubblico da questa disciplina 
sportiva... P. P. D. 


pionato regionale di cross per società (prima prova) a Brazzacco 
ee 


to riguarda la classifica tota- 
le, anche se mancano ancora 
due prove, il Cus è a ridosso 
dei friulani, ma per vincere 
avrebbe bisogno di avere su- 
bito il suo uomo di punta, il 


| «militare» Prosch, che proba- 


bilmente sarà disponibile 
troppo tardi. 

Diversa invece la situazione 
tra le femmine dove il Cus, 
pur privo della forte De Ber- 
nardi, è in una botte di ferro in 
quanto anche senza la sua 
atleta di punta, peraltro di- 
‘sponibile nelle prossime gare, 
ha dominato il campo. Le trie- 
‘stine hanno fatto veramente il 
Vuoto: la favoritissima Tauce- 
ri ha imposto la legge di una 
classe superiore, stravincen- 
do davanti a una volitiva 
Mazzaroli (Edera) che a sua 
volta ha preceduto.la bravis- 
sima Mignemi ormai sulla 
buona strada per rinverdire le 
antiche promesse: ; 

Bene anche la grintosa Co- 
colo (Edera), mentre la Cipo- 
lat ha compromesso con una 
sfortunata caduta la possibili- 
tà di inserirsi tra le primissi- 
me. Da notare la desolante 
assenza di goriziane e friula- 
ne, la cui pochezza ha permes-. 
so alle triestine di occupare le 
prime sette piazze. La prossi- 


‘ma prova si svolgerà a Cava- 
licco (Ud), mentre il Cus Trie- 
ste organizzerà l’ultima gara 
di questo campionato. 
Gianfranco Icardi 

Femminili (Ju-Se) km 4: 1) Tau- 
ceri (Prevenire) 15'38”; 2) Mazzaro- 
li (Edera) a 59”; 3) Mignemi (Cus 
Ts) a 1’22”; 4) Cocolo (Edera); 5) 
Cipolat (Sgt); 6) Alberti (CuS Ts); 7) 
Ferrari (Cus Ts). 

Classifica per società: 1) Cus Ts 
p. 95; 2) Sgt 85. 
+ Maschili juniores: 1) Licata (Cus 
Ts) 20'00”;:2) Masolini (Lib. Ud- 
B.ca Friuli) a 39”; 3) Butinar (Cus 
Ts) a 50”; 4) Olivo (Att. Go- 
Carisp.); 5) Portelli (idem); 6) Pole- 
sello (Lib, Ud-B.ca Friuli). 

Classifica per società: 1) Cus Ts 
Pp. 81; 2) Lib. Ud-B.ca Friuli 78; 3) 


\ Atl. Go-Carisp.. 75; 4) Piccinato 


Brugnera 58. 

Maschili Seniores: 1) Bergamini 
(Lib. Ud-B.ca Friuli) 3051”; 2) De 
‘Ponte (Cus) a 1°50”; 3) Pilot (Atl 
Go-Carisp.) a 2°01”; 4) Pavanello 
(Lib. Ud-B.ca Friuli); 5) Tomasella 
(Atl. Go-Carisp.); 6) Lot (Piccinato 
‘Brugnera); 10) Maineri (Cus Ts); 
13) Licata R. (idem); 17) Novacco 
(idem). è 

Classifica per società: 1) Liber- 
tas Ud-B.ca Friuli p. 80; 2) Olido 
Piccinato Brugnera 69; 3) Cus Ts 
68; 4) Atletica Go-Carisp. 66. 

Classifica totale Guniores e se- 
niores): 1) Libertas Ud-B.ca Friuli 
p. 158; 2) Cus Ts 149; 3) Olindo 
Piccinato Brugnera 127; 4) Atleti- 
ca Go-Carisp. 119. 


TRIESTE — Il tempo non è 
stato certo favorevole ai gio- 
vani studenti che hanno dato 
Vita sul campo di Cologna al 
15.0 concorso Esercito-scuola 
abbinato alla fase provinciale 
del campionato per società 
giovanili di corsa campestre. 


Unico neo è stato forse la 
divisione indiscriminata dei 
concorrenti in due serie, che 
ha un po’ falsato le classifiche 
in quanto qualche concorren- 
te più forte è stato danneggia- 
to come tempo finale per aver 
dovuto correre in una batteria 
più «lenta». Pensiamo che in 
futuro sarà facile individuare i 
più forti di ogni categoria per 
poterli inserire in' una serie 
unica. 

Tra le società due titoli han- 


no vinto il G. S. San Giacomo | 


(ragazzi e cadette) ed uno cia-. 
scuno il Csi (ottimo nei cadet- 
ti), il Marathon (allievi), l’Ede- 
Ta (ragazze) e la Sgt (allieve), 
mentre nella classifica com- 
plessiva di tutte le categoria il 
Marathon l’ha spuntata tra i, 
maschi e l’Edera tra le femmi- 
ne. Individualmente il motivo 


tecnico più interessante è 
venuto dalla categoria cadet- 
ti, dove la sorpresa Bubula ha 
avuto ragione del più quotato 
Sinconi e degli ottimi De Lau- 
rentiis e Cavezzana. 

‘Tra i ragazzi, prevista vitto- 
ria di Trampuz, mentre tra gli 
allievi Stefano Cilicar ha di- 
sposto agevolmente del pur 
forte Grando al suo debutto 
nella categoria superiore. Tra 
le femmine il duo ederino Bar- 
bo-Micale ha vinto tra le ra- 
gazze, con una bellissima gara 
dell’esordiente. Pistilli (Sgt). 
Le cadette hanno presentato 
il consueto dominio delle so- 
relle Moro, due veri talenti 
purtroppo sottratti all’atleti- 
ca.dal nuoto; in questa'prova 


| il motivo tecnico saliente è la 


dimostrazione di una crescita 
tecnica ed agonistica da parte 
di Michela Medeot (Sgt), che 
ha battuto, avversarie molto 
più forti sulla carta. 

Infine tra le allieve si è rivi 
sta la grande Milo dei giorni 
belli, ma le quattro ragazze 
della Sgt non'hanno certo de- 
‘meritato, con una finalmente 
volitiva prova di Claudia Ci- 


polat seguita da Baolini, 
Brezzoni e Minniti, mentre 
evidenti progressi ha \dimo- 
strato pure la Bulli (Csi). 

RAGAZZI (71-72): 1) Tram- 
puz (Prosecco-Saat); 2) Nova- 
To (Bergamas/S. Giacomo); 3) 
Romano (De Tommasini/Ma- 
rathon); 4) Piccini (Campi Eli- 
si); 5) Todeschini (Corsì); 6) 
Murino (F. Savio/Prevenire). 

CADETTI: (69-70): 1) Bubu- 
la (Galilei/CSI); 2) Sinconi 
(D’Aosta/Marathon); 3) De 
Laurentiis (Volta/Csi); 4) Ca- 
vezzana (Galilei/Prevenire); 5) 
Furlanic (Irpof/MMarathon); 6) 
Kozlovic (Bor). 

ALLIEVI: 1) Cilicar (Irfop/ 
Marathon); 2) Grando (Dante/ 
Saat); 3) Parovel (Enaip/Ma- 
rathon); 4) Berton (Galvani/ 
Prevenire); 5) Muchino (Ber- 
gamas/Marathon); 6) Berdini 
(Galilei/Csì). 

RAGAZZE: (72-73): 1) Bar- 
bo (F. Savio/Edera); 2) Micale 
(Sauro/Edera); 3) Pistilli (Ju- 
li/SGT); 4) Milano (Dante/ 
Adria); 5) Battig (Dante); 6) 
Macaluso (Campi Elisi). 

CADETTE (70-71): 1) Moro 
Clara. (Corsi); 2) Moro Elena 


Esercito-scuola: gare tormentate dal maltempo 


(Corsi); 3). Medeot M. (Corsi/ 
Sgt); 4) Zampino (Bergamas/ 
S. Giacomo); 5) Sumberaz 
(Bergamas/Adria); 6). Marsich 
(Sauro). 

‘ALLIEVE: 1) Milo (Dante/ 
Prevenire); 2) Cipolat (Da Vin- 
ci/Sgt); 3) Baolini (Da Vinci/ 
Sgt); 4) Brezzoni (Deledda/ 
Sgt); 5) Minniti (Carducci/ 
Sgt); 6) Bulli (Da Vinci/Sgt). 

sProvinciale società» 

RAGAZZI: 1) G.S. S, Giaco- 
mo p. 24; 2) Marathon p. 40. 

CADETTI: 1) CSI p. 23; 2) 
Prevenire p. 39; 3) Marathon 
p. 44, 

ALLIEVI: 1) Marathon p. 
16: 2) CSI p. 39; 3) Preveniréè p. 
7 i 


RAGAZZE: 1) Edera p. 22; 
2) SGT p. 28; 3) G.S. S. Giaco- 
mo p. 42. 

CADETTE: 1) G.S. San Gia- 
como p. 30; 2) Edera p. 32. 

ALLIEVE: 1) SGT p. 14; 2) 
Edera p, 45; 3) CSI p. 52. 

Classifica complessiva ma- 
schile (cadetti e allievi): 1) 
Marathon p. 60; 2) CSI p. 62;3) 
‘Prevenire p. 113. Classifica 
complessiva femminile (Ca- 
dette e allieve): 1) Edera p. 77. 
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ATTUALITÀ 


IN UN CLIMA D'ALLARME PER LA CRESCENTE TRACOTANZA DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 


L’anno giudiziario aperto con la proposta 
d’una conferenza nazionale della giustizia 


Codici da riformare, legislazione d'emergenza e organici insufficienti fra i-temi affrontati dal ministro Martinazzoli 


ROMA — Un lungo rappor- 
to (46 cartelle), fitto di dati, 
sull’amministrazione della 
giustizia e sei cartelle che rac- 
colgono «una sintetica indica- 
zione di indirizzi politici»: 
questa la relazione del mini- 
stro della Giustizia Mino Mar- 
tinazzoli, inviata a tutte le 
sedi in cui ieri si è inaugurato 
Vanno giudiziario 1984. 


Martinazzoli ha altresì pro- 
posto una «conferenza nazio- 
nale della giustizia» da tener- 
si preferibilmente entro. que- 
st'anno con il contributo di 
tutti gli operatori del settore. 


Nel messaggio è detto che 
«un itinerario riformatore» si 
deve basare sulla «pazienza di 
un impegno che abbia la sua 
coerenza, il suo principio, la 
sua durata» e non su un «solo 
gesto risolutivo». Pertanto le 
misure proposte dal governo 
tendono «ad agire tempesti- 
vamente sui più evidenti e 
clamorosi punti di crisi». 


«Il traguardo non remoto 
che si intende raggiungere è 
quello. dell’approvazione delle 
deleghe per i nuovi codici di 
procedura penale e di proce- 
dura civile, secondo un dise- 
gno di legge che verrà presen- 
tato ‘al Parlamento entro i 
primi mesi dell’84». Per quan- 
to concerne la legislazione 
dell'emergenza, Martinazzoli 
afferma che «l'inquietudine 
sempre più manifesta attorno 
agli esiti» di questa, «impone 
una ferma resistenza rispetto 
a ipotesi di ulteriore sacrificio 
di princìpi generali che sono 
rappresentativi del comune 
sentimento della giustizia». 


Dopo un richiamo alle risor- 
se «decisamente insufficienti» 
oggi disponibili, il messaggio 
si chiude ricordando che «c'è 
un solo modo-di onorare la 
memoria di quanti hanno per- 
duto la vita per testimoniare 
la propria fedeltà alle istitu- 
zioni: quello di fare ciascuno il 
proprio dovere perché, sul 
disordine e sul conflitto degli 
interessi, autorevolmente pre- 
valga la virtù regolatrice del 
diritto, la forza giusta e im- 
parziale della legge». 


Roma: stupefacenti e cosche 


ROMA — «Il Lazio, e in 
‘modo particolare Roma, sono 
diventati in questi ultimi tem- 
pi l'epicentro di mafia, camor- 
ra, ’ndrangheta, che operano 
nei settori più disparati e red- 
ditizi, dalla droga ai sequestri, 
dai taglieggiamenti ‘al rici- 
claggio-di danaro sporco». 

E’ questo uno dei passi più 
significativi della relazione di 
62 pagine letta ieri dal procu- 
ratore generale presso la Cor- 
te d’Appello, Franz Sesti, in 
occasione dell’apertura del- 
l’anno giudiziario a Roma. 

L'alto magistrato propone 
l'adozione di particolari prov- 
vedimenti e suggerisce l’intro- 
duzione di nuove normative, 
per rafforzare la lotta contro 
le cosche mafiose e camorri- 
ste; individua nel traffico de- 
gli stupefacenti, nei sequestri 
di persona, nel «racket» delle 
estorsioni e nella corruzione 
dilagante anche nei pubblici 
poteri le cause principali del- 
l'arricchimento delle struttu- 
re criminali organizzative; 
sottolinea con ‘soddisfazione 
gli ottimi risultati raggiunti 
nello smantellamento delle 
organizzazioni terroristiche; 
reclama, infine, mezzi più ade- 
guati e una legislazione più 
coerente per fronteggiare eva- 
sioni fiscali e frodi valutarie. 

Un primo dato rilevante 
‘contenuto nella relazione ri- 
guarda l'aumento di oltre 30 
mila unità dei procedimenti 
‘pendenti negli uffici giudiziari 
del distretto. Al 30 settembre 
scorso il numero complessivo 
era di 378.641 giudizi in attesa 
di definizione. Tra l’altro, 
29.090 presso i tribunali, 
120.352 presso le preture, 161 
presso la corte d’assise. 


In aumento, rispetto allo 
scorso anno, il numero di omi- 
cidi volontari (nove di più) e 
colposi, così come i delitti 
contro ila personalità dello 
Stato, passati da 81 a 127. 
Incremento definito «preoc- 
cupante» anche per i reati 


‘ societari e di bancarotta frau- 


dolenta (+84) e grande diffu- 
sione del fenomeno dell'usura 

«Dilaga in maniera spaven- 
tosa — dice Sesti nel docu- 
mento —.il fenomeno dello 
spaccio e dell’uso di droga che 
continua a mietere vittime in- 
nocenti tra i giovani». 

Per il procuratore generale 
è importante rivolgere una 
maggiore’ attenzione‘ alla 
componente della criminalità 
comune — furti, spaccio di 
stupefacenti, commercio abu- 
sivo di armi, prostituzione — 
costituita dagli stranieri im- 
migrati. 


Napoli: 
duri colpi 


alla camorra 


NAPOLI — I risultati otte- 
nuti contro la camorra dalle 
forze dell’ordine ed il «Caso 
Tortora», l'invito a non «ab- 
bassare la guardia» per il ter- 
rorismo per il «permanere del- 
le condizioni che hanno favo- 
rito in passato la sua prolife- 
razione come la crisi economi- 
ca e la disoccupazione», la 


difficile situazione carceraria, 


l'aumento della diffusione 
delle sostanze stupefacenti e 
della criminalità minorile: 
questi, in sostanza, gli argo- 
menti trattati dal Procurato- 
re generale presso la Corte di 
Appello di Napoli, dott. Italo 
Barbieri. 

«Il fenomeno della camorra 
— egli ha detto —. ha una 
«estesa ramificazione» con 
«oscuri intrecci di infiltrazio- 
ni, connivenze, protezioni. e 
favoritismi ramificati negli or- 
gani ed uffici più vari, dell 
Stato alle Regioni, dalla Prò- 
vincia ai Comuni». 

A proposito di Enzo Torto- 
ra, il Procuratore ha detto; «le 
leggi sono uguali per tutti e 
nessuno, è meno uguale degli 
altri». 


Palermo: assassini disumani 


PALERMO — È stato un 
‘anno contrassegnato da stra- 
gi disumane, efferati omicidi, 
fermenti di cui sono rimasti 
vittime cittadini, professioni- 
sti, appartenenti alle forze 
dell'ordine, magistrati. Ma 
questi sacrifici non sono stati 
vani, perché hanno spinto tut- 
te le istituzioni a un impegno 
sempre maggiore nella lotta 
contro la criminalità mafiosa, 
‘anche se «è compito del pote- 
te politico trarre le conse- 
guenze» di tutto questo. Lo ha 
detto, nel corso della sua rela- 
zione sull'andamento della 


A Milano 
sequestri 
diminuiti 

MILANO — Dalla relazione 
del Procuratore generale del- 
la Repubblica Corrias è emer- 
sa a Milano una diminuzione, 
definita confortante, dei se- 
questri di persona, che sono 
scesi.da 17 a 12 (con l’identifi- 
cazione di quasi tutti i respon- 
sabili), cui fa però riscontro 
un maggior numero di rapine, 
estorsioni, casi di usura, ricet- 
tazioni, emissioni di assegni 
senza copertura e poi ancora 
le frodi commerciali, omicidi 
volontari e violazioni delle 
norme sugli stupefacenti. 

Il Procuratore generale si è 

detto contrario al disegno di 
legge che prevede la riduzione 
dei poteri del pubblico mini- 
stero, auspicando norme che 
limitino il periodo di carcera- 
zione preventiva. 
Con riferimento: all'uccisione 
di, Tobagi e alle polemiche 
suscitate dall’esito del proces- 
sovai responsabili, Corrias ha 
dichiarato tra l’altro: «sono 
convinto che libertà di stam- 
pa e indipendenza della magi- 
stratura costituiscono gli in- 
dispensabili presupposti di’ 
una vera democrazia». 


PROTAGONISTI DI DESOLANTI VICENDE GLI EREDI DEL MILIARDARIO - 


L'immensa fortuna della stirpe Getty 
ha dato origine e infinite disgrazie 


LOS ANGELES — Gli epi- 
sodi più crudeli dei telefilm 
«Dallas» e «Dynasty», sem- 
brano aver tratto ispirazione 
dalle vicende della famiglia 
Getty: liti, rapimenti, morti 
misteriose e abuso: di stupefa- 
centi hanno finora cadenzato 
la vita, altrimenti dorata, de- 
gli‘eredi del miliardario Paul 
Getty. 

Aveva quindi ragione il vec- 
chio Getty a ritenere che îl 
bilancio della sua vita fami- 
liare era stato un «totale falli- 
mento». Qualche mese prima 
della sua scomparsa avvenu- 
ta nel 1976 egli scrisse: «Non 
ho mai invidiato nessunovin 
vita mia, ad eccezione di quel- 
le persone che sono riuscite.a 
far funzionare il proprio ma- 
trimonio e avere una famiglia 
unita. E’ questauna ricchezza 
che non ho mai avuto. I miei. 
record? Cinque matrimoni, 
cinque:divorzi cioè cinque fal- 
limenti. I rapporti con î'miei 
cinque figli? Penosi». 

Litiì e ricatti affiorano a set- 
te.anni dopo la sua morte, 
mentre ancora non si riesce a 


far luce sul «dopo» dell’eredi- 
tà «Getty». 

Saltato all’ultimo momento 
(almeno ‘così sembra) il con- 
tratto del secolo ‘«sPennzoil» 
per il possesso del 43 per cen- 
to delle azioni Getty Oil (il 57 
per cento a Gordon Getty, il 
più giovane dei figli soprav- 
vissuti.al.«vecchio» entra.ora 
in gioco la Texaco e, insieme 
a questa, uno stuolo di paren- 


‘ ti avvocati ed ex-amici, soddi- 


sfatti di come sì sono risolte le 
questioni ereditarie. Pertanto. 
ogni decisione riguardante 
l’eredità» Getty è adesso in 
mano ai giudicì federali. 
Ricostruire la saga della fa- 
miglia Getty non è affare da 
poco. Si inizia dai cinque ma- 
trimoni falliti del capostipite, 
dal quale nacquero altrettan- 
ti figli. Di questi, soltanto tre 
sono ancora in vita: Gordon, 
Paul Getty jr. e Jean Ronald. 
Gordon, 49 anni, il più giova- 
ne dei tre, riuscì a conquistar- 
sì î favori del «vecchio» sol- 
tanto dopo la morte del pri- 
mogenito George. Da lui di- 
pendono ora le sorti di un 


impero stimato decine e deci 
ne di miliardi di dollari. 
Paul Getty jr. si chiamava 
in origine Eugene Paul ed era 
un personaggio del jet set in- 
ternazionale, noto per la sua 
‘vita dissipata e viziosa. Il pa- 
dre non gli nascose mai il suo 
disprezzo e, dopo la morte per 
overdose di eroina di sua mo- 
glie Talitha, nel 1971, fu dise- 
redato. Ora vive seminfermo 
di mente inuna vecchia e mal 
ridotta casa di Londra. 


Jean Ronald, il più anziano 
dei tre, non è partecipe delle 
grandi ricchezze di famiglia. 
In seguito al divorzio con la 
madre, il vecchio Paul Getty 
lo diseredò lasciandogli una 
rendita annuale di soli tremi- 
la dollari. 

Sui due figli morti, invece, il 
vecchio Getty' aveva riposto 
tutte le sue speranze. George 
Franklin Getty, il'primogeni- 
to, l'unico che dimostrava îin- 
teresse ‘per gli affari di fami- 
glia. e spesso collaborava con 
il padre, morì però in circo- 
stanze misteriose, probabil- 


mente suicida, nel 1973. 

L'altro, il'quinto figlio, Ti- 
mothy,nato quando Paul Get- 
ty aveva cinquantatré anni, 
morì a dodici anni, in seguito. 
a complicazioni post ‘opera- 
torie. 

Altro grande protagonista 
«negativo» della saga è stato 
Paul Getty III, nipote del 
grande vecchio, che fu rapito 
în Italia nel 1973, all’età di 
sedici anni. Soltanto dopo il 
clamoroso invio del suo orec- 
chio mozzato il suo rieco non- 
no ‘si decise a pagare i 2,9 
milioni di dollari di riscatto. 

Ora Paul Getty vive cieco e 
paralizzato în seguito a un 
ictus cerebrale in un ospedale 
americano; mantenuto a spe- 
se. della famiglia perché di 
suo non ha niente. 

Venne infatti diseredato dal 
nonno perché si era sposato 
contro la sua volontà un anno 
dopo il rapimento. 

E la saga, cioè la tragica 
storia della famiglia Getty 
continua. 

Doris Byron Fuller 
del Los Angeles Times 


giustizia nel distretto di Pa- 
lermo il Procuratore generale 
Ugo Viola. 

Il dott. Viola ha anzitutto 
ricordato «con sgomento, pro- 
fondo dolore e amara tristez- 
za» ‘il consigliere istruttore 
Rocco Chinnici, barbaramen- 
te assassinata. 

Il numero dei reati denun- 
ciati è aumentato rispetto al 
precedente anno di riferimen- 
to da 114.326 a 152.182. Gli 
omicidi volontari sono passa- 
ti da 150 a 224 («ma il loro 
numero è certo maggiore se si 
tiene conto che 105 sono state 
le persone scomparse senza 
lasciare traccia e che molte di 
esse -sono state presumibil- 
mente uccise») e 107 sorio sta- 
ti i tentati omicidi. 

Dopo richiami ai delitti che 
hanno avuto come vittime il 
prefetto Dalla Chiesa e altri 
rappresentanti, dell’istituzio- 
ne statale, il procuratore Vio- 
la/ha detto: «Questo pesante 
attacco alle istituzioni dello 
Stato trova i limiti nella stes- 
sa sua assurdità: infatti ha 
determinato un maggior im- 
pegno di lavoro, un intensifi- 
carsi dell’azione di contrasto 
da parte della magistratura e 
della polizia». 


Il dott. Viola ha definito 
ingentissima la massa di ric- 
chezza proveniente dalle atti- 
vità criminali, prima fra tutte 
il traffico della droga, che vie- 
ne riciclata «mediante com- 
piacenti operazioni bancarie» 
con l'inserimento sempre più 
capillare «del capitale mafio- 
so nell’apparato produttivo, 
nello stesso tessuto economi- 
co della società». 


«Ciò viene a qualificare il 
fenomeno mafioso come forza 
di aggregazione!e di consenso 
per le possibilità di lavoro, di 
ricchezza apparentemente le- 
cita «che: è in condizione di 
offrire, con le inevitabili dele. 
terie conseguenze che ne deri- 
vano». 


Nuove catture 
a Primavalle 
su denuncia 


delle «madri» 


ROMA — Altri cinque arre- 
sti nel quartiere romano di 
Primavalle, grazie alle segna- 
lazioni fatte al commissario 
Gianni Carnevale dalle madri 
di tossicodipendenti che han- 
no deciso di dar battaglia alla 
malavita locale e in particola- 
re agli spacciatori di stupefa- 
centi. 

Alcune perquisizioni hanno 
portato all’arresto di Ubaldo 
Vespa di 25 anni e della mino- 
renne L. T. per detenzione di 
stupefacenti a scopo di spac- 
cio, di Carlo Cadeddu di 36 
anni e di Lucia Ragno di 29 
anni per ricettazione conti- 
nuata di oggetti rubati da tos- 
sicodipendenti, e di Giuseppe 
Galdi, di 27 anni. 

Nella casa di quest’ultimo è 
stato trovato tutto l’occorren- 
te per il dosaggio degli stupe- 
facenti. 

Durante l'operazione sono 
state sequestrate circa 80 dosi 
di eroina. E° inoltre ricercato, 
per detenzione di stupefacen- 
ti a scopo di spaccio, Domeni- 
co Labbatè di 26 anni. Per 
agevolazione dolosa all’uso di 
sostanze stupefacenti è stato 
denunciato a piede libero il 
ventiseienne Franco Pizza. 


ARRESTATO PERCHÉ COINVOLTO IN_UNA RAPINA 


Ritorna in carcere Pino Pelosi 
il giovane che uccise Pasolini 


ROMA — E’ durata appena 
sei mesi la libertà di Pino 
Pelosi, il giovane che otto an- 
ni fa uccise Pier Paolo Pasoli- 
ni.Scarcerato il 18 luglio scor- 
so con un paio di anni d’anti- 
cipo sulla scadenza della pena 
inflittagli per l'omicidio dello 
scrittore, ora è rientrato a 
Regina Coeli con l'accusa di 
aver partecipato ad una ra- 


pina. 

Pelosi è stato arrestato ieri 
mattina poco dopo le cinque 
in casa di sua madre, in via 
Fusinato 5, a «Sette Ville» di 
Guidonia. 

‘All'arrivo dei carabinieri il 
giovane dormiva e non ha op- 
posto resistenza. ‘Ai militari 
egli è sembrato rassegnato. 


L'arresto è avvenuto su, 


mandato di cattura della 
quinta sezione istruttoria del 
tribunale di Roma, per una 
rapina a un furgone postale 
avvenuta la scorsa estate vici- 
no a Castelgandolfo. Pino Pe- 
losi aveva ottenuto la libertà 
condizionale il 18 dello scorso 
luglio a quasi otto anni dal- 
l’uccisione di Pier Paolo Paso- 
lini; dieci mesi prima aveva 
ottenuto il regime di semili- 


bertà, che gli consentiva di 
uscire dal carcere la mattina 
alle 6.30 e di andare a lavora- 
re, con l'impegno di rientrare 
il pomeriggio alle 15. Durante 
questo tempo il giovane ave- 
va lavorato a Roma, in un 
vapoforno di proprietà di uno 
zio materno. 

L’arresto di Pelosi ha susci- 
tato la decisa reazione dell’av- 
vocato Rocco Mangia, che lo 
difese nel processo per l’ucci- 
sione di Pasolini. 

«Mi auguro — ha detto il 
penalista — che non prosegua 
il linciaggio contro questo ra- 
gazzo gia provato da una ter- 
ribile esperienza». 

La «terribile esperienza» 
Pelosi la visse la notte sul 2 
novembre del 1975, quando in 
una zona deserta del litorale 
di Ostia uccise Pier Paolo Pa- 
solini. Il ragazzo, al tempo 
diciassettenne, fu catturato 
poco dopo mentre, alla guida 
dell’auto dello scrittore, cer- 
cava di allontanarsi, 

Il giovane non tardò a con- 
fessare. Raccontò di aver 
incontrato poche ore prima 
Pasolini nella zona della sta- 
zione ‘Termini, di essere stato 


invitato da lui a fare un giro in 
macchina, e poi condotto al- 
l'estrema' periferia di. Ostia, 
dove si era sentito fare «avan- 
ces» che aveva respinto. 
«Scesi dalla macchina — 
raccontò Pelosi — e cercai di 
fuggire; ma l’uomo cominciò 
ad inseguirmi, prendendomi a 
calci e a pugni; per difendermi 
afferrai un paletto e lo colpii 


alla testa; lo vidi cadere e. 


allora saltai sulla sua auto e 
mi allontanai a gran velocità, 
senza accorgermi di averlo 
travolto». 

Fin dal primo momento il 
racconto di Pino Pelosi susci- 
tò perplessità. La tesi dell’e- 
vento accidentale non venne 
accettata dal magistrato che 
lo rinviò a giudizio per omici- 
dio volontario. Inoltre ci fu 
chi non diede credito alla ver- 
sione secondo la quale sulla 
scena del delitto si sarebbero 
trovati solo Pasolini e il giova- 
notto. La giornalista Oriana 
Fallaci, che depose al proces- 
so celebratosi nel febbraio del 
1976, dinanzi al tribunale peri 
minori, sostenne che lo scrit- 
tore era rimasto vittima di 
‘una banda di «ragazzi di vita» 


Tragico scontro 


fra treni a Savona - 


SAVONA — Due ferrovieri 
sono morti è un terzo è rima- 
sto gravemente ferito. nello 
scontro fra due convogli avve- 
nuto ieri mattina nel parco 
merci delle Fs di Savona- 
Legino. 

Una motrice alla quale era: 
no agganciati tre carri adibiti 
alla manutenzione della linea, 
dopo aver saltato alcune sta- 
zioni di controllo, ha investito 
in piena velocità la coda di un 
treno. merci proveniente da 
Genova che si stava dirigendo 
verso lo scalo. 


Spese illegittime 
nelle università 


ROMA — Le università non 
sono assolutamente autoriz- 
zate a sostenere in proprio le 
spese per le abitazioni e i 
telefoni privati di professori e 
direttori amministrativi. 

Lo afferma una delibera del- 
la Corte dei conti che dichiara 
illegittime le spese sostenute 
dall’università di Genova per 
l'affitto di un appartamento 
abitato dal direttore ammini- 
strativo dott. Alburno e per il 
rimborso della bolletta del te- 
lefono. 


Scomparso a 88 anni 


Bino Sanminiatelli 


FIRENZE — Lo scrittore e 
poeta Bino Sanminiatelli è 
scomparso a 88 anni nella sua 
villa di Vignamaggio nel co- 
‘mune di Greve in Chianti. Il 
suo ultimo libro, «Cari anima- 
li amici miei» ‘è uscito solo 
qualche settimana fa. 

Oltre che letterato e giorna- 
lista, Sanminiatelli era raffi- 
nato disegnatore. Tra i volu- 
mi da lui pubblicati negli ulti- 
mi vent’anni fanno spicco «Mi 
dicono addio», «Il permesso 
di vivere», «Quasi un uomo» e 
«Vita di campagna». 


Muore dopo un coma 


durato sei anni 


BELGRADO — Una jugo- 
slava di sessant'anni, Milka 
Ljubicic è morta nell'ospedale 
di Osijek, capoluogo della 
Slavonia, dopo essere stata in 
coma per oltre sei anni. 

La Ljubicic era rimasta vit- 
tima nel dicembre 1975 di un 
incidente stradale che le ave- 
va causato gravi lesioni. al 
cervello e i medici si sono 


sforzati di mantenerla in vita.. 


Il decesso è avvenuto dopo 
2297 giorni senza che la donna 
avesse ripreso conoscenza. 


in via Flavia 
7 


DINGUONTI 


tel. (040) 762381 


® salone di 4000 mq con ampia 
scelta di auto usate di tutte le mar- 
che a prezzi vantaggiosi 

@ tecnici specializzati per accurati 
servizi di meccanico, carrozzeria, 
elettrauto 

@ tutte le.auto usate.sono revisio- 
nate, callaudate e consegante con 
USATE : il certificato con cui DINO- 
CONTI e ACI assicurano la qualità e 
l'assistenza sull'usato' 

@ chi vuol vendere privatamente la 
propria auto, può usufruire dell'or- 
ganizzazione di vendita della Si 
DINOCONTI. 

Niente è dovuto alla Si DINOCONTI 
se l'operazione. non vada a buon 
fine. 


Continuaz. dalla da pagina 


VENDO Fiat 131/S 1600 1976 
telefonare 755630 ore ufficio. 
680/14 
500. 650.000, 126 1.500.000, ‘127 
950.000, 128 750.000, Giulia 
350.000 vendo tel. 793578. 
710/14 


17 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI camera bella 2 letti 
uomini tel. 725318. 700/17 


AFFITTO stanza centralissima 
]er 1, 2, 3 persone con riscal- 
damento uso cucina e bagno. 
Tel. 65951. 131/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI magazzino semicen: 
trale. 250-300 inintermediari 
tel. 68142. 643/18 


NON residente referenziato cer- 
ca matrimoniale soggiorno 
servizi vuota o elegantemente 
arredata in posizione tranquil- 
la telefonare 765483. 691/18 


| PROFESSIONISTA solo non re- 


sidente cerca: appartamento 
arredato solamente molto ele- 
gante anche Costiera. Rilascio 
‘a semplice richiesta. Tel. feria- 
li ore:13-14 69059. 718/18 


19 Appartamenti e loca 
Offerte affitto 


AFFITTASI box S. Pasquale 
120.000 mensili pomeriggio 
65010 Ara. 696/19 


AFFITTASI MAGAZZINO Bor- 
go S. Sergio mq 100 uso depo- 
‘sito uffici piazzale carico scari- 
co telefonare amministrazione 
Boscolo 631953 via Mazzini 17, 
16-19.30. 7A"/19 


AFFITTASI stanza, cucina, WC, 
‘ammobiliato, non residenti zo- 
na Servola. Agenzia Meridia- 
na 733279. 713/19 


CASA più 60582 affitta studenti 
contratto transitorio cucina 
due stanze bagno. . T.A.24/19 

CERVIGNANO: appartamento 
nuovo mobiliato. consegna? 

gennaio affittasi Agenzia Ita- 
fa 0481 74404. 1 

PRIMAVERA 767993 affitta re- 
cente ammobiliato transitori 
‘massimo un anno 350.000. 

732/19 

UFFICIO piazza Ospedale 3 va- 

ni casa recente affittiamo 


68789 Greblo. 23/19 
20 Capitali 
: ‘. Aziende 


A. MUTUI immobiliari in 10 
giorni per acquisto alloggi o 
per disporre di contanti. Rim- 
borso sino a 7 anni. Anche 
dopo ipoteca bancaria telefo- 
no 820222. 317/20. 

ALIMENTARI dettaglio zona 
centrale mq 109 cedesi arreda- 
mento licenza rivolgersi An- 
drona Colombo 10. Pomeriggi 
‘ore 15-19. ti 


BAR o bar-buffet cerco per con- | 


tanti. Non tratto con agenzie o. 
simili. Telefonare 732498. 2/20 
GIOIELLERIA orologeria zona 
grande passaggio ottimo. av- 
viamento 22.000.000 Greblo 
68789. 23/20 
LABORATORIO ‘pasticceria 
con forno rotante vendesi 0 
darebbesi in gestione. Tel. 
816730 ore pasti. 552/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano avviato negozio 
abbigliamento 41807. 1/20 
RABINO 762081, vende licenza 
tab. XII computer tv elettro- 
domestici 10.000.000. 14/20 
S.IM.I. 772629 CEDESI Casa di 
riposo in posizione periferica 
con 21 posti letto. Ottima oc- 
casione. Trattative SRI 
VENDESI negozio con avvia- 
mento trentennale e licenza 
tab. XI, strutture nuovissime 
con soppalco/magazzino zona 
centralissima 40.000.000. Tel. 
64110 orario negozio... ‘598/20 
VENDO negozio, autoricambi 
Borgo Teresiano anche solo 
locale attrezzato con ufficio 
cedo affittanza tel. SRL, 


08/20 
21.  Case,ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 1- 
2-3 stanze anche occupato, te- 
lefonare 7775735 .- 227237. 619/21 

CERCASI Gretta Scorcola Be- 
senghi appartamento moder- 
no panoramico mq 90 massi- 
mo 90.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 320/21 

CERCO appartamento, esclusi- 
vamente vista mare 70-100 mq 
tratto solo con privati, tel. 
‘755059. 14/21 

CERCO da privati camera. cuci- 
na bagno anche mansarda pa- 
go contanti, tel. 733017. 12/21 

PRIVATAMENTE acquisterei 
cucina soggiorno 2 stanze qua- 
lunque zona purché decoroso 
pagamento contanti, tel. 
630120. 12/21 

VILLETTA con giardino o ca- 
setta anche da ristrutturare 
cerco urgentemente per con- 
tanti. Escluse agenzie o. inter- 
‘mediari, telef. 732498. 2/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. S.IM.I. 772629 COMMER- 
CIALE (via) in bellissimo pa- 
lazzo Liberty. con ascensore 
vendiamo luminosissimo ulti- 
mo piano di 3 stanze, cucina 
abitabile, bagno, ingresso, 
cantina. Prezzo da vero affare. 
Mutuo approvato 14,75%. 

"129/22 

A.A. S.IM.I, 772629 UNIVERSI 
TA’ (adiacenze) in posizione 
d’angolo appartamento libero 
perfette condizioni. Piano in- 
termedio. Saloncino, matri- 
moniale, cucina abitabile, 2 
balconi, bagno, cantina. Ter- 
‘moautono 59.000.000. ‘729/22 


A.A. S.IM.I, 772629 COLOGNA 
(via) in stabile del 1950 tutti 
confort appartamento libero 
di soggiorno, 2 letto, cucina 
‘abitabile, servizi, veranda, 
cantina. Termoautonomo. 
SOLO 65.000.000, 729/22 
A.A. S.IM.I. 772629 AFFARONE 
in zona RESIDENZIALE per- 
fetto appartamento libero di 
Salone, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina abitabile, servizi, riposti- 
glio, 2 balconi, terrazza, canti- 
na, giardino proprio. Possibili- 
tà box auto 144.000.000. 729/22 
A.A. S.IM.I. 772629 PANORA- 


MICO appartamento libero. | 


‘perfette condizioni. Ampio sa- 
lone, 3 letto, cucina abitabile, 
servizi, 2 balconi, cantina, 2 
posti macchina, giardino pro- 
prio. 1129/22: 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na NAVALI, seminuovo, ulti- 
mo piano, mq 140, garage, 
splendida vista mare. 111/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na C. ALBERTO. palazzo si- 
gnorile, ultimo piano, ma 165, 
vista mare. ALTRO stessa zo- 
na ammezzato mq 80, adatto 
studio professionale. 111/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na ROIANO seminuovo, pia- 
no 1.0, soleggiato, bistanze, 
stanzetta, cucina, servizi sepa- 
rati. 111/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
GATTERI bella casa epoca, 
piano 4.0; luminoso, bistanze, 
cucina, servizi separati, ri- 
strutturato. 111/22 

ALPICASA Piccardi epoca au- 
tometano 4.0 piano cucina 2 
camere bagno. ripostiglio, 
733229. 

ALPICASA centralissimo da ri- 
strutturare 2.0 piano 4 camere 
cucina we con doccia riposti- 
glio, 733209. 25/22 

ALPICASA Severo piano basso 
luminoso cucina camera ca- 
meretta bagno ‘20.000.000 + 
mutuo, 733229. 25/22 

ALPICASA Revoltella perfetto 
soggiorno cucinotto bistanze 
bagno poggiolo, 733229. 25/22 

APPARTAMENTO libero recen- 
te costruzione via CORONEO 
soggiorno due stanze servizi 
vende EUTURA, tel. 62991, 

996/22; 

APPARTAMENTO, libero via 
UDINE radicalmente restau- 
rato, due stanze, cucina, ba- 
gno completo, riscaldamento 
vende FUTURA, tel. 62991. 

BIBIONE vista mare, vero affa- 
re, impresa vende apparta- 
mentino con meravigliosa ter- 
razza ‘panoramica 2.000.000 
prenotazione 29.500.000, dila- 
zionati, 0431/43672. 3/22 

CENTRALE ammezzato 3 stan- 
ze cucinino bagno cantina, 
167993 PRIMAVERA. » 732/22 

COMMERCIALE recente matri- 
moniale soggiorno cucinino 
poggiolo parcheggio, 767993 
PRIMAVERA. "132/22 

COOPERATIVA edilizia infor- 
ma i lavoratori dipendenti, ar- 
tigiani, commercianti, ecc. che 
ha SE le iscrizioni per ac- 
quisto alloggio in nuovi inter- 
venti edilizi. Informazioni: po- 
‘meriggio via Giardini 69/A, tel. 
829946 (040). 90/22 

CARSO (adiacenze) casa signo- 
rile. appartamento 190 mq, 
767993 PRIMAVERA. 732/22 

DUINO vendesi grazioso appar- 
tamento .55 mq cantina 
45.000.000 trattabili. Agenzia 
Gabbiano, 0481/459477. 1/22 

GEOM. Sbisà 942494 FRANCA 
‘selpogelo attico vista comple- 
ta golfo, salone quattro came- 
re cucina. servizi. terrazza 
ascensore 148.000.000. 320/22 

GEOM. Sbisà 942494 COMMER- 
CIALE recente attico panora- 
mico matrimoniale tinello cu- 
cinino bagno mansarda ter- 
Tazze. 320/22 

GEOM. Sbisà 942494. VILLA 
©Opicina su tre livelli 180 mq 
metano terreno 1300 mq 
250.000.000. 320/22 

GORIZIA VIA FRIULI libero 2 
camere cucina saloncino ri- 
scaldamento autonomo gara- 
ge. GRIMALDI, 0481/45283. 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30-18. 
Valmaura libero recente sog- 
giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizi balcone box prezzo inte- 
ressante. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 centrale 
libero recentissimo salone 2 
‘camere cucinino 2 servizi ter- 
razzo 777.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Bel- 
‘poggio libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi soffitta 
45.000.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como. libero camera cucina 
servizi solo 13.500.000. 1000/22 

‘GRIMALDI 040/764952 Roiano 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi ripostiglio 
47.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA. vende 
BAIAMONTI appartamento 
arredato, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, 
36.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 685/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO soleggiati, 2 
stanze, soggiorno, cucinotto, 
bagno, ripostiglio 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, S. 
Lazzaro 10, Tel. 61712. 685/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in palazzina S. GIOVANNI 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, 2 poggioli, posti 
macchina, riscaldamento, 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 685/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI rinnovato 2 
‘stanze, cucina, bagno, poggio. 
lo. 40.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 685/22 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati zona via Capodistria, 
via Valmaura, esenti Ilor. Tel. 
814311. 567/22 

IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso luce e acqua prezzi in- 
teressanti, Tel. 814311. 567/22 

ININTERMEDIARI vendesi at- 
tico prontingresso accessoria- 
to mutuo prezzo interessante. 
‘Tel. 814311. 567/22 

ININTERMEDIARI vendonsi n. 
3 appartamenti, nuovo com- 
plesso mutuo facilitazioni. 
Tel. 814311. 9617/22 

INTERMEDIA. telefono 729801 
vende libero adiacenze Stadio 
recente soggiorno camera cu- 
cina PRELO Poggiolo posto au- 
t0 61.000.0! 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libera. San Giacomo 
mansarda completamente ri- 
strutturata con bagno 
15.000.000. ‘ 2/22 

INTERMEDIA telefono, ‘729801 
vende libero recente via Cano- 
va soggiorno due camere cuci- 
notto bagno servizio separato 
‘poggioli ripostiglio 66.000.000. 


, INTERMEDIA telefono 729801 


Vende libero rimesso a nuovo 
‘adiacenze palazzetto soggior- 
no due camere cucinotto ba- 
gno poggiolo IDIDACRO 
49.000.000. (22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero recente Baia- 
monti piano alto con ascenso- 
re camera tinello cucinino ba- 
gno poggiolo 39.400.000. 2/22 

LIBERO via Franca in casa d’e- 
poca da restaurare stanza cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo mq 200. Tel. 730344. — 

LIBERO zona piazza Garibaldi 
piano alto due stanze cucina 
Wc-con doccia riscaldamento 
‘metano. Tel. 730344. 


LIGNANO Pineta posizione in- 
cantevole 300 metri mare, im- 
‘presa vende villetta abbinata, 
soggiorno, cottura, servizio, 2 
camere, 2 terrazze, caminetto, 
giardino, posto auto, finiture 
personalizzate 15.000.000 inte- 
stazione più 39.500.000 avan- 
zamento lavori. Possibilità 
mutuo 0431/436772, 3/22 

LOCALE adatto laboratorio 28 
mq centro Servola vendo. Tel. 
631793. 679/22 

LOTTI EDIFICABILI circonda- 
rio Monfalcone urbanizzati 
prezzi interessanti. GRIMAL- 
DI 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘attico centrale 3 letto soggior- 
no cucina doppi servizi terraz- 
za garage. 41807. 111/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage 26.000.000 con- 
tanti 22.000.000 mutuo occa- 
sione 45947. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Telef. 
‘74831 escluso mattina. 1/22 

MONFALCONE vendesi libero 
70 mq centralissimo soleggia- 


to matrimoniale soggiorno cu-., 


cina bagno. Tel. 89089. 711/22 
MONFALCONE VIA GARI 
BALDI 2 camere cucinino sog- 
giorno bagno da rimodernare 
45.000.000. GRIMALDI 0481/ 
45283, 1000/22 
MONFALCONE LIBERO l.0 
piano riscaldamento autono- 
mo 3 camere cucinino tinello 
salotto prezzo interessante. 
GRIMALDI 0481/45283. 

MONFALCONE ELLEBIMMO: 
BILIARE vende appartamen- 
ti centrali primingresso varie 
metrature. Prezzi interessanti. 
Telefonare 0481-73139. 111/22 

OFFICINA garage magazzino 
adatto qualsiasi attività altez- 
za 6,30, 180 mq, passo carrabi- 
le, 5 finestre adatto molteplici 
Usi libero vendesi muri, Visibi- 
le via Madonna del mare 12, 
ore 15-18. 654/22 

OTTIMO affare vendesi a Sauris 
in piccolo residence apparta- 
mento caratteristico che si 
sviluppa su tre piani, arreda- 
to, 55.000.000. Immobiliare Eu- 
Topa, tel. 0432/23033. 3/22 

PARCO REVOLTELLA vendia- 
mo ultimi primingressi rifiniti 
autometano giardino garage 
Vista golfo, facilitazioni paga- 
mento. Spaziocasa, Valdirivo 
24, tel. 64266. 6/22; 

PRIMINGRESSO zona Perugi- 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
poggioli autometano ascenso- 
Te; altro soggiorno tre stanze 
vendonsi con mutuo. 766676. 

415/22 

QUADRIFOGLIO. ROIANO li- 
bero recente cucinino tinello 
matrimoniale bagno riposti- 
glio cantina, 30.000.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO, SETTEFON- 
'TANE libero signorile ottime 
condizioni cucinotto soggior- 
no camera bagno ‘terrazza, 
41.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. COLOGNA 
libero recentissimo soggiorno 
cucina camera cameretta ser 
vizi terrazza, 55.500.000. 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. MATTEOT- 
TI libero perfettamente ri- 
strutturato cucinino soggior- 
no 2 stanze bagno ripostiglio 

poggiolo autometano, 
5 000. 000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. BAIAMON- 
TI libero recente piano alto 
soggiorno, cuéinino 2. camere 
‘bagno poggioli, 59.000.000. 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. ROZZOL li- 
bero ultimo piano panoramico 
soggiorno cucinino 2 stanze 
stanzetta bagno, ripostiglio 
poggiolo box, 80.000.000 
631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. CRISPI libe- 
ro spazioso cucina soggiorno 2 
camere, servizi, 29.500.000. 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. BESENGHI 
‘adiacenze, libero panoramicis- 
simo:cucina soggiorno 2 stan- 
ze servizio ripostiglio cantina, 
55.000.000. 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. S. VITO libe- 
To ampia cucina salone 2 ca- 
mere 2 camerette bagno canti- 
na 60.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO. MARINA li- 
bero signorile piano attico vi- 
sta golfo cucina ampio salone 
stanza stanzetta servizi terraz- 
za con dependance box per 2 
‘macchine. 630174. 12/22 

“RABINO. 762081: libero Perugi- 
no ingresso 3 camere cucina 
bagno, 27.500.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero Gari- 
baldi adiacenze soggiorno 2' 
camere cucinotto bagno 2 
poggioli, 55.500.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero Concor- 
dia camera cucina wc esterno 
proprio 10.000.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero Pam 
adiacenze camera cucina ba- 
gno completo, 24.000.000. 14/22 

RABINO, ‘762081: libero centra- 
le uso ‘ufficio 0 abitazione 3 
camere cucina DER 
87.000.000. 14/22 

RABINO, 762081: libero San 
Giacomo soggiorno camera 
cucina bagno SOB tia, 
38.500.000. 

RABINO, 762081: libero n 
mare Pindemonte attico re- 
cente salone 3 camere doppi 
servizi cucina terrazzo, di 120 
ma, 146.000.000. 


RABINO, 762081: libero appal* 
tamento in casetta ingresso | 
indipendente 3 camere cucina” 
servizi posto macchina giardi 
ho di proprietà, 63.800.000. 

14/22 

RABINO, 762081: libero Ro 

cheto soggiorno camera cucì: 

notto bagno TIpOStieLo) 


36.000.000. 
RABINO, 762081: vende libero y 


—_ 
= 


via San Michele soggiorno 9 
camere cucina»doppi servizi? 
40.500.000. 14/2) 

SAN GIACOMO recentissim0 
saloncino cucina abitabilé 
matrimoniale riscaldament@ 
autonomo, 42.000.000. Grebl0, € 
68789. 23/22" 

SPAZIOCASA, 64266: PONZIA nt: 
NA cucinotto saloncino bica 
mere bagno VISTA, 45.000. (00 È 
mutuabili. 1 

SPAZIOCASA, 64266: susa 
ROFFERTA ‘78.000.000 PER 
FETTISSIMO cucinotto sale B 


ne tricamere bagno, poggioli., Ù me 
SPAZIOCASA, 64266: PER: pie 
FETTISSIMO da entrarci cil hS 
cina abitabile bicamere bagn0 | «us 
poggioli, 50.000.000. 6/22 | inst 


SPAZIOCASA, 64266: CASTA: no' 
GNETO nel verde ULTIMO) (cia 
PIANO cucina salone tricam@ | ye‘; 
re bagno terrazzi, 90.000.000.) stai 


STARANZANO recente 1iDet0? L 
camere cucina soggiorno gara) Xell 
ge giardino, prezzo interessalli Dan 
te. GRIMALDI, 0481-45283. il vo 

STUDIO tecnico vende attico p7: 
lusso 200 ma vista mare ampli) deli 
terrazza in palazzina signoril@) 
primingresso. Trattative rise nin 
vate. Tel. 750281. 719/22 Bha 

STUDIO tecnico vende: zon& lati 
Cacciatore attico. seminuoW; No 
finiture particolari con gra diffi 
dissima terrazza salone dut mi 
stanze panoramicissimo. Telì “an 
750281. (10) Nica 

TELEFONO 734866. Petroni 
vendesi IV piano soggiorni] 
cucina due stanze servizi col Ti de 
fort. 360/27 tnt 

VENDESI libero via Baiamon! 
piano alto luminoso due st: ah NL i 
ze stanzetta cucina bagni lip 


poggiolo riscaldamento. Tel No: 
730344. 343/ Guir 
VENDESI splendido appartà ta al 


mento 300 mq, Borgo Teresi@ tiv, 
no. Tel. 61282. 512/28 a 
VILLA zona centrale tesidenzif] dhe) 


le stile epoca vendesi. e 
"115135-227237. 619/28 dipa 
VISOGLIANO VILLINI accl Caho 


stati prossima consegna sl 10 
gnorili salone 3 stanze boi € 


riscaldamento autonomo gi: Gebo 
dino, altri Duino, 140.000,008 ca 
Greblo 68789. 23/0 “usi 


ZONA Burlo miniappartamenti stem 
seminuovo stanza tinello cui dai 
nino bagno ripostiglio grand! 
poggiolo tutti confofi cn 
25.000.000 17.000.000. mutu? mm 
© Tel, 571953. 653/2 îero 

ZONA Tribunale vendesi appali Dei a 
tamento signorile 240 mq st# èmer 
bile prestigioso, 766676. 19/4 Tuni 

17.500.000 zona via Conti di dett, 
stanze cucina we ammezzali ma 0 
affittato vendesi. 766676. 19) im 

24.000.000 libero zona Ospedgh luci; 
Juminoso soggiorno matrim! “ona 
niale cucina abitabile. 766670, sione 

28.000.000 locale affari libero dI letra 
NdR co mq soppalco do: Ozia 

‘adonnina vendesi, 166610 fisc 


42.000.000 prossimità Ospedali <Nter 


vendesi appartamento lib) QU Dis 
115 mq, 766676. Dot 
Che a 

24 Smarrimenti ‘omis 
TR Ti 

del'ai 


SMARRITA collana peri bi 
giotteria caro ricordo, prefi lati ir 
rinvenitore telefonare 771529. SSecu 


25 Anime —— 


TOFFOLETTI siempre disp! 
nibili cuccioli e. cucciolo” 
schnauzer giganti, pastori DA 
ga. Tel. 0432-758216/756476. 
Malamute (cani, da guardia? li 
slitta canadesi), Tel. 04 
675173, sig. Luca. 6l: & 


VENDO cuccioli Alaskali 
Matrimonidi *— 


26 
AO: 
SIGNORINA 24enne fine, sil nisi 
patica ottimo aspetto, edueì pere 
zione, amante valori familia!” = 
vari interessi, conoscereb! i ti al 
Scopo ‘amicizia e matrimo She, I 
persona responsabile, intelli ee 
gente, lavoro sicuro. Scriv@ deg, à 
inserzionista 6485 presso IS Se, 
tuto socio psicologico l’Ide: Neli; 
piazzale Stazione Î, Padova. {| vray 


56.ENNE commerciante, più) ‘nzgr 
prietà rilevanti, elevato redi N de 
to, equilibrato, attivo, aspeti Uma, 
1.80, dinamico, amante 5 Si Dari € 
ballo, vita, compagnia, ch tito 
scerebbe scopo amicizia e Ml EDS a di 
trimonio ‘persona affettuosi 
intelligente, socievole. Scrifi ag o, ; 
re inserzionista 6453, pref Ti leg, 
istituto. sociopsicologico 1 Gli 
deale, piazzale Stazione 1, Pia € 
dova. ELTRG 
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MAGO della Rota Rosa aill 0 I 
amore affari salute. Consulti 


14/22 ni 
RABINO, 76208 i telo ogni mercoledì Gori? Ma i 
alto Altura ‘SOgI albergo Transalpina 04 Tut 
re doppi servizi cucina 2 balco- 84008, giovedì Monfalco!! RS ta 
ni, 83.000.000. 14/22 Hotel Excelsior 0481/738983. eil 
E 
| z Tcen: 
“MR Po 
fa uet 
È ag 
VENDE APPARTAMENTO NUOVO lxgob 
mq 110 con cantina e posto auto a | 


Trieste in via Marconi 24. 


Per informazioni 
telefonare in ufficio al 413333 


FABERGE' 


IMPORTANTE AZIENDA MULTINAZIONALE 


RICERCA 


PER PROVINCE DI TRIESTE - GORIZIA - UDINE - 
PORDENONE PER DIVISIONE TOILETRIES 


VENDITORE DI ZONA 


preferibilmente con residenza in Gorizia o Udine: 


SI RICHIEDE: 


borso spese. 


esperienza nella vendita di beni di largo 
consumo, ottima presenza, auto propria € | 
licenza media superiore. 


Retribuzione interessante con incentivi e rim” 
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. ESTERI 


IL PICCOLO 


INVITO A RIPRENDERE I NEGOZIATI 


a BRUXELLES — Nelle ulti- 
li. >| Me settimane, l'Unione Sovie- 


Sa. tica ha completato una nuova 
i cu] Sase di missili «SS-20» nella 
gn Ussia orientale: gli «Ss-20» 


6/22 Stallati e operativi, che era- 


in No 369, sono ora saliti a 378 
nic | (Ciascuno di essi porta tre ogi- 
ni | Vemucleari: il totale delle te- 


6/20! State è di 1.134). 


ro) ‘Lo hannorivelato ieri a Bru- 
DE Xelles. gli esperti che parteci 
Sant 


Dano al gruppo Nato consulti- 
n Vo speciale «Scg». 

\$Alla luce del rafforzamento 
orile ©ell'arsenale dell’Urss, che ha 
iser IMinterrottamente accompa- 
19/22 Bhato i primi sei «round» del- 
20118 la trattativa sugli armamenti 
an plcleari intermedi), è davvero 
que “ifficile comprendere — affer- 
Mano gli esperti in un comu- 
Nicato — la tesi del Cremlino, 
Sétondo cui l’inizio da parte 


orni della Nato dello spiegamento 
com egli euronfissili giustifica 
von interruzione del negoziato». 
star ‘«Scg» si è riunito ieri per 
gni la.prima volta nel nuovo an- 
cd 9 il gruppo intende prose- 


(i Sire le consultazioni una vol- 
a la al mese, anche se la tratta- 

tiva Testa interrotta, per man- 
‘Nere i contatti fra gli alleati. 
«Secondo un funzionario del 
Ibartimento di Stato ameri- 
No, l'«Seg» ha passato in 
assegna tutti gli aspetti del 
©goziato euromissilistico, 
Ompresa l'eventualità di una 
î sione» dei negoziati sui si- 
temi intermedi e su quelli 
Strategici. 

N una dichiarazione alla 
Stampa, James Dobbins, «nu- 
Mero due» per gli affari euro- 

“l'al dipartimento di Stato 
«lericano, presidente della 
de rione di ieri dell’«Scg», ha 
©tto: «Il. controllo degli ar- 

E nenti resta un elemento 
Tuciale dell’agenda interna- 

fi gioliale», nonostante la deci- 
67 pone dell’Urss di sospendere 
© trattative. «Bloccando i nè- 


te 


“ 


lo SOziati, l'Unione Sovietica 
198 e Sce in contraddizione con 
di Interesse comune dei popoli 


UESt e all'Ovest». 

obbins ha poi ricordato 
Che «lo spiegamento degli eu- 
$i issili della Nato va avanti, 
3 SS rispetto della decisione 
SÌ Qicembre 1979. Lo spiega- 
în ‘o.può essere bloccato o 
Ù i Odificato e i missili già 

UStallati possono essere riti- 
in qualsiasi momento, in 


sì SSecuzione di un concreto ac- 


cordo». 

Sottolineta, infine, la dispo- 
nibilità dell’occidente a 
riprendere la trattativa sugli 
euromissili quanto prima e in 
qualsiasi momento, Dobbins 
ha concluso: «Ci sono tutti gli 
elementi per un accordo equo 
e verificabile: gli alleati credo- 
no che l’Urss condivida con 
gli Usa l'interesse a ridurre i 
missili nucleari e lanciano un 
appello perché il negoziato 
riprenda il più presto possi- 
bile». 

La Nato prende intanto no- 
ta con prudenza della propo- 
sta dell’Urss e dei paesi del 
Patto di Varsavia di fare del- 
l’Europa una zona senza ar- 
mamenti chimici. La propo- 
sta, che prevede nel corso del- 
l’anno una riunione di prepa- 
razione per un negoziato «ad 
hoc», è stata consegnata mar- 
tedì alle ambasciate a Mosca 
dei paesi dell'Alleanza. 


Accusa della Nato: 
aumentano gli SS-20 


l'missili sovietici sono già 378 - Costruita una nuova base 


Battaglia 


tra afghani 


QUETTA (PAKISTAN) — 
Due formazioni di guerriglia, 
che in Afghanistan sono im- 
pegnate contro il governo 
centrale appoggiato dalle 
truppe sovietiche, si sono 
scontrate di recente per il 
controllo di un valico strategi- 
co, da cui transitano solita- 
mente le armi destinate alla 
guerriglia operante nell’Af- 
ghanistan occidentale e meri- 
dionale, lo hanno reso noto 
leri a Quetta, in Pakistan, fon- 
ti della guerriglia. 

Lo scontro è avvenuto lune- 
dì scorso, quando circa mille 
guerriglieri, appartenenti a 
una organizzazione formata 
da numerose forze in esilio, 
hanno attaccato le posizioni 
tenute da un ex militare af- 
i ghano. 


LO SCANDALO DEGLI «AEREI ANNUSATORI» DIVENTA AFFARE DI STATO 


nei confronti suoi e del suo 


Ritardi 
tecnologici 
lamentati 
dagli esperti 
in Germania 


BONN — I «cinque saggi», 
cioè. i principali istituti di 
ricerca economica della Ger- 
mania federale, sollecitano 
mutamenti strutturali, dato 
che l’industria tedesca è in 
ritardo rispetto a Usa e Giap- 
pone nella corsa alle innova- 
zioni tecnologiche. 


In cinque distinti rapporti 
al governo di Bonn, gli istituti 
fanno il punto sulla situazione 
della tecnologia industriale. 
Quasi tutti rilevano che l’o- 
stacolo consiste in problemi 
strutturali dell’industria; e 
suggeriscono al governo di ri- 
durre le tasse sulle aziende e 
incoraggiare investimenti in 
nuove idee. 

La maggior parte degli isti- 
tuti, inoltre, sollecita Bonn a 
ridurre gli aiuti statali e «de- 
regolamentare». l’industria 
onde «affilare la lama» della 
competitività tedesca. 


La prossima recessione — sî 
afferma — sarà peggiore del- 
l’ultima se non si effettueran- 
no mutamenti fondamentali. 


PARIGI — L'ex presidente francese Valery 
Giscard d’Estaing, che aveva dato il suo bene- 
stare alle prospezioni petrolifere degli «aerei 
‘annusatori», ora al centro di uno scandalo in 
Francia, ha dato al telegiornale di ieri sera la 
sua versione dei fatti. Lo aveva già annunciato 
l’altra sera al suo ritorno da un viaggio in 
Israele e Giordania, precisando che «è davanti 
ai francesi che voglio rispondere» a quello che 
ha definito «un attacco basso e menzognero» 


Raymond Barre da parte dell’attuale governo. 

In una dichiarazione letta al suo arrivo, egli 
ha precisato che «finché era all’estero non 
aveva voluto esprimersi su questa manipola- 
zione di bassa politica in quanto lo avrebbe 
dovuto fare duramente». «Adesso sono torna- 
to e posso ristabilire la verità», ha aggiunto 


Parlando dunque dai teleschermi, Giscard 
d’Estaing ha dichiarato che «Francoise Mit- 
terrand non è più qualificato per rappresenta- 
re l’unità del paese a causa del suo atteggia- 
‘mento nell’affare degli «aerei ‘annusatori». 

«Quando un Presidente della repubblica 
lascia attaccare.il suo predecessore, l’ex primo 
ministro, il presidente della Corte dei conti, 
non è più qualificato per rappresentare il 


guito. 


primo ministro 


dovere», 


del paese». 


paese» ha detto Giscard. «Il potere attuale è 
arrivato con la menzogna, Cerca di mantenersi 
con la menzogna, noi l’impediremo», ha prose- 


Rispondendo punto per punto al primo mi- 
nistro Mauroy, Giscard ha sostenuto: 1) il 
governo aveva il mezzo di conoscere tutta la 
Verità su questo affare; 2) nemmeno un franco 
è stato stornato dal suo scopo; 3) il solo 
intervento di Giscard avvenne nell’aprile 1979 
per esprimere un’«impressione negativa» sul 
progetto dopo aver assistito a un esperimento: 
tale opinione venne trasmessa in una nota 
personale al primo ministro dell’epoca, Ray- 
mond Barre; 4) la società «Elf» ha fatto il suo 


Il portavoce del governo Max Gallo ha 
Subito dichiarato, commentando le dichiara- 
zioni televisive di Giscard d’Estaing, che l’ex 
presidente «sì crede proprietario del voto dei 
francesi» mentre spetta solo a questi ultimi 
«decidere chi è capace di rappresentare l’unità 


Secondo il portavoce le dichiarazioni dell'ex 
presidente dimostrano peraltro che egli «sape- 
va» dall'aprile ’79 che gli aerei «annusatori» 
Tappresentavano una «truffa». 


REAGAN ACCUSATO DI «VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE» 


Negli Usa reazioni indignate 


ai nuovi le 


ami col Vaticano 


Non solo dalle altre Chiese, ma anche dai difensori dei diritti civili 


WASHINGTON — La ria- 
pertura, dopo 117 anni, dei 
rapporti diplomatici tra gli 
Stati Uniti e il Vaticano, an- 
nunciata ufficialmente ieri 
l’altro, sta dividendo non sol- 
tanto il Congresso, costretto a 
subire l'immediata protesta 
di numerose «lobbies», cioè 
gruppi. di pressione politica, 
ma sta scatenando inoltre il 
forte dissenso di numerosi 
gruppi protestanti ed ebraici. 

Dura anche la reazione di 
gruppi per la difesa delle li- 
bertà civili come la «Civil 
Liberties Union», che ha accu- 
sato Reagan di violazione del 
Primo Emendamento della 
Costituzione, originata da 
«interessi elettorali». 

Un altro gruppo, quello de- 
gli «Americani Uniti per la 
separazione tra Chiesa e Sta- 


to», ha espresso l’intenzione 
di ricorrere alla magistratura 
federale. 

L’inoltro della denuncia, è 
stato precisato, dipenderà da 
quanto verrà fatto a Washin- 
gron per imolementare la de- 
cisione della Casa Bianca che, 
Viene sottolineato, è stata 
«una decisione personale di 
Reagan». 

‘A quanto pare, però, il dis- 
senso non sarebbe così acceso 
come lo fu nel 1951, quando il 
presidente Harry Truman 
avanzò una proposta uguale a 
quella posta ora in atto dal 
protestante Reagan. 

«La Chiesa cattolica — ha 
detto James Dunn, responsa- 
bile della «lobby» battista a 
Washington — non è più 
temuta dai protestanti come 
lo era negli anni 50».. 


POUL SCHLUETER CONTINUERÀ A REGGERE IL GOVERNO 


COPENAGHEN — Il primo 
i dpaistro Poul Schlueter, vin- 
more delle elezioni ma senza 

i Bgioranza, ha comunicato 
i DI alla regina Margrethe II 
€ la sua coalizione conti- 

i piera ‘a reggere le sorti del 
dese, : 
aNelta tradizionale visita alla 
d % Tana, il primo ministro 
‘ip Servatore ha detto che la 
is .decisione è dettata dal 
Mificativo successo del suo 
ito e dalla mancanza di 
maggioranza nelle elezio- 
martedì per qualsiasi 

di tego: Taggruppamento poli- 


gli elettori hanno dato al 
dn etno di Schlueter formato 
my, Conservatori, liberali, de- 
tygratici di centro e dal pic- 
hi Partito cristiano; 11 seggi 
dal per si) totale di 76; 14 in 
giù per la maggioranza al 
; Uteting, il parlamento, do- 
| nyedono 179 deputati. 
ti Ittavia il conteggio defini 
Mer, Sil sostegno di uno o due 
t\-Quattro deputati eletti in 
L'enlandia e nelle isole Fa- 
Ur Potrebbe ancora fare pen- 
to la bilancia e portare 
Ueter vicino alla necessa- 
i ‘@&ggioranza col dichiara- 
W.®dpoggio dei 10 social- 
ì di centro. 
PO essere stato ricevuto 
o p_regina, il primo mini- 
ha detto ai giornalisti di 
"in avere ancora deciso se 
Mb Ottare cambiamenti al 
\Soverno: «Dovremo par- 
2” ha affermato. Comun- 
Ni a definito il risultato 
Wc elezioni «un chiaro so- 
Ù W, 0 da parte degli elet- 
dj ‘Overno, in carica da 16 
da} Bonostante i guadagni 
Si derà ancora dall’appog- 
due partiti su posizioni 
Oste per proseguire la sua 
Ù lea gi economie. 
tg, Significa che la coalizio- 
| ara costretta a rinegoziare 
le] Ù Setto di legge finanziario 
In 584 che il 15 dicembre fu . 
Rjplato ‘dal “Folketing co- 
€Ndo il premier a indire 
NI anticipate che sono 
‘n po’ considerate come 
Thy Brova di forza fra sociali. 
{RS Neoconservatorismo. _ 
È falando un «grosso voto 
lamcla» Schlueter, che ha 
».ha visto il suo partito 
© da 26 a 42 seggi con- 
Ndo il 23,4 per cento 
i ti Suadagno in punti per- 
izle dell’8,9 rispetto alle 
NI del dicembre 1981. 


FEE 


E 
00 


‘Stravinta dai neoconservatori 


‘la prova di forza in Danimarca 


Trionfo per Glistrup, nemico del fisco 


COPENHAGEN — E scoccata l’ora, sia 
pure effimera, del trionfo e della rivincita per 
Mogens Glistrup: il nemico numero uno del 
fisco danese si prepara a lasciare il carcere per 
tornare in quel parlamento che l’anno scorso 
aveva decretato la sua espulsione. 

Le elezioni svoltesi ieri l’altro in Danimarca 
hanno visto il 57enne fondatore del «Partito 
del progresso» diventare il primo detenuto 
eletto al parlamento nella storia del paese. 
Glistrup ha seguito i risultati elettorali trami- 
te un televisore istallato nella sua cella. 

Intervistato per telefono, l’avvocato- 
detenuto ha definito la sua elezione come «un 
trionfo per la giustizia». È stata in ogni modo 
una sonante vittoria personale per un uomo 
che anche alcuni colleghi di partito avevano 
abbandonato e che aveva dovuto limitare la 
campagna elettorale a brevi libere uscite con- 
cesse dalla direzione del carce 5 

Una vittoria tanto più sonante se contrap- 
posta alla Waterloo del partito stesso di Gli- 
Strup, ridotto a sei seggi appena dai 16 che 
aveva nel Folketing uscente. «È quello che si 
guadagna a leccare le Scarpe all’establishment, 
politico», ha commentato Glistrup, tra l’ironi- 


co e lo sprezzante. 


Il trionfo promette comunque di essere di 
breve respiro. Dopo l’ufficializzazione dei risul- 
tati elettorali, probabilmente venerdì, il mini- 


Te. 


Che ordinare il 


gli osservatori 


Stero della giustizia non avrà altra alternativa 


rilascio di Glistrup permetten- 


dogli di presenziare all'apertura del nuovo 
parlamento, forse il 24 gennaio, e di interveni- 
Te nel successivo dibattito per la conferma 
della eleggibilità dei deputati. 

Con alle spalle una battaglia di nove anni 
perduta con il sistema 
Glistrup ha affermato che il Folketing non ha 
nessuna autorità di espellere un deputato 
eletto da cittadini che erano pienamente al 
corrente della sua condanna ad opera di «tri- 
bunali corrotti». 

«Ancora una volta — ha preannunciato 
Glistrup — sosterrò che solo l’elettorato è 
competente a giudicare». 

Ma così come non lo aiutò la prima volta, 
questa argomentazione molto probabilmente 
non gli gioverà la seconda. Tutti i partiti, 
tranne quello del progresso, hanno da tempo 
fatto sapere che non esiteranno a votare nuo- 
vamente per l’espulsione. 

Quanto al suo partito, ormai ridotto alle 
«briciole», qualche seguace di Glistrup crede 
ancora in una sua «resurrezione», ma non così 


giudiziario danese, 


politici. Il voto di ieri l’altro, 


scrivono concordemente i giornali, ha rappre- 
sentato la definitiva pietra tombale per la 
pittoresca formazione politica che ha movi. 
mentato la scena parlamentare danese negli 
ultimi dieci anni. 


Secondo Dunn, il cui grup- 
po rappresenta otto diverse 
confessioni battiste, l’odierno 
dissenso pubblico nei con- 
fronti dell’iniziativa risulte- 
rebbe soffocato: prova ne sia 
che quando, nel novembre 

“scorso, il Senato ha abrogato 
‘una vecchia legge del 1867 che 
vietava l’uso di fondi federali 
per mantenere una missione 
diplomatica presso il Vatica- 
no, la decisione è avvenuta in 
assenza di pubblico; 


Dunn ha accusato i mass 
media di aver «ignorato» l’in- 
tera faccenda e ha affermato 
che stabilire relazioni diplo- 
matiche col Vaticano — in 
‘aggiunta ai tentativi volti a 
introdurre le preghiere nelle 
scuole pubbliche, a fornire 
aiuti economici ‘alle scuole 
i Parrocchiali cattoliche e a da- 


Te esenzioni fiscali alle stesse 
— costituisce una prova ulte- 
riore che «l’amministrazione 
Reagan non capisce o non 
vuol capire la separazione tra 
Stato e Chiesa». 


Secondo il rev. Jerry Fal- 
well, fondatore della «Moral 
Majority» e anche secondo la 
«National Association ‘of 
Evangelicals» e il «Liberal Na- 
tional Council of Churches» 
tutti di fede protestante, se 
Washington ha necessità di 
nominare un suo ambasciato- 
te presso la santa sede della 
Chiesa cattolica di Roma; al- 
lora Reagan dovrebbe sentire 
insieme la necessità di nomi- 
nare suoì rappresentanti di- 
plomatici presso altre sedi re- 
ligiose 

John Dart 
del «Los Angeles Times» 


Giscard d’Estaing spara a zero 
sullo «squalificato» Mitterrand 


L'ex presidente respinge le accuse di corruzione e dà del bugiardo al rivale 


De Weck (Ubs) 
nega 
che fosse 


una truffa 


GINEVRA — L’ex presiden- 
te dell'Unione di banche sviz- 
zere (Ubs), Philippe De Weck, 
ha illustrato ieri a Ginevra il 
suo ruolo nella vicenda degli 
aerei «fiutatori» che, nella se- 
conda metà. degli anni. ’70, 
l’ente petrolifero di stato fran- 
cese «Elf-Erap» intendeva 
usare per scoprire nuovi giaci- 
menti petroliferi e risorse 
energetiche. 

In una conferenza stampa 
in un grande albergo della 
città elvetica non ha però for- 
nito nuovi particolari e si è 
praticamente limitato a sot- 
tolineare la sua buona fede, la 
correttezza delle operazioni 
dal punto di vista ammini- 
strativo e finanziario per la 
parte di competenza sua e 
dell’Ubs ed a respingere le 
insinuazioni della stampa, 
specie francese, secondo cui 
sin dall'inizio l'affare poteva 
apparire come una «truffa» 
‘abilmente architettata. 

Nella sala della conferenza 
stampa, affollata di giornali- 
sti, era stato predisposto un 
accurato servizio di sicurezza. 
Non ammessi i registratori e 
le telecamere in base ad un 
accordo — ha detto De Weck 
— con la tv romanda che ha 
imposto l’esclusiva per un suo 
programma. In apertura, pri- 
ma ancora che gli venissero 
rivolte domande, l’ex presi- 
dente dell’Ubs ha voluto met- 
tere in rilievo di non aver 
«mai conosciuto» il defunto 
presidente del vecchio Banco 
Ambrosiano Roberto Calvi. 
«Mai conosciuti o incontrati» 
neppure Licio Gelli né Miche- 
le Sindona. 

De Weck — personalità di 
primo piano in Svizzera e no- 
to in Italia anche per aver 
fatto parte della commissione 
di esperti incaricata dal Vati- 
cano di,svolgere un’inchiesta 
nella vicenda Ior — Banco 
Ambrosiano — ha precisato dî 
aver incontrato una volta sola 
Carlo Pesenti «per un affare 
che poi non giunse in porto» 
concernente una delle sue so- 
cietà. 


VIOLENTO ATTACCO SU «ZERI I POPULLIT» 


L’Albania ritorna alla carica 


contro Belgrado sul Kossovo 
e OO SU SISSOVO 


BELGRADO — «Il falli- 
mento della politica di forza» 
attuata da tre anni dal gover- 
no jugoslavo nel Kossovo per 
reprimere i sentimenti della 
‘popolazione del gruppo etni- 
co albanese è il tema di un 
nuovo violento attacco appar- 
so ieri l’altro sul quotidiano 
Ufficiale di Tirana «Zeri i Po- 
pullit». 

In un editoriale, che costi- 
tuisce la risposta ufficiale del 
governo albanese alle accuse 
rivoltegli al recente «plenum» 
del Cc della lega comunista 
jugoslava, il giornale afferma 
che la situazione nel Kossovo 
«è inalterata, se non peggiora- 
ta» e definisce false le ‘affer- 
mazioni jugoslave secondo 
cui invece essa sarebbe «sta- 
bile, calma, addirittura eccel- 
lente». 

Proprio in concomitanza 
con questa presa di posizione, 
l’agenzia jugoslava «Tanjug» 
ha ripreso ieri l’altro la cam- 
pagna di denuncia di quella 
che definisce «assimilazione 
forzata» delle minoranze gre- 
ca, macedone e montenegrina 
in Albania, soffermandosi in 
particolare sui cambiamenti 
di cognome che sarebbero im- 


ISRAELE ACCUSATO DI AVER IMPEDITO AGLI ARABI DI PARTECIPARE 


Gerusalemme: «Volete sostenere gli esami? 
Non se ne parla, vi mettiamo sotto chiave» 
Se eni VI Mentiamo sotto chiave» 


GINEVRA — La «Commis- 
sione internazionale dei giuri- 
sti», con sede a Ginevra, ha 
accusato di abuso di potere il 
governo di Gerusalemme, il 
quale avrebbe consentito l’ar- 
resto di giovani studenti di 
origine araba in Cisgiordania, 
nell'intento di impedire loro 
di sostenere gli esami per 
l'ammissione all’università e 
ai pubblici impieghi. 

Secondo Niall McDermott, 
presidente della. Commissio- 
ne, i provvedimenti in que- 
stione avrebbero riguardato 
circa 30 studenti arrestati lo 
scorso anno. tra il 16 e il 22 
giugno, proprio in coinciden- 
za con il periodo degli esami, 
conosciuti con il nome di 
«Tawjihi». 

Gli studenti arrestati sareb- 


bero stati trattenuti dalle au- 
torità militari di occupazione 
israeliane per tre o quattro 
giorni senza essere accusati di 
alcun reato specifico e, quin- 
di, sarebbero stati rilasciati, 
non ottenendo alcuna Spiega- 


zione circa i motivi del loro 
arresto. 

Gli esami «Tawjihi», che 
comprendono 16 prove suddi- 
Vise in due sessioni annuali, 
sono obbligatori, in base alla 
legge giordana, per accedere 


Un’inchiesta che coinvolge l’Histadruth 


GERUSALEMME — L'ipotesi di attività illecite commesse 


da Yacob Levinson, ex-presidenti 


zione del «Bank Hapoalim», 


je del consiglio di amministra. 


uno dei principali istituti di 


credito israeliano, controllato dall’Istadruth, la centrale sinda- 


cale, avanzata dal settimanale 


«Haolam' Haze»,. rischia di 


coinvolgere in un clamoroso e imbarazzante scandalo finanzia: 


rio opposizione laburista e au 


rimproverato di non aver 


torità di governo, cui viene 
svolto con la dovuta solerzia le 


funzioni di controllo ad esse spettanti. 
In un articolo pubblicato ieri il settimanale avanza aperta- 


mente il sospetto che Levinson 


abbia condotto una serie di 


attività non lecite con l’asserito scopo di creare «un impero 


economico personale», 


‘agli studi universitari e per 
concorrere ai posti di lavoro 
nella pubblica amministra- 
zione. 


Il candidato che perda una 
sessione in esame non è 
ammesso alla successiva ed è 
costretto a ripetere l’intera 
prova l’anno seguente. 


Secondo la testimonianza 
di uno studente, riportata nel- 
l’esposto avanzato di fronte 
alla Commissione, uno dei 
funzionari, israeliani, al mo- 
mento della scarcerazione de- 
gli studenti, che protestavano 
per non aver potuto sostenere 
le prove d'esame, avrebbe ri- 
sposto che proprio quello era 
stato lo scopo dell'arresto, 

Iain Guest 
dal «Guardian» 


posti da quelle autorità. 

‘Tirana sostiene che le vere 
cause dei «tragici eventi di tre 
anni orsono» e del «fallimento 
della politica della lega comu- 
nista jugoslava» per il Kosso- 
vo risiedono «nella disegua- 
glianza, nella povertà e nella 
negazione dei diritti democra- 
tici degli albanesi, nella limi- 
tazione di ogni sorta di auto- 
nomia del Kossovo, nei conti- 
nui attacchi alla cultura alba- 
nese, nella repressione nazio- 
nale e nella violenza anti- 
democratica». 

Per.il giornale di Tirana, le 
accuse di ingerenza mosse al- 
l'Albania nel corso del «ple- 
num» della lega comunista 
jugoslava, «mascherano la po- 
litica sciovinista perseguita 
dalla Jugoslavia contro la po- 
polazione albanese nel Kosso- 
vo e in altri territori». 

Vengono respinte quindi le 
‘accuse secondo cui dietro l’e- 
sodo dei serbi e dei montene- 
grini dal Kossovo vi sia uno 
spirito razzista volto alla crea- 
zione del «Kossovo etnica- 
mente puro». «Questa frase — 
scrive il giornale — è un’in- 
venzione dei serbi e riflette la 
loro mentalità colonialista». 


La causa dell’esodo dei ser- 
bi dal Kossovo non deve esse- 
te cercata, per Tirana, nelle 
«pressioni degli albanesi», 
bensì «nelle difficoltà della 
situazione economica della 
regione e nelle fosche prospet- 
tive del suo sviluppo». 

Il giornale si sofferma sulle 
«promesse non, mantenute» 
del governo jugoslavo per il 
decollo della regione, citando 
diversi dati, il più interessan- 
te ‘e inedito dei quali è che 
«nella prima metà dell’anno 
scorso il Kossovo ha pagato 
tre miliardi di dinari per an- 
nualità e interessi di prestiti, 
quando la sua economia rie- 
sce ad accumulare nell'arco di 
un anno due miliardi e 600 
Milioni di dinari». 

Il giornale infine polemizza 
con quei serbi che negli anni 
scorsi non hanno profferito 
parola. quando gli albanesi so- 
no stati costretti a emigrare 
dal Kossovo per cercare lavo- 
ro in mezza Europa «e perfino. 
in Alaska». 

HI UGANDA — Undici perso- 
ne sono state uccise da terro- 
tristi che hanno aperto il fuoco 
su un autobus. 


MA NON SI È REGISTRATO ALCUN. INCIDENTE 


Clima da stato di guerra 
alla Talbot riaperta ieri 


PARIGI — In un clima da 
stato di guerra, l’attività è 
parzialmente ripresa ieri mat- 
tina negli stabilimenti auto- 
mobilistici Talbot di Poissy, 
dopo i violenti scontri del'5 
gennaio tra operai licenziati e 
in servizio, che avevano pro- 
vocato un massiccio interven- 
to della polizia, e la chiusura 
dei reparti per decisione della 
direzione. 

Un treno speciale (per ragio- 
Ni di sicurezza si è -referito 
evitare di utilizzare la stazio- 
ne della fabbrica) ha portato a 
Poissy 7500 operai e impiega- 
ti, una metà circa del persona- 
le. Ciascuno era stato convo- 
cato individualmente e dove- 
va esibire uno speciale lascia- 
passare. Alcuni non lo aveva- 
no (un certo numero di immi- 
grati hanno spiegato che .i 
loro alloggi non sono forniti di 


cassette per la posta, per cui 
non avevano ricevuto il docu- 
mento) e sono stati rinviati a 
casa. Non vi sono stati però 
incidenti. 

la fabbrica è ancora presi- 
diata dalla polizia. La direzio- 
ne ne chiederà il ritiro una 
volta accertato che la ripresa 
dell’attività non rischia di 
provocare nuovi incidenti, 


Poco dopo le dieci si sono 
riunite fuori degli stabilimen- 
ti un centinaio di persone con- 
vocate dal sindacato filoso- 
cialista Cfdt, quello che nella, 
vicenda Talbot ha tenuto un 
atteggiamento più intransi- 
gente, accusando il governo 
di avere voluto «imporre» le 
decisioni sui licenziamenti 
usando «come cinghia di tra- 
smissione» il partito comuni- 
sta e il sindacato Cgt. 


IIC SIN I 


È 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Salvatore D’Eri 


Addolorati lo annunciano la 
moglie PINA; il figlio GIANNI, 
la nuora BETTY, la nipote 
BARBARA, i fratelli, le sorelle e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
13 corrente alle ore 9.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— PERTOSI 
— GHERLANI 


Trieste, 12 gennaio 1984 


Partecipano al lutto dell'ami- 
co GIANNI, i colleghi; BAGAT- 
TIN, BONNES, PALCINI, TOM- 
MASI. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


Partecipano al lutto gli amici 
del Molo VII. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


TULLIO e PATRIZIA sono 
Vicini all'amico GIANNI e alla 
sua famiglia. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


1 


Il nostro caro 


Sergio Doz 
di anni 44 
non è più. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie UCCI, il figlio ANDREA, la 
mamma, la cognata, i suoceri ei 
parenti tutti. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


Partecipano al lutto la zia 
IRIDE, i cugini GIULIANO e 
OSCAR MAYER erispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 12 gennaio 1984 


t 


Il giorno 11 gennaio 1984 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Perla 
di anni 81 

Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, i generi e gli 
adorati nipoti. 

Si ringraziano il prof. TONINI 
e i suoi collaboratori, la suora 
CELSA e il personale infermieri» 
Stico della clinica urologica del- 
l'Ospedale maggiore di Trieste 
per le cure prestate. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 13 gennaio 1984, alle ore 
11, dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore, 


+ Trieste, 12 gennaio 1984 


t 


IO 7 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Grassi ved. Doz 


Ne danno ìl triste annuncio a 
tumulazione avvenuta i figli 
SILVIA e MARIO, uniti ai pa- 
renti tutti. 

Una messa in suffragio della 
nostra cara Estinta, verrà cele- 
brata nella chiesa di S. Girola- 
mo, via Capodistria, venerdì 13 
alle ore 16. 


Brescia - Trieste, 
12 gennaio 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento 


Umberto Oliva 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie SILVANA, la sorella PINA, i 
cognati ‘e parenti tutti. n 


Trieste, 12 gennaio 1984 
I cronometristi della sezione 
di Trieste partecipano al lutto 


del loro presidente GIORGIO 
PRATA per la perdita del padre 


CAV. 
- Francesco Prata 


Trieste, 12 gennaio 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Edoardo Supancich 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


le nn 


Nel III anniversario della do- 
lorosa scomparsa dell’adorata 


Maria Vegliach 
in Depase 


con immutato affetto La ricor- 
diamo sempre. 


Suo marito 
e figlia MARINA 


Trieste, 12 gennaio 1984 
lucca 
ANNIVERSARIO 


NelI anniversario della morte 
di 


Enrico Piaggio 
la moglie e il figlio ROBERTO 
Lo ricordano con immutato 
amore, 


Trieste, 12 gennaio 1984 


II ANNIVERSARIO 


Lolita Schiemer 
n. Obersnel 


Il marito, i parenti, gli amici 
Ti ricordano con tanto' affetto. 


- Trieste, 12 gennaio 1984 


Il giorno 10 gennaio, all'età di 
83 anni, è mancato all'affetto dei 
suoi: cari 


Giuseppe Faraguna 


da Portalbona 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PINO, GRAZIELLA, DO- 
LORES e GIOVANNI, le nuore 
PINA e LISA, i generi GIGI e 
CARLO, le sorelle LUCIA e AN- 
NA, il fratello ZANETTO, nipo- 
pi pronipoti, cognati e. parenti 

sutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 13 corrente alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 12 gennaio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
FRANCESCHINI. 


Trieste, 12 ‘gennaio 1984 


Partecipano al lutto famiglia 
TAMPIERI e don GAETANO 
TUMIA. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


Partecipa al dolore la famiglia 
TUMIA. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


t 


Il 10 gennaio 1984 è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Benigno Regolin 


di 38 anni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, la figlioletta ELI- 
SA, i genitori, il fratello, la co- 
gnata, ì cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno oggi, 
12 gennaio 1984 a Grado, alle 
ore 15.30 nella basilica di San- 
t'Eufemia. 

La cara Salma giungerà dal- 
l'Ospedale civile di Udine. 

Si ringraziano sin d'ora tutti 
coloro che prenderanno parte al 
dolore della famiglia. Si ringra- 
zia in particolare il personale 
medico e paramedico del repar- 
to oncologico dell'Ospedale ci- 
vile di Udine per le amorevoli 
cure prestate al congiunto. 


Grado - Udine, 
12 gennaio 1984 


La sezione di Grado della Cna 
«partecipa al cordoglio della fa- 
miglia per la scomparsa del suo 
consigliere 


Benigno Regolin 


Grado, 12 gennaio 1984 


t 


Per un tragico incidente è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Riccardo Stare 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MIRELLA, 
le figlie ELENA e ROBERTA, la 
mamma, il papà, la suocera, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, gli zii, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie a medici e 
‘personale della Guardia chirur- 
gica. 

I funerali seguiranno sabato 
14 gennaio alle ore 11.15. parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. S 


Trieste, 12 gennaio 1984 


t 


E' mancato all’affetto dei suoì 
cari 


Luigi Bevacqua 


Addolorati ne danno il triste * 
annuncio la moglie ANNA, i pa- 
renti e gli amici tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
13 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 12 gennaio 1984 


t 


E’ ritornata alla casa del 
Padre 


Natalia Mocenigo 


Ne danno il triste annuncio 
SILVANA PETRONIO, NELLA 
GRILLI, le famiglie MULLICH e 
SINISCALCHI. 

ul Risale avrà luogo oggi alle 
ore 11. 


Trieste, 12 gennaio 1984 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
indimenticabile 


Mormorina Grio 
ringraziamo tutti coloro che 


hanno preso parte al nostro do- 
lore. ; 


I familiari 
Trieste, 12 gennaio 1984 


I familiari di 


Armida Ruzzier 
in Ferrara 
ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Una Messa in suffragio sarà 
celebrata sabato 14 cm. ore 
17.30 nella Cappelletta di via 
Marconi 32. 
Trieste, 12 gennaio 1984 


Ricorre oggi 12 corr. l'ottavo 
anniversario della scomparsa di 


Luigi Paterna 


Lo ricorda con rimpianto ed 
immutato affetto la moglie. 


Trieste, 12 gennaio 1984 
Lu ——————"" ri 


Avviso_importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente ‘presso gli 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11 e di 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 gennaio 1984 


NUOVA CITROEN BX 
BENZINA E DIESEL 


Con BX il sogno di un'automobile che non ha bisogno di 
nulla è diventato realtà. 

| quattro modelli BX 1400/1600 Benzina sono sempre 
perfettamente a punto con meno di due ore all'anno di 
manutenzione di routine. Un record, garantito da Citroén. 

I due modelli BX 1900 Diesel hanno bisogno solo di 
qualche minuto in più. In cambio di così poche attenzioni, 
grandi prestazioni. 

BX 16 Benzina: 176 Km/h, da 0 a 100 in 11”.3. 

BX 19 Diesel: 157 Km/h, da 0 a 100 in 15”5. 
Citroén BX: il punto d'arrivo della progettazione, automo- 
bilistica moderna è vostro a partire da L. 10.656.000 per 
il benzina, e da L. 12.518.400 per il diesel, IVA compresa 
franco Concessionario. 
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